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A pag. 5 


Lo sciopero 
dell'Abruzzo 


Dichiarazione del ministro dell’Indùstria De Mita 


Un caloroso e fraterno incontro 


L A QUESTIONE meritilo- . to. Ed è proprio questo il 
naie è oggi prepotente- punto più delicato di tutta 
mente al • centro della vita la situazione. Tutti parlano 
- politica nazionale. Non c’è del Mezzogiorno. Il MSI sta 
problema di cui si discuta ' producendo uno sforzo pro¬ 
di più. E accade talora di pagandistico e demagogico 
imbatterci, nel gran parlare che va denunciato, e non è 



che si fa di questo dramma 
nazionale, in affermazioni 
• davvero singolari. Come 
questa, per esempio, clic li 
poteva leggere qualche gior¬ 
no fa sul quotidiano de: 
« l’Abruzzo è oggi più vici¬ 
no all’Umbria che allo Lu¬ 
cania »; affermazione (dove 
l’Umbria figura ormai al di 
là dell’arretratezza) portata 
a sostegno, insieme ad al¬ 
tre analoghe, delle più re¬ 
centi posizioni del professor 
Saraceno, secondo le quali, 
ormai, nel Mezzogiorno, il 
problema è quello di più 
efficaci incentivi per io svi¬ 
luppo industriale. Sarem¬ 
mo dunque in Abruzzo fuori 
— o quasi — dalla condizio¬ 
ne di arretratezza meridio¬ 
nale. Ma chi vive in questa 
regione ha certo tutt’altra 
opinione, persistendo qui 
una condizione di particola¬ 
re difficoltà ed arretratez¬ 
za, come dimostra la crisi 
dell’occupazione e di interi 
settori industriali, ’ la crisi 
dell’agricoltura anche nelle 
coltivazioni più, avanzate 
che sono quelle del Fuci¬ 
no, la ’j persistente emigra¬ 
zione, lo stato di sfacelo del¬ 
le università abruzzesi, l’ac¬ 
centuarsi degli squilibri in¬ 
terni, fra una fascia costie¬ 
ra congestionata e con gra¬ 
vi problemi igienico sanita¬ 
ri e intere zone in • abban¬ 
dono ed in decadenza. 

Eppure novità ve ne sono, 
ma in tutt’altro senso di 
quelle indicate dal Popolo, e 
consistono -, essenzialmente 
nella - presenza di una con¬ 
sapevolezza e di un movi¬ 
mento nùovi per affrontare 
la • « questione abruzzese » 
lungo una linea diversa ed 
opposta da quella sinora se¬ 
guita dalla direzione eserci¬ 
tata : dalla - Democrazia cri¬ 
stiana ; in Abruzzo, fondata 
sull’uso clientelare del da¬ 
naro pubblico. La piattafor 
ma con la quale la Federa¬ 
zione sindacale ha promos¬ 
so lo sciopero generale re¬ 
gionale di oggi ne è una 
prova, ■ poiché si fonda ■ su 
alcuni capisaldi ' di grande 
importanza. Si richiede in¬ 
fatti - una ( nuova politica 
agraria fondata sulla rifor¬ 
ma dei contratti agrari e 
sullo sviluppo ' dell’azienda 
contadina; ■ su - un processo 
di industrializzazione che, 
esigendo l’attuazione > degli 
impegni governativi per la 
difesa dell’occupazione del¬ 
l’industria di confezioni 
« Monti », ' promuova uno 
sviluppo industriale armoni¬ 
co; e su una nuova politi¬ 
ca delle infrastrutture. - 


L A ■ NOVITÀ’ ‘ di questo 
sciopero sta nello schie¬ 
ramento politico che esso 
tende a suscitare. I sindaca¬ 
ti, infatti, hanno chiesto al¬ 
la - Regione ed ai Comuni, 
come a tutte le forze politi¬ 
che democratiche, non una 
generica solidarietà, ma un 
preciso impegno politico; 
hanno chiesto che si operi 
una scelta di programma¬ 
zione regionale. Ecco dun- 
• que che da questa regione, 
in un momento assai impor* 
- tante per la questione me¬ 
ridionale, viene una indica¬ 
zione di grande peso. Che a 
noi sembra consistere in 
questo. La grande importan¬ 
za del dibattito in corso sul¬ 
la * questione meridionale > 
deve sottolineare che l’esi¬ 
genza dell’ora è quella di 
operare, di intervenire subi- 


difficile; anche perchè ha 
avuto l’impudenza di affida¬ 
re a Lauro, uno dei massimi 
responsabili della crisi di 
Napoli, il compito di porta- 
bandiera del suo « meridio¬ 
nalismo » grottesco. Ma la 
denuncia non basta, occor¬ 
rono fatti nuovi. Ed è qui 
che vogliamo manifestare 
tutta la nostra preoccupa- 
' zione. Certo, De Mita sot¬ 
tolinea l’urgenza, per il 
Mezzogiorno, delle riforme 
e fa appello « all’impegno 
congiunto della classe poli¬ 
tica *; recentemente, la « se¬ 
zione Mezzogiorno * del PSI 
1 ha sottolineato la gravità 
dei problemi ’ meridionali e 
; indicato un quadro di inter- . , 

venti con il quale largameli- , Ee mi sure — che si prospet¬ 
to concordiamo Ma manca tano onmu come imminenti 

te concoruiamo. aia manca _ per un contenimento dei 

smora una concreta politica consumi della benzina e del 
• del governo, ed ambiguo e gasolio pongono l’accento su 
il modo di operare del nuo- tuia serie di problemi di poli¬ 
vo ministro per il Mezzo- . tica economica e di politica 
giorno. Nella sua denuncia internazionale. Non basta ri- 
della politica passata, che è ferirsi alla crisi delle fonti di 
sacrosanta, si scorge più energia che si va delineando 

,i! snl Piano mondiale, e neppu- 
i inpotenza che volontà di re soltanto alle ripercussioni 

operare; e nel modo in cui conflitto medio-orientale, 

Donat Cattin ha risollevato ripercussioni che naturulmen. 

la questione di Gioia Tauro te esistono e che sono un mo- 

c’è come il segno di una tino di più per sollecitarne 

incomprensione profonda una giusta composizione. Nel 

dei dati politici e psicoio- nostro paese la questione si 

; alci del problema meridie. 

n.il.v Grande eco ha avuto. ’JirSmmodrmZàtlcllovfsl 

nel Mezzogiorno, il modo in / osse adottata, o almeno ci si 

cui f gli operai della t IAT decidesse ad adottare ora. una 

hanno impostato - la loro coerente politica di approvvi- 

vertenza sindacale, ponendo gionamento e di utilizzazione 

come primo punto gli inve- dei prodotti. v ~ ' • 

stimeriti al - Sud. In conse- L’aspetto piu preoccupante 
«.lenza di tutto onesto una appare quello del gasolio, con 

Z, ci A le note conseguenze relative al 

nuora grande speranza si e riscaldamento degli editici 

accesa o si sta accendendo, privati e pubblici, delle scuo- 

e non. è speranza e attesa le. e così via . Il- gasolio pro- 

soltanto. ma anche iniziati- •dotto in Italia, anche prima 
va e lotta. Stiamo però at- che si delineasse l’attuale con¬ 
tenti. tutti, ai rischi che si giuntura, non è sufficiente al 

correrebbero se le cose non : 

„„ periodi dell anno si e sempre 
cambiassero, una nuora, ge- r / cors i all’importazione. Nelle 

nerale delusione; il perico- condizioni di generale ristret¬ 
to che il Sud resti ancora tezza di greggio, tale stato di 

indietro; il senso • di una cose pone l’Italia in una si¬ 
nuova spaccatura nazionale tuazione di difficoltà. 

e di un nuovo sacrificio me- Diverso è però il discorso 
ridionale. , P e '’ *»/ benzina La benzina 

• --r - raffinata in Italia e sempre 

E SSENZIALE - è ' dunque stata in fortissimo eccesso ri- 
uno nuova presenza, una 

__ ... _' • . mo interno, e gran parte del- 

, nuova lotta del Mezzo^ior- ^ produzione viene esportala. 

no, nel Mezzogiorno; che sia Soprattutto i petrolieri italia- 

caratterizzata da due trat- ni. i Monti, i Moratti, i Gar- 

ti nuovi.-Il primo di essi roni, svolgono un’attività rii 

deve essere dato dalla am- pura speculazione, procuran- 

piezza dello schieramento dosi il greggio, raffinandolo, e 

politico meridionalista, ed 

f7. - - le politica dt massicce auto-, 

?° &1 , V1 , sono * e condizioni rizzazioni alla costruzione di 

perche in questo schiera- raffinerie, seguita ■ per tanto 

mento siano coinvolti anche tempo dai governi italiani , ha 

i democristiani, ad onta dei gonfiato a dismisura il feno- 

Gava o dei Gaspari. Il se- meno. Si sono erogati eleva - 

condo deve essere dato dal- fissimi finanziamenti, specie 

la concreta realizzazione di Mezzogiorno, per impian- 

fi che assorbono poca mano 
una nuova politica governa- dopem c non ^nno alcuna 

tira per il Mezzogiorno ar- utilità produttiva per il paese. 

ticolata su basi regionalisti* ... Adesso l’assurdo è che que- 

che, poiché ormai pressoché sti petrolieri pretendono di 

tutte le Regioni meridionali poter continuare a riesporta- 

sono pervenute alla definì- re benzina, per i propri fini 

zione di un quadro di in- speculativi, mentre le esigen- 

“‘LsjL-is ze italiane impongono che n-. 

tenenti regionali, che si mango nei confini. Ecco dun- 

muovono lungo una linea g Ue una prima inisura da 

concretamente riformatrice, adottare, come è già stato fat¬ 
tolo così, d’altra parte, « si to — del resto — in altri pae- 

batte la destra e la sua pe- si europei: il blocco delle 
ricolosa demagogia. Su que- : esportazioni. Di fronte a que¬ 
ste basi si può concretamen- j s /“CT e K, ‘ 
t aprire uria nuova fase mettendo in pratica il ricatto 

j. a J un 8 a battaglia men- della chiusura delle raffine- 

dionahstica, e ciò sarà es- ! rie. Tale ricatto non può es¬ 
senziale : per poter davvero i sere subito. Esiste a disposi- 
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one nei consumi 


Smentito il razionamento, ma si parla di «riduzione forzosa» - Nessun accenno a misure contro chi 
riesporta il greggio raffinato in Italia - E* urgente, una politica che garantisca un adeguato ap¬ 
provvigionamento dei prodotti petroliferi - Il governo non esclude un ulteriore aumento dei prezzi 


Per superare 
la crisi 


.-Il ministro •dell’ Industria, 
on. De Mita, ha dichiarato che 
« il governo adotterà ' nelle 
prossime ore le misure neces¬ 
sarie . per fronteggiare la si¬ 
tuazione » nel campo dei ri- 
fornimenti petroliferi. Ila poi 
specificato che queste misu¬ 
re andrebbero nella direzione 
della riduzione forzosa ' dei 
consunti attraverso « un mec¬ 
canismo die. senza produrre 
alcun trauma in quello che è 
il ritmo vitale della produzio¬ 
ne . e del traffico, armonizzi 
le esigenze attuali del consu¬ 
nto con la copia attuale delle 
fonti di afflusso del greggio ». 
Queste dichiarazioni sono sta- 
.te interpretate da alcuni gior- 
: itali nel senso che-si starebbe 
predisponendo qualche forma 
di - razionamento - aggiuntiva 
alle riduzioni di ’ rifornimen¬ 
to, per - ora episodiche, ed at-. 
tuate unilateralmente da al¬ 
cuni fornitori, : che si • vanno 
verificando per il gasolio, il 
kerosene e altri prodotti. In 
seguito, il ministero delITn- 
dustria ha smentito Feventua- 
lità del razionamento: « Si ri¬ 
badisce — afferma il comu 
nicato . — che . un -. provvedi¬ 
mento di questo genere non è 
preso in considerazione». 

-••In-realtà il-.governo-.si tro > 
va di fronte a due ordini di 
scelte. Nell’immediato, deve 
decidere il tipo di vincoli da 
porre ai raffinatori di petro- 
pio che dispongono ancora di 

(Segue in ultima pagina) 


di Ravenna 

Il segretario generale del PCI ribadisce la funzione 
decisiva della classe operaia • Lungo e appassionato 
dibattito con lavoratori di diverso orientamento politico 
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Uno scórcio dèlia sala mensa ANIC di' Ravenna, gremita d i lavoratori, durante l'incontro con il compagno Berlinguer 


Secondo indiscrezioni : dàlie capitoli del Medio Oriente 

EGITTO E ISRAELE AVREBBERO ACCETTATO 
UN ACCORDO DI TREGUA IN CINQUE PUNTI 

L'intesa prevederebbe: un corridoio attraverso il territorio occupato da Tel Aviv per approvvigionare la Terza armata egiziana; lo scambio di 
tutti i prigionieri di guerra; abolizione del blocco egiziano degli stretti di Bab el Mandeb; l'incontro di alti ufficiali delle due parti per cor¬ 
reggere le linee della fregua; l'inizio di negoziati diretti per una pace definitiva sulla base della risoluzione 338 deli'ONU ^ 


passare, in tutto il paese, 
dai primi segni di un muta¬ 
mento di tendenza ad una 
reale svolta democratica. 

Renzo Trivelli 


A PAG. 4 LE NOTIZIE SUL¬ 
L'ODIERNA GIORNATA DI 
LOTTA 


1 zione dello Stalo l’arma della 
I, requisizione, o dell’imposizio- 
i ne deU’obbliqo di raffinare il 
J greqqio dell’azienda pubblica. 

, l’ENI. 

! Un altro degli elementi ca- 
! ratterislici della irrazionale ! 
\ situazione petrolifera italia- 

r . *• P»- 

1 (Segue iu aiti ma pagina) 


Oscuro delitto in via dei Pettinar! . 

-^---- •* j 

Roma: gioielliere 
assassinato ^ ^ - 
in casa con cinque 
colpi di pistola 

e Giorgio Saraceni, $2 anni, acquistava preziosi alle aste 
del Monte di Pietà per poi rivenderli. Gii inquirenti avanzano 
per ora due ipotesi: rapina . conclusasi tragicamente o un - 
« regolamento di conti ». - 

e II delitto è stato commesso marfedi sera ma è sfato sco¬ 
perto soltanto ieri mattina. Il cadavere trovato da un amico 
delia vìttima,: i due avevano un appuntamento. L'appartamen¬ 
to posto sottosopra: un trucco dell'assassino per sviare le 
indagini? J » - , A PAGINA C 

- . . • 7 . : . e. : 


le sirene 


Dopo l'incontro con il governo i sindacati sottolineano la necessità di un'ampia mobilitazione dei lavoratori 

• —— ■ ■ ** ■— - - — ■ --— - - - - — — - - , - ■■ - ----- _ , - — • - ■ i’ 

Assemblee per rivendicare misure su prezzi e Sud 

Inadeguate le risposte date dal governo alla Federazione CGIL-CISL-UIL - Iniziative dell'Alleanza contadini e delle 
organizzazioni confederali - Il compagno Barca afferma la necessità di un disegno economico, sociale e politico 


La Federazione CGIL. CISL, 
TJIL. dopo l’incontro di mer¬ 
coledì con il governo, nel cor¬ 
so del quale ha sottolineato 
la necessità di adottare mi¬ 
sure immediate per l prezzi, 
gli investimenti nel Mezzo¬ 
giorno e l’avvio delle riforme 
più urgenti, ha - rictramato 


zione sugli sviluppi dei rap¬ 
porti - in corso con il go¬ 
verno. invita sio da ora tut¬ 
te le strutture del sindàcato a 
convocare assemblee, riunio¬ 
ni a tutti t livelli a partire 
dai luoghi di lavoro. 

Il sindacato intensi fica cosi 
la pressione perchè il gover- 


l'attenzione delle organizza j no compia scelte concrete e 


i zioni sindacali e deH'insìeme 
dei lavoratori affinchè a so 
stegno di queste scelte «s; 
realizzi la più vasta mobilita 
zione per ie iniziative di lo* 
ta che si renderanno necessa¬ 
rie» La segreteria della Fe 
derazione, prosegue il comu¬ 
nicato, mentre si Impegna a 
fornire al lavoratori e al 


positive, per vincere « le re¬ 
sistenze delle forze economi¬ 
che più conservatrici ». La Fe¬ 
derazione ha ribadito al go¬ 
verno la esigenza di adottare 
precìse misure concepite « in 
funzione di determinare una 


ine. prosegue il comu- ripresa economica e produttt- 
mentre si impegna a va diversa da quella In atto e. 

! ai lavoratori e ai in generale, per un nuovo tipo 
una continua Informa- , di sviluppo economico e * o- 

. t >4 « ■ « • » * . . e 


ciale del Paese ». In modo 
particolare 1 sindacati l>.mno 
insistito sulla necessità che il 
governo definisca immediata¬ 
mente dei provvedimenti ur¬ 
genti - per alcune aree del 
Mezzogiorno, compia una so¬ 
stanziale revisione della poli¬ 
tica meridionalistica fin qui 
perseguita, determini nuovi 
indirizzi di politica agricola. 

Si tratta — afferma la nota 
della Federazione sindacale — 
dt « predisporre un orienta¬ 
mento organico degli investi¬ 
menti che allarghi e diversifi¬ 
chi l’Intero settore produtti¬ 
vo del Paese, aumenti e mi¬ 
gliori l’occupazione». - > 

Di fronte a queste precise 
richieste il governo si è im¬ 


pegnato solo a dar luogo ad 
alcuni incontri che vedano la 


partecipazione di tutti i mi- ì riforme». 


nistri finanziari nell’ambito 
dell'economia generale e delle 


nistri . interessati (erano as¬ 
senti all’incontro di merco¬ 
ledì i ministri Colombo e La 
Malfai. 

Ieri intanto sul problemi del 
Mezzogiorno vi è stata una 
nuova riunione fra sindacati e 
Donat Cattiti. Il ministro per 
il Mezzogiorno ha fatto una 
lunga esposizione* sugli im¬ 
pegni immediati e futuri del¬ 
la Cassa. « Tutti i - problemi 
— ha affermato il segretario 
confederale della CGIL Didò 
in una dichiarazione rilascia¬ 
ta al termine dell’incontro —r* 
vanno visti in un - confronta 
flobak ooa il governo • i mi- 


-Di fronte a queste precise sciato il Cairo, si è fermate 

posizioni dei sindacati che si ■ cinque ore ad Amman per in 

fanno portatori delle esigen- , ’ - - 

_ centrarvi re Hussein e si c 


'• Il governo israeliano avrebbe approvato, nella sua seduta odierna, il piano di compro¬ 
messo, convenuto tra il segretario di Stato americano,. Henry Kissinger, e il presidente Sadat 
nel loro incontro di ieri al Cairo. Il piane, comunicato a Golda Meir la notte scorsa - dal 

segretario di Stato aggiunto Joseph Siseo. sarebbe fondato su principi elaborati nel. corso 
degli incontri che la stessa Meir ha avuto la settimana scorsa a Washington con il segre¬ 
tario di Stato Kissinger. e non si discosterebbe molto da essi. Il piano,, diffuso da organi 
di informazione israeliani e da - V ; : ’ ' - - 7 . * 

fonti americane al seguito di ' 

Kissinger e Riad. comprende- ~——~ —;-----—--— 

rébbe cinque punti: 1) corri- ¥ iT^T■ 1 ' ■ . 7 

doio i attraverso : il territorio 7 IJIHmI . | • „ _ 

occupato da Israele, per ap- 10 Sir0I10 

prowigionamenti non militari, -!——!_ 

e non controllati dall’Egitto. 

alla Terza armata ' egiziana 7 U^- * informazione po- tato una interrogazione al 

accerchiata- T\ scambio di ^ Mica » del Messaggero . ministro dell’Interno per 

accerchiata Z) scambio di di ieri, dedicata ai libera- significargli quanto sia 

tutti i prigionieri di guerra. . //, cominciava con queste ; fastidioso « il lacerante e 

appena possibile, a cominciare - parole: « L’opposizione li- _ lugubre suono delle sire- 
da quelli feriti: 3) abolizione berale aspetta il governo -ne e delle ambulanze e 
del blocco egiziano degli stret- ■ alla prova ». Ora si dà il - degli automezzi dei vigili 

ti di Bab el Mandeb all’in- 0030 c ^ c no1 abbiamo uno del fuoco e della polizia ». 

crosso del eolfo d* Suez via ■ m quei ^ 0C€m< la Era tem P° chc Qualcuno si 

gresso dei gouo d. suez. via , tendenza è di fare aspel- occupasse di questo pro¬ 
manamela verso il porto israe- ^ tare. Si radunano i mini • blema, ma ' l’on. Giorno 

lia'no di Eilat: 4) incontro di ’ siti dopo essersi detti più forse non si rende conto 

alti ufficiali israeliani ed egi- V volte che occorre riunirsi, . che questa sua pretesa di 

ziani. • per apportare alcune poi, forse temendo di non sostttuire il sibilo delle 

correzioni alle linee della tre- essersi spiegali bene, fe to sirene con un amabile pi- 

cua ner evitare • in futuro - scrivono, poi se lo tclefa- npi-pinpi o con un deh- 

- a -j 7^ r ,. e r V lare _’ n . : . *}? nano, quindi se lo comuni - cato canto di carillon, mi- 

incidenti di Fuoco: o) inizio di •• cono con le bandiere, co- naccia di togliere alle /or- 
negoziati diretti tra le parti me i marinai, e finalmen- se dell’ordine uno dei loro 

per una pace definitiva, sulla fe si radunano per dirsi più inebrianti privilegi: 

base della risoluzione 338 del - che bisogna fare le rifar- poter recarsi a comperare 

Consiglio di sicurezza. me Ciò detto 51 anche cento lire di caldar- 

dichiarandosi ■ sostanziai- roste percorrendo le stra- 

La presidenza dei consiglio mente * d’accordo su un de a velocità da circuito 

di Tel Aviv ha intanto annuo- . punto: che bisogna fare di Monza, con tutte le ai¬ 

tiamo che domani sarà pub- le riforme. Ma il governo „ tre automobili ferme e i 
blicato un comunicato sui col- ar< r c un cittadini che saltano sui 

inaili che Sisco ha avuto con 1x1 Malfa che ’ ™9 uar ' marciapiedi come gattine 

loqui cne rusco na avuto con do mostra cpialche per- terrorizzate. Lo sa l’on. 

il governo israeliano. . . . . plessità. Così ricomincia- Giorno che certi milanesi 

' Mentre Henry Kissinger sta • no a . telefonarsi per ve- ' ricchi farebbero i questu- 

proseguendo a tappe .serrate il (tersi. Noi non siamo in- rini volentieri, soltanto 

SUO Ciro nelle ea nitrii del Me- , dovim, ma questa volta per attraversare il centro 

suo giro nelle capitan del Me vogliamo tentare un prò- ■ in macchine provvedute di 

; dio Oriente (ieri mattina ha la- nostico: volete scommette- laceranti sirene? • - 

I sciato il Cairo, si è fermato re che converranno che Comunaue vada a finire 


ze complessive di sviluppo 
dell'intero paese, il governo 
dà . risposte inadeguate, non 
mostra, di muoversi secondo 
una chiara e concreta linea 
di politica economica e socia¬ 
le. Così è avvenuto sul pro¬ 
blema del prezzi. Nel comuni¬ 
cato della Federazione CGIL, 
CISL, UIL si riportano alcune 
decisioni comunicate dal go¬ 
verno fra cui quelle relative 

(Soglie in itltimii pagina) 


centrarvi re Hussein e si c 
quindi recato a Riad auve ha già 
avuto un primo colloquio con re 
Feisal), si è andato diffonden¬ 
do nella capitale egiziana un 
cauto ottimismo sulle prospetti¬ 
ve della crisi mediorientale. ; r 

■ Siria ed Algeria hanno intanto 
espresso positivo apprezzamento 
per la presa di posizione dei 
ministri degli esteri della CEE 
sul Medio Oriente. . , 
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- TTNA « informazione po- 
1 liticasi del Messaggero 

di ieri, dedicata ai libera- 

- li, cominciava con queste 

- parole: « L’opposizione li¬ 
berale aspetta il governo 
alla prova». Ora si dà il 
caso che noi abbiamo uno 
di quei governi la cui 
tendenza è di fare aspet¬ 
tare. Si radunano i mini¬ 
stri dopo essersi detti più 
volte che occorre riunirsi, 
poi, farse temendo di non 
essersi spiegali bene, se In 
scrìvono, poi se lo telefo¬ 
nano, quindi se lo comuni- 

: cono con le bandiere, co¬ 
me i marinai, e finalmen¬ 
te si radunano per dirsi 
che bisogna fare le rifor¬ 
me. Ciò detto si sciolgono 
. dichiarandosi ■ sostanzial¬ 
mente ' d’accordo su un 
. punto: che bisogna fare 
le riforme. Ma il governo 
ha la fortuna di avere un 
La Malfa che, al rìguar- 
. do, mostra qualche per- 
. plessità. Così ricomincia- 
\ no a . telefonarsi per ve¬ 
dersi. ' Noi non siamo in- 
. dovini, ma questa volta 

- vogliamo tentare un pro- 
nostico: volete scommette¬ 
re che converranno che 
bisogna fare le riforme? 

Intanto i liberali aspet- 
' tano il governo atta prova. 
Il nostro augurio è che 

- aspettino seduti, perché 
abbiamo l’idea che non sa¬ 
rà un’attesa breve . Lo de- 
ve ' avere capito meglio 
che tutti gli altri suol col 

, leghi il liberale on. Alber¬ 
ato Giorno, presidente del 
, gruppo del PLl alla Ca¬ 
mera, il quale, per ingan¬ 
nare il tempo, ha presen¬ 


tato una interrogazione al 
( ministro dell’Interno per 
significargli ■ quanto sia 
fastidioso a 11 lacerante e 
„ lugubre suono delle sire- 
ne e delle ambulanze e 
■ degli automezzi dei vigili 
del fuoco e della polizia ». 
Era tempo che qualcuno si 
occupasse di questo pro¬ 
blema, ma' Ton. Giorno 
forse non si rende conto 
. che questa sua pretesa di 
sostituire il sibilo delle 
sirene con un amabile pi- 
ripi-piripi o con un deli¬ 
cato canto di carillon, mi¬ 
naccia di togliere atte for¬ 
ze dell’ordine uno dei loro 
più inebrianti privilegi: 
poter recarsi a comperare 
anche cento lire di caldar¬ 
roste percorrendo le stra- 
. de a velocità da circuito 
di Monza, con tutte le al- 
. tre automobili ferme e i 
cittadini che saltano sui 
marciapiedi come gattine 

• terrorizzate. Lo sa l’on. 
Giorno che certi milanesi 

' ricchi farebbero i questu¬ 
rini volentieri, soltanto 
‘per attraversare il centro 

• in macchine provvedute di 
laceranti sirene? • - 

Comunque vada a finire 
con la proposta dell’on. 
Giorno, noi siamo lieti di 
' constatare che i liberali, 
mentre si aspettano le ri- 

• forme, non stanno con le 
mani in mano. L’attesa 
del PLl, come si vede, è 
fervida, carezzevole e in¬ 
gegnosa, e favorisce l’on. 

, Rumor. Sostituiamo dun -, 
que le sirene con i fi -. 
schietti che cl serviranno 
anche per applaudire il 
governo, così alacre. ,: 
■ r . . Ftrtebracclo ‘ 










Dal nostro inviato , 

- RAVENNA, 8. 

Eccezionale assemblea ope¬ 
raia oggi pomeriggio nella scon¬ 
finata sala mensa dello stabi¬ 
limento ANIC dove circa 1500 
lavoratori appena usciti dal 
turno o In attesa di cominciar¬ 
lo, sì sono incontrati con 11 
compagno Enrico Berlinguer. 

Eccezionale per molti aspet¬ 
ti: perchè era la prima volta, 
dopo anni e anni, che un se¬ 
gretario generale del PCI po¬ 
teva incontrarsi con operai 
dentro una azienda; perchè 
gli operai, per partecipare al¬ 
l’incontro, hanno dovuto com¬ 
piere un sacrificio non leggero 
se si pensa che si tratta per 
lo più di pendolari, e che le 
ore del turno in un petrolchi¬ 
mico sono tuia quotidiana 
mazzata di fatica durissima. 
Eccezionale infine per la ca¬ 
lorosa accoglienza degli ope¬ 
rai (i quali non sono nella . 
loro grande maggioranza 
iscritti al PCI e al PSI), ciò 
che rappresenta • forse lo , 
schiaffo più • cocente per le 
segreterie locali di quei tre 
partiti che hanno montato una 
scomposta quanto autolesioni¬ 
sta campagna di stampa e di 
manifesti (c’è stata perfino 
una -interpellanza parlamèn- 
tare).. contro « l’intollerabile -• 
permesso» concesso a Berlin¬ 
guer di entrare e di parlare 
in un’azienda di Stato. - . s ' 

Quegli operai che a centi¬ 
naia accoglievano con - uno 
scrosciante applauso Berlin¬ 
guer sulla soglia della saia 
mensa, che poi hanno seguito 
con teso impegno, attenta par¬ 
tecipazione la stringata intro¬ 
duzione di Berlinguer, hanno 
dato la più chiara e fiera ri¬ 
sposta ai nipotini ravennati . 
delle correnti democristiane, 
socialdemocratiche e repubbli¬ 
cane romane più retrive. La 
DC locale, che ha già pagato ' 
con ima pesante spaccatura 
a sinistra la sua recente invo¬ 
luzione e la decisione di fare 
lista unica con la destra del 
PSDI per le prossime elezio¬ 
ni, ha commesso ora un erro¬ 
re altrettanto grave, e lo stes¬ 
so valga per il PRI e il PSDI. 

Ma l’assemblea operaia con 
Berlinguer di oggi ha soprat¬ 
tutto un significato nazionale 
di vasta portata, e la « gaffe » 
della DC e dei partitini di Ra¬ 
venna ha quindi proporzioni 
anche più grottesche. Lo ha 
detto l’operaio Bertaccini pre¬ 
sentando il segretario del PCI. 
e lo ha ripetuto Berlinguer: 
questa • iniziativa comunista - 
vuole avviare un nuovo meto¬ 
do. che valga per tutte le fab¬ 
briche, e non solo sotto elezio¬ 
ni ma in qualunque periodo, 
cioè quello della presenza dei 
partiti nelle aziende, di tutti i 
partiti costituzionali. Le fab¬ 
briche — ogni azienda o ufficio . 
— sono parte della Repubbli- 
’ ca regolata dalla Costituzione 
e la politica non può restare 
fuori dei cancelli. 

Vengano esponenti di tutti. 
i partiti politici costituzionali 
e confrontino, verifichino i lo¬ 
ro obiettivi insieme agli ope¬ 
rai, ha detto Bertaccini salu¬ 
tato da un applauso dei suoi 
compagni di lavoro. Operai 
tutti, questi — dai «vecchi» 
entrati nel ’57 ai giovani che 
erano la maggioranza, oggi — 
che vengono dalle lunghe lot¬ 
te di quest'ultimo anno - (Il 
contratto per il gruppo chimi¬ 
co ENI è di febbraio) e che 
sono riusciti con tenace az:o- * 
ne unitaria, superando le pas¬ 
sate divisioni create fin dal 
nascere delI’ANIC nel 1957 con 
la discriminazione - più dura 
nelle assunzioni, a conquistarsi 
un contratto avanzato e che 
poi, nella scorsa estate, han¬ 
no dovuto ancora portare 
avanti una battaglia per l’ap¬ 
plicazione del contratto che è 
durata settimane con scioperi 
articolati di reparto. 

Oggi i 4300 operai dell’ANIC 
di Ravenna hanno tutti otte¬ 
nuto le 38 ore (anche 1 2500 
«turnisti») conquistando un 
aumento dell’organico di 220 
unità; hanno liquidato l'ap¬ 
palto per la manutenzione im¬ 
ponendo l’assunzione di 80 ope¬ 
rai; e lottano ancora per la 
qualifica e per la difesa dello 
ambiente e della salute. Un te¬ 
ma quest’ultimo che Berlin¬ 
guer ha richiamato con vigore 
quando nel corso della serata 
ha detto che « gli operai sono 
stufi di sopportare quella leg¬ 
ge capitalistica per la quale il 
produrre di più ha finora si¬ 
gnificato morire di più, e mo¬ 
rire prima, sul lavoro a causa 
del lavoro». 

Il compagno Berlinguer, 
aprendo l’assemblea ANIC, ha 

Ugo Bachiti 

(Segue a jHiginm é) 
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« Laici » e « compromesso storico » 
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Continua, assai ampia, la 
discussione intorno alla que¬ 
stione della prospettiva politi¬ 
ca sollevata dai comunisti con 
gli articoli di Berlinguer e 
con il Comitato centrale. Va 
detto, innanzitutto, che alcu¬ 
ni sforzi per illustrare ogget¬ 
tivamente la posizione dei co¬ 
munisti - vengono compiuti. 
Non sono pochi coloro che 
hanno compreso e scrivono, 
finalmente, che la questione 
del « compromesso storico » 
non ha niente a che fare con 
le sciocchezze rituali dell'u in¬ 
serimento » dei comunisti, con 
la proposta per un « governo 
a due » e con altre simili con¬ 
traffazioni della nostra linea. 

Non si tratta di una grande 
scoperta, naturalmente. Ciò 
era detto con assoluta chia¬ 
rezza negli articoli da cui ha 
preso avvio la discussione e 
fu ribadito in modo da non 
lasciar dubbi a nessuno nel 
discorso di Berllnguef a Bo¬ 
logna. Il fatto, allora, che al¬ 
cuni giornali ancora insista¬ 
no nell’equivoco può indicare 
due cose soltanto: o una vo¬ 
lontà di deliberata mistifica¬ 
zione oppure * una abissale 
ignoranza delle cose di cui si 
scrive. Non sappiamo in quale 
categoria occorra iscrivere il 
brano, che vorrebbe essere 
ironico, destinalo da un.colla¬ 
boratore della rivista Pano¬ 
rama alla proposta politica 
dei comunisti. La sostanza, 
comunque, è che la nostra li¬ 
nea per la intesa tra le tre 
componenti del - movimento 
popolare italiano sarebbe 
nienVallro che un sostegno, 
anzi ' un ■ rafforzamento del 
« potere cattolico » in Italia. 
L’articolino è scritto, quindi, 
secondo il punto di vista di 
coloro che si definiscono i 
« laici ». , - - • 

E * stato già notato che que¬ 
sti « laici » li conosciamo as¬ 
sai bene dalle prove che han¬ 
no dato. I minori partiti che 
vengono qualificati con tale 
aggettivo sono quegli stessi 
che hanno dato la loro parte¬ 
cipazione a tutti i governi a 
direzione democristiana che 
si sono fatti in Italia da 25 
anni; e non stiamo a ricorda¬ 
re quale parte vi abbiano re¬ 
citato. Se, dunque, vi è un 
« potere cattolico » in Italia 
essi non possono che rimpro¬ 
verare se stessi, quali che sia¬ 
no le giustificazioni (antico¬ 
muniste) che di tale compor¬ 
tamento essi sono venuti dan¬ 
do. Ma è, poi, corretto e giu¬ 
sto parlare di un « potere'cat¬ 
tolico »? 

Ciò di cui si è trattato per 
lunghi anni e di cui si tratta 
ancora, in Italia, è altra co¬ 
sa: si è avuto, e in larghissi¬ 
ma misura si ha ancora, il 
monopolio democristiano del 
potere politico e si è avuto 
e si ha il prepotere delle 
grandi concentrazioni econo¬ 
miche italiane e straniere. 
Questa è la verità non solo di 
una analisi di classe ma di 
ogni analisi semplicemente 
oggettiva. E. dunque, riporta¬ 
re il discorso al potere a lai¬ 
co» o « cattolico » è pura mi¬ 
stificazione. 

Sia tra gli uni sia tra gli 
altri esistono differenze pro¬ 
fonde. Gli interessi dei gran¬ 
di industriali o di coloro che 
vivono di rendita parassitario 
obiettivamente coincidono al 
di là del fatto che l'uno si 
dica cattolico e l’altro laico: e 
così è per ciò che riguarda 
le classi e gli strati dt cui si 
compone la società. 

D’altra parte, è certamen¬ 
te del tutto arbitrario defini¬ 
re « cattolica » la gestione de¬ 
mocristiana del potere poli¬ 
tico: è ovvio a dirsi che i va¬ 
lori * del ■ cattolicesimo, per 
quanto non stia a noi giudi¬ 
carne, dato che altra è la no¬ 
stra matrice ideale, non han¬ 
no niente a che fare con certi 
episodi di cui è piena la cro¬ 
naca politica o quella giudi¬ 
ziaria. Ma anche al di là de¬ 
gli esempi estremi è del tut¬ 
to evidente che si tratta di 
due cose tra di loro distinte. 

Il problema, dunque, è da 
una parte quello di intendere, 
in linea generale, se sia giu¬ 
sto o no comprendere l'esi¬ 
stenza, in Italia, di un insie¬ 
me di valori che ispirano il 
ben complesso e variamente 
articolato « mondo cattolico » 
c, contemporaneamente, vede¬ 
re in qual modo bisogna at¬ 
teggiarsi di fronte a quel par¬ 
tito, la DC, che, pur non rap¬ 
presentando l’insieme di que¬ 
sto mondo, esprime una par¬ 
te così grande dell'impegno 
politico dei cattolici. Ixi no¬ 
stra risposta è semplice e 


chiara. Noi pensiamo che chi, 
in un paese come il nostro.’ 
volesse ignorare il significato 
dei valori che tspirano il mon¬ 
do cattolico rifiuterebbe di 
capire una parte certamente 
essenziale della ' realtà del • 
Paese. E pensiamo che nei 
confronti della D.C. ogni sfor¬ 
zo debba essere fatto perchè 
quezto partito non scivoli a 
destra e possa, anzi, scegliere 
una linea di rinnovamento de¬ 
mocratico. Un tale impegno 
dovrebbe interessare oqnt 
« laico » che fosse preoccupa¬ 
to di dimostrare la 7 propria 
capacità democratica In ve¬ 
rità, però, molti dt costoro si 
servono del « laicismo » come 
di un orpello per maschera¬ 
re un vuoto ideale e politico, 
pronti, come sono, ad oqni 
funzione al servizio dei po¬ 
tenti. 

Dispiace di doversi occupa¬ 
re, variando di interpretazio¬ 
ni distorte, anche di un gior¬ 
nalista di parte socialista 
(Tamburrano) che su un al¬ 
tro di questi settimanali 
« laici », il Mondo, annota t 
« tre errori del PCI ». Leggia¬ 
mo sempre con interesse dei 
nostri errori, soprattutto 
quando ne scrivono persone 
della sinistra, - ansiosi, come 
siamo, di apprendere e, se è 
possibile, di emendarci. Pur- 
. troppo, questa volta, non ab¬ 
biamo potuto fare nè l’una co- 
, sa nè l'altra mancando, al- 
’ l’articolo, ' quella consequen¬ 
zialità logica che continuiamo 
a considerare così importan¬ 
te per capirsi tra persone che 
ragionano. Noi veniamo accu¬ 
sati (e questo sarebbe uno de¬ 
gli errori) di coltivare la « il¬ 
lusione » di pensare di poter 
ottenere, con la lotta, un mu¬ 
tamento degli indirizzi politi¬ 
ci della DC: la DC — si dice 
— non può che stare su una 
a posizione di centro». Con¬ 
temporaneamente, però (e 
questo sarebbe un altro erro¬ 
re) veniamo accusati anche di 
indebolire, parlando di a com¬ 
promesso storico», il centro- 
sinistra « che è l’assetto poli¬ 
tico oggi pili avanzato pos¬ 
sibile ». . t , . 

* Ora. se è vera la prima co¬ 
sa, per quanto ci dispiaccia 
per l’articolista, non è vera 
la seconda. Se la DC è immo¬ 
bile nella sua posizione, come 
si può parlare di un centro- 
sinistra « più avanzato » di 
qualche altra cosa? Se il cen¬ 
trosinistra è « più avanzato » 
poniamo, del centro-destra, 
ciò significa che la DC oggi 
ha una politica in parte di¬ 
versa da ieri. Ma, dunque, 
la - DC non è immobile, se 
oscilla, almeno, tra il centro- 
destra e il centrosinistra- E 
come sarà avvenuto che la 
DC, nella Resistenza, ha fir¬ 
mato il programma del CLN 
e, dopo la liberazione, la Co¬ 
stituzione repubblicana? Dun¬ 
que. la logica fa difetto: e, 
se non facesse difetto, biso¬ 
gnerebbe allora spiegare co¬ 
me mai i socialisti possono 
stare al governo con i demo- 
cristiani 

E’ egualmente sconcertante, 
però, che faccia difetto la in¬ 
formazione più elementare. 
Il punto di partenza è che 
« il PCI mira ad una allean¬ 
za politica generale con la 
DC»: <iun accordo a due». Co¬ 
me si sa, 1 comunisti hanno 
posto ben altro problema mil¬ 
le volte ripetendo che il com¬ 
pito da porre è quello dell'in¬ 
tesa tra tutte le componenti . 
del movimento popolare ita- ' 
liano. Non si può costruire un . 
articolo su una informazione 
non vera. La conclusione stes- ■ 
sa diviene, così, totalmente 
campala in aria. Noi vorrem¬ 
mo « l'intesa tra i due più 
grandi parliti», perché non 
vorremmo a pagare il prezzo » , 
di un'altra linea, quella del 
« confronto con le forze • so¬ 
cialiste democratiche e lai -, 
che ». Ora noi diciamo che 
questo famoso 51 per cento 
non basta per rinnovare pro¬ 
fondamente l’Italia, ma non 
diciamo che non vogliamo il 
« confronto con . le forze so¬ 
cialiste democratiche e lai-. 
che ». Questo confronto lo vo 
gliamo e lo pratichiamo quo¬ 
tidianamente. Quel che chie¬ 
diamo, però, è che si parli con 
noi sapendo quello che dicia¬ 
mo. Abbiamo dato, l’allro gior¬ 
no, il fiducioso '■ consiglio 
ai redattori della Stampa di 
leggere Lenin. Vincendo la no¬ 
stra naturale modestia, però, 
consigliamo a chi vuole discu¬ 
tere di noi di leggere almeno 
l'Unità per sapere che cosa 
dicono i comunisti. 


Dichiarazioni di.Fanti e Conti - La.modesta entità del fondo comune condiziona la possi¬ 
bilità‘di investimenti produttivi - Mantenuta in piedi l'attuale struttura dei ministeri 
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risoluzione s 
dei nove della CÉE 

Polemica fra DC e PSI sulla politica economica • De 
Martino chiede un rapido avvio delle riforme • Il quo¬ 
tidiano de critica le posizioni socialiste sulle ACLI 


• • La proposta di nota di va¬ 
riazione al bilancio statale ’74 
che l’altra sera il ministro 
Giolitti ha illustrato .ai rap¬ 
presentanti delle Regioni nel 
corso della riunione della com¬ 
missione interregionale per la 
programmazione, ò stata ieri 
al centro delle dichiarazioni 
rilqsdate da alcuni dei pre- 
■ sidenti presenti, che hanno 
ribadito i giudizi già espressi 
durante l’incontro. 

" Il compagno Fanti, presiden¬ 
te della giunta emiliana, ha 
rilevato che « gli Impegni po- 
! litici di carattere generale as¬ 
senti dal governo verso , le 
Regioni ed espressi dal mini¬ 
stro Giolitti costituiscono sen¬ 
za dubbio un fatto nuovo di 
cui occorre prendere atto po¬ 
sitivamente. Si tratta infatti 


centrali dello Stato, governo 
e Parlamento », • s 
« Insieme a questo — ha con¬ 
tinuato Fanti — occorre an¬ 
che dire che le proposte del 
governo, nella loro globalità 
non 1 soddisfacenti, riflettono 
ancora il permanere di resi¬ 
stenze politiche nei confronti 
della attuazione piena dell’tr - 1 
dinamento regionale, resisten¬ 
za die occorre rapidamente 
vincere e superare. Mi rife¬ 
risco. in particolare, alla mo¬ 
desta entità del fondo co¬ 
mune, che rimane tale anche 
r dopo ■ le nuove proposte del 
governo, e che condiziona no- 
• tevolmente le possibilità ' di 
investimenti produttivi delle 
regioni. Mi riferisco, più in 
generale, al fatto che è so¬ 
stanzialmente mancata una ri¬ 


tabilità pubblica, ha aggiun¬ 
to che « per la parte finan¬ 
ziarla relativa alle risorse 
assegnatesi per 11 '74 il no¬ 
stro giudizio è stato di per¬ 
manente insoddisfazione per 
la soluzione proposta ». « Il 
governo infatti, na prosegui¬ 
to Bassetti, ha preferito cer¬ 
cate nuove risorse per,le,re¬ 
gioni nei fondi globali, e Cioè 
nelle riserve comuni, anziché 
razionalizzare la spesa pub¬ 
blica e moralizzarla, eliminan¬ 
do sprechi e duplicazioni pre¬ 
senti nei bilanci del ministe¬ 
ri ’ della spesa, i quali con¬ 
tinuano impunemente *a ge- 
sorse in materia le cui compe¬ 
tenze sono Invece passate alle 
Regioni ». " - 


Messa in minoranza nel Consiglio 


Sardegna: si ^dimette 
la giunta regionale 
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■ La giunta regionale sarda, 
capeggiata dal de Giagu, è stata 
costretta .a dimettersi al' ter¬ 
mine di una drammatica seduta 
dell’Assemblea. E’ stata battuta 
nella elezione di un assessore 


di impegni e di proposte thè j strutturazione 1 del bilancio 


affermano,. mi pare, la vo¬ 
lontà del governo di muoversi 1 
su una linea di sviluppo della 
politica regionalista, sulla 
base anche della esigenza, 
espressa dalle regioni di un 
rapporto di dialettica collabo- 
razione tra regioni e organi 


Le « 10 giornate » 
di proseliiismo 

* 1 

Siena: 15 mila 
compagni hanno 
già rinnovato 
: la tessera 

Centinaia di sezioni 
hanno raggiunto i tes¬ 
serati de! 1973 ■ 


La mobilitazione del Par¬ 
tito e della FGCI nell’attività 
di tesseramento , e proseliti¬ 
smo per il 1974 procede in¬ 
tensa. Numerose sezioni del 
PCI e Circoli della FGCI si 
sono prefissi di raggiungere il 
, 100 per cento dei tesserati o 
di avvicinarvlsi entro dome¬ 
nica - prossima, a conclusio¬ 
ne delle « 10 ■ giornate » del 
tesseramento. La stessa diffu¬ 
sione straordinaria di dome¬ 
nica prossima, dedicata alla 
Rivoluzione d’Ottobre e che 
vedrà impegnati migliala di 
compagni e compagne in tut- 
'te le sezioni, sarà ovunque 
ampiamente collegata all’azio¬ 
ne di proselitismo. • 

Intanto, anche in questi 
giorni altre decine di migliaia 
di compagni hanno rinnova 
to la tessera del PCI. men¬ 
tre sono già migliaia i nuovi 
iscritti. Dappertutto. Inoltre, 
vengono segnalati importanti 
risultati nell’aumento del con¬ 
tributo finanziario in direzio¬ 
ne dell'obiettivo del raddop¬ 
pio della quota-tessera. In non 
pochi casi già raggiunto. »- < 
A SIENA dove si voterà per 
• il rinnovo del Consiglio co¬ 
munale il prossimo 18 novem¬ 
bre, razione di tesseramento 
e proselitismo si ' sviluppa 
, con successo in stretto col* 

' legamento con la campagna 
elettorale: già 15 mila com¬ 
pagni hanno rinnovato la tes¬ 
sera, l nuovi reclutati sono * 
148. Le sezioni che ■ hanno 
raggiunto 11 100 °/# del tesse¬ 
rati nella Federazione di Sie¬ 
na sono: Caldana, Ville di 
Corsano. Ponte a Tessa. Uli- 
gnano (con 22 reclutati) «Pril¬ 
li» di - Poggibonsl, Men- 
sano. Monteroni. Monteguldi. 
Ponte d’Arbìa. « 

Nella Federazione di TERNI 
hanno raggiunto il 100 °/» le 
sezioni di Castiglioni, Castel 
di Lago, Villetta Montefranco. 

Anche le sezioni di Lavaia 
no. Lari, Cevoll. Santa Luce. 
Zambra, Montemagno della Fe¬ 
derazione di PISA hanno rag¬ 
giunto o superato la cifra del 
tesserati dello scorso anno. 

Nella Federazione di TORI¬ 
NO. dove sia il tesseramento, 
che il proselitismo procedo¬ 
no con successo, vengono se¬ 
gnalati anche importanti ri¬ 
sultati nell’elevamento della 
quota tessera. 


statale connessa al processo 
(li piena costruzione dello sta¬ 
to regionale e delle autono¬ 
mie ». 

«Da qui la necessità, • ha 
aggiunto Fanti, di un colle¬ 
gamento tra gli impegni po¬ 
litici assunti dal governo e lo 
adeguamento quantitativo dei 
fondi assegnati alle Regioni, 
mediante formalizzazione di 
questi impegni nell'atto di va¬ 
riazione del bilancio - davanti 
al Parlamento, sia per una 
valutazione più complessiva e 
conclusiva delle proposte del¬ 
le regioni, sia per giungere 
rapidamente al preciso pro¬ 
gramma di lavoro comune 
per i prossimi mesi *. , 

« Credo Infine, ha concluso 
il presidente emiliano, che 
sviluppando con coerenza 
questo rapporto di dialetti¬ 
ca collaborazione sia opportu¬ 
no giungere ad un confronto 
tra le scelte programmatiche 
delle regioni e quelle naziona¬ 
li, per una comune verifica di 
decisioni che vanno organi¬ 
camente e strettamente colle¬ 
gate a una qualificazione del¬ 
la spesa pubblica volta alla 
soluzione dei problemi di fon¬ 
do del paese ». . 

Il compagno Conti. ' presi¬ 
dente umbro, a sua volta, ha 
rilevato che le proposte pre¬ 
sentate «stanno ad indicare, 
ancora, più una volontà po¬ 
litica che l’avvio concreto di 
un mutamento di indirizzo. 
Sappiamo tutti che l’avvio del 
dibattito sul bilancio dello sta¬ 
to non poteva essere facile, 
eia per l’eredità del governo 
precedente sia. soprattutto, 
per le resistenze che perman¬ 
gono al pieno dispiegamento 
del ruolo delle Regioni. Ma 
alle sollecitazioni delle Regio¬ 
ni si è risposto In modo ina¬ 
deguato. lasciando scoperti i 
maggiori • costi dovuti alla 
svalutazione e inalterato lo 
scompenso tra disponibilità e 
compiti trasferiti, effettuando 
spostamenti di fondi che non 
hanno significato concreto e 
perfino da, verificare. Riman¬ 
gono i problèmi della legge 
finanziarla da rifare, quelli di 
una contabilità che significhi 
autonomia e differenziazioni 
per le regioni, quelli di una 
strategia per il mutamento di 
contenuti del bilancio dello 
stato, hi ’ 9 - 13 ’i- * , 


Il presidente calabrese, il de socialista in sostituzione di un 
Guarascl, • dopo aver rilevato suo collega di partito, recente- 
che « le regioni hanno avuto la mente scomparso. Hanno votato 
forza di far modificare jl bl- contro 20 de. che ,si sono schie- 

lancio » ha aggiunto « anche se rati con i 7 consiglieri della 

globalmente le. proposte risul- destra liberale e missina. Frima 
tano insufficienti e se gli stan- del voto c’è slato un disperato 
ziameni non sono destinati al tentativo del presidente Giagu 
■ fondo comune ». ' ' ' 1 di salvare la coalizione (da cui 

Infine, il presidente tosca- sono rimaste escluse le sinistre 

no, il socialista Lagorio, ha democristiane), 
posto l'accento in particolare La giunta Giaeu è caduta 
sul fatto che per la prima principalmente per l'arretramen- 
volta il governo decide di prò to su posizioni moderate operato 
porre al Parlamento la modi- dalla DC, e per aver eluso il 
fica del suo bilancio. «Resta proprio impegno su alcuni pro¬ 
ti fatto* ha aggiunto, che lo blemi principali, primo fra tutti 

smantellamento del grandi ca- l'iniziativa autonomistica da por- 
stelli di spesa di certi mini- tare avanti per l’approvazione 
steri, che hànno trasferito da parto del Parlamento della 

molte loro funzioni - alle re legge 509. • . - > 

gionl ma non riducono le loro Davanti a questa -difficile si- 
disponibilità, non c’è stato ». tuazione, che vede la Sardegna 


attraversare uno dei momenti 
più delicati della sua storia la 
stampa dei petrolieri sta por¬ 
tando acqua al mulino della con¬ 
servazione e ■ della destra con 
una serie di attacchi qualun- 

S ulstici che mirano al discre¬ 
do delle istituzioni autonomi¬ 
stiche, cercando allo r stesso 
tempo di ‘ creare sfiducia tra 
l’opinione pubblica. In un simile 
quadro politico ed economico, 
tanto più urgente appare ia so¬ 
luzione dei problemi ‘delia li¬ 
bertà di stampa e di informa¬ 
zione. mentre si annuncia per 
i piossimi mesi (giusto alla vi¬ 
gilia delle elezioni regionali) 
una nuova iniziativa editoriale 
controllata dai gruppi petrol¬ 
chimici, che addirittura è riu¬ 
scita a beneficiare dei finanzia¬ 
menti del CIS (istituto di cre¬ 
dito regionale), per costruire 
un imponente stabilimento tipo¬ 
grafico nel quale dovrà essere 
stampato il terzo quotidiano 
sardo legato ad interessi che 
non sono certo quelli dell’auto¬ 
nomia e della rinascita. 


■ 1 , 

Importante risultato dell’azione del PCI 

Il governo ritira il decreto 
sui nuovi impianti elettrici 

Varata, ai posto del decreto, una legge organica sulla localizzazione e la gestione 
delle centrali eletiriche * Approvata la proposta comunista suH'inquinamenlo 


* Ia Commissione industria r 

della Camera, riunita in sede c 
legislativa, ha ieri sera vara- 1 
to la nuova legge sulla loca- c 
lizzazlone e la gestione di nuo- 1 
vi impianti termici per la t 

produzione di • energia elet- t 

trica. •- - 17 1 

I comunisti, che hanno con- s 
dotto una ferma battaglia al 1 
Senato, prima, e. successiva- £ 

mente, alla Camera in difesa I 

delle prerogative costituzio- f 

nati dei Comuni e delle Re- 1 

gionl che venivano brutalmen- C 

te violate dal decreto gover- c 

nativo sulle undici centrali < 

Enel, hanno conseguito un im- £ 

portante risultato unitamsn- I 

te - alle forze autonomistiche 1 

che avevano chiesto con ener¬ 
gia la decadenza del decreto 1 

stesso. II ■ decreto _ infatti è ] 

stato ritirato dal governo (ia \ 

dichiarazione è stata fatta al j 

termine della seduta dal mi- f 

nistro De Mita) essendosi t 

pervenuti in commissione, al¬ 
la intesa di varare una legge — 
organica sulla spinta crescen¬ 
te di opposizione alla * linea ^ 


norma sulla tutela ecologi¬ 
ca. Grazie alla iniziativa co¬ 
munista nel disegno di legge 
è stata introdotta una nor¬ 
ma sul tasso dì inquinamen¬ 
to prodotto dagli impianti 
termici e una specìfica de¬ 
finizione. Il governo si è pre¬ 
sentato con una proposta in 
base alla quale veniva previ¬ 
sto un tasso pari a 0,15 parti 
per milioni di anidride sol¬ 
forosa, mentre i • comunisti, 
raccogliendo le istanze dei 
Comuni, delle Regioni, non¬ 
ché degli • ambienti scientifi¬ 
ci, hanno proposto di abbas¬ 
sare tale tasso allo 0,10. Alla 
fine è prevalsa la tesi dei co¬ 
munisti. < 

D’Amico, nella dichiarazio¬ 
ne di voto a nome del grup¬ 
po del PCI, ha affermato che 
vi è stata unità su quattro 
punti: sulla qualificazione dei 
programmi e sulla presenza 
delle Regioni nella program¬ 


mazione ■ delle centrali elet¬ 
triche; nella - determinazione 
delle norme di inquinamen¬ 
to; nel decidere che le spese 
di urbanizzazione primaria 
e secondaria per le centrali, 
sono à carico dell’Enel; sul¬ 
la salvaguardia dei diritti 
delle Regioni a statuto specia¬ 
le e quindi sul depennamen- 
to del disegno di legge delle 
centrali di Porto Torres e di 
Monfalcone. Slamo stati di¬ 
visi — ha concluso D’Ami¬ 
co — sulla questione delle 
procedure relative alla «sur¬ 
roga» del CIFE nei confron¬ 
ti degli enti locali, che i co¬ 
munisti ritenevano non do¬ 
vesse in alcun caso essere 
compreso nella legge per il 
rispetto assoluto delle auto¬ 
nomie locali. Solo per que¬ 
sto motivo noi votiamo con¬ 
tro il disegno di legge. 

Il disegno di legge passa 
ora al Senato. 


« di qui mi sembra, ha con- dei governo verificatasi - in * Per la > diffusione straordinaria 


tinuato Conti, bisogna par¬ 
tire per continuare il discor¬ 
so in sede di dibattito par¬ 
lamentare sul bilancio del 
*74, perchè da questo dibat¬ 
tito emergano Indirizzi so¬ 
stanziali. In questo c senso. 


questi giorni. Il problema del¬ 
le centrali e dell’elettrodotto 
Poggio Caiano-Roma Nord, la 
cui * costruzione era prevista 
nel decreto, è . contemplato, 
con norme transitorie, nella 
legge. Dal provvedimento — 


l’impegno del governo di de- su proposta comunista — so 


finire le procedure per la ef¬ 
fettiva partecipazione delle 
regioni alla formulazione del 
bilancio statale ’75 mi sem¬ 
bra il - fatto - politico più ri¬ 
levante emerso nel corso del 
confronto con 11 governo. C’è, 
in sostanza, maggiore consa¬ 
pevolezza sulla necessità di 
un impegno complessivo più 
puntuale rispetto ai problemi 
e di risultati concreti. La 


no state però stralciate le 
progettate centrali di Porto 
Torres (Sassari) e Monfalco¬ 
ne (Gorizia) poiché in mate¬ 
ria, a norma degli statuti spe¬ 
ciali di cui * godono, hanno 
competenza primaria le regio¬ 
ni Sardegna e Friuli Venezia 
Giulia. ■ , ' . 

I deputati comunisti, nono¬ 
stante il risultato acquisito, 
dopo aver dato prova di con¬ 


800.0Ò0 copie dell’Unità 
prenotate per domenica 


credibilità, altrimenti, sareb- sapevolezza della necessità 
be seriamente compromessa; urgente di procedere alla co- 
credibilità che deve poggiare struzione di impianti elettri- 


sulla capacità tra'nante delle 
regioni nell’opera di * rinno¬ 
vamento dello Stato». 

Il presidente lombardo. 
Bassetti, democristiano, do¬ 
po aver sottolineato il valo¬ 
re deH'impegno del gover¬ 
no per la riforma della con¬ 


ia posizione espressa dall'Avvocatura dello Stato alla Corte Costituzionale 

Il diritto di sciopero non può essere limitato 

Gli articoli dello Statuto dei Lavoratori nei confronti dei quali sono state sollevate « ec¬ 
cezioni » pienamente conformi alla Costituzione - La sentenza nelle prossime settimane 


La Corte costituzionale ha | chiarato nei giorni scorsi il 
discusso ieri due eccezioni di compagno Rinaldo Scheda. 

« incostituzionalità » sollevate segretario confederale della 

dal pretore di Mirandola e CGIL, commentando l’ìnizìa- 

dal tribunale d: Grosseto nei Uva dei magistrati di Miran- 

confronti degli articoli 15 e dola e di Grosseto — e per 

28 dello Statuto dei lavora- la verità anche prima (pen 

tori diretti a reprimere gli siamo ai grandi scioperi del 

atti discriminatori e la con- marzo ’43> i lavoratori italia- 

dotta antisindacale dei dato- ni hanno sempre usato dello 

ri di lavoro contro i dipen- sciopero non soltanto per mi- 

denti che attuino uno scio- gliorare 1 loro contratti di la- 

pero « senza precisarne 1 limi- voto, ma anche per esprimere 

ti e le finalità ». la loro volontà su problemi 

Il grave significato delle due ben più generali, soprattutto 

eccezioni — su cui la Corte su quelli relativi agli indiriz- 

deve ora pronunciarsi — è zi della politica economica e 

evidente: in sostanza, esse ten- sociale ed alla solidarietà in¬ 
dono a limitare un diritto tema rionale, 

sancito dalla Costituzione re- « E* fuori della realtà — ag- 
nubblicana e ripropongono, giungeva Scheda — chi pen- 

fra l’altro, la tesi della « il- sa di poter restituire al pa- 

legittimità» dello «sciopero drone il diritto di scegliere 

politico» quali scioperi colpire, dlstln- 

«Da quando il fascismo è guendo gli scioperi stretta- 
alato abbattuto — aveva di- mente economici dagli scio¬ 


peri proclamati per obiettivi 
più ampi e nell’ambito di que¬ 
sti ultimi gli scioperi sgraditi 
dagli scioperi graditi (se ve 
ne sono) o che si possono co 
munque tollerare. 

« Nessuno, nell'Itali a di og 
gl, può sostenere che la Costi¬ 
tuzione, riconoscendo la liber¬ 
tà d’impresa, abbia voluto far 
salvo anche l’esercizio di po 
ter! cosi arbitrari ». 

La sentenza della Corte si 
avrà nelle prossime settima¬ 
ne, ma è significativo che la 
Avvocatura dello Stato — che 
si è costituita — abbia pre¬ 
sentato una « memoria » (re¬ 
datta daU’awocato Francesco 
Agrò), nella quale contesta la 
tesi della «illegittimità» e le 
argomentazioni con cui si i 
cercato di suffragarla, sotto¬ 
lineando, in particolare, che 
gli articoli 15 e 28 dello Sta¬ 
tuto sono non In contrasto. 


ma pienamente conformi al¬ 
l'articolo 40 della Costituzione 
che sancisce la libertà di scio¬ 
pero, senza limitazioni, per 
tutti i lavoratori. . . 

Un’altra questione sottopo¬ 
sta ieri alla Corte riguarda 
il Trattato di Roma, istituti¬ 
vo della Comunità economica 
europea, in base al quale 1 re¬ 
golamenti comunitari hanno 
portata generale e forza ob^ 
bligatoria diretta in ciascuno 
degli Stati. L’avvocato dello 
Stato, Renato Carafa, rappre¬ 
sentando nel giudizio il Con¬ 
siglio del ministri, ha rileva¬ 
to che le ordinanze con le 
quali la Corte è stata Inve¬ 
stita del problema tendono 
sostanzialmente « a mettere 
in discussione la partecipazio¬ 
ne italiana alla CEE» e ad 
« incidere In modo rilevante 
sullo "status” interno cd in- 
terna»! or ale deLnos.ro Paese». 


ci. hanno votato contro a sot¬ 
tolineare il carattere tuttora 
:ciscddisfacente del provvedi¬ 
mento che in alcuni punti po¬ 
teva e doveva essere miglio¬ 
rato. 

Il confronto fra opposizione 
e maggioranza, una volta con¬ 
seguito il risultato positivo di 
bloccare e far ritirare il de¬ 
creto, si è incentrato su due 
punti. Il primo rig uarda la fa¬ 
coltà concessa al CIPE di so¬ 
stituirsi ai Comuni nel deci¬ 
dere sulle centrali qualora, c- 
sperito tutto l’iter della trat¬ 
tativa sulla localizzazione dei¬ 
rimpianto elettrico, persista 
un contrasto tra la richiesta 
dell’Enel e l’ente locale. Si è 
però stabilito che la decisione 
del CIPE costituisce solo « au¬ 
torizzazione » ai Comune per 
la variante 3l piano regolato¬ 
re. Il progetto originario pre¬ 
vedeva invece che le decisioni 
del CIPE costituivano varian¬ 
te al piano regolatore. 

Alla tesi suH’intervento sur¬ 
rogatorio del CIPE, sostenuta 
dal governo, ferma è stata la 
opposizione dei comunisti, poi¬ 
ché — ha sostenuto il compa¬ 
gno Triva — si tratta di una 
posizione inaccettabile che vio¬ 
la principi costituzionali e 
leggi vigenti in materia di ur¬ 
banistica. Anche il compagno 
Maschiella ha rimarcato que¬ 
sti elementi, nel sottolineare il 
valore della battaglia condot¬ 
ta che esulava dagli stessi ter¬ 
mini della materia oggetto del 
decreto, pur di grande impor¬ 
tanza, per Investire In pieno 
il modo di governare il paese 
attraverso l’abuso dello stru¬ 
mento del decreto su una li¬ 
nea autoritaria., 

L'altro punto su cui netto 
è stato il contrasto riguarda 
il tasso di inquinamento. Nel- 
roriglnario disegno di legge 
governativo mancava ogni 


I! notevole impegno di tut¬ 
te le federazioni per la diffu¬ 
sione straordinaria di domeni¬ 
ca prossima è rilevabile dalle 
prenotazioni che continuano 
a prevenire al nostro giorna¬ 
le. Le copie prenotate sinora 
sono 800 000 . ? ” * ' • 

* Ecco alcuni dati: la Federa¬ 
zione di Aosta si è impegnata 
per 1400 copie, Pavia per 15 
mila di cui 7 000 a Vigevano. 
Rovigo ha prenotato 6.000 co¬ 
pie, Treviso 4.000. • Verona 5 
mila. Bologna 65.000. 

Dalla Federazione di Anco¬ 
na ci è pervenuta smora la 
nch.esta di 12.500 copie, la 
Federazione di Napoli diffon¬ 


derà 6.500 copie in più del 
normale impegno domenicale. 

Nella Sardegna sono state 
prenotate finora 15.000 copie. 
Vorremmo sottolineare alcu¬ 
ni impegni che ci sembrano 
significativi:, i compagni pe¬ 
saresi hanno chiesto 1.300 co¬ 
pie in più rispetto alla «do¬ 
menicale» a Fàno 300 copie, 
a Urbino 380 in più della do¬ 
menica. 

- La - sezione di Piano San 
Lazzaro (Ancona) diffonderà 
350 copie. I compagni di Gu- 
spini (Cagliari) si sono Impe¬ 
gnati per 700 copie, gli atti¬ 
visti di Assemini (Cagliari) 
per 300 e quelli di Sestu (Ca¬ 
gliari) per 200 . 


Alla Commissione PI della Camera 

• - , 

Università: respinti gli 
emendamenti del PCI 

*’V. /.li : i ;* ,/ '• 

Il governo ha rifiutato ogni proposta migliorativa 
Dissensi e perplessità anche nella maggioranza nei 
confronti del decreto sui provvedimenti urgenti 

, - \ ^ k; . r : i 1 

^ A * 


{ , * ’ - - ** * J i * 

Nella commissione Pubblica 
istruzione della Camera, che 
esamina t provvedimenti ur¬ 
genti per l’Università, il go¬ 
verno si è dimostrato ieri 
chiuso - ad ogni - proposta di 
migliorare la legge, imponen¬ 
do alla sua maggioranza iin 
seno alla quale invece si ma¬ 
nifestano dissensi e perples¬ 
sità) di dire no alle numerose 
questioni poste e agli emen¬ 
damenti proposti dal gruppo 
comunista sul. decreto. Infat¬ 
ti, è stata anzitutto respinta 
la richiesta che fossero mi¬ 
gliorate le procedure di con¬ 
corso. Inoltre ripetuti « no » 
sono stati pronunciati dalla 
maggioranza, su sollecitazione 
del governo, ai seguenti emen¬ 
damenti: 1) stanziare 40 mi¬ 
liardi entro il 1976 per la ri¬ 
cerca scientifica, somma da ri¬ 
partire fra le università in re¬ 
lazione al numero degli stu¬ 
denti e dei docenti; 2 ) asse¬ 
gnare gli « aggregati » alle fa- 


* Ax . : 
2 ‘ l V , 


coltà presso le quali prestano 
servizio a meno che essi non 
chiedano di essere assegnati 
ad altre facoltà; 1 consigli di 
facoltà di certe Università, co¬ 
me quelle di Parma e Mila¬ 
no, applicando già il testo del 
decreto legge stanno allonta¬ 
nando gli aggregati « sgraditi» 
non chiamandoli aH’insegna- 
mento; 3) inquadrare nel ruo¬ 
lo in soprannumero gli assi¬ 
stenti oltre a quelli che sono 
inclusi in una tema di idonei; 
4) ammettere al concorso per 
assistenti anche 1 titolari di 
borse di studio del consiglio 
nazionale delle ricerche; 5) au¬ 
torizzare le facoltà a definire 
la competenza degli assisten¬ 
ti di ruolo, anche soprannu¬ 
merari, affidando loro soecl- 
fici e autonomi compiti di ri¬ 
cerca e di insegnamento (ri¬ 
fiutando questo emendamento, 
cioè, si vuole che l’assistente 
resti dipendente del tiolare di 
cattedra, cioè del barone). 


li PRI è entrato ieri aperta¬ 
mente in polemica con la po¬ 
sizione assunta dal governo 
al Consiglio dei ministri degli 
esteri della CEE sul Medio, 
Oriente. . - -- 

‘ Con un’interpellanza alla 
Camera, i repubblicani criti¬ 
cano la risoluzione adottata 
dalla CEE affermando che «al 
di là del suol termini formali, 
si presenta come politicamen¬ 
te qualificata dalle misure di 
ritorsione adottate da Stati 
arabi produttori di petrolio 
verso uno Stato europeo soli¬ 
dale con Israele ». Essa, secon¬ 
do i repubblicani, « rischia di 
alterare l’orientamento finora 
tenuto sulla questione medio 
orientale da alcuni paesi della 
Comunità fra i quali ITtalia». 

L’interpellanza chiede, in 
evidente tono polemico, « qua¬ 
le condotta il governo italiano 
intenda • seguire nel caso si 
profilassero da parte degli 
stessi Stati arabi, analoghe 
pressioni su questioni diverse 
da quella medio orientale, che 
minaccerebbero insieme la so¬ 
vranità nazionale Italiana e il 
prestigio dell’Europa ». La for¬ 
zatura sulle « minacce » arabe 
alla «sovranità nazionale ita¬ 
liana» è del tutto evidente. 

A sua volta il prof. Giusep¬ 
pe Petrilli, presidente del con¬ 
sìglio italiano del Movimento 
europeo, è intervenuto nella 
polemica sulla risoluzione, af¬ 
fermando di giudicare una 
« circostanza di per sé posi¬ 
tiva » il fatto che i paesi della 
CEE « siano giunti a definire 
un indirizzo politico comune». 

« Esso mi pare accettabile — 
ha aggiunto Petrilli — nella 
misura in cui costituisca dav¬ 
vero un primo contributo al¬ 
l’avvio dì un regolamento pa¬ 
cifico della questione medio 
orientale ». 

Petrilli ha però lamentato 
che non si sìa ancora raggiun¬ 
ta una tale unità di indirizzo 
nel settore energetico dove 
manca ancora una politica co¬ 
mune. 

La polemica che serpeggia 
fra DC e PSI a proposito 
delle resistenze conservatrici 
e delle tentazioni moderate 
aU’intemo del maggior par¬ 
tito della coalizione, è stata 
ripresa ieri dal segretario so¬ 
cialista De Martino, nei di¬ 
scorsi elettorali tenuti nelle 
province di Napoli e di Catan¬ 
zaro. 

De Martino, ha lamentato 
che «da alcune parti si sta 
conducendo una polemica ab¬ 
bastanza sterile nei confronti 
di • un ministro socialista, il 
quale ha esercitato nelle più 
responsabili sedi, di partito 
legittimo diritto di critica 
nei confronti di tendenze, che 
sono sempre esistite e sem¬ 
pre esisteranno nella DC, ri¬ 
volte ad una versione mode¬ 
rala degli impegni di centro- 
sinistra ». 

Il ministro cui De Martino 
fa cenno è, come si ricorderà, 
il compagno Giolitti, dura¬ 
mente redarguito dal Popolo 
per aver criticato, in un in¬ 
tervento al Comitato centrale 
del suo partito, certi orienta¬ 
menti conservatori aH’intemo 
della DC e nella sua azione 
di governo. Il nodo della que¬ 
stione, ha detto De Martino, è 
quello della volontà politica 
di affrontare « l’attuazione di 
alcune priorità sul piano eco¬ 
nomico e sociale, connatura¬ 
te alle esigenze di una politica 
riformatrice ». Su queste que¬ 
stioni il PSI attende una ri¬ 
sposta che « non è ancora ve¬ 
nuta anche se indirettamente, 
con il porre l’accento sulle 
persistenti difficoltà della si¬ 
tuazione economica, si vuole 
fofse ancora una volta porre 
un freno all'avvio delle ri¬ 
forme ». 1 

Se il tono di De Martino è 
disteso pur nella - polemica, 
non altrettanto si può dire di 
quello che il Popolo ha usato 
ieri in un breve corsivo dedi¬ 
cato alla r posizione assunta 
dal quotidiano socialista ‘in 
merito al recente dibattito nel 
consiglio nazionale deile Acli. 

« Altezzoso e intollerante » 
viene definito dall’organo de 
il metodo « con cui il quoti¬ 
diano socialista pretende di 
esercitare la tutela di ogni 
pur modesta sacca massima- 
lista ». In sostanza, il Popolo 
rivendica il suo proprio dirit¬ 
to ad esprimere opinioni sul¬ 
la vicenda delle Acli, negando 
contemporaneamente Io stes¬ 
so diritto ai socialisti. 

■ Il futuro del governo, de! 
quale si discuterà nel prossi¬ 
mo «vertice» della maggio¬ 
ranza, sì decide comunque 
sulle questioni della politica 
economica e dell’avvio delle 
riforme. 

Ancora sulla posizione del 
PSI nei confronti della politi¬ 
ca economica, e in particolare 
delle critiche socialiste al bi¬ 
lancio dello stato, è ritornato 
il capogruppo dei deputati so¬ 
cialisti Mariotti nella «Tribu¬ 
na politica » TV di ieri sera. 
La nostra critica — ha detto 
Mariotti — «non significava 
rottura nei confronti dell’azio¬ 
ne di governo per quanto ri-. 
guarda la politica economica, 
ma soltanto che non siamo 
d'accordo per quanto riguarda 
gli ■ investimenti civili, cioè 
ospedali-, scuole ed edilizia 
abitativa ». 


Ringraziamento 

N’cirimpossibilità dì rispondere 
agli innumerevoli telegrammi e 
messaggi di cordoglio pervenuti 
per Limmatura e crudele scom¬ 
parsa di Vindice Di Vittorio, la 
sorella Baldina Di Vittorio Berti 
desidera rivolgere per il tramite 
del nostro giornale un ricono¬ 
scente ringraziamento ad amici, 
colleghi, compagni c personalità 
del mondo scientifico, politico e 
sindacale che hanno voluto dare 
testimonianza della loro solida¬ 
rietà c della commossa parte¬ 
cipazione al suo dolore. 


Licenziati per 
rappresaglia: 
si discute 
la legge 
PCI-PSI 


Ieri sera‘a Montecitorio è 
venuta finalmente alla discus¬ 
sione dell’assemblea la propo¬ 
sta di legge comunista e so¬ 
cialista che detta norme a fa¬ 
vore dei lavoratori licenziati, 
negli anni bui della guerra 
fredda, per rappresaglia e di¬ 
scriminazione politica e sin¬ 
dacale. 

’ Il provvedimento, di cui 
sono primi firmatari 11 com¬ 
pagno Spagnoli e il vice se¬ 
gretario del PSI Mosca, mira 
a dare giustizia alle migliaia 
di operai e Impiegati delle 
aziende private che — negli 
anni che precedettero l’entra¬ 
ta in vigore dello Statuto dei 
lavoratori — furono - colpiti 
personalmente, nel quadro di 
un’azione repressiva che ave¬ 
va per obiettivo la decapita¬ 
zione delle organizzazioni sin¬ 
dacali < ... 

11 periodo che va dal 1948 a 
tutti gli anni ’50 è caratteri»- 
zato da misure odiose attra¬ 
verso le quali individualmen¬ 
te o collettivamente, senza mo¬ 
tivazione o con motivi fittizi, 
nelle città e nelle fabbriche, 
furono privati del posto di la¬ 
voro migliaia di lavoratori 

E pur essendo evidente e 
palese che la vera ragione del¬ 
la risoluzione del rapporto di 
lavoro discendeva dall’Inten¬ 
dimento di allontanare dalla 
fabbrica i dipendenti in ra¬ 
gione delle loro idee politi¬ 
che o dell’appartenenza a de¬ 
terminati sindacati o dello 
svolgimento di particolare at¬ 
tività sindacale. Il potere po¬ 
litico si guardò bene dall’in- 
tervenire, anzi sostenne, an¬ 
che con l’intervento polizie¬ 
sco. le sopraffazioni padronali. 

Furono questi 1 motivi di 
fondo che, dopo lunga batta¬ 
glia parlamentare, portarono 
dapprima a • una soluzione 
provvisoria (legge sulla giusta 
causa nei licenziamenti) e poi 
al varo, nel 1970, dello Statu¬ 
to dei diritti dei lavoratori. 

E se a questi approdi legi¬ 
slativi, nella difesa del lavo¬ 
ratore dalle sopraffazioni pa¬ 
dronali, sì è giunti, lo si deve 
anche a quei lavoratori che 
sfidarono la rappresaglia pur 
di ncn cedere. A costoro il 
Parlamento deve dare un rico¬ 
noscimento morale e politico 
che deve altresì costituire 
reintegrazione e riparazione 
— anche se limitata e parzia¬ 
le — dei gravi danni subiti 
per aver lottato per portare 
la Costituzione nelle fabbri¬ 
che e nelle aziende. - 

Perchè — si è domandato il 
compagno Spagnoli interve¬ 
nendo nel dibattito — voglia¬ 
mo questo risarcimento, poli¬ 
tico prima che ’ materiale- E 
perchè deve essere lo Stato 
a provvedervi? Anzitutto per¬ 
chè è lo Stato, attraverso i 
governi che l’hanno rappre¬ 
sentato. che ha tardato ad 
adempiere ai suoi doveri co¬ 
stituzionali a tutela dei lavo¬ 
ratori nelle fabbriche e negli 
uffici; e poi perchè lo stesso 
Stato ha prestato gli stru¬ 
menti — anche repressivi — 
perchè le repressioni potesse¬ 
ro essere attuate. 

Le norme della proposta di 
legge sono estremamente sem¬ 
plici. Esse prevedono il dirit¬ 
to dei lavoratori licenziati per 
rappresaglia di ottenere la ri- 
costruzione del rapporto assi- 
curativo per la invalidità e la- 
vecchiaia di cui erano titolari 
alla data della risoluzione del 
rapporto di lavoro, per il pe¬ 
riodo intercorrente tra tale 
data e quella in cui consegua¬ 
no o abbiano conseguito i re- 
quisti di età e di contribuzio¬ 
ne per il diritto alla pensione 
di vecchiaia. 

La ricostruzione del rappor¬ 
to assicurativo viene posto a 
carico degli enti mutualistici 
mediante il versamento dei 
contributi assicurativi calco¬ 
lati secondo le aliquote vi¬ 
genti nei diversi periodi cui 
si riferisce la regolarizzazione 
e sulla base di retribuzioni 
mensili che • tengano conto 
della qualifica o delle man¬ 
sioni più favorevoli del de¬ 
cennio precedente la cessa¬ 
zione del rapporto di lavoro, 
delle variazioni intervenute 
per effetto di contratti o ac¬ 
cordi collettivi nazionali 

e. ro. 


Il PCI presenterà 
modifiche al 
decreto per 
le zone colpite 
dal colera : 

D’intesa con l’ufficio meri¬ 
dionale della Direzione del PCI, 
si sono riuniti i parlamentari 
comunisti della Campania • 
della Puglia per esaminare il 
decreto legge sui provvedi¬ 
menti a favore delle zone col¬ 
pite dal colera. 

I parlamentari comunisti, 
nel sottolineare che il provve¬ 
dimento governativo è il ri¬ 
sultato della forte pressione 
delle popolazioni e della te¬ 
nace iniziativa dei comunisti 
e di altre forze democratiche, 
hanno rilevato che II decreto 
costituisce una risposta tardi¬ 
va e assai inadeguata. 

In particolare, non sono sta¬ 
te previste misure a favore del¬ 
le categorie più colpite (pe¬ 
scatori, produttori agricoli, 
esercenti) e gli stessi inter¬ 
venti straordinari per opere 
igienico-sanitarie risultano non 
solo insufficienti per l’esigui¬ 
tà delle somme stanziate, ma 
anche non tali da esercitare 
un adeguato effetto propulsi¬ 
vo al fini di un miglioramen¬ 
to radicale delle fondamentali 
strutture «civili del Mezzo¬ 
giorno. 

I parlamentari comunisti 
hanno pertanto deciso di pre¬ 
parare gli opportuni emenda¬ 
menti per modificare il de¬ 
creto, sollecitandone la di¬ 
scussione alle Camere perché 
venga convcrtito in legga «OD 
la massima urgenza. 
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I saggi di Alberto Asor Rosa 


IL 9 NOVEMBRE 1943 ALL’UNIVERSITÀ’ DI PADOVA 
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L’itinerario di una intensa esperienza intellettuale e 
la presa di coscienza della « politica come problema » 
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Con il discorso che inauguravò il 722° anno accademico il Rettore comunista lanciava una aperta sfida al fascismo 
Era l'appello di un grande educatore alla gioventù perchè scendesse in campo contro l'oppressore- « Tutto risorgerà 
quello che fu malamente distrutto, tutto si compirà quello che fu giustamente sperato » -1 repubblichini cacciati dall'aula 


Dalla nuova avanguardia 
alle lotte degli studenti, dal¬ 
la letteratura rivoluzionaria 
sovietica al rapporto fra par¬ 
tito e sindacato, dal giovane 
Lukàcs a Gramsci, vasto e 
vario è l’arco di interessi 
abbracciato da Alberto Asor 
Rosa nella sua recente rac¬ 
colta di saggi Intellettuali e 
classe operaia (La Nuova 
Italia, pp. 603, L. • 5.500). 
Composti fra ; il 1962 e il 
*71, questi scritti offrono il 
resoconto di un'intensissima 
esperienza, o diciamo pure 
avventura intellettuale, sul¬ 
l’orizzonte travagliato della 
contestazione, del « pensiero 
negativo », dell’estremismo 
di sinistra. 

L’introduzione vuole chia¬ 
rire il significato comples¬ 
sivo dell’itinerario, alla luce 
dell’approdo conclusivo cui 
l’autore è pervenuto. Il pun¬ 
to di partenza consiste in 
un rifiuto drastico degli 
strumenti e i modi della 
cultura, non ‘ solo borghese 
ma anche di opposizione, in 
nome d’una volontà di cono¬ 
scenza totalmente nuova e 
diversa, che assumendo co¬ 
me proprio il punto di vi¬ 
sta operaio si costituisse in 
« pensiero - azione » imme¬ 
diatamente rivoluzionario. 
Di qui l’apertura di una 
serie complessa di proble¬ 
mi, fra ansie di demistifi¬ 
cazione ideologica, furori di 
astrazione scientifica, ■ con¬ 
sapevolezza dell’importanza 
dei fattori organizzativi. In¬ 
fine. il ritrovamento della 
realtà ■ politica, e con essa 
de! Partito Comunista: « ri¬ 
trovare la politica nella sua 
forma concreta che per noi 
è il PCI ha significato al 
tempo stesso ritrovare una 
capacità di riflessione sulle 
generalità delle - questioni 
politiche, sociali e intellet¬ 
tuali, che prima non posse¬ 
devamo: un più alto punto 
di vista, un senso più pro¬ 
fondo delle articolazioni e 
delle distinzioni fra i vari 
livelli della società, delle 
istituzioni e della cultura,= 
una nozione più empirica, 
meno assoluta, della .stèssa 
organizzazione chiamata par¬ 
tito, la presa di coscienza 
della politica come proble¬ 
ma ». ■/'. _ ^. . 

Queste stesse parole d’al¬ 
tronde indicano come Asor 
Rosa ' giustamente ritenga 
non già di aver conferito 
chiarezza definitiva alla sua 
ricerca, ma piuttosto di. a- 
ver collocato le premesse 
per ridarle uno slancio cor- 


INCONTRO 
DI ARTISTI 
LATINO- 
AMERICANI 
A CUBA 


L’AVANA, novembre 

li secondo incontro lati¬ 
no- americano di arte pla¬ 
stica si è tenuto nei gior¬ 
ni scorsi nella capitale cu¬ 
bana per iniziativa della 
rivista c Casa de las Ame- 
ricas ». Vi hanno preso 
parte oltre trenta delegati 
di nove Paesi: Argentina, 
Brasile, Colombia, Messi- 
co, Panama, Perù, Porto¬ 
rico, Venezuela e Cuba. 
A conclusione del vivace 
dibattito culturale e ’ poli¬ 
tico che ha impegnato i 
delegati per quattro giorni 
è stato lanciato un appel¬ 
lo rivolto in primo luogo 
ai pittori, agli scultori, ai 
grafici e ai critici d'arte 
del continente latino-ame¬ 
ricano, e in generale agli 
intellettuali di tutto il mon¬ 
do. Il documento denuncia 
il sanguinoso colpo di sta¬ 
to militare in Cile come 
uno dei momenti dell'of¬ 
fensiva scatenata • nella 
America Latina dalle for¬ 
ze reazionarie con l'appog¬ 
gio degli Stati Uniti. 

« Uno dei compiti im¬ 
mediati — si legge nell'ap¬ 
pello — è quello di strap¬ 
pare alla morte i dirigen¬ 
ti politici e sindacali, i mi¬ 
litanti dei partiti e delle 
organizzazioni democrati¬ 
che, gli uomini di cultura 
cileni finiti nelle mani 
della giunta militare. Gli 
artisti vengono anche chia¬ 
mati ad essere partecipi e 
promotori della « lotta in 
difesa dei detenuti poli¬ 
tici in altri Paesi e contro 
la reoressione e la tortura 
in Btl'via. in Brasile e 
in Uruguay ». 

Il documento sottolinea 
infin* la necessità di op¬ 
porsi fermamente all'ope¬ 
ra di colonizzazione cul¬ 
turale che l'imoerialismo 
USA conduce neU'America 
Latina. 




rettamente operativo. Vero infatti il dato essenziale 

è che a questo scopo avreb- consiste nell’accesso di nuo- 

bc potuto essere opportuno ve grandi masse al mondo 

avanzare un ulteriore eie- della cultura. -*■ Cresce, • dal 

mento di discorso: l’analisi basso, la domanda di quali- 

delie concrete ragioni di fai- ficazione intellettuale. £ E’ 

limcnto storico delle ipotesi nel rispondervi adeguata- 

sostenute dalla sinistra ex- mente . che . l’intellettualità 

traistituzionale durante gli ritrova il suo ruolo: - cioè 

anni '60 e bruciate con tan- lo rinnova, entrando in una 

ta rapidità durante la prò- relazione organica con le 

testa del sessantotto. La let- classi lavoratrici. A dispet- 

tura dei saggi raccolti nel to delle apparenze, i movi- 

volume provoca a volte una menti ' di contestazione im- 

impressione quasi di lonta- plicavano non la sconfessio- 

nanza: davvero remoto ap- ne ma una conferma dei pri- 

pare il tempo in cui poteva vilegi tradizionalmente go- 

credersi che il capitalismo duti dai detentori del sape- 

italiano fosse in grado di re, che pur passando all’op- 

superare ogni contraddizio- posiziono si proponevano 

no interna, lasciando sussi- più di prima come i veri 

stere solo poche aree isola- soggetti del processo stori- 

te di arretratezza, sicché al- co. Ritenere che tale parte 

tre non restava se non affi- spetti invece alle classi lo¬ 
darsi all’ intransigenza di voratrici non significa al- 

un’alternativa globale, fuori cun misconoscimento della 

di ogni mediazione e coni- funzione intellettuale: anzi 

promesso. induco alla sua massima e- 

; Certo, è su questo falso saltatone, proprio perchè la 

sfondo che una parte note- socializza come non mai in 

vole dei ceti intellettuali, passato, 

soprattutto fra le giovani Agli intellettuali non va 
generazioni ' studentesche, dunque chiesta alcuna . ri¬ 
passa all’opposizione rispet- nuncia volontaristica: occor¬ 
to-al sistema borghese e re però lavorare perchè 

quindi si pone in modo ori* passino da una fase di con- 

ginale il problema dei rap- sapevolezza ancora corpora- 

porti con il movimento ope- tiva •* a ‘ una consapevolezza ; 

rato. Ma un simile fenome- politica. Alla base, sta l’ac- 

no di massa ha radici sto- cettazione del fatto storico 

riche, che non possono es- costituito dalla democratiz- 

ser fatte coincidere con la zaziono della cultura, come 

falsa coscienza di sè che grande conquista delle tot- 

quégli , intellettuali, -» quei te popolari, di cui to svilup- 

giovani assumevano nell’at- po industriale ha posto le 

to di svolgere un ruolo di condizioni oggettive. E’ at- ; 

protagonisti nelle lotto so- traverso questa linea che 

ciali. Allo stesso modo, la passa una superiore acqui- 

caduta della tensione agita- sizione di ? responsabilità, 

toria che solo pochi anni fa sia nell’elaborazione sia nel- 

investiva il mondo scolasti- la • diffusione del - sapere, 

co e culturale è dovuta a conformemente all’interesse 

un concorso di circostanze della maggioranza della col¬ 
oggettive, alla lezione dei lettività nazionale. 

fatti insomma, non alla sem- " T • • . '. 

plice usura delle parole d’or- . crisi che ha investito 

dine avanzate nel dibattito a " 1 

ideologico. Le vicende del c ™ sl . di crescita, cre- 

centro-sinistra, la «trama ^ lta 

nera », il governo Andreotti, *i iìf a Jt a „, ffn »fufó 

il riacutizzarsi della questio- 
ne meridionale, e assieme le nifT 1 

grandi battaglie sindacali, i *1*. P°riare fra gli mtei* 

* jjTia *awiìi.,ìa«* lettuali la coscienza di que- 

successi della mobilitazione - ._... . _ 

democratica e antifascista: s * a contraddizione, e indi¬ 
sela rendere espliciti que- 
sti punti di riferimento di- 

S?nÌ m d/ e au V e ne'?JLio C5S ° «*■ concreta * 
S „ré t, c» 0 ct q p U iu .m oH°; b ;°cco dì forze sociali tese 
. .... , ad appropriarsi dei meeca- 

nlanciare il movimento se- n i srn { istituzionali dello Sfa¬ 
cendo un giusto discrimine t 0 siamo al concetto gram- 

di realismo politico. sciano ; di egemonia, poco 

> Invece Asor Rosa tende, caro ad Asor Rosa, e certo 

anche nell'inlroduzione, a bisognoso d esser indefinito, 

mantenersi ad un livello f:™' 

... . , . .., porto di autonomia e inter- 

speculativo. in modo che il dipendenza fra '• le varie 

suo itinerario si presenta j comoonenti : della alleanza 

come un percorso tutto svol- storica. Alla discussione su 

to da idea ad idea. In reai- questo - cardine • ' strategico 

tà, proprio una puntualizza- Intellettuali e classe ope- 

zione d’ordine storico-politi- raia invita con forza: l’au- ; 

co avrebbè ■ avvantaggiato tore stesso non mancherà 

una rilettura dei suoi scrit- certo di prendervi • parte, 

ti in chiave militante, con* contribuendo ad arricchirne 

sentendo di individuare me- ancora i termini e la por- 

glio il valore attuale di va- tata. 

£ Sìnp^ c r5^.u Vittorio Spinazzola 

rigorosa che li accomuna e ' 

ne assicura sempre lo spe- ' 

cifico interesse. Ciò non di- • . _ ' 

minuisce l’importanza della rÌDrGSCI QgIIg 

tesi di fondo oggi avanzata • - 

da Asor Rosa: esiste una ~ ' 

convergenza di interessi fra 
ceti intellettuali e classe - 

operaia, che spetta al Par- B . 

tito di mediare dinamica- fl I 

mente, nella sua opera voi- ^ 

ta alla trasformazione com- ' ; - 

plessiva della realtà sociale. 

II segno sotto cui * tale L # ÌlVipOStOZÌOIIG dClll 

opera deve collocarsi è Io r . • , . 

sviluppo delle forze produt- mAH « A erniari ata . I 
tive: donde l'appello agli BCHIO SUp&rlOre - I 

intellettuali non perchè ri* 

nunzino al loro ruolo ma * SulIa base deUa rinnovata 
al contrario lo svolgano in Convenzione tra ministero 
modo sempre piu compiuta- della ■ Pubblica Istruzione e 
mente « scientifico », il che RAI-TV, lunedi 5 novembre 
vuol dire sempre più fun- sono riprese le trasmissioni 
zionale ai bisogni sociali televisive scolastiche, giunte al 



Uno sconosciuto fotografo ha fissato due immagini della inaugurazione dell'anno accademico all'Universit 
Marchesi pronuncia il suo storico discorso. A destra: il Rettore caccia i militi fascisti dall'aula magna 


à di Padova, il 9 novembre '43: A sinistra: Concetto 


- ' « Se i rintocchi della torre 
del Bò . non annunciano que - ■ 

: sfanno alla città il rinnovar¬ 
si della consueta pompa acca- • 
demica, c’è invece qualcosa 
di insolito, come una grande 
pena e una grande speranza, , 
che qui ci raduna ad ascol¬ 
tare, più che la fuggevole pa¬ 
rola di un uomo, la voce se¬ 
colare di questa gloriosa Uni- 
iversità... ». Così, classico e 
solenne, prende anoio il di- 
\ scorso del Rettore Concetto 
Marchesi per l’inaugurazione 
del 722 anno accademico del¬ 
l’Università di Padova. E‘ il 
9 novembre 1943. Sulla città 
domina un’atmosfera tesa e 
cupa. Da due mesi, l’occupa¬ 
zione tedesca ha posto l’Ita¬ 
lia, dalle Alpi a Salerno, sot¬ 
to un tallone d’acciaio. 

- Il crollo dell’esercito alVan- 
nuncio dell’armistizio, l’inve¬ 
reconda fuga del re e di Ba¬ 
doglio, hanno lasciato il Pae- \ 

i se inerme, ■ sconvolto, in ba¬ 
lia della furia nazista. Sul¬ 
le montagne, si formano i pri- ’’ 
mi esigui gruppi partigiani. ■ 
braccati dal. nemico. La ■ mi- . 
i naccia di rappresaglie spie¬ 
tate pesa su chi tenti qual- 

- siasi azione contro l’occupan¬ 
te. Nella più fonda clande- 

; slinilà, i partili • antifascisti 
vanno faticosamente tessen- ; 
do la trama della resistenza. '• 
Su ogni cospiratore che si sco- 

- pra, su ciascun militante in¬ 
dividuato. incombono il car¬ 
cere, la deportazione, le tor¬ 
ture. I nazisti rimettono in 


piedi un simulacro di fasci- 
shio: sono i‘ resti vendicativi 
della sconfitta del 25 luglio, 
assetati di rivincita. 

Una ' pattuglia , di loro è , 

. schierata in fondo ' all'Aula 
Magna: torvi, pistole e bombe , 
a mano minacciosamente . 
ostentate alla ' cintura, ' sem- i 
brano ammonire la folla silen¬ 
ziosa. irriaidita nella tensio¬ 
ne. di studenti e docenti che 
ascoltano Marchesi. Il mo¬ 
mento è drammatico. In pri- ’ 
■ ma fila, il ministro dell’Edu¬ 
cazione nazionale, Biggini e 
le altre « autorità » repubbli¬ 
chine ascoltano il discorso del 
Rettore. 

Alle coscienze 
libere 

: La • • sua ' voce - calda ' e ■ 
; musicale, che per fatiti anni 
ha fatto delle sue mirabili le- : 
- zioni di grande cultore della \ 
latinità un autentico godimen¬ 
to dello spirito, cade nel silen- < 
zio straordinariamente sono¬ 
ra ' e tagliente: « ...La città 
sente che qua dentro, ora, si 
raduna ciò . che distruggere ] 
non si può: la costanza e la 
forza delfintelletlo e del sa¬ 
pere; sente che qua dentro si 
conferma la custodia civile 
dell’Ateneo padovano, di cui 
più tardi si spalancheranno a 
tuffi le porte, come porte di 
un tempio inviolato ». Le sue 


' parole suonano sfida alla vio¬ 
lenza, all'arbitrio, alla bru¬ 
tale ottusità imperanti in quel 
momento. 

Ma è lui stesso una sfida: 
il Rettore comunista che eret¬ 
to • sul podio, - avvolto nella 
cappa di ermellino, conscio 
di una dignità quasi sacerdo¬ 
tale, ben più che un discor¬ 
so rituale, rivolge un messag¬ 
gio alle coscienze libere. Nes¬ 
suno, in quell’aula, ignora la 
sua personalità. Non la igno¬ 
ra il ministro Biggini, un 
€ moderato » del fascismo re- 
; pubblichino che ha insistito 
per mantenere Marchesi nel¬ 
l’incarico di Rettore (al quale 
era stato nominato il 1. set¬ 
tembre dal governo Badoglio) 
nel calcolo o nella speranza di 
accattivarsi qualche simpatia 
nell’ambiente universitario. 
La conoscono bene gli studen¬ 
ti, della sua come di altre 
facoltà, che . accorrevano in 
massa alle sue lezioni, stupen¬ 
de e severe nel loro costan¬ 
te richiamo ad una dignità ed 
autonomia ' della cultura che 
sole possono fare degli uomi¬ 
ni liberi. Ne sono ansiosamen¬ 
te consapevoli parecchi dei 
suoi colleghi docenti, con i 
quali aveva operato prima del 
25 luglio per la caduta del fa¬ 
scismo ed a cui offriva in 
quei giorni la copertura della 
sua carica per costruire in¬ 
sieme nell'ombra l’organizza¬ 
zione della resistenza. 

Ecco che egli disegna con 
le sue parole quell’incontro 


fra il mondo della cultura e 
le forze popolari che forme¬ 
ranno la base più solida del¬ 
la lotta antifascista e del ri¬ 
scatto nazionale: « Non sarà 
frase ambiziosa dire che la 
Università è l’alta inespugna- , 
bile rocca dove ogni nazione 
e ogni gente raduna le sue 
più splendide e feconde ener¬ 
gie perchè l’umanità abbia 
nel suo cammino un sostegno 
e una luce; essa è la rocca ; 
che domina o alimenta il 
mondo tutto del lavoro. Di là 
da quel mondo la voce della 
scienza si fa muta o si con-. 
verte in maleficio. Oltre i con¬ 
fini in cui il popolo lavorato¬ 
re compie il destino della 
sua giornaliera fatica, manca 
. il nutrimento allo spirito del¬ 
l’uomo, che è nullo se non si 
riduce in benefica offerta e 
( in salutare ristoro all’indigen¬ 
za e al patimento della vita ».' 

‘ ‘ ‘ Fremiti d’emozione per cor- 1 
rono gli ascoltatori. Il pugno ; 
di militi fascisti segue senza ‘ 
capire fino in fondo l’appel- ' 
lo alla rivolta che Marchesi ' 
sta lanciando: « Il lavoro c’è : 
sempre stato nel mondo, an- ì 
zi ■ la fatica imposta come 
una fatale dannazione. Ma og- 
■ gì il lavoro ha ■ sollevato la ; 
schiena, ha liberato i suoi poi- • 
si, ha potuto alzare ta testa e 
guardare attorno e guarda¬ 
re in su: e lo schiavo di una 
volta ha potuto anche getta- 
| re via le catene che avvin- 
[ cenano per secoli l’anima e 


La ripresa delle trasmissioni scolastiche 


L'impostazione della 
mento superiore • I 


terza fase del ciclo di lezioni -1 programmi per la scuola elementare e per l'insegna- 
limiti della «politica della produzione» della RAI-TV - Uno dei temi della riforma 


che il capitale è inetto a 
soddisfare: « Non prescin¬ 
dendo. dunque, ma anzi in 
stretto rapporto con l’atteg- 
gìamento conflittuale che 
rintellettuale in quanto la¬ 
voratore assume nei con¬ 


terzo anno della cosiddetta 
« terza fase ». La prima 
(1958-’66) aveva un carattere 
sostitutivo delle carenze del¬ 
la scuola (aule, insegnanti, 
materiali); la seconda (1967- 
*70) carattere integrativo (ar¬ 
ricchimento culturale e cono- 


fronti della organizzazione sceree che i ragazzi non a- 


con-,plessiva del lavoro, l’ìn- 
tellelluale in quanto tecni¬ 
co della conoscenza forni¬ 
sce il sii o contributo ai pro¬ 
getti di trasformazione so¬ 
ciale. che siano coerenti 


vrebbero potuto attingere nel 
proprio ambiente). La rase at¬ 
tuale ha dichiaratamente un 
carattere correttivo e proposi- 
lino, offrendo modelli di im¬ 
postazione didattica -i e -■ pro¬ 
ponendo temi e argomenti 


con le esigenze di lotta che che non coincidono meccani- 

su di un altro piano lo muo- camcnte con le tradizionali 

vono ». Altrove ' Asor Rosa materie, ma intrecciano un 

chisrisce chr rintellettuale discorso interdisciplinare, da j 


in quanto pensatore è l’al¬ 
tra faccia deirintellettuale 
in ouanto lavoratore: la sua 
lotta Quindi non è « contro 
la conoscenza, ma per la 
conoscenza: non è lotta con¬ 
tro la funzione intellettuato. 
ma al contrario oer una di¬ 


sviluppare nel dopo-trasmis- 
sione. • 

I gruppi 
d’ascolto 

Come negli anni preceden- 


; f.TnVVnnr intliioVil.àln ]c « videolezionl » vengono 

e finzione infell ttiiale trasmesse prima nel pomerig- 

in*oprai? ’.n lina diversa or- g i0i pe r permettere agli inse- 

ganizzaz'one della società», gnanti di - visionarie, 1 e sono 

Il motivo di perplessità P£Lf, cpI J: a «ti 

. - cessiva. Presidi ed insegnanti 

lasciato da queste tesi si ^ , nvlut , R predisporre lo 

appoggia al fatto che Asor orario scolastico in modo da 

Rosa sembra continuare a f ar seguire la trasmissione 

muoversi su un piano di dalle scolaresche. . * 

astrazioni concettuali, non prima novità di rilievo 

direttamente fondato sulla ■ è rappresentata dalla riduzio- 

analisi dei rapporti sociali ne della durata di ogni pro¬ 
concreti. A questo livello gramma da trenta a venti mi* 


nuti. durata che risponde, a 
quanto pare, alle indicazioni 
dei più recenti studi di psi¬ 
copedagogia. ma anche alla 
misura standard delle video- 
cassette. Altra novità di rilie¬ 
vo è la estensione dei pro¬ 
grammi per la scuola elemen¬ 
tare a tutto l’arco settimana¬ 
le, dopo una fase sperimen¬ 
tale (una volta alla settima¬ 
na) a quanto sembra positi¬ 
vamente superata. Un pro¬ 
gramma dedicato al bilingui¬ 
smo - precoce (lingua - ingle¬ 
se) : completa il settore ele¬ 
mentare. 

Si inserisce a proposito, a 
questo punto, il discorso sul 
cosiddetto feedback. Come è 
noto, una delle realizzazioni 
più ambiziose e più vantate 
del nuovo ciclo tclc.volastico 
consiste nella creazione di 
una struttura organizzata del- 
raccolto, i gruppi d'ascolto pi¬ 
lota (GAP), che dovrebbero 
consentire un'onda di ritorno 
all’emittente televisiva, un se¬ 
gnale di risposta (feedback) 
fatto di critiche, suggerimen¬ 
ti e proposte. In tal modo 
verrebbe assicurato un ■ con¬ 
tatto reale con la scuoia e a 
questa sarebbe data la possi¬ 
bilità di farsl sentire e di in¬ 
fluire sulle programmazioni 
successive. Questo in linea di 
princìpio, almeno secondo le 
dichiarazioni ufficiali. In pra¬ 
tica, coerentemente con le più 
nobili tradizioni dell’ente te¬ 
levisivo, di queste risposte non 
si sa niente. Si sa soltanto 
che circa tremila insegnanti 
seguono regolarmente le tra¬ 
smissioni - e collaborano, e 
quindi che gli studenti inte- 


ressati dovrebbero essere cir¬ 
ca settantacinquemila. 

-■* La RAI-TV - in realtà tra¬ 
smette, riceve e legge le ri¬ 
sposte, prosegue e allarga le 
programmazioni al di fuori 
di qualsiasi controllo o pub¬ 
blica discussione dei risulta¬ 
ti accertati. C'è inoltre da os¬ 
servare che,. sul piano della 
funzionalità, non si sa quan¬ 
to possa servire un feedback 
che agisce, se agisce, oon no¬ 
tevole ritardo suH'emittente e 
nel migliore dei casi è in 
grado di influire sui program¬ 
mi o di modificarli da un 
anno aH'altro. 

Dalla cronaca 
ai calcolatori 

Le novità per la scuola me¬ 
dia sono rappresentate dalla 
introduzione di due nuove ru¬ 
briche fondamentali: «Le ma¬ 
terie che non si insegnano» 
e « Oggi cronaca ». una spe¬ 
cie di telegiornale didattico 
(il primo numero tratta del 
colera). ET evidente rinterrato¬ 
ne di ftre della TV. anche a 
livello educativo, un filtro tra 
la scuola e quella realtà so¬ 
ciale e culturale che ancora 
non è entrata nel ‘ program¬ 
mi ministeriali e resta fuori 
delle aule. * v 
'* Per la scuola superiore la 
novità più sostanziale è un 
corso di informatica * (tratta¬ 
mento automatico delle infor¬ 
mazioni, calcolatori, eccetera) 
in collaborazione con la IBM 
italiana, che cosi, proseguen¬ 
do la sua espansione nel set- 






tore, mette; un piede anche 
in TV. 

Un giudizio di merito sul¬ 
le singole trasmissioni è al 
momento impossibile. • Negli 
anni scorsi le critiche non 
sono state certamente tenere 
riguardo ai risultati, alla va¬ 
lidità didattica e all’utilità dei 
programmi. Vi è innanzitutto 
una critica di fondo, legata 
alla natura del mezzo tecnico 
che trasmette un messaggio 
unidirezionale e non permet¬ 
te la risposta dell’utente-dl- 
scente, il che contraddice tut¬ 
ti i dettami della moderna 
pedagogia. Collegata, è l’altra 
obiezione che nasce dalla con¬ 
traddizione esistente tra pro¬ 
grammi centralizzati, che di¬ 
spensano a tutti in orari fis¬ 
si to stesso materiale prepa¬ 
rato esternamente, e pedago¬ 
gia dell’attivismo, dell'interes¬ 
se, della partecipazione, ecc_ 

Una delle osservazioni di 
fondo è legata alla « politica 
della produzione» della RAI- 
TV e riguarda il modo dì fa¬ 
re i programmi con una ri¬ 
gida frattura tra i momenti 
deli’ideazione e della realiz¬ 
zazione. il che permette un 
controllo dairalto più capil¬ 
lare e articolato attraverso la 
separazione del processo pro¬ 
duttivo in tanti segmenti non 
comunicanti tra loro. Ha rife¬ 
rito questa esperienza il no¬ 
to pedagogista Raffaele La Por¬ 
ta che ha partecipato alla pre¬ 
parazione di un ciclo di tra¬ 
smissioni. L’elaborazione del 
programmi i opera di una 
commissione tecnica che fissa 
e verifica 1 a impostazione psi¬ 
cologica, gli obiettivi pedago¬ 
gici e didattici, 1 criteri tee- 


nici. La realizzazione viene 
però successivamente affida¬ 
ta ad un diverso gruppo di 
lavoro • in cui sono presenti 
altri pedagogisti, psicologi, e- 
sperti culturali e tecnici. Il 
risultato è che spesso i realiz¬ 
zatori non raccolgono le in¬ 
dicazioni delle commissioni, 

' ma realizzano propri punti 
di vista e proprie idee. 

- Una marcia 
da controllare } 

■ Anche questa testimonianza 
mostra, in tema di rapporti 
tra scuola, televisione e audio¬ 
visivi. lo stretto nesso che col¬ 
lega riforma della scuola e ri¬ 
forma della RAI-TV. A parte 
le perplessità relative a un 
programma centralizzato di 
televisione scolastica, che ri¬ 
schia di proporre-imporre in 
termini amministrativo-buro- 
cratici, - con modalità quindi 
sostanzialmente autoritarie, 
un discorso metodologico uni¬ 
voco (altro, anche dal punto 
di vista del compiti politici, 
è 11 caso della TV via cavo), il 
discorso sulla televisione edu¬ 
cativa, comunque, entra a pie¬ 
no diritto Ira I temi della ri¬ 
forma televisiva. E sollecita 
anche il movimento operaio e 
‘ democratico a prestare mag¬ 
giore attenzione a una mar¬ 
cia espansiva che prosegue 
incontrollata: prossime tappe 
annunciate — feedback o non 
feedback — sono la televisione 
per la scuola materna e l’uni¬ 
versità televisiva, 

Fernando Rotondo 

^ è * '■* | ‘ ’’ ' ^ ‘ * ' '■ ‘ V ** 


' l’intelligenza sua. Non ■ solo 
r una moltitudine di uomini, ma 
una moltitudine di coscienze 
è entrata nella storia a chie¬ 
dere luce, e vita e a dare 
: luce e vita t>. C’è in queste 
■ parole l’immagine della Rivo¬ 
luzione d’Otlobre, e l’eco de¬ 
gli scioperi operai in Italia 
che -- pochi mesi prima ave¬ 
vano scosso le fondamenta del 
fascismo. . 

Sdegno 
e rivolta 

Biggini, affondato nella sua 
’ poltrona, appare impassibile, 
lo sguardo fisso alla parete.. 
Fra lui, e tutto ciò che lui . 
rappresenta, e il comunista 
Marchesi, si sta svolgendo se- 
; gretamente un duello impla¬ 
cabile. Il ministro fascista ca- 
pisce che il Rettore non ha 
ceduto alle pressioni perchè 
‘ mantenesse la sua carica in 
uno spirito di deteriore com - 
promesso: bensì per utilizzar¬ 
ne l’altissimo prestigio per 
scatenare la lotta contro chi 
a quel posto è stato cosi in¬ 
cauto da conservarlo. t 

; Tutto il discorso di ■ Mar¬ 
chesi è percorso da uno sde¬ 
gno pacato e da un’infrena¬ 
bile spirilo di rivolta: lo sde¬ 
gno e la rivolta dell’uomo di 
cultura, del cittadino, del pa¬ 
triota, del militante, - contro 
tutto ciò che per così lungo 
tempo ha offeso la cultura, 
la dignità degli uomini fino a 
precipitare la nazione intera 
in un abisso di distruzione e 
di vergogna. Egli sembra vo¬ 
ler accendere tutti con la fiac¬ 
cola che lui e pochi altri 
seppero conservare vivida 
quando anche il mondo del¬ 
l’Università si piegava al ser- 
• vilismo ed alla corruzione. 
Questo grande studioso uma¬ 
nista, questo siciliano schivo 
e orgoglioso fino alla nega¬ 
zione di sè, esprime nelle sue 
parole tutta la sua fede di mi¬ 
litante. 

•’ Una . lunga e oscura mili¬ 
zia, avviatasi fin dalla gioven¬ 
tù nella sua terra, e che 
l’ha fatto approdare fra i pri¬ 
mi nel partito comunista. E 
del partito è stalo seguace 
fermo e severo: fino ad ac¬ 
cettare disciplinatamente — 
come ebbe a rivelare lo stes¬ 
so Togliatti ad Amendola già 
nel 1932 — Vumilianie finzio¬ 
ne di un giuramento di fe¬ 
deltà al fascismo, condizione 
per mantenere una cattedra 
dalla quale il partito gli chie¬ 
deva di operare come punto 
di richiamo delle altre forze 
. antifasciste universitarie c so¬ 
prattutto dei giovani toccati 
dall’altezza del suo magistero. ■ 

Così Marchesi poteva per 
lunghi anni illuminare mol¬ 
te coscienze. All’Università di 
Padova quasi in ogni facoltà 
altri uomini nutrivano il loro 
insegnamento di fede nella li¬ 
bertà: il prof. Laura a scien¬ 
ze, Mene ghetti a farmacolo¬ 
gia, Bobbio a ' filosofia del 
diritto. Attorno a loro si co¬ 
stituivano gruppi di giovani. 
Fin dal 1936 Eugenio Curici 
avviava la difficile opera di 
infiltrazione nella organizza¬ 
zione studentesca fascista. E 
negli anni della guerra, già 
collegato nella clandestinità 
col partito a Padova, Marche¬ 
si aveva iniziato ad operare, 
non solo a Padova ma a Fer¬ 
rara e Milano, per la costi¬ 
tuzione di un fronte antifasci¬ 
sta, per unire le forze che 
avrebbero potuto dare al re¬ 
gime, vacillante uno scossone 
decisivo. 

Nella città dove insegnò per 
tanti anni fino ad amarla co¬ 


me propria, Marchesi abita¬ 
va in un appartamentino di 
affitto nel palazzo Papafava. 
Proprio in questo palazzo, do¬ 
po V8 settembre 1943, era ve¬ 
nuto ad insediarsi il mini¬ 
stero repubblichino dell’Edu¬ 
cazione nazionale. In quella 
casa, sotto gli occhi di Biggini 
e degli scherani in camicia 
nera, il « professore » rice¬ 
veva i compagni operai e i 
rappresentanti degli altri par¬ 
tili con i quali - andava co¬ 
stituendo il Comitato regio¬ 
nale veneto di liberazione. Li 
aveva scritto quel discorso 
che orli leggeva, in faccia al 
ministro.\ 

Il Rettore comunista. Veda- . 
catore di tante generazioni di. 
studenti, l’aveva pensato, quel 
discorso, con la mente rivolta 
ai giovani. Da loro, che ave¬ 
vano sofferto fino in fondo . 
l'inganno del fascismo, non 
dalle generazioni più anziane 
■ piegate ■ dallo • scetticismo • e 
dall’ignavia, da loro soltanto, 
poteva venire la forza del ri¬ 
scatto. Ed è ai giovani che 
egli si rivolge, nel tratteggia¬ 
re il quadro drammatico di 
un mondo in fiamme e nel 
delineare le prospettive di sal¬ 
vezza: « Sotto il i martellare 
di questo immane conflitto 
cadono per sempre privilegi 
secolari e insaziabili fortune; 
cadono signorie, ■ reami, as¬ 
semblee che assumevano Q ti¬ 
tolo della perennità: ma pe¬ 
renne e irrevocabile è solo la 
forza e la potestà del popolo 
che lavora e della comunità 
che costituisce la gente inve¬ 
ce della casta ». > 

L’Italia 
dei lavoratori 

Ed ecco la voce della fede, 
della certezza: « In nessuno di 
noi manchi, o giovani, lo spi¬ 
rito : della salvazione. Quan¬ 
do questo ci sia, tutto risor¬ 
gerà quello che fu malamente 
distrutto, tutto si compirà 
quello che fu giustamente spe¬ 
rato. Giovani, confidate - nel¬ 
l’Italia. Confidate nella tua 
fortuna se sarà sorretta dalla 
vostra disciplina e dal vostro 
coraggio... ». La voce di Mar¬ 
chesi si fa più alta e solen¬ 
ne: € In questo giorno 9 no¬ 
vembre dell’anno 1943 in no¬ 
me di questa Italia dei la¬ 
voratori, degli artisti, degli 
scienziati, io dichiaro aperto 
l'anno 722. dell’Università pa¬ 
dovana ». 

Emozione, stupore, entusia¬ 
smo dei presenti si sciolgono 
in un grande applauso. Mo 
ecco i fascisti armati ■ into- - 
nare un inno, e farsi avan¬ 
ti per salire alla tribuna. 
Marchesi, ancora sul podio, 
alza il braccio accusatore 
grida « Fuori da quest’aula! », 
sospinge con veemenza — lui 
così asciutto, piccolo e gii | 
un po’ curvo — i primi che 
si approssimano. L’applauso 
dei presenti si trasforma in 
un urlo di sdegno. Per alcu¬ 
ni minuti il tumulto è vio¬ 
lentissimo, fino a che i fa¬ 
scisti, lividi di rabbia, non so¬ 
no estromessi. L’Università 
ha svelato non solo il suo 
animo, ma ' il suo coraggio. 
Biggini, e le * autorità » si al¬ 
lontanano circondati dal di¬ 
sprezzo, mentre gli studenti si 
stringono attorno a Concetto 
Marchesi. La Resistenza al¬ 
l'Università 'di Padova ha 
avuto inizio. Adesso verranno 
i giorni duri del rìschio, M 
sacrificio, della lotta, . 

Mario Possi 

(Continuai 
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OGGI SI FERMA TUTTA LA REGIONE 

—. - , -- __ - - ' t' *» 

Vaste e significative 


Investimenti, orario, ambiente, appalti e salario; gli obiettivi ; delle piattaforme 

. . / . _ : _ _ _ _ 

Si costruisce nelle fabbriche 


* • i'Tiii m ■" • 


sciopero 


a grande vertenza 




Per ir riassetto 

Parastato: 
entro il 13 

» ■ • . . ; t 
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incontro 


• 1 <■ » 


O v ^ Dalla conferenza di Genova alla mobilitazione della categoria - Si è svolto a Roma un convegno 

Numerosi comuni saranno presenti con i gonfaloni alla manifestazione che si svol- dei delegati dei principali gruppi - Le vertenze già aperte -1 prossimi appuntamenti per Montedi- l© condusion^deiia 

gora a Pescara — Assemblee in tutte le fabbriche — L'adesione degli studenti son e Sir - Verso un primo sciopero nazionale delle aziende in lotta - Il rapporto con le Regioni numone 1 mercoe 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 8 

Folte delegazioni di operai, di studenti, 
di lavoratori di tutto l’Abruzzo conver- 
' ranno domani a Pescara per partecipare - 
alla manifestazione indetta dalla Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL in occasione dello 
sciopero generale regionale. L’appunta¬ 
mento è fissato per le ore 9 nel piazzale 
■ dello Stadio Adriatico da cui partirà il 
corteo che ■> attraverserà le vie centrali 
1 della città per concludersi in piazza Sa- 
. lotto dove parlerà il segretario nazionale 
della Federazione sindacale Bruno Storti. . 

•Numerose e significative sono le ade¬ 
sioni alla giornata di lotta. Amministra- -, 
ì zioni comunali e provinciali, tra cui quelle ' ■ 
dell’Aquila e di Pescara, saranno pre¬ 
senti con delegazioni e con i gonfaloni.. - 
' Le ACLI hanno votato un odg di adesione . 

; allo sciopero. L’intersindacale dei bancari yì 
' di Pescara in un comunicato ha invitato 
i propri aderertti a partecipare compatti 
t alia manifestazione. I lavoratori dei tra* 

. sporti extra urbani si asterranno dal la- 
* voro per 24 ore, mentre il servizio ur¬ 
bano di Pescara sarà sospeso dalle 9,30 
alle 12,30, e dalle 14 alle 17 per facili. 

\ tare ai lavoratori la partecipazione alla 
manifestazione. - . - 

' n L’assemblea degli studenti delle, facoltà 
' universitarie di Pescara e di Chleti ha 
. espresso la propria adesione allo scio- 
, pero generale, votando un odg in cui si ■; 

\ ribadisce la necessità ■ della statizzazione 
delie università abruzzesi « da realizzarsi 
nell’ambito della riforma nazionale del¬ 
l’università legata alle esigenze di rinno- 
- .vamento culturale, civile, sociale ed eco- 
nomico della regione ». Anche * la lega 
democratica degli studenti ha espresso la 
propria adesione, invitando gli insegnanti 
a partecipare alla manifestazione, «v < 

In questi giorni si sono tenute assem- 
. blee in tutte le fabbriche e in tutti i 
posti di lavoro. In prima fila domani ci 
saranno i lavoratori della Monti accanto , 
a quelli di altre piccole e medie aziende ' 
in lotta per la difesa dei posto di lavoro 
(ad esempio, gli operai del calzaturificio 
Atemo di Manoppello chiuso ormai da 
un anno). Dal ' Sangro verrà ima folta 
rappresentanza della popolazione in lotta 
per lo sviluppo economico e sociale della 
zona e contro l’insediamento di una raf¬ 


fineria antieconomica e Inquinante. Nella 
seduta di ieri del consiglio regionale la 
iniziativa del partiti di sinistra ha bloc¬ 
cato nuovamente l’approvazione di un 
piano regolatore del consorzio industriale 
del Sangro, attraverso il quale la parte 
‘ più retriva della DC intende far passare 
. 1 progetti dei petrolieri. La battaglia delle 
popolazioni di questo comprensorio rap- 

f >resenta oggi un punto avanzato della 
otta generale ■ dell’Abruzzo. E* una bat¬ 
taglia che coinvolge tutti gli strati prò- 
• duttivi e che mette in discussione gli 
indirizzi negativi della politica economica 
■ dei gruppi dominanti della DC. Infatti, 
il rifiuto dei progetti speculativi del pe¬ 
trolieri della Sangro-Chlmica si innesta in 
;< un discorso generale di sviluppo che parte 
. dalle esigenze reali del comprensorio. An- 
■; che sulla linea portata avanti in modo 
particolare dal gruppo delia DC che fa ca-, 
po all’ex ministro Gaspari e basata sulla 
rapina delle risorse e sull’aggravamento 
- delle condizioni ambientali, le popolazioni 
indicano l'esigenza prioritaria dello svi¬ 
luppo dell’agricoltura e la necessità di 
Investimenti industriali ad alto tasso di 
occupazione (per questo viene sollecitata 
la rapida realizzazione dello stabilimento 
della Fiat). . 

Non a caso sui problemi del Sangro 
si è aperto un aspro scontro all’interno 
- della stessa maggioranza di centro-sinistra 
alla Regione. Lo sciopero generale di 
• domani rappresenta dunque un momento 
di lotta che unifica le vertenze aperte 
; - in tutto l’Abruzzo. Nei suoi obiettivi, rlas-. 
sunti nella piattaforma indicata dalla Fe- 
: derazione CGIL-CISL-UIL, si ritrovano 1 i ? 
- punti qualificanti di uno sviluppo econo¬ 
mico e sociale nella regione: dall’aumento ; 
dell’occupazione industriale attraverso il 
; mantenimento degli impegni assunti dal 
governo e attraverso una nuova politica 
delle Partecipazioni Statali, allo sviluppo . 
dell’agricoltura ' con il superamento dei 
contratti agrari, lo ■ sviluppo dell’azienda 
" contadina, della cooperazione e del set¬ 
tore della trasformazione e commercia¬ 
lizzazione dei prodotti, alla soluzione dei 
problemi delle infrastrutture con l’imme¬ 
diata utilizzazione di tutti i fondi di¬ 
sponibili. 

Gianfranco Console 


Ad un mese dalla conferen¬ 
za di Genova dei consigli di 
fabbrica dell'industria chimi¬ 
ca, la 1 vertenza chimica — 
appunto lanciata in quella se¬ 
de — comincia a assumere li¬ 
neamenti concreti; si cala nel¬ 
le piattaforme aziendali o di 
gruppo, si sorregge sulle gam¬ 
be del movimento e delle 
lotte. ;-,v. • ■ ■ • ’ 

‘ Il disegno strategico che la 
conferenza di Genova ha trac¬ 
ciato, sulla base di un am¬ 
pio lavoro di elaborazione 
non solo delia categoria ma 
dell’Intero movimento sin¬ 
dacale, punta alla realizzazio¬ 
ne di un intreccio oggettivo, 
costante e indissolubile fra i 
temi rivendicativi sulla con¬ 
dizione operala in fabbrica e 
l’impegno dei lavoratori per 
la rinascita del Mezzogiorno, 
per nuovi qualificati investi¬ 
menti, per indirizzi sociali 
della chimica. Ci sono già in 
questo senso primi positivi ri¬ 
sultati: nella conclusione del¬ 
la vertenza del gruppo Le- 
petit • che ha posto al suo 
centro il tema dello sviluppo 
della ricerca, nella farmaceu¬ 
tica, e nell’iniziativa in atto 
a Porto Marghera. .. 
v Nel prossimi i mesi, -• però, 
con l’apertura di vertenze 
nei gTandi gruppi * chimici, 
dalla Montedison all'Anic al¬ 
la Sir si potrà misurare la ca¬ 
pacità della categoria di rea¬ 
lizzare successi su questo no¬ 
do fondamentale, fabbrica-so¬ 
cietà, dando cosi il proprio 
originale contributo alia cre¬ 
scita dell’intero movimento e 
allo sviluppo democratico del 
paese. • 

Il lavoro è grosso e gli im¬ 
pegni molti. - Mercoledì, ■=- la 
riunione svoltasi a Roma, dei 
consigli di fabbrica delle mag¬ 
giori aziende chimiche ha rap¬ 
presentato un primo utile 
momento di dibattito e di 
coordinamento. All’ordine del 


Conquistato dopo 30 ore di sciopero dei seimila lavoratori 

Importante accordo per investimenti 
e salario nel gruppo Face Standard 

Ottenuti quattrocento nuovi posti nel Mezzogiorno — I punti dell’intesa — Po¬ 
sitivo giudizio delle assemblee dei lavoratori — Il valore sociale della vertenza 


. Dalla nostra redazione 

. • - - MILANO, 8 ! 

Queste mattina, finita l'assemblea nella grande mensa dello 
stabilimento milanese della Face Standard (gruppo-ITT), 
l'atmosfera distesa e soddisfatta ricordava i migliori giorni 

dell’autunno ’69. Nella relazione introduttiva del compagno 
Chinosi, della federazione milanese dei lavoratori metalmec* 
carnei, e negli interventi dei delegati di reparto si era detto 
che non si doveva fare del |- 


Ì3f- ' 

ir* -A' 


trionfalismo. L’accordo, appena 
approvato per alzata di mano, 
concludeva in modo positivo la 
vertenza aziendale iniziata oltre 
un mese fa, e costituiva, per i 
suoi contenuti avanzati, un pun* 
to importante, di cui i lavo¬ 
ratori della • fabbrica milane¬ 
se, come quelli dello stabili¬ 
mento di Maddaloni, hanno 
piena coscienza. Decine. di 
assemblee di reparto per prepa¬ 
rare la piattaforma rivendica¬ 
tiva aziendale, referendum e 
questionari sulla situazione sa¬ 
lariale nelle due fabbriche del 
gruppo, e poi, a vertenza aper¬ 
ta. trenta ore di sciopero e cen¬ 
tocinquanta ore di trattative 
presso l’Assolombarda, alla pre¬ 
senza dei maggiori dirigenti del 
gruppo e della Federmoceani¬ 
ca: questo il bilancio in cifre 
della vertenza appena conclusa. 

Ancora più significativo il bi¬ 
lancio sulla qualità e sulla quan¬ 
tità degli obiettivi raggiunti, che 
riassumiamo brevemente: 

INQUADRAMENTO UNICO E 
PEREQUAZIONE SALARIALE 

— La federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici e i consigli di fab¬ 
brica di Milano e di Maddaloni 
si erano trovati di fronte alla 
necessità di giungere, attraver¬ 
so l’applicazione dell’importante 
conquista contrattuale dell’in¬ 
quadramento unico, ad un effet¬ 
tivo controllo del salario ai di¬ 
versi livelli retributivi, ad una 
nuova struttura retributiva, com¬ 
prendente, oltre alla retribuzio¬ 
ne base, agli scatti di anziani¬ 
tà, alla contingenza, un nuovo 


Dibattito al CNEL 
sull'andamento 
dell'economia 

Il Consiglio nazionale della 
economia e del lavoro ha di¬ 
scusso ieri ti rapporto seme¬ 
strale, predisposto dallTSCO, 
sulla congiuntura economica 
italiana. Fra gli interventi, da 
rilevare quello del vicepre¬ 
sidente Franco Simoncini 11 
quale ha rilevato che « i sin¬ 
dacati sono favorevoli al con¬ 
trollo dei prezzi ma non cre¬ 
dono che l’Inflazione si pos¬ 
sa affrontare In via ammini¬ 
strativa» in quanto sii cit¬ 
tadino paga ogni - giorno il 
prezzo di problemi struttura¬ 
li non risolti», fl prof. Par- 
ravicini ha detto di essere ri¬ 
masto negativamente colpito 
Osila presentazione trionfali* 
allea del risultati economici 
fatta nel rapporto. 


elemento, il «terzo elemento». . 
uguale per ogni livello retri¬ 
butivo. - 

— Nell'accordo appena raggiunto 
questo criterio viene accettato. 
Sia a Milano che a Maddaloni, 
si giungerà, secondo scadenze 
ben precisate, ad una retribuzio¬ 
ne uguale per ciascuno dei sette 
livelli previsti dal nuovo contrat¬ 
to di lavoro dei metalmeccanici, 
con aumenti medi mensili che 
vanno dalle sei mila lire alle 
26 mila lire. 

PASSAGGI DI CATEGORIA 

— In relazione alle capacità pro¬ 
fessionali già acquisite, raccor¬ 
do prevede una serie di passag- . 
gi di qualifica in pratica lo 
svuotamento del primo livello. 
Inoltre, sulla base dello svilup¬ 
po. e della valorizzazione delle 
capacità professionali dei lavo¬ 
ratori — che l'azienda perse¬ 
guirà promuovendo l’arricchi¬ 
mento e la ricomposizione delle 
mansioni, si giungerà per circa 
il 50 per cento della mano d'ope- 
rà operaia al passaggio al terzo 
livello retributivo. Per le altre 
categorie (e soprattutto per 
quelle impiegatizie) la direzione 
della Face farà conoscere alle 
rappresentanze sindacali azien¬ 
dali i criteri relativi all’applica¬ 
zione del nuovo inquadramento. 
Per ciò che riguarda la mobi¬ 
lità - professionale, l'azienda si 
baserà sul riconoscimento e la 
valorizzazione delle capacità sia 
attraverso l’arricchimento pro¬ 
fessionale. sìa attraverso l’attri- 
buzicxie di diversi compiti ope¬ 
rativi. 

INVESTIMENTI E OCCUPA¬ 
ZIONE — In questa importante 
parte dell’accordo vengono ri¬ 
confermati i risultati positivi già 
acquisiti, sia pure tenendo con¬ 
to delle diversità aziendali, nelle 
vertenze della Le petit e della 
Breda Siderurgica. 

Nel caso specifico della Face 
Standard viene riconfermato il 
carattere di unità produttiva 
dello stabilimento milanese, che 
si ventilava di trasformare in 
un grande centro di ricerca e 
progettazione. Gii organici di al¬ 
cuni reparti verranno di conse¬ 
guenza reintegrati, mentre per 
il Mezzogiorno si prevede, entro 
il '74, l’assunzione di circa 400 
unità negli stabilimenti del grup¬ 
po o collegati al gruppo. 

PREMIO DI PRODUZIONE - 

Il premio di produzione viene 
elevato a 180 mila lire annue, 
con un aumento netto di 60 mila 
lire. 

APPALTI - Gli operai attual¬ 
mente dipendenti dalle « caro¬ 
vane» che lavorano per canto 
della Face sia a Milano che a 
Maddaloni verranno assunti alle 
dipendenze dell'azienda. 

b. m. 


PER LO SVILUPPO 

Si fermano oggi 
i lavoratori del 
porto di Taranto 

■ s ’~ ■ ’ , 4 ; TARANTO 8 

Per tutta la giornata di domani venerdì il porto di Taranto 
resterà completamente paralizzato per lo sciopero dei lavo¬ 
ratori portuali della compagnia Neptunìa e dei metalmeccanici 
dellTtalsider che operano - nella zona industriale - del porto. 

Le motivazioni dello sciopero sono cosi state illustrate dalla 
federazione Filp-Cgil e Filp-Cisl in un comunicato: «Da tre 
settimane — è scritto — la federazione provinciale unitaria 
ha chiesto, impegnando in proposito anche il comune, un 
incontro con i ministri dei lavori pubblici e della marina 
mercantile per l’esame dei problemi del porto di Taranto. 
I ministri interessati non hanno ancora provveduto a fissare 
rincontro». . .. . ... 

«I lavoratori portuali — prosegue il comunicato — rav¬ 
visano nel disimpegno del governo mancanza di volontà poli¬ 
tica e rifiuto di operare le scelte che si impongono: ristrut¬ 
turazione e attrezzatura del molo di S. Cataldo, costruzione 
del Quinto sporgente, costituzione di un Ente Porto che garan¬ 
tisca la gestione pubblica e democratica di tutti i servizi 
portuali». • 

E’ quindi contro Patteggiamento del governo e perchè il 
problema del porto di Taranto trovi la giusta collocazione 
nelle scelte di potenziamento del sistema portuale nazionale 
e meridionale che » lavoratori che operano al porto domani 
scenderanno in sciopero per 24 ore. 

RIUNITO IL COORDINAMENTO 

A Palermo impegno 
dei cantieristi per 
ripresa e sviluppo 

PALERMO. 8. 

Il coordinamento nazionale dei consigli di fabbrica dei 
cantieri navali del Tirreno (ex Piaggio rilevata dallTRI) con 
un significativo ’ documento unitario scaturito dalla riunione 
organizzata ieri a Palermo dal consiglio di fabbrica dei can¬ 
tieristi del capoluogo siciliano, ha chiamato tutti i lavoratori 
palermitani alla mobilitazione per l'attuazione delle opere 
previste dal decreto legge strappato nei giorni scorsi al 
governo per il ripristino delle attrezzature e per nuovi obiettivi 
di sviluppo degli stabilimenti devastati dalla mareggiata. 

Se da una parte vengono giudicate positivamente « le as¬ 
sicurazioni date dal ministro delle Partecipazioni statali sul 
mantenimento degli attuali livelli di occupazione», dall’altro 
il coordinamento esprime un giudizio sostanzialmente nega¬ 
tivo sulle concrete realizzazioni e sulle proposte che sono 
venute da parte della FIM-cantieri e del governo. 

Alle espressioni di buona volontà — afferma il documen¬ 
to — non corrisponde un programma di sviluppo complessivo 
della fabbrica, basato sul ■ potenziamento delle attività di 
costruzione e di riparazione, nell'ambito di un piano di svi¬ 
luppo cantieristico italiano. 

- Mancano inoltre misure concrete per l’utilizzazione com¬ 
pleta della manodopera, defalcata di 1200 unità sino alla 
riattivazione del bacino galleggiante di 19.000 tonnellate semi¬ 
distrutto e del 20% sino al ripristino — previsto per il 
dicembre 1975 — dell'altro bacino di 50.000 tonnellate. 

Per i lavoratori In pianta stabile, ministeri e IRI hanno 
proposto il ricorso alla cassa integrazione e ai trasferimenti, 
misure tutt’e due fermamente respinte dai sindacati, mentre 
nessuna chiara indicazione i ancora venuta circa le attività 
sostitutive che i sindacati hanno reclamato per tutti i lavo¬ 
ratori del cantiere, compresi quelli assunti con contratto a 
termine e le maestranze delle ditte appaltatile}. . 


giorno la necessità di - una 
sempre più salda omogeneità 
fra le singole piattaforme e 
11 loro rapporto con gli obiet¬ 
tivi di riforma. Erano presen¬ 
ti dirigenti di fabbrica, ope¬ 
rai della Montedison della - 
Monteflbre, dell’Anlc, della 
Sir, della Snla. La discussio¬ 
ne ha affrontato In particola¬ 
re le vertenze già aperte (co¬ 
si nelle Montedison di Fer¬ 
rara, • Mantova. Caatellanza, 
Alessandria, : Rho, Pescara, 
Brindisi, In tutte quelle di 
Porto Marghera, alla Sincat 
di Siracusa o alla Snia del¬ 
l’area milanese) sofferman¬ 
dosi sul temi dell’organizza¬ 
zione del lavoro. 

L’Intensa giornata di discus¬ 
sione è stata fruttuosa perchè 
a conclusione si è giunti alla 
individuazione di alcuni obiet¬ 
tivi rivendicativi fondamen¬ 
tali sui quali impostare la 
azione. •-»- 

E’ stato infatti stabilito che 
orario, ambiente, - appalti e 

• salario dovranno essere ì te- 
; mi presenti • nelle singole 
; piattaforme e in tutte con 

contenuti omogenei. - - / - 

• Per l’orario si punta alle 37 
ore e 20 per 1 turnisti a ciclo 
continuo con la costituzione 
di una quinta squadra, pari 
alle altre, con turni stabiliti a 
carattere fisso. Questa richie¬ 
sta rappresenta la necessaria 
risposta • operaia per la dife¬ 
sa della rigidità della forza- 
lavoro, In una fase caratteriz¬ 
zata dal tentativo del padro¬ 
nato di imporre la polivalen¬ 
za delle mansioni con asse- 
gnazione indiscriminata del¬ 
le qualifiche, e con un caso 
sempre più esteso della figu¬ 
ra del Jolly. 

’ Sull’ambiente i chimici chie¬ 
dono Investimenti ; specifici 
per 11 risanamento degli im¬ 
pianti e del territorio. E’ sta¬ 
to altresì deciso che qualora 
(come è successo al petrol¬ 
chimico di Marghera) un re¬ 
parto risulti dannoso, esso va 
fermato e le ore improdutti¬ 
ve devono essere pagate dal¬ 
l’azienda. I delegati hanno ri¬ 
fiutato la proposta della Mon- 
tedlson di costituire una cas¬ 
sa Integrazione speciale per 
simili casi. . 

Per gli appalti, il dibattito 
ha messo in evidenza una 
certa difficoltà nell’applica¬ 
zione del contratto e netta In¬ 
dividuazione della differenza 
fra manutenzione ordinaria e 
quella straordinaria. Ci sono 
alcune preoccupanti proposte 
di soluzione padronali: la Sol- 
vay ad esempio tenta di far 
passare un criterio assoluta- 
mente restrittivo; la Monte¬ 
dison mira a centralizzare la 
manutenzione, e contempora¬ 
neamente costituisce squadre 
volanti • che girano da uno 
stabilimento all’altro; la Sir 
ha formato una azienda per 
la sola manutenzione. Il pro¬ 
blema Invece, da affrontare 
a livello di azienda, è quello 
di recuperare la manutenzio¬ 
ne come componente non se¬ 
condaria dell’organizzazione 
produttiva e quindi rivendi¬ 
care aumenti di organici. 

Per il salario, infine è sta¬ 
to deciso di puntare sul pre¬ 
mio di produzione all’Interno 
di una logica egualitaria; la 
richiesta sarà di 20 mila lire 
uguali per tutti. Su queste in¬ 
dicazioni dovranno lavorare 
nei prossimi giorni le riunio¬ 
ni di gruppo. Il 20 a Sassari 
avrà luogo quella della Sir, 
il 28 quella del gruppo Mon- 
tedison mentre sono In via 
di definizione quelle del- 
l’Anic e della Snla. Tra il 16 
e il 24 poi la Pule ha pro¬ 
posto alle Confederazioni di 
tenere incontri con le regio¬ 
ni interessate : alle vertenze. 
Le dimensione territoriale è 
stata un richiamo • costante 
della riunione: il collegamen¬ 
to con le forze politiche e con 
gli enti locali è 11 necessario 
strumento per il successo del¬ 
l’iniziativa, e per la saldatura 
fra obiettivi di fabbrica e 
obiettivi sociali. 

I contenuti specifici di que¬ 
sti incontri riguardano in par¬ 
ticolare il problema degli in¬ 
vestimenti e il rapporto fra 

• strutture regionali e lotte dei 
chimici. . 

Per quante riguarda il grup¬ 
po Montedison ricordiamo che 
è anche in programma un 
convegno che avrà lo scopo 
di definire in modo puntuale 
la piattaforma In materia di 
investimenti per tutto il ter¬ 
ritorio nazionale. 

I rappresentanti delle fab¬ 
briche già in lotta hanno inol¬ 
tre deciso di programmare 
uno sciopero contemporaneo 
che orientativamente dovreb¬ 
be aver luogo il 20 novem¬ 
bre, sulla base di modalità 
' che saranno definite attraver¬ 
so un collegamento tra le fab¬ 
briche e le province interes¬ 
sate. La validità di - questa 
prima azione di lotta coordi¬ 
nata segna un salto qualita¬ 
tivo nella direzione di una 
sempre più larga mobilitazio¬ 
ne attorno agli obiettivi della 
vertenza chimica. 

n convegno ha ribadito in¬ 
fine la fondamentale impor¬ 
tanza di uno stretto coordina¬ 
mento delle vertenze e delle 
lotte in tutte le loro fasi e 
in quest’ambito ha sottoli¬ 
neato la necessità che lo svi¬ 
luppo deirinlziativa in fab¬ 
brica vada di pari passo con 
la soluzione di problemi di 
carattere generale in termini 
di investimenti. 

Frinctsca Raspinl 



Una manifestazione del lavoratori della Montedison di Porto Marghera 

Aperta a Firenze la conferenza della Confederazione 

La UiL riconosce il valore 
delle strutture di base 

Nella relazione di Manfron viene affermata l’importanza dei Consi¬ 
gli aziendali e di zona -1 problemi relativi alla elezione • Presenti 
al convegno alcuni dirigenti delle altre due Confederazioni Cgil e Cisl 


■ Dal nostro inviato 1 

•: FIRENZE, 8 
«Questa conferenza rappre¬ 
senta la ; prima importante 
occasione per tutte le rap¬ 
presentanze della UIL per di¬ 
battere e confrontarsi su un 
tema di vitale interesse poli¬ 
tico e di notevole importan¬ 
za sul piano unitario quale è 
quello delle nuove strutture 
aziendali e zonali del sinda¬ 
cato». Cosi, il segretario con¬ 
federale della UIL, Gino Man¬ 
fron, aprendo al palazzo dei 
congressi di Firenze i lavori 
della conferenza nazionale 
delle strutture di base del suo 
sindacato, ha voluto sottolinea¬ 
re quello che è indubbiamente 
il segno positivo di una volon¬ 
tà maturata nella UIL dopo 
anni di dibattiti, di scontri 
e di divisioni, su un tema 
decisivo per la vita e le pro¬ 
spettive unitarie ' 

. Poiché appunto è la prima 
volta che la UIL, a livello di 
Confederazione, , affronta la 
discussione su questi temi, 
tanto più importanti appaio¬ 
no una serie di affermazioni 
di carattere generale che sot¬ 
tendono la relazione di Man¬ 
fron e che, nella CGIL, ad 
esempio, sono già patrimonio 
di tutta l’organizzazione, men¬ 


tre negli altri due sindacati 
ha sempre vissuto una discre¬ 
panza, talvolta con punte 
drammatiche, fra i settori co¬ 
siddetti « più avanzati » e quel¬ 
li «più arretrati», dietro la 
quale, spesso, si nascondeva 
la - polemica «politica» sul 
ruolo e la collocazione del 
sindacato nella società. 

« L’evoluzione del processo 
unitario — ha detto Manfron 
— ha facilitato la costruzio¬ 
ne di questi nuovi organi¬ 
smi» che «hanno espresso e 
rappresentato l’alto livello di 
unità raggiunto tra 1 lavora¬ 
tori». I consigli del delegati 
« rappresentano lo strumen¬ 
to più valido per assicurare 
una reale presenza sui posti 
di lavoro ed una maggiore 
democrazia nel sindacato ». 
Anche se « le esperienze fino¬ 
ra realizzate non sono unifor¬ 
mi e non . tutte forse - sono 
state valide», la UIL consi¬ 
dera «dannoso esasperare og¬ 
gi le incertezze e le Insuffi¬ 
cienze manifestate », perchè 
« ciò significherebbe non aver 
accettato la nuova realtà, non 
averne valutato ancora tutti 
gli aspetti ». ■ 

Dopo aver citato il docu¬ 
mento costitutivo del patto 
federativo fra CGIL, CISL e 
UIL (« 1 delegati sono la 


Grave decisione dell'azienda pubblica 

Cassa integrazione 
per 500 operai 
delle Tessili Sarde 


CAGLIARI, 8 

Le «Tessili Sarde», una 
grossa industria pubblica re¬ 
gionale che occupa circa due¬ 
mila dipendenti, è in difficol¬ 
tà. La direzione - aziendale, 
con un provvedimento unila¬ 
terale, senza interpellare il 
consiglio dì fabbrica e le or- 
; ganizzazioni sindacali, ha de¬ 
ciso di mettere in cassa in¬ 
tegrazione a partire da lune¬ 
di prossimo ben 500 operai 
e operaie. Il provvedimento 
si è reso necessario — secon¬ 
do la direzione — per la im¬ 
minente messa in opera dei 


piani di ristrutturazione del¬ 
l’azienda. A questa assurda 
decisione il consiglio di fab¬ 
brica e la FULC (la organiz¬ 
zazione unitaria dei chimici e 
del minatori che in Sardegna 
rappresenta oltre 15 mila ope¬ 
rai) hanno risposto procla¬ 
mando lo stato di agitazione, 
e respingendo — In una as¬ 
semblea convocata nella fab¬ 
brica di Villacidro — sia la 
cassa di integrazione per i 500 
dipendenti, sia ogni eventuale 
ridimensionamento della ma¬ 
no d’opera occupata. 


Richiesto dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 

Dibattito televisivo 
sulla riforma Rai-Tv 

Le segreteria della Federazione CGIL, CISL. UIL ha in¬ 
viato una lettera firmata dai segretari generali Lama. Storti 
e Vanni, al Presidente della Commissione parlamentare di 
vigilanza nella RAI-TV. Sedato, ed al direttore generale del¬ 
l’Ente. Bemabei, per chiedere un dibattito radiotelevisivo sulla 
riforma democratica dell’Ente. 

« Considerata — afferma la lettera — l’urgenza della ri¬ 
forma della RAI-TV. sottolineata dalle lotte in corso, per una 
nuova politica dell’informazione e tenendo conto dei gravi pro¬ 
blemi di occupazione e di carenza rispetto alla piena utiliz¬ 
zazione delle forze di lavoro, la segreteria chiede di effettuare 
un dibattito radiotelevisivo sulla posizione e sui compiti del 
sindacato per una reale democratizzazione della RAI-TV. Ri¬ 
tiene che nel confronto e nell'esposizione delle proprie posi¬ 
zioni per una nuova politica dell’informazione e ' dell’attività 
culturale della RAI-TV si può favorire quella funzione di pro¬ 
mozione di una dialettica democratica e pluralistica che deve 
essere la prerogativa essenziale del monopolio pubblico delia 
radiotelevisione, quale strumento al servizio dei cittadini ». 


struttura di base del sindaca¬ 
to») per chiudere la polemi¬ 
ca sulla natura e 1 compiti 
dei consigli di fabbrica, Man¬ 
fron ha aggiunto che «acquista 
grande importanza e notevo¬ 
le significato politico l’azione 
per perfezionare, consolidare 
e generalizzare le nuove strut¬ 
ture sindacali in tutte le ca¬ 
tegorie e zone del paese». La 
UIL, quindi, accetta la crea¬ 
zione dei consigli di zona co¬ 
me «struttura di base del 
sindacato a livello di società ». 
Ma questi obiettivi sono rag¬ 
giungibili solo «se l’intero 
movimento sindacale si im¬ 
pegna in un comune sforzo 
nel superamento delle residue 
preoccupazioni e diffi denze ». 

Ecco perchè la UIL ritiene 
« politicamente valida un’in¬ 
tesa in materia tra le tre con¬ 
federazioni ». Intesa che « do¬ 
vrà generalizzare le nuove 
strutture tenendo conto, in¬ 
nanzi tutto, di tutte le real¬ 
tà categoriali e settoriali, on¬ 
de realizzare una formula a- 
dattablle per l’intero movi¬ 
mento. Si tratta in sostanza 
di garantire il ruolo e razio¬ 
ne unificanti alle nuove strut¬ 
ture ». , 

- Le ' prop oste concrete che 
fa la UIL, riguardo al ruolo 
e ai compiti dei delegati, alle 
modalità di elezione, ai criteri 
per l’individuazione del grup¬ 
po omogeneo, al diritto di re¬ 
voca ecc. e che dovranno di¬ 
ventare oggetto di discussio¬ 
ne con gli altri sindacati, so¬ 
no state offerte dalla relazio¬ 
ne al dibattito del convegno 
in termini ■ sfumati, proprio 
con l’intenzione di non voler 
dar l’impressione di precosti¬ 
tuire le decisioni finali. Per 
esempio, su un tema che sta 
molto a cuore alla UIL, la ga¬ 
ranzia per le minoranze di es¬ 
sere rappresentate a livello 
dei consigli, la relazione so¬ 
stiene che «la generalizzazio¬ 
ne della scheda bianca può 
presentare alcune difficoltà e 
bisognerà individuarne i corret¬ 
tivi per quelle situazioni in 
cui dovessero essere presenti 
realtà sindacali in contrasto 
con gli orientamenti e le po¬ 
litiche - della Federazione 
CGIL, CISL, UIL» (orienta¬ 
menti, appunto, che vogliono 
realizzare le garanzie per le 
minoranze all’interno delle 
strutture sindacali unitarie a 
tutti i livelli, n.d.r.). 

. Comunque la relazione • ri¬ 
conosce la necessità che le 

elezioni possano svolgersi «con 
diverse modalità ritenute più 
idonee a particolari realtà a- 
ziendali o settoriali, purché 

concordate dai sindacati fe¬ 
derati». Ai lavori che si con¬ 
cluderanno domenica, prendo¬ 
no parte delegazioni della 
CGIL e della CISL. Per la 

segreteria della CGIL sono 
presenti i compagni Boni e 

Giunti. 

Ino Iselli 


la C6IL su 
un falso 

Il -« Giornale d’Italia » del 7 
novembre ha pubblicato, con 
grande rilievo tipografico, un 
servizio scandalistico intitolato 
« Per costruire la scuola della 
Cgil a Genzano. 300 milioni di 
fondi neri * della Montedison. 
La segreteria della Cgil, nel re¬ 
spingere fermamente la diffa¬ 
matoria notizia, ha dato inca¬ 
rico ad un collegio di avvoca¬ 
ti di perseguire legalmente i 
responsabili della iniziativa. 


' Ha avuto luogo mercoledì sera 
a Palazzo Vidoni il secondo in¬ 
contro fra governo e sindacati 
per il disegno di legge sul rias¬ 
setto del parastato. 

Col ministro del lavoro Ber¬ 
toldi erano presenti il sottose¬ 
gretario all’organizzazione della 
pubblica amministrazione Nucci 
e il sottosegretario al lavoro 
senatore Del Nero, oltre ai fun¬ 
zionari • dei tre ministeri; del 
tutto assente. il ministero dei 
tesoro • -• 

Il ministro Bertoldi ha innan¬ 
zitutto informato i rappresen¬ 
tanti sindacali che nella mat¬ 
tinata si era riunita la com¬ 
missione affari costituzionali 
della Camera 

La seduta della commissione 
sì è conclusa con l’impegno di 
esaurire la discussione entro 11 
mese corrente e di presentare 
quindi il disegno di legge al¬ 
l’esame del Parlamento al più 
tardi ai primi di dicembre. 

Il ministro Bertoldi ha prose¬ 
guito riassumendo i punti con¬ 
troversi della legge e facendo 
rilevare l’opportunità di perve¬ 
nire a un avvicinamento delle 
posizioni espresse dalle Fede¬ 
razioni da un lato e dai rap 
presentanti del tesoro e del mi¬ 
nistero della riforma burocra¬ 
tica dall’altro. La discussione è 
stata - lunga e ha evidenziato 
ancora una volta l’aspetto ri¬ 
formatore del provvedimento e 
quindi la sua portata politica 
per cui l'ormai improcrastina¬ 
bile definizione non può essere 
ritardata da discutibili rilievi 
tecnici. • .<• • 

Sulla base di questa acquisi¬ 
zione di fondo i rappresentanti 
sindacali hanno espresso la loro 
profonda delusione per non aver 
potuto verificare in quell’attesa 
riunione la posizione del go¬ 
vèrno in merito al testo del di¬ 
segnò di legge elaborato dal 
comitato ristretto. Le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno fatto 
presente che una siffatta situa¬ 
zione comporta necessariamente 
il ricorso alla lotta. 

Il ministro Bertoldi ha, con¬ 
sultato telefonicamente il mini¬ 
stro del tesoro impegnato al Se¬ 
nato. Come fatto immediato è 
stata rappresentata la necessità 
di una consultazione fra i tre 
ministri interessati e il presi¬ 
dente del Consiglio. Rumor. •< 

Successivamente, ma non oltre 
il 13 prossimo, si avrà un incon¬ 
tro conclusivo con il governo 
rappresentato da La Malfa, Ga- 
• va • e Bertòldi e le: ■ organizza¬ 
zioni sindacali per il definitivo 
confronto delle posizioni prima 
che il governo il giorno succes¬ 
sivo fàccia conoscere il suo pa¬ 
rere alla commissione affari co¬ 
stituzionali. 


Juaderni 

Rivista della 
CGIL 


E' uscito il fascicola n. 43: 

SINDACATO ED 
EDILIZIA 

• ‘ Industria delle costru¬ 
zioni e intervento pubblico: 
una « tavola rotonda » con 
Arvedo - Forni, Valeriano 
Giorgi, Stelvio : Ravizza,. 

. Luciano Rufino e Claudio 
Truffi. . 

• Due saggi sulla politica 

‘ edilizia in Italia negli an¬ 
ni '60: - le abitazioni, di 
Michele Magno; - le infra¬ 
strutture, di Roberto Df 
Gioacchino. 

--. k ; 

' • Tre note sulla politica 

• sindacale in edilizia: Con¬ 
quiste contrattuali e poterà 
dei lavoratori, di Milvio 
Farentini; Controllo dei col¬ 
locamento e sviluppo del¬ 
l'occupazione, di Giuseppe 
La Barbera; Azione di ri- ‘ 
forma e ristrutturazione del. 
settore; di Vanni Pierini. 

• Cinque studi sui probte- 
mi del settore edilizie: - 
struttura finanziaria e po¬ 
litica dei credito, di Renzo 
Stefanelli; - organizzazio¬ 
ne produttiva e nuove me¬ 
todologìe, di Enrico Fattin- 

. nanzi; - costi di produzione 
e sistema degli appalti, di 
Adriano Agostini; - Parte¬ 
cipazioni statali e opere 
pubbliche, di Luciano So¬ 
riente; - ruolo pubblico o 
funzioni della cooperazione, 
di Rino Petrolio. 

i - » 

• Una panoramica sullo 
esperienze della program¬ 
mazione regionale in ’ edi¬ 
lizia, a cura di Claudio 
Pellegrini e Riccardo Va- 
ranlni. 

• Una bibliografia su sin¬ 

dacato ed edilizia in Italia, 
pag. m lire 1.380 
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PAG. 5 / cronache 


Dopo il Cristo «sequestrato» a San Zeno 

Mantegna rubato 


di Verona: e due! 

Insieme a una coppia di tele attribuite al 
celebre artista — Ladri acrobati e ricattatori 


' VERONA, 8. 

Meta ‘ dei ladri d’arte, sta¬ 
volta, una sala del celeberrimo 
Castelvecchlo di Verona, quel¬ 
lo di Teodorico, per intender¬ 
ci, o — per venire a tempi più 
moderni — quello del proces¬ 
so al membri del gran consi¬ 
glio fascista. 

Bottino: - tre ‘celebri tele, 
una delle quali sicuramente 
di Andrea Mantegna, apparte¬ 
nente al periodo d’oro del 
grande artista rinascimentale, 
verso il 1470. E’ una tela 76 
per 56 centimetri, dal titolo 
« La . Sacra Famiglia e una 
santa », fattura e stato di con¬ 
servazione mirabile. Le altre 
due tele sono solo « attribui¬ 
bili» ad Andrea Mantegna, ma 
preziosissime e uniche anche 
esse. ■■ ■ - 

• Al Castello di Verona sono 
tutti sconvolti e perfino un 
po' sorpresi. La sala Pompei, 
al terzo piano dell’edificio, ha 
una porta pressoché inespu¬ 
gnabile. Unica altra via di ac¬ 
cesso, la finestra, sospesa venti 
metri a strapiombo sull’Adige, 
fra l’altro questo periodo in 
piena. Il ladro o 1 ladri acro¬ 
bati debbono essersi calati da 
un tetto sovrastante la fine¬ 
stra: l’Adige sotto non doveva 
essere invogliante. Altro par¬ 
ticolare: il museo di Castel- 
vecchio, che occupa - pratica- 
mente tutto il castèllo affidato 
al comune di Verona, è con¬ 
trollato di notte dai sorve¬ 
glianti che, a intervalli rego¬ 
lari d’un’ora, con il conforto 
di due agenti notturni armati, 
fanno il giro. Tutto regolare. 


fino alla ronda delle 4.46. Alle 
5,46 il gioco era invece fatto. 
E ai sorveglianti non è rima¬ 
sto che fare la desolante sco¬ 
perta. Il ladro aveva colpito 
in uno dei più noti, del più 
celebri settori del nostro pa¬ 
trimonio artistico. - 
La Sacra Famiglia del Man¬ 
tegna era stata ammiratissi- 
ma nella celebre mostra de¬ 
dicata all’artista nel 1961 a 
Mantova. Le altre due tele, 
rappresentanti l’uno il Cristo 
con la croce e l’altra una Ma¬ 
donna con bambino e Santa 
Giuliana erano ugualmente 
note. • 

Nella stessa sala Pompei, 
sono conservate anche opere 
del Crivelli, di Giovanni Bel¬ 
lini, di Francesco Bonsignori, 
di Liberale da Verona. Valore 
superiore, addirittura, ci han¬ 
no detto alla direzione del mu¬ 
seo. Ma forse il ladro o i la¬ 
dri hanno puntato alla mag¬ 
gior notorietà del Mantegna. 
Non certo per smerciarlo. Fra 
qualche giorno chiederanno un 
riscatto — qualche milionclno 
— come al solito nel Veneto, 
dove quasi tutte le opere d’ar¬ 
te rubate sono state ritrovate 
più tardi dietro compenso Co¬ 
sì è avvenuto per il celebre 
Cristo sempre del Mantegna, 
conservato nella basilica ve¬ 
ronese di San Zeno rubato e 
poi ritrovato qualche mese fa. 

Ormai i ladri d’arte egisqono 
come sequestratori. Il rischio, 
purtroppo, è il solito: se la 
operazione non va bene sono 
pronti a buttare tutto nel¬ 
l’Adige. 



Sempre più infuocate le udienze 


A Napoli fuga dopo il colpo 



GLI ASSISTENTI ACCUSANO 
I «SOMMI CLINICI» 

SOTTO PROCESSO A TORINO I fo milioni 


SI 


con un camion 


ma ® ii g 


La cattedra da Doglictti al genero — Il caso 
aveva bisogno di cure e per la quale 


di una’bambina di Francavilla che 1 ,re baradifi sono ugualmente 
fu organizzata una colletta riusciti ad allontanarsi a bor- 

do di un'altra macchina 


VERONA — Un particolare della tela (La Sacra Famiglia 
e una santa » di sicura fattura del Mantegna, sequestrata 
insieme con altre due opere attribuite allo stesso autore. 
Il valore è incalcolabile e il capolavoro invendibile; i ladri 
forse ne pretendono il riscatto 


Dalla nostra redazione 

. ;• • • TORINO, 8 

Finalmente ì « pretoriani » 
delle cllniche mediche torine¬ 
si si sono ribellati. Al proces¬ 
so contro i « baroni » era¬ 
no sfilati nei giorni scorsi nu¬ 
merosi assistenti, tutti renden¬ 
do analoga testimonianza:, i 
sommi clinici sono dei galan¬ 
tuomini, : maestri di scienza 
integerrimi, esempi viventi di 
disprezzo per il vii ' danaro. 
Stamane, invece, uno del più 
famosi sommi clinici, il prof. 
Francesco Morino, ha sentito 
il suo trono scricchiolare sot¬ 
to il peso delle accuse, a vol¬ 
te durissime, che ben sei assi¬ 
stenti hanno lanciato contro 
di lui. 

L’udienza odierna è stata 
dedicata quasi interamente al 
le attività « meridionalisti¬ 
che» di Morino, che gli sono 
costate la incriminazione per 
Interesse privato in atti d’uf¬ 
ficio. Secondo l’accusa il prof. 
Morino, dopo essersi insedia¬ 
to (nel novembre 1968) alla 
guida della clinica chirurgica 
che era stata diretta dal suo¬ 
cero Achille Mario Dogllotti, 
fece un accurato spoglio de¬ 
gli archivi, scegliendo circa 
duecento nomi di pazienti re¬ 
sidenti nell’Italia meridionale, 
che avevano subito nella cli¬ 
nica operazioni al cuore. 


Sarebbero stati visti salire su un’auto all’uscita dalla scuola 

SCOMPARSI DUE BIMBI fl CAGLIARI 

Vane finora le angosciose ricerche 

I due piccoli, di 8 e 10 anni, sono ospiti di un istituto religioso — Sembra da escludere l'ipotesi di un sequestro date le disagiate condizioni 
economiche delle famiglie — Continuano le ricerche per identificare i rapitori del medico ; liberato dopo il pagamento del riscatto 


Dalla nostra redazione 

; . ' - CAGLIARI, 8. ’ 

A tarda notte sono ‘ state 
intensificate le ricerche per 
ritrovare i due bambini ospi¬ 
ti dell’istituto Sacro Cuore,, 
scomparsi misteriosamente nel 
primo pomeriggio e presu¬ 
mibilmente rapiti da uno sco¬ 
nosciuto mentre rientravano ? 
• da scuola. Le indagini sono 
'state estese ad altre località 
della provincia, in particola- 


E' nata « Effe » 
nuova rivista 
femminista 


E’ da ieri in edicola « Effe », 
la seconda rivista femminista 
;che vede la luce In Italia. 

Pubblicata dall’editore « De¬ 
dalo » e diretta da Adele 
Cambria, « Effe » si presenta 
non come portavoce di questo 
o - quel - gruppo femminista, 
ma come espressione di una 
volontà comune a un gruppo 
di donne variamente (e su 
posizioni diverse) impegnate 
in una battaglia per la li¬ 
bertà della donna di « parla¬ 
re. testimoniare, pensare, lot¬ 
tare in proprio ». -ì 

Ecco, secondo la presenta¬ 
zione, 11 programma della ri¬ 
vista: «a) dare la parola al¬ 
le donne sulla "questione fem¬ 
minile”, cioè farle parlare in 
prima persona dei propri pro¬ 
blemi »; « b) dare tutte le in¬ 
formazioni possibili sulle don¬ 
ne eliminando l’ottica distor- 
■ ta con cui fin'ora sono state 
’ compilate le notizie ». — • ■ 

- Quanto airorìentamento se¬ 
condo il quale la rivista si 

: propone di accostarsi ai pro¬ 
blemi femminili, la diversità 
della formazione politica e 
professionale della redazione 
e del gruppo di collaboratori, 
dovrebbe garantire di tenere 
costantemente aperto « un di- 
' battito, che consideriamo po¬ 
sitivo. nella analisi della con¬ 
dizione femminile ». 

Il primo numero, in effet¬ 
ti. rispecchia un ventaglio di 
; posizioni che vanno da quel¬ 
le del femminismo più radi¬ 
cale (vedi ad esempio il pez- 
; so delia Grear sul nudo fem¬ 
minile) a quelle delia studio¬ 
sa marxista Franca Fioroni 
Bortolotti, che scrive sulla 
storia dei movimenti di eman¬ 
cipazione femminile. - 

Del primo numero va an- 
’ cora segnalata la posizione 
! delia rivista sull’aborto (« sap- 
. piamo che alcune femministe 
la pensano diversamente »... 
ma a non crediamo ... in mo¬ 
do assoluto, che la lotta per 
’ il diritto di aborto esprima 
il massimo delle aspirazioni 
1 femministe », anche se * que¬ 
sta lotta tx« fatta e, in un 
paese arretrato, per costume e 
legislazione, come l’Italia, va 
fatta subito e con durezza »); 

' un pezzetto di polemica, non 

- priva di punte qualunquisti 
; che. su divorzio e annullamen 

ti; infine, una prevalenza di 
1 argomenti iegat! al temi del- 
r la sessualità, e una quasi as- 
r*enza della problematica sul 
• lavoro femminile. .*• 






re a Capoterra, un comune 
del retroterra cagliaritano in 
cui è nato uno dei due sco¬ 
lari scomparsi. Oltre agli agen¬ 
ti della Squadra Mobile, sono 
stati incaricati delle ricerche 
le ispettrici della polizia fem¬ 
minile, i carabinieri, I vigili 
urbani e i vigili notturni. Ma 
dei bambini nessuna traccia, 
almeno fino a questo mo¬ 
mento. ì.ì ... 

j : Anche la ricostruzione del ; 
1 momenti immediatamente pre- 
| cedenti la scomparsa appare 
difficile. Non si hanno dei 
particolari precisi. Marco San- 
na, 8 anni, e Maurizio Becci- 
ni, 10 anni, erano ospiti del- 
l’istituto agricolo « Provviden¬ 
za del Sacro Cuore », situato . 
in via Giardini, Si tratta di 
due bimbi disadattati, affidati 
dai familiari alla custodia del¬ 
le suore. Nel collegio avreb- : 
bero dovuto far rientro dopo 
le ore 12, terminate le lezio¬ 
ni a scuola. Purtroppo, sono 
mancati all’appello. - Sembra 
che le suore abbiano constata¬ 
to la sparizione dei due pic¬ 
coli verso le 14, ma la denun¬ 
cia alla polizia è stata inoltra¬ 
ta tra le 17 e le 18. 

Perchè tante ore di ritardo? 
La superiora, suor Maria Gia¬ 
cinta, rifiuta di dare chiari¬ 
menti. - ; - • - 

I compagni, sia ' pure in 
modo confuso, sostengono che 
Marco e Maurizio sono stati 
visti, appunto dopo ’ le 12, 
mentre venivano avvicinati 
da un signore anziano, vesti¬ 
to di scuro, che li ha fatti sa¬ 
lire su una «grande macchi¬ 
na », pare una 1300 o una 128. 

Le stesse inservienti dell’istl- 
tuto. interrogate dalla polizia, 
hanno dichiarato di aver no¬ 
tato nei giorni scorsi passeg¬ 
giare in via Giardini e nelle 
strade adiacenti un uomo di 
una certa età. che si muoveva 
confusamente, con fare so¬ 
spetto. " 

Allora, perchè i bambini 

— per giunta dei disadattati 

che frequentano scuole diffe¬ 
renziali — non veniva sorve¬ 
gliati? : ’ • 

« Nessuno pensava al peggio 

— ha risposto la superiora — 
e tutte noi continuiamo a spe¬ 
rare: preghiamo tanto perchè 
i due nostri bambini vengano 
ritrovati sani e salvi». 

Intanto sono state diffuse 
a centinaia di copie le foto di 
Marco Sanno e Maurizio Bec- 
cini: il primo è un bambino 
con capelli e occhi castani, 
che indossa un grembiule ne¬ 
ro; il secondo un bambino 
biondo dagli occhi celesti, che 
indossa un grembiule nero e 
un maglione rosso. - - - 

Le ricerche — continua a di¬ 
re la polizia mentre telefo¬ 
niamo — non sono facili: al¬ 
meno si sapesse su quale tipo 
di macchina i due scolari so¬ 
no stati fatti salire dal miste- 
ricso individuo, e in quale di¬ 
rezione la macchina si è mos¬ 
sa, Un fatto è certo: i due 
piccoli non si trovano, e Fin¬ 
terà città vive momenti da 
’ incubo. 

j! • • • 

Dopo il rilascio del medico 
■ condotto di Ottana, dottor 
Fernando Ninna, sono prose- 
1 guite a Budduso le ricerche 
degli autori del tentato seque¬ 
stro dell’ufficiale sanitario dr. 
Pietro Doneddu, I carabinieri 
hanno fermato Ieri un glo* 


vane di • Orgosolo, Nicollno 
Succu che era stato rintrac¬ 
ciato nei pressi della tenuta 
dei Donéddu-pochi minuti do¬ 
po Il fallito sequestro. La sua 
posizione è tuttora al vaglio 
del magistrato • 

Situazione molto tesa, quin¬ 
di, sul fronte dei sequestri. 
La recrudescenza dei fatti de¬ 
littuosi che si è avuta in que¬ 
sto periodo solleva non po¬ 
che preoccupazioni per il fu¬ 
turo. Tutto induce a pensare 
che si siano formate nuove 
bande di sequestratori, an¬ 
che in relazione al fatto che 
ci troviamo in piena stagio¬ 
ne di processi e che molto de¬ 
naro deve essere - rastrella¬ 
to per avvocati e altre spese 
giudiziarie. Gli autori del ra¬ 
pimento del medico di Otta¬ 
na non sembrano essere dei 
professionisti * del sequestro. 
Hanno infatti scelto una vit¬ 
tima sbagliata ed hanno dovu¬ 
to accettare un riscatto cosi 
poco consistente che proba¬ 
bilmente non . basterà nean¬ 
che a coprire le «spese ge¬ 
nerali » ' che un sequestro 
comporta. E adesso non - è 
improbabile che - stiano per 
tentare un altro sequestro, col 
quale pareggiare 1 conti. 

Giuseppe Podda 


Approvati al Senato 

Interventi urgenti 
per gli aeroporti 

La commissione Lavori Pubblici del Senato ha approvato 
ieri il disegno di legge che reca interventi urgenti per gli aero¬ 
porti. Gii aspetti più importanti dei provvedimento consistono 
in uno stanziamento a favore degii aeroporti dellTtalia meri¬ 
dionale e insulare, stanziamento che inizialmente era stato 
previsto in 68 miliardi di lire e che poi è stato aumentato a 
80 miliardi. . v- v ---. 

Ciò : grazie anche al contributo portato nella discussione 
dai senatori comunisti che si sono battuti con successo per 
ottenere che ia legge preveda una più precisa classificazione 
degli aeroporti ammessi ai benefici, in modo da concentrare, 
e non da polverizzare, gli interventi sugli aeroporti maggior¬ 
mente Investiti daH’incremento del traffico aereo e su altri 
aeroporti di interesse sociale come quelli delie isole minori. 

Altra importante modifica apportata al testo originario 
della legge è la soppressione dello stanziamento di 50 miliar¬ 
di per il solo aeroporto di Fiumicino, con cui si sarebbero 
aggravate le sperequazioni esistenti a danno degù' altri aero¬ 
porti. Per Fiumicino resta scritta soltanto una somma di venti 
miliardi, da destinare però ad opere già eseguite o in corso 
di esecuzione e alla istallazione di impianti di depurazione 
delle acque luride riversate a mare dall’aeroporto. La rima¬ 
nente disponibilità di trenta miliardi andrà ad incrementare ia 
somma destinata agli altri aeroporti. : ; 


Più serrate è per strade diverse le indagini sui fratelli Pan 

Torna in Francia giudice 
per il «giallo» di Torino 

Il nuovo viaggio alla ricerca di una svolta nell’inchie¬ 
sta, almeno per ciò che riguarda lo scomparso La 
Chioma - Ex poliziotto rischia l’incriminazione per falso 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 8 

Fra tutti ì particolari sor¬ 
prendenti che sono venuti al¬ 
la luce con la scoperta del 
cadavere di Fulvio Magliaca- 
nl, il più sconcertante risul¬ 
ta quello delia personalità di 
Franca Ballerini. 

Le notizie nuove di oggi. ri¬ 
guardano ancora lei: sembre¬ 
rebbe che non solo tradisse 
il marito con Paolo Pan, ma 
che tradisse anche questi per 
l’«amicizia» con noti sporti¬ 
vi (anzi di uno, un famoso 
calciatore, si conoscerebbe an¬ 
che il nome) senza tuttavia di¬ 
sdegnare altri uomini appar¬ 
tenenti, al contrario, al mon¬ 
do dell’Amministrazione puh 
blica. Sono, queste indagini, 
suscettibili di sviluppo? C’è 
fra queste scoperte e le inda¬ 
gini per i delitti commessi o 
presunti, un collegamento o 
sono questi fatti solo aggiun¬ 
te al profilo della donna che 
resta al centro di tutta la vi¬ 
cende.? 

U lavoro degli inquirenti è 
proteso in questi giorni alla 
verifica dei moltissimi elemen¬ 
ti, alla raccolta di altri parti¬ 
colari che collimino o che 


rendano più completa possi¬ 
bile la ricostruzone dei due 
delitti, e chiariscano defini¬ 
tivamente i moventi che han¬ 
no spinto i Pan all’assassinio. 

A questo scopo la prossi¬ 
ma settimana il magistrato In¬ 
quirente dott. Silvestro, il col. 
Marchisio ed il capitano For¬ 
mato dei carabinieri, accom¬ 
pagnati dagli altri uomini del 
nucleo Investigativo che si so¬ 
no occupati dei duplice «gial¬ 
lo», si recheranno in Francia 
per ascoltare U cugino della 
seconda vittima. Germano La 
Chioma, attualmente in gale¬ 
ra perchè sorpreso con parec¬ 
chi documenti per auto falsi¬ 
ficati. Dalle affermazioni del 
La Chioma gli Investigatori 
sperano di approfondire i mo¬ 
tivi di dissidio che hanno ori¬ 
ginato la guerra tra le « gang », 
vittima della quale i stato 
Giovanni La Chioma e spera¬ 
no altresì di completare il 
quadro in cui è maturata l’uc¬ 
cisione di Fulvio Magliacani, 
poiché è probabile che Ger¬ 
mano ne fosse al corrente, o 
quantomeno ne avesse senti¬ 
to parlare in seguito. > 

Parallelamente 1 carabinieri 
cercheranno di identificare 
quale del due cadaveri-« so¬ 
spetti» sia quello di Giovan¬ 


ni La Chioma, se quello con 
i due proiettili nella nuca 
(che verificherebbe la versio¬ 
ne - fornita su come si i 
svolto l’omicidio), o se quel¬ 
lo rinvenuto in un sacco di 
plastica, simile al sacco in 
cui era stato messo anche il 
Magliacani, (e a cui corrispon¬ 
dono in maggior misura i da¬ 
ti somatici del La Chioma), 
ma che ha la testa mozzata, 
dato che non si incontra nel¬ 
la ricostruzione dell’omicidio 
in possesso dei carabinieri. 

Tra ieri sera e stamane, tut¬ 
te le persone implicate nel- 
l’«affare» sono state riascol¬ 
tate, 1 due Pan, la Ballerini, 
interrogati alle Nuove, Il pa¬ 
dre del Magliacani (che con i 
suol sospetti avviò le indagi¬ 
ni). Paolo Rossini (che regi¬ 
stro le confessioni di Tarcisio 
Pan), l’ex amante di Giovan¬ 
ni La Chioma, Silvana Carez¬ 
zo], il teste che afferma di 
aver visto ad una partita d? 
calcio Fulvio Magliacani, alcu¬ 
ni mesi dopo che questi sa¬ 
rebbe stato ucciso fe che pa¬ 
re rischi l’incriminazione per 
falso poiché ostacola !c inda¬ 
gini) vale a dire l’ex poli¬ 
ziotto ZefTerino Calesso. 


' Ciascuno di questi pazienti 
ricevette una lettera, ciclosti¬ 
lata su carta intestata del 
i centro di cardiochirurgia del¬ 
la clinica, con la quale erano 
invitati a presentarsi presso 
due Case di cura private di 
Bari e Catania, dove il prof. 
Morino in persona 11 avrebbe 
visitati. v -, ■ 

Perché il prof. Morino, con 
tutto quello che c’era da fare 
•in clinica, si prese ia briga 
di andare a visitare amma¬ 
lati a mille e più chilometri 
di distanza? , . 

Il giovane cattedratico so¬ 
stiene che si trattava di una 
« ricerca scientifica ». SI vole¬ 
va cioè esaminare lo stato di 
salute di questi ammalati ad 
alcuni anni di distanza dal¬ 
l’operazione al cuore che ave¬ 
vano subito, per ricavarne 
delle statistiche mediche. E’ 
vero che ogni paziente, al ter¬ 
mine della visita, si sentiva 
chiedere 25.000 lire, ma que¬ 
sto, secondo Morino, era un 
«contributo spese». 

Due : giovani ; assistenti, 1 il 
dott. Possati e il dott. Santa¬ 
relli, che si sono proclamati 
« della * scuola di Morino », 
hanno aggiunto che in un pri¬ 
mo tempo l’indagine fu fatta 
invitando gli ammalati presso 
la clinica, dove essi non pa¬ 
gavano nulla (caso mai, pa¬ 
gava la mutua, se l’avevano). 
Siccome però mancavano al¬ 
l'appello numerosi v pazienti 
meridionali, fu • deciso - che 
Maometto andasse alla mon¬ 
tagna e che toccasse a Mo¬ 
rino partire per il Sud per 
attirare un maggior numero 
di malati con la sua fama. 

Sono cominciate le conte- 
stazioni del pubblico ministe¬ 
ro: «A Torino i malati non 
.venivano solo visitati, ma si 
praticavano loro esami com¬ 
plessi come angiografie, cate¬ 
terismi, ventrìcolografie. A Ca¬ 
tania e Bari, invece, la visita 
veniva, e non sempre, integra¬ 
ta da semplici esami i come 
radioscopie ed elettrocardio¬ 
grammi. Che valore scientifi¬ 
co può avere il confronto tra 
dati di esami così diversi?». 

La musica ha cominciato a 
cambiare quando si è presen- 
tqto come teste il prof. Ange¬ 
lo Actis-Dato, uno dei più fa¬ 
mosi cardiochirurghi eurooei, 
autore delle prime operazio¬ 
ni eseguite in Italia a cuore 
aperto con circolazione extra¬ 
corporea. Il prof. Actis-Dato 
era aiuto di Achille Mario Do* 
gliotti alla clinica chirurgica 
ed era considerato il naturale 
successore dello - scomparso 
chirurgo, quando apparve al¬ 
l’orizzonte Morino, il genero 
di Dogliotti. - 

; « Alcuni pazienti da me ope¬ 
rati — ha detto il prof. Actis- 
mJ telefonarono da 
Catania chiedendo se ero io 
che andavo a visitarli. Altri 
pazienti vennero a Torino e 
mi fecero vedere le lettere di 
Morino, dicendo che preferi¬ 
vano essere visitati da me ».. 

Altre accuse sono venute 
dal cardiochirurgo prof. Ro- 
• dolfo Weisz, dagli assistenti 
prof. Giudice, prof. Ferrerò, ’ 
prof. Perazzo: « In clinica e 
tra i medici — hanno detto 
— era opinione diffusa che 
Morino con questi viaggi nel 
Meridione aveva scopi patri¬ 
moniali e non scientifici. Nes¬ 
suno parlò mai in clinica di 
indagine scientifica: si diceva 
che Morino a Bari e Catania 
si limitava a visitare i ma¬ 
lati e ad auscultarli. An¬ 
che noi abbiamo fatto ricer¬ 
che scientifiche, rivisitando 
inalati già operati, ma qui a 
Torino e gratuitamente. Ai > 
malati di fuori mandavamo 
questionari da compilare». 

Subito dopo è comparso un 
testimone, l’assistente prof. 
Eligio De Giorgi, che ha rac¬ 
contato un episodio preciso. 

« Dovetti < occuparmi di una 
bambina residente a Franca¬ 
villa a Mare — ha detto il 
prof. De Giorgi — che nel 
1969 era stata ricoverata In 
clinica. La bambina soffriva 
di ben tre cardiopatie conge¬ 
nite, avepa un buco all’inter¬ 
no del cuore, stenosi e stroz¬ 
zature alle arterie: non era 
possibile operarla e fu dimes¬ 
sa. Successivamente Morino 
la visitò a Beri, disse che do¬ 
veva essere operata alle ton¬ 
sille e, dati i rischi di un 
intervento chirurgico anche 
semplice su una cardiopatica 
cosi grave, consigliò di farla 
operare alla clinica otorino- 
laringoiatrica di Torino, dove 
egli assicurava la sua assi¬ 
stenza cardiologica». 

‘ Questa bambina era di fa¬ 
miglia poverissima. Le 25.000 
lire di «parcella scientifica» 
a Morino furono pagate dal¬ 
l'Ente comunale di assistenza 
di Francavilla. Per far ope¬ 
rare la bimba raccolsero sol¬ 
di la « San Vincenzo » e l'ECA. 

I genitori portarono la bimba 
a Torino, dove attesero venti 
giorni invano che fosse rico¬ 
verata alla clinica otorino, 
mentre • Morino si disin¬ 
teressava del caso. Di¬ 
sperati perché il gruzzoletto 
che avevano avuto in benefi¬ 
cenza si assottigliava di gior¬ 
no in giorno, i genitori tele¬ 
fonarono alla patronessa del¬ 
la «San Vincenzo» di Fran¬ 
cavilla. Costei segnalò il caso 
al genero, dentista a Torino, 
che a sua volta interessò il 
prof. De Giorgi. « La feci su¬ 
bito ricoverare alla cllnica 
otorino — aggiunge il testi¬ 
mone — e rassistettl lo du¬ 
rante l’operazione. , 
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Nonostante siano andati a finire contro un 
autocarro . sfasciando l’auto sulla quale fuggi¬ 
vano con il bottino, i banditi sono riusciti a. 
fuggire portando in mano tre sacchi dei 14 che’; 
avevano poco ■ prima rapinati da un furgone 
bancario: è accaduto questa mattina a Napoli, 
alle 10.30 circa, nel piazzale delia stazione fer- - 
roviaria di San Giovanni. Il furgone del Banco ) 
di Napoli con -autista, porlavalori e cassiere si 
era fermato all'ottava tappa del giro di pre- j 
lievi presso le. agenzie bancarie cittadine, e il 
cassiere. Armando Capezzuto di 55 anni, si era - 
avviato a ritirare il sacco con i denari e i " 
valori, quando è arrivata:un «BMW» rossa con 
targa straniera da cui sonò scesi tre con pas¬ 
samontagna e pistole. 

L’autista Francesco De Nicola di 30 anni e i 
portavalori Francesco Di Lanno di 61 anni, si 


> sono visti puntare le armi attraverso i finestrini. 
Uno dei banditi ha preso nove sacchetti, la¬ 
sciandone solo tre Per la fretta, quindi i tre 
...hanno raggiunto, l’auto guidata da un quarto 
complice.. La « BMW » è partita come una free- 
; eia, ma non ha percorso che 300 metri. Dopo 
un zigzag fra le auto in colonna nell’intasatis- 
isimo traffico del corso San Giovanni il bandito 
; alla guida, ha perduto il controllo del veloce 
mezzo, che è finito dritto sul retro di un auto¬ 
carro, tamponandolo. I banditi sono scesi e sa¬ 
liti su di un'altra auto in attesa. Sull’auto sfa- 
, sciata i sacchetti ababndonati contenevano 60- 
: 70 milioni di lire in contanti. Il bottino, dopo 
! . l’incidente, si è ridotto a poco più di 11 milioni, 
contenuti nei tre sacchi che i banditi sono riu¬ 
sciti a portar via con se. 

Nella foto: Una immagine dello scontra fra 
l'auto dei banditi e il camion. 


Dopo le manovre per affossare l'inchiesta a Roma 

Il tecnico della microspia 

querela giornali di destra 

Sotto accusa quei quotidiani che hanno scrìtto che la minuscola ricefrasmittenle era 
mula * Denuncia anche contro «ignoti» che hanno messo in giro queste false notizie 


- Dopo 1 nuovi e gravi svi¬ 
luppi a proposito della inchie¬ 
ste. sulla radiospia rinvenuta 
nella stanza del giudice istrut¬ 
tore Renato Squillante, ieri la 
cronaca ha fatto registrare un 
nuovo - attacco del tecnico 
Francesco Greco a coloro che 
più o meno direttamente lo 
hanno accusato di avere in 
qualche modo manipolato la 
vicenda. Come si ricorderà, in¬ 
fatti. nei giorni scorsi alcuni 
giornali ' di destra ; avevano 
pubblicato la notiria secondo 
la quale la radiospia rinvenu¬ 
ta nella stanza del giudice era 
«muta», e avevano insinuato 
che probabilmente qualcuno 
si era servito di questo mezzo 
per creare un caso politico. 
Al centro di queste insinua¬ 
zioni ovviamente vi era la fi¬ 
gura del dottor Greoo, un ex 
commissario che si occupa 
di elettronica da molto tem¬ 
po, il quale è il tecnico che 
ha • materialmente ritrovato 
con l’ausilio dei suoi strumenti 
elettronici l’apparecchio negli 
uffici del dottor Squillante. 

L’altro ieri il dottor Greco 
aveva annunciato querela e 
aveva dichiarato che avrebbe 
presentato un esposto al consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura per il « procedimento 
fantogiuridico » che starebbe¬ 
ro conducendo su questo ca¬ 
so. Ad aggravare ancora più 
la situazione erano venute le 
rivelazioni cui abbiamo poi 
accennato, riguardanti un pre¬ 
sunto - intervento addirittura 
del Procuratore generale pres¬ 
so la Corte d’appello di Roma, 
Carmelo Spagnuolo, per bloc¬ 


care ima indagine atta a in¬ 
dividuare eventuali altre mi¬ 
crospie negli uffici giudiziari 
romani. Queste indagini sono 
state concordate con i dirigenti 
degli stessi uffici giudiziari e 
dovevano essere condotte dal 
pretore Luciano Infelisi, il 
quale aveva chiamato per la 
bisogna un tecnico che ora 
lavora a Bologna, Antonio 
Randaccìo. • ; • . • 

Quest’ultimo aveva appena 
appena iniziato il lavoro quan¬ 
do era stato bloccato appun- ■ 
to dall’Intervento del Procura¬ 
tore Generale 

DI fronte alla gravità di 
queste rivelazioni vi erano sta¬ 
te a palazzo di giustiria solle¬ 
citazioni perché gli stessi alti 
magistrati interessati dichia¬ 
rassero apertamente se le no¬ 
tizie rispondevano al vero o , 
no. Questa spiegazione non è i 
arrivata finora. Fer questo as- - 
sume notevole importanza la 
inizativa del dr. Greco, che ha ‘ 
querelato i giornali di destra 
ed ha denunciato gli « ignoti » 
che pare hanno fornito le fal¬ 
se notizie, sulla microspia in¬ 
viate a questi giornali. 

Non è escluso che proprio 
attraverso questa iniziativa 
giudiziaria nuòva luce possa 
essere fatta sulla sconcertante 
vicenda 

- Ieri l'attività del magistra¬ 
to inquirente è continuata 
con rinterrogatorio di alcuni 
tecnici della Montedison e di 
un giornalista che furono pre¬ 
senti al rinvenimento della 
microspia. 

Paolo Gambescia 


Fino ad oggi non aveva mai voluto rispondere 

Bertoli chiede di 
parlare al giudice 








m. m. j 


Michele Costa 


MILANO, 8 

Gianfranco Bertoli, l’autore 
della strage di via Fatetene- 
fratelli, sarà nuovamente in¬ 
terrogato lunedi o martedì. 
L’ultima volta che venne ascol¬ 
tato dal giudice Antonio Lom¬ 
bardi, il terrorista si rifiutò 
di rispondere a qualsiasi do¬ 
manda. Ora avrebbe mutato 
opinione. Da qui la decisione 
del magistrato di fissare il 
nuovo colloquio. 

Il dott. Lombardi avrebbe 
escluso, intanto, che il giova¬ 
ne israeliano Moshé Kats, tro¬ 
vato morto nella vasca da ba¬ 
gno da due colleghl che, con 
lui, dividevano un apparta¬ 
mento di via Veneziano, sla 
il personaggio che venne no¬ 
tato, In compagnia di Bertoli, 


la mattina dell’attentato, di 
fronte alla questura di Mi¬ 
lano. 

Intorno a questo misterioso 
episodio si intrecciano varie 
voci. Gè chi dice che prima 
ancora della telefonata della 
ragazza, il cui nome sarebbe 
Adriana, un altro avesse det¬ 
to agli inquirenti che il giova¬ 
ne deceduto era venuto a co¬ 
noscenza che il Bertoli aveva 
ricevuto l’ordigno a Milano. 
La ragazza avrebbe poi con¬ 
fermato la segnalazione. Ma 
né del primo anonimo infor¬ 
matore né della ragazza che 
telefonò alla redazione di un 
quotidiano del pomeriggio si 
sono avute nottue. 

Sla l’uno die raltra non si 
sono fatti più vivL 


Per Vassallo 
al confino 
i giudici 
prenderanno 
una nuova 
decisione 


- V PALERMO, 8 

I torbidi rapporti con la ma¬ 
fia intrattenuti dal plurinqul* 
sito costruttore palermitano 
Francesco Vassallo torneran¬ 
no all’esame della magistra¬ 
tura che dovrà decidere se 
inviarlo o no al confino. 

Una decisione in tal senso è 
venuta stamane dalla Corte di 
Cassazione che ha rinviato al¬ 
la Corte d’appello di Fetenza, 
gli atti relativi ad una pro¬ 
posta di confino avanzata tre 
anni addietro dalla questu¬ 
ra di Palermo. 

I magistrati dovranno rie¬ 
saminare il rapporto di poli¬ 
zia che aveva trascinato il 
costruttore in una travaglia¬ 
ta e clamorosa vertenza giu¬ 
diziaria. Secondo la questura 
Vassallo, negli ultimi 20 sa¬ 
ni che l’hanno visto diven¬ 
tare grazie al suo organico 
rapporto con i gruppi di po¬ 
tere de del Comune e della 
provincia, uno dei « padro¬ 
ni» di Palermo, avrebbe elar¬ 
gito «cospicue somme di de¬ 
naro alle cosche maliose eoe 
si sono alternate al potere nel 
settore edilizio della cittàv. ; 

La proposta di confino era 
stata rigettata con un discu¬ 
tibile decreto, neli’aprile del¬ 
lo scorso anno dal tribunale 
di Palermo e lo stesso aveva 
fatto in seconda istanza la 
Corte d’appello. 

II decreto del tribunale of¬ 
friva e offre comunque va¬ 
sto materiale di riflessione 
sulle circostanze che hanno 
permesso * all’ex carrettiere 
palermitano di assurgere al 
rango di uno dei più potenti 
operatori economici della cit¬ 
tà: Vassallo — secondo gli 
stessi giudici palermitani che 
non accolsero la proposta di 
soggiorno obbligato — era ed 
è infatti indiziato di «mal¬ 
costume, connivenza, favoriti¬ 
smo, con l’apparato munici¬ 
pale e provinciale nelle sue 
speculazioni sulle aree e la 
genere di sfruttamento delle 
carenze dei pubblici poteri • 
delle garanzie creditizie» of¬ 
fertegli magnanimamente fel¬ 
le banche. 
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Due fermati per la strage in California 


ACAMPO, 8 

* La polizia californiana ha fermato a 
distanza di poche ore l’uno dall’altro 
due giovani, presunti autori della stra¬ 
ge avvenuta In una lussuosa villa si¬ 
tuata fra 1 vigneti, 110 chilometri a 
nord di 8an Francisco, ove sono state 
«giustiziate» nove persone, fra bui 
adolescenti e bambini. . . 

I due : giovani fermati, tali Douglas 
Gretzler, 22 anni, e Wlllie Luther Stel- 
man, 28 anni, erano già Implicati In 
un duplice omicidio. Gretzler è stato 


sorpreso in un albergo e si è lasciato 
prendere senza opporre resistenza, men- , 
tre Steelman è stato catturato in casa 
di una amica dopo che la polizia, te¬ 
mendo ima reazione violenta, aveva 
fatto uso di bombe lacrimogene. 

Sette dei cadaveri sono stati trovati 
— legati e imbavagliati — In uno sga¬ 
buzzino attiguo alla stanza da letto 
principale della villa. -1 corpi erano 
ammucchiati e pressati uno contro l’al¬ 
tro nel minuscolo locala 

Le vittime sono Walter Parkln, 32 anni, 


Discussi i gravi problemi del carcere e della riforma dei codici 


Incontro a 


e una rappresentanza di detenuti 

Sono state affrontate le questioni della carcerazione preventiva e deli'ordinamento penitenziario 
Un colloquio che i parlamentari della Commissione Giustizia hanno definito «utile e costruttivo» 


In corso al ministero del Lavoro 

Difficile trattativa 
per gli ospedalieri 
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Preoccupanti sintomi lascia¬ 
no temere un deterioramento 
delle trattative In corso pres- 
socchè ininterrottamente già 
da quarantott’ore a livello 
ministeriale, per la vertenza 
dei 300 mila ospedali eri. 

H primo di questi elemen¬ 
ti, e quello politicamente più 
rilevante, è rappresentato dal¬ 
la sollecitazione rivolta dal 
sottosegretario de al lavoro. 
Foschi, tanto alla Federazio¬ 
ne unitaria dei lavoratori non 
medici quanto alla stessa «con¬ 
troparte» degli ospedalieri, e 
cioè la Federazione delle am¬ 
ministrazioni degli enti 
(FIARO), di «accantonare» 
il carattere pregiudiziale del¬ 
la • comune richiesta di un 
contratto unico e globale. 

: 4 Considerato che i primari, 
e con essi le altre componen¬ 
ti più corporative del sindaca¬ 
ti medici, si battono accanita¬ 
mente contro l’unitarietà con¬ 
trattuale perchè non sla In 
alcun modo intaccata una qual¬ 
siasi precostituita posizione 
di potere, l’accantonamento 
rappresenta un elemento og¬ 
gettivo di rottura. Tanto più 
che tanto il sindacato unita¬ 
rio CGIlrClSLrUIL quanto la 
FIARO non intendono recede¬ 
re da questa fondamentale ca¬ 
ratterizzazione del - processo 
contrattuale, peraltro preci¬ 
sando che « per unità contrat¬ 
tuale non si deve intendere 
uniformità di stipendi: su que¬ 
sto punto le differenze non 
potranno essere annullate, an¬ 
che perchè sono In stretta 
relazione con 11 diverso ruo¬ 
lo e 1 diversi compiti affida¬ 
ti al personale ospedaliero». 

Il secondo elemento è con¬ 
seguenza del primo. Una volta 
accantonata la questione cen¬ 
trale, la contrattazione non 
solo si è pericolosamente par¬ 
cellizzata ma, come le cilie¬ 
gie. un « accantonamento » 
ha finito per tirarsene dietro 
un altro proprio perchè con¬ 
tinua a mancare una chiave 
politica di fondo che faccia 
da elemento coordinatore dei 
singoli capitoli normativi ed 
economici. - 

Eia logico ad esemplo che 
fosse rinviato, senza il barlu¬ 
me di una soluzione, 11 pro¬ 
blema della fissazione dello 
orario dei medici a tempo de¬ 
finito (oggi fanno trenta ore 
alla settimana, si vorrebbe che 
ne facessero trentasel: una 
proposta tendente tra l’altro 
appunto a disincentivare 11 
part-time In favore del tem¬ 
po pieno, e davvero esclusiva- 
mente a vantaggio dell’ospe¬ 
dale). Una spedale sottocom- 
missione ha portato ieri sera 
al tavolo delle trattative 11 ri¬ 
sultato di un lungo ma Inuti¬ 
le confronto mattutino: pro¬ 
blema «non mediabile», l'ha 
definito. E cosi è ovvio che 
anche sulla connessa questio¬ 
ne deU’attività libero profea 
stonale del medico ospedali* 
ro non al sla giunti ancora al 
minimo punto fermo. 

DI più: In sede ministeria¬ 
le. tra le parti che Interven¬ 
gono nella trattativa, è ricom¬ 
parso quel concentrato del cor¬ 
porativismo medico che è la 
Federazione degli ordini del 
medld (FNOM) la cui pressu¬ 
ra età stata giustamente e- 
ratesa negli incontri sino a Ieri j 


avvenuti in sede FIARO dal 
momento che controparte me¬ 
dica delle amministrazioni o* 
spedaliere sono assai più pro¬ 
priamente 1 sindacati di cate¬ 
goria: primari, direttori sani¬ 
tari, anestesisti-analisti, aiuti 
e assistenti, eoe. Ma la FNOM 
rappresenta una forza anche 
politica cui la DC non Inten¬ 
de rinunciare. 

1 A testimoniare d’altra par¬ 
te dei prioritario Interesse dei 
sindacati medici più oltranzi¬ 
sti a bloccare proprio le nor¬ 
me contrattuali più Innova¬ 
tive (che riguardano appun¬ 
to aspetti politico-normativi 
del rapporto medico-ospeda¬ 
le) sta una significativa e 
non sorprendente dichiarazio¬ 
ne preliminare formulata pro¬ 
prio dalla punta più oltranzi¬ 
sta del sanitari. Essi hanno 
espresso la loro disponibilità 
al congelamento del contratto 
(separato) precedente, e quin¬ 
di anche al blocco al livelli 
attuali del trattamento econo¬ 
mico. E* la riprova che l’ini¬ 
ziativa FIO FIARO colpisce 
al cuore non tanto gli Inte¬ 
ressi monetari delle più alte 
corporazioni mediche, ma la 
loro larghissima area di po¬ 
tere. Delle diffuse preoccupa¬ 
zioni per l'oltranzismo di al¬ 
cuni settori medici e della ne¬ 
cessità di fronteggiarlo con 
un’ampia iniziativa politica 
(che valga tra l’altro a ri¬ 
chiamare le componenti più 
responsabili e attente del 
mondo sanitario-ospedaliero 
alla opportunità di un disim¬ 
pegno dalle posizioni più rea¬ 
zionarie del vertici medici 
com’era già avvenuto nella 


Il carcere «modello» di Re- 
bibbia ancora una volta non ha 
retto alla prova dei fatti. Era 
già avvenuto, durante le dram¬ 
matiche proteste dei • detenuti 
nei mesi scorsi. E’ accaduto di 
nuovo ieri, quando una delega¬ 
zione di senatori della Com¬ 
missione Giustizia si è recata 
nel penitenziario romano per 
incontrarsi con i reclusi. Ci si 
è cosi resi conto che non ba¬ 
sta una ’ struttura : carceraria 
definita moderna per risolvere 
problemi drammatici, che han¬ 
no la loro radice nei regola¬ 
menti interni ; dei penitenziari 
ed ancora di più negli stantii 
codici che ancora regolano lo 
ordinamento giudiziario italia¬ 
no. I dodici reclusi in rappre¬ 
sentanza dei mille attualmente 
chiusi ' a Rebibbia lo hanno 
chiaramente detto ai senatori 
nel ■ corso dell'incontro durato 
per oltre due ore. E la.dele¬ 
gazione dei parlamentari — con 
unanime giudizio — ha definito 
«utile e costruttivo» rincontro, 
sottolineando come il malesse¬ 
re profondo che travaglia la 
vita delle carceri italiane non 
è una manifestazione estremi¬ 
stica confusionaria e fine 1 a 
se stessa, ma la riprova della 
crescita della maturità poli¬ 
tica della società del nostro 
paese e, quindi, anche dei 
detenuti. 

- La delegazione dei senatori 
che ha voluto « vedere » Rebbi- 
bia e parlare con i carcerati 
di Rebibbia proprio mentre la 
Commissione Giustizia del Se¬ 
nato si sta occupando del nuo¬ 
vo ordinamento penitenziario 
(il dato . è significativo) era 
composta da Viviani. presiden¬ 
te della commissione stessa, da 
Sa budini (PCI) e Coppola (DC), 
vicepresidenti, e da Lugnano 
(PCI), Galante Garrone (Indi¬ 
pendenti di sinistra). Marotta 
(PSI). Fogu ne ri (DC) e De Ca¬ 
rolis (DC). I senatori hanno ri¬ 
ferito dell’incontro nel carce¬ 
re nel corso di una conferen¬ 
za stampa al Senato. La dele¬ 
gazione dei detenuti era for¬ 
mata da dieci reclusi in attesa 


gere innanzi tutto una funzio¬ 
ne informativa. I parlamentari 
hanno cioè spiegato come il 
provvedimento al loro esame 
sia profondamente innovatore 
e come — nel corso , del dibat¬ 
tito serrato : che si sta > svol¬ 
gendo in seno alla Commissio¬ 
ne Giustizia — si stia cercan¬ 
do di migliorarlo - ancora. E’ 
stato assunto anche un impegno 
preciso davanti alla delegazio¬ 
ne dei detenuti. I senatori han¬ 
no detto che entro il mese di 
dicembre il nuovo ordinamento 
penitenziario sarà varato dal 
Senato, u • 

Le drammatiche proteste dei 
detenuti dei mesi scorsi — an¬ 
che questo è stato denunciato — 
ha messo in moto il sistema 
repressivo di quanti — funzio¬ 
nari carcerari e - magistrati — 
non hanno ancora - capito che 
per risolvere il problema del¬ 
le carceri italiane bisogna in¬ 
nanzi tutto spezzare la terribi¬ 
le spirale protesta-repressione- 
protesta. Negli ultimi mesi ci 
sono stati migliaia di trasferi¬ 
menti; migliaia di detenuti si 
sono visti allontanati dalle fa¬ 
miglie: la ' rabbia di una se¬ 
parazione forzata è stata som¬ 
mata a quella accumulata per 
una condizione di vita all'inter¬ 
no delle celle indegna di un 
paese civile. L’ultimo esempio 
è di appena qualche giorno fa, 
quando sette detenuti del car¬ 
cere di Pescara, che avevano 
festeggiato in un corridoio del 
reclusorio insieme ai loro com¬ 
pagni la sentenza liberatoria 
emessa dal tribunale di Pesca¬ 
ra, sono stati trasferiti in tron¬ 
co in Lucania e in Sicilia. 

Anche per questo, ieri a Re¬ 
bibbia, c’è stato un fatto nuo¬ 
vo: il direttore del carcere si 
è impegnato a non trasferire 
più nessuno. 


NUOVI FINANZIAMENTI 
PER LA CASA 
ALL’ESAME DEL CIPE 

Incontro del ministro dei Lavori Pubblici con la Federazione la¬ 
voratori delle costruzioni che rivendica l'allargamento e la pron¬ 
ta esecuzione dei programmi pubblici nel Mezzogiorno 


Jla moglie Joanne, di un anno più gio- 
. vane, 1 loro figli Lisa di 1 1 'inni e 
Robert di nove, la baby sitter Jiciot- 
' tenne Debbie Earl, il fratello RIckv di 
, 15 anni, i genitori Richard e Wanda a - 
il ragazzo di ' Debbie, * Mark Lang (li 
vent’anni. Tutte le vittime sono stàtr 
uccise allo stesso modo, con colpi a 
.arma da fuoco alla testa. «Una specit 
di esecuzione», ha commentato lo set 
riffo Canlis. 

Nella foto: una delle salme viene cari¬ 
cata sul furgone funebre. 


Il Comitato dei ministri per 
la programmazione economica 
si riunisce questa mattina al¬ 
le 9,30 con un ordine del gior¬ 
no molto lungo: esame dei 
programmi nazionali per la ri¬ 
cerca spaziale; attuazione del 
programmi di edilizia sociale; 
deliberazioni su agevolazioni a 
progetti interessanti 11 Mezzo¬ 
giorno; comunicazioni sulle 
indagini circa la capacità di 
raffinazione. DI particolare ri¬ 
lievo la presentazione, da par¬ 
te del ministro Lauricella, di 
un progetto — da tradurre In 
disegno di legge — che va sot¬ 
to 11 titolo di « piano trienna¬ 
le di riflnanziamento della ri¬ 
forma della casa ». Le propo¬ 
ste del ministro del Lavóri 
Pubblici sono: 1) elevamento 
del finanziamento a 3.200 mi¬ 
liardi di lire; 2) snellimento 
delle procedure tecnico-ammi¬ 
nistrative; 3) • potenziamento 
del Comitato dell’edilizia resi¬ 
denziale (CER) Introducendo 
una rappresentanza delle Re¬ 
gioni e dei Sindacati; 4) costi¬ 
tuzione di un Istituto pubbli¬ 
co di finanziamento della leg¬ 
ge 865 nel cui organo dovreb¬ 
bero avere rappresentanza 
maggioritaria Regione e Sin¬ 
dacati. 

• - Attualmente ‘ operano ' nel 
settore della casa la GESCAL, 
l’INFIR, l’ISES enti pubblici 
il cui patrimonio di personale 
e mezzi dovrebbe confluire 
nelle nuove strutture unitarie. 

A proposito del finanziamen¬ 
to del programmi sociali per 
la casa va ricordato che at¬ 
tualmente esistono due « bloc¬ 
chi»: 1) le banche, su diretti¬ 
va dell’Associazione bancaria 
italiana, ostacolano con prete¬ 
sti il finanziamento delle coo¬ 
perative fra inquilini, una del¬ 
ie principali aggregazioni di 
iniziativa, antispeculativa; ’ 2) 
l’aumento del prezzi dei mate¬ 
riali da costruzione, il quale 
ha assunto negli ultimi tempi 
il ritmo di Inflazione cono¬ 
sciuto per le aree fabbricabili, 
dimezza la portata dei finan¬ 
ziamenti e ne ritarda ì tempi 
di spesa. 

■ Nel quadro della vertenza 
aperta dalla federazione dei 
lavoratori delle costruzioni per 
l’attuazione della legge sulla 
casa e per l’Intervento pubbli¬ 
co nel settore delle costru¬ 
zioni a cominciare dal Mezzo¬ 
giorno ha avuto luogo Ieri 
mattina un incontro tra il mi¬ 
nistro dei lavori pubblici on. 
Lauricella ed 1 rappresentanti 
della Federazione dei lavora¬ 
tori delle costruzioni. 

Per quanto riguarda l’at¬ 
tuazione della riforma, la FLC 
esprime un giudizio positivo 
In relazione agli orientamenti: 
del ministero. Tali orientamen¬ 
ti recepiscono larga parte del¬ 
l’impostazione dei sindacati 
riconfermata con la conferen¬ 
za nazionale sulla casa e la 
manifestazione dei - 200 mila 
lavoratori che si tenne mesi 
fa a Roma. Resta, peraltro, 
aperto il problema della reale 
possibilità di pervenire al ri¬ 
lancio della legge sul plano 
delie strutture burocratiche 
della politica finanziaria della 
capacità operativa degli enti 
locali. Ciò rende evidente co¬ 
me il problema resti dunque 
quello della reale volontà po¬ 
litica del governo, degli stru¬ 
menti operativi delle Regioni 
e della pressione del movi¬ 
mento sindacale. • 

I rappresentanti della FLC 
hanno sottolineato al ministro 
Lauricella la necessità dell’m- 
tegrazione della legge di rifor¬ 
ma e la sua contestualità con 
un Incisivo intervento nel set¬ 
tore delle opere pubbliche in¬ 
frastrutturali e civile per rea¬ 
lizzare una effettiva politica 
del territorio. Al ministro è 
stata sottoposta la priorità dei 
problemi del Mezzogiorno e la 
immediatezza del loro avvio 
a soluzione (piano di irriga¬ 
zione per la Puglia, rinnovo 
della rete fognante di Napoli 
e dei comuni costieri di Bari, 


di disinquinamento del porto 
di Napoli, diga del Metrano, 
costruzione del quinto centro 
siderurgico, utilizzazione e fi¬ 
nanziamenti per le zone allu¬ 
vionate della Calabria e della 
Sicilia).* 

In questo oontesto la FLC 
riconferma la necessità di in¬ 
tensificare 11 confronto oon 11 
governo e regioni sulla base 
di un rilancio del movimento 
articolato e se necessario ge¬ 
neralizzato con l’obiettivo di 
pervenire in tempi ravvicinati 
al superamento delle resisten¬ 
ze che ancora si frappongono 
alla completa attuazione del¬ 
la riforma e per intervenire 
nelle situazioni esplosive del 
Mezzogiorno. ----- 

Lo sciopero regionale e la 
manifestazione della Campa¬ 
nia del giorno 21 la mobilita¬ 
zione del lavoratori siciliani 
dell’edilizia nel quadro della 
vertenza Sicilia impostata dal¬ 
la Federazione regionale CGIL, 
CISL, UIL costituiscono 11 pri¬ 


mo avvio della vertenza assie¬ 
me alle altre numerose ini¬ 
ziative regionali e di zona in 
tutto 11 paese. 

L’iniziativa della • FLC * nel 
confronti dei pubblici poteri 
si articola inoltre In una ri¬ 
chiesta di incontro con la Cas¬ 
sa del Mezzogiorno per verifi¬ 
care gli Impegni di rilancio 
dell’attività della cassa stessa 
e la coerenza degli indirizzi 
dell’intervento * straordinario 
nel contesto dell’intervento 
pubblico complessivo In un 
Incontro con 11 ministero delle 
partecipazioni statali per de¬ 
finire gli Indirizzi e gli obiet¬ 
tivi di intervento pubblico di¬ 
retto nel settore. La vertenza 
aperta dalla federazione dei la¬ 
voratori delle costruzioni Inve¬ 
ste dunque l’Iniziativa del go¬ 
verno nel suo complesso e si 
colloca all’interno della piatta¬ 
forma globale della federazio¬ 
ne CGILCISL-UIL sulla quale 
è già aperto il confronto con i 
pubblici poteri. 


Nuove indicazioni da Istanbul 


europea 


per ì diritti 
degli emigrati 

Il superamento delle concezioni assistenziali al cen¬ 
tro della conferenza internazionale ; dei sindacati 


Dal nostro inviato 

• - ISTANBUL, 8 / 

Nel secondo giorno di la¬ 
vori della Conferenza interna¬ 
zionale dei sindacati sull’emi¬ 
grazione il dibattito è andato 
precisando con più concre¬ 
tezza l’esigenza di una stra¬ 
tegia comune di tutte le for- 
. ze sindacali europee e medi- 
terranee attorno ai problemi 
di lavoro, di vita e di pro¬ 
spettiva di. quella gran mas- ‘ 
sa di manodopera occupata 
costituita da oltre 12 milioni 
di lavoratori emigrati. La ri- 

* cerca è complessa e la pro¬ 
blematica non priva di aspe¬ 
rità e anche di contrasti. 

~ Sono stati gli italiani, ieri 

* in assemblea plenaria con 
Kirschen. della Federazione 
lavoratori delle costruzioni, e 
Angelini ■ dell’INCA - e oggi 
nelle commissioni (rapporti 
sindacali e formazione profes¬ 
sionale) con Vignola (CGIL), 
Ciancaglini (CISL), Gavioll 
(FLM) e Borboni delle ACLI. 
a porre con chiarezza il pro¬ 
blema della definizione di una 
strategia nuova del sindaca¬ 
to, capace di superare le in¬ 
sufficienti collaborazioni bi¬ 
laterali di tipo esclusivamen¬ 
te assistenziale, per diveni¬ 
re invece, rispetto ai rapidi 
processi di sviluppo econo¬ 
mico e sociale a livello euro¬ 
peo, azione multinazionale, or¬ 
ganica, in grado di cogliere 
nella loro pienezza l’insieme 
delle rivendicazioni economi¬ 
che, sociali e politiche dei 
lavoratori stranieri. - 

* - Su questa linea di azione 
e di sviluppo — entro la qua¬ 
le passa l’esigenza di una 
effettiva sindacai izzazione dei 
lavoratori emigrati — si sono 
mossi con contributi specifi¬ 
ci e sostanzialmente concor¬ 
di gli interventi dei delegati 
francesi (CGT), marocchini, 
algerini e jugoslavi. Polemici 
invece con la scelta di un 
salto di qualità nel ruolo del 


sindacato verso l’emigrazione, 

" 1 tedeschi Rlchter e Diamant • 
della DGB, la confederazione 
dei sindacati tedeschi che so¬ 
stiene ancora un rapporto di 
subordinazione dell’operaio e- 
migrato rispetto ai lavorato¬ 
ri autoctoni e al loro sinda¬ 
cato, consentendo di fatto il 
perpetuarsi di dlscrlmlnazlo- 1 
ni e negando sia. il diritto 
* alla completa parità contrat¬ 
tuale sia il pieno esercizio dei 
diritti sindacali acquisiti. Og¬ 
gi — aveva detto Ciancaglini 
in precedenza — ; possiamo 
dire di disporre di un inven¬ 
tario completo di situazioni 
e di avere una visione comu- ; 
ne, almeno in termini di prò* , 
spettiva globale e di neces¬ 
sità di lotta, circa l’azione po- ‘ 
litica da svolgere per il rag¬ 
giungimento dell’obiettivo del¬ 
la parità di diritti e di condi¬ 
zioni tra lavoratori immigra¬ 
ti e nazionali nella fabbrica, 
nella società e nel sindacato. 
Tuttavia, aveva aggiunto, ci 
troviamo solo all’inizio di un 
nuovo rapporto per II cui svi¬ 
luppo è necessario peraltro . 
un impegno più marcato del 
sindacato a livello intemazio¬ 
nale e segnatamente a livello 
europeo. . 

J Kirschen aveva posto In ri¬ 
salto l’analogia di molti gra¬ 
vi problemi dei lavoratori edi¬ 
li del cantieri italiani e degli 
altri paesi europei * (mercato 
illegale * della manodopera, 
subappalto, cottlmismo, fre¬ 
quenti infortuni mortali sul 
lavoro), informando che nel 
prossimo anno ' in Italia * la 
FLC organizzerà un convegno 
intemazionale della emigra¬ 
zione per l’esame dei proble¬ 
mi specifici che si pongono 
ai lavoratori edili emigrati e 
delle forme di collaborazione 
da attuare per la loro solu¬ 
zione con le organizzazioni 
di categoria degli altri paesi. 


Piero Gigli 


Approvato anche dal Senato il provvedimento per i dipendenti civili 


prima fase delle trattative) già |j? giudizio e da due già giu 


testimoniano una serie di si¬ 
gnificative prese di posizione 
a livello parlamentare e re¬ 
gionale. Nel richiamare 1 me¬ 
dici alla prudenza, la com¬ 
missione lavoro del Senato 


dicati colpevoli da un tribu¬ 
nale. E quest’ultimo dato (die¬ 
ci detenuti su dodici in attesa 
di giudizio) è la spia di quello 
che è Q - problema di. fondo 
che incancrenisce la vita nelle 


DEFINITIVO L’ASSEGNO AGLI STATALI 


ha esplicitamente denunziato .carceri italiane. Lo hanno ri- 


— In un ad.g. votato alla 
unanimità — che « molti me¬ 
dici ospedalieri a tempo pie¬ 
no non si astengono dall'eser- 
citare la libera professione »: 
e questo spiega perchè i sa¬ 
nitari insistano, in sede con¬ 
trattuale, affinchè le modali¬ 
tà di esercizio dell’attività li¬ 
bero • professionale vengano 
contrattate a livello di sin¬ 
golo ospedale. - * - - * - 
Inoltre, una larghissima 
maggioranza del Consiglio 
della Regione Emilia-Roma¬ 
gna - PCI, PSI. DC, PR1 - 
ha impegnato il suo rap¬ 
presentante alle trattative 
(che i l’assessore alla sani¬ 
tà Turci il quale vi parteci¬ 
pa con 1 rappresentanti di 
numerose altre regioni) a 
sostenere il carattere irrinun¬ 
ciabile di alcuni elementi; la 
unicità del contratto seppure 
con una articolazione che ten¬ 
ga conto degli specifici compi¬ 
ti professionali; Il privilegio 
del tempo pieno, « In una cor¬ 
retta visione della funzione 
pubblica degli ospedali », che 
deve diventare «il contratto 
tipico del personale medico 
ospedaliero » in contrapposi¬ 
zione alla «eccezione» del 
contratto a tempo definito; 11 
blocco assoluto della spesa 
per i medici. 


g. f. p. 


conosciuto * gli stessi senatori 
che ieri hanno parlato con i 
reclusi romani. La metà dei de¬ 
tenuti chiusi nelle carceri do¬ 
ve la esistenza di migliaia di 
individui è scandita dai tempi e 
dai modi di regolamenti ana¬ 
cronistici, è in attesa di giudi¬ 
zio. . Le statistiche dicono che 
la metà di queste persone (cir¬ 
ca diecimila) alla fine saranno 
assolte. ’■*. 

Ed è proprio sui termini del¬ 
la carcerazione preventiva (in 
attesa che si affronti il tema 
di un netto snellimento delle 
procedure processuali) che i 
reclusi hanno chiesto impegni 
precisi. Si tratta di un pro¬ 
blema ormai maturo la cui im¬ 
portanza — bisogna darne at¬ 
to — è stata recepita in pieno 
dalla Commissione Giustizia del 
Senato nel momento in cui ha 
deciso (dandone notizia a Re¬ 
bibbia) di inserire all’ordine 
del giorno dei suoi lavori la 
proposta di legge in merito 
presentata dal compagno Lu¬ 
gnano e da altri senatori. La 
protesta nelle carceri nasce 
soprattutto nel corso di questa 
attesa. 

L’altro grosso problema che 
è stato affrontato ieri a Re¬ 
bibbia è stato quello dell’ordi¬ 
namento penitenziario. A que¬ 
sto proposito, i senatori della 
delegazione hanno dovuto «voi- 


lavoranti 
a domicilio 
si incontrano 
con il PCI 


Il gruppo comunista del Se¬ 
nato si è incontrato ieri con 
delegazioni unitarie delle la¬ 
voranti a domicilio delle pro¬ 
vince di Bologna e di Reggio 
Emilia. Le delegazioni, che 
hanno sollecitato la rapida 
approvazione delle nuove nor¬ 
me sul lavoro a domicilio nel 
testo già approvato dalla com¬ 
missione Lavoro della Came¬ 
ra, si sono incontrate anche 
con i gruppi della DC e del 
PSI. 

I senatori comunisti della 
commissione Lavoro hanno 
annunciato che la nuova leg¬ 
ge è stata assegnata alla com¬ 
petente commissione in aede 
deliberante e si sono Impe¬ 
gnati ad operare affinchè 11 
provvedimento sia varato de¬ 
finitivamente nel più breve 
tempo possibile. 


L’assegno perequativo per il 
personale civile dello Stato e 
1 ’assegno temporaneo per i pa¬ 
rastatali sono stati de fini ti va- 
mente approvati. Ieri infatti 
le Commissioni interni e affa¬ 
ri costituzionali del Senato 
hanno approvato in sede deli¬ 
berante i due disegni legge 
relativi all’assegno, che erano 
già stati favorevolmente vo¬ 
tati alla Camera. 

' Il provvedimento per gii 
statali (impiegati civili, di 
ruolo, operai dello Stato), isti¬ 
tuisce a partire dal primo gen¬ 
naio 1973 un assegno perequa¬ 
tivo pensionabile annuo — da 
un minimo di 515 mila lire 
ad un massimo di un milione 
555 mila lire — utile anche al 
fini dell’indennità di buona 
uscita e di licenziamento. 

Dalla concessione dell’asse¬ 
gno sono escluse le categorie 
di statali per le quali vigono 
provvedimenti particolari e 
analoghi. 

Per 11 personale degli enti 
parastatali viene concesso con 
decorrenza primo maggio 1973 
un assegno temporaneo nella 
misura unica di 520 mila lire 
lorde annue. Contemporanea¬ 
mente è soppresso rassegno 
incentivante di dodicimila ure 
eventualmente concesso. 

Il disegno di legge per 1 pa¬ 


rastatali prevede anche il con¬ 
globamento nello stipendio del- 
racconto mensile di novemila 
lire concesso in base ad mi 
accordo del 1970 e infine il di¬ 
vieto per gli enti di corrispon¬ 
dere premi o indennità di in¬ 
centivazione, di cottimo o di 
produzione, comunque giusti¬ 
ficati e non previsti dalla leg¬ 
ge. E’ fatto anche divieto agli 
enti di incrementare 1 com¬ 
pensi per il lavoro straordi¬ 
nario effettivamente reso. 

Sull’approvazione definitiva 
dei due disegni di legge il 
compagno Maffioletti ha cosi 
motivato il voto di astensione 
del gruppo comunista: « Il 
gruppo comunista si è aste¬ 
nuto mettendo innanzitutto 
in risalto le novità positive 
che sono il coronamento della 
lotta e della iniziativa del 
movimento sindacale. Abbia¬ 
mo difeso il valore del prov¬ 
vedimento dai tentativi di 
emendarlo, con proposte di 
tipo corporativo e settoriale, 
presentate dai parlamentari 
di destre, che l’avrebbero ul¬ 
teriormente dilazionato nella 
sua applicazione. Abbiamo nel 
contempo sottolineato le per¬ 
sistenti contraddizioni e gli 
•spetti negativi del provvedi¬ 
mento che non ai muovono 
nello spirito e nel criterio di 
una radicale a democratica 


riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione. 

«Con ciò abbiamo ribadito 
ancore una volta ima posizio¬ 
ne del nostro partito rivolta 
ad una riforma dello Stato 
che comporti il superamento 
effettivo delle sperequazioni, 
di quei trattamenti particola¬ 
ri che condizionano in modo 
negativo i servizi che la pub¬ 
blica amministrazione deve 
rendere alla collettività. La 
nostra critica ferma si è Inol¬ 
tre espressa sul lungo ritardo 
con il quale questi provvedi¬ 
menti vengono sottoposti al¬ 
l’esame del Parlamento, men¬ 
tre le preoccupazioni relative 
alle spinte inflazionistiche do¬ 
vevano e debbono portare a 
sottolineare il vero spreco 
costituito dalla mancata ri¬ 
forma degli apparati pubbli¬ 
ci, dal mancato decentramen¬ 
to, dalla persistente congerie 
di enti inutili che nel loro in¬ 
sieme rappresentano un costo 
sociale assai pesante e intol¬ 
lerabile». 

Il Senato ha infine conver¬ 
tito In legge il decreto, già ap¬ 
provato dalla Camera, che 
concerne provvedimenti ur¬ 
genti per l’apertura dell’anno 
scolastico. Il gruppo comuni¬ 
sta si è astenuto, motivando 
la propria posizione con l’ina¬ 
deguatezza delie misura pre¬ 
viste dal decreto. 


(Dalla prima pagina) 

subito ricordato gli stretti e 
profondi rapporti fra il PCI 
e gli operai: un partito di la¬ 
voratori, creato dal lavoratori 
e nel quale si riconosce la 
maggioranza della classe ope¬ 
raia italiana. Un partito poi 
— ha aggiuntò — che lavora 
costantemente per l’unità fra 
tutti 1 lavoratori nella fabbri¬ 
ca, nel Paese e nel mondo. 
Con grande e partecipe at¬ 
tenzione sono stati seguiti i 
richiami Ideali di Berlinguer 
al ruolo decisivo della classe 
operata nella società. - ' 

Cosi per ■ esemplo quando 
il segretario generale del PCI 
ha sottolineato che il nostro 
Partito sente* più di ogni altro 
la necessità di conoscere le 
condizioni di vita e di lavoro 
degli operai, e non solo per 
difenderne 1 diritti e le riven¬ 
dicazioni ma per sviluppare 
la propria lotta generale che 
tende a costruire una società 
che abbia come legge fonda- 
mentale non più la soddisfa¬ 
zione del profitto di ristretti 
gruppi privilegiati, ma la li¬ 
berazione del - lavoro, la sua 
assunzione a primo valore del¬ 
l’umanità e l’ascesa della clas¬ 
se operala a forza dirigente 
dello stato. . 

E’ stata quella di stasera — 
ha quindi detto Enrico Ber¬ 
linguer — la prima occasione, 
almeno da molti anni a que¬ 
sta parte, di un incontro fra 
11 segretario generale del PCI 
e gli operai all’interno di una 
azienda. E questa non deve re¬ 
stare una occasione isolata, 
ha aggiunto, ma deve diventa¬ 
re un metodo. Il PCI infatti è 
favorevole, senza riserve di 
alcun genere, a questo tipo di 
incontro fra operai e tutti 1 
partiti costituzionali nelle fab¬ 
briche; e con regolarità, non 
soltanto cioè in rapporto alle 
scadenze elettorali. •. 

SI tratterebbe di una con¬ 
quista democratica sulla linea 
delle altre già realizzate con 
lo Statuto dei diritti dei la¬ 
voratori e che occorre difen¬ 
dere oon decisione e unità. 
Che senso ha considerare la 
fabbrica come un luogo sbar¬ 
rato ai partiti? Ricordando la 
assurda e isterica campagna 
scatenata dalla DC, dal PSDI 
e dal PRI di Ravenna (non¬ 
ché dal Resto del Carlino) 
contro l’Incontro del PCI con 
gli operai dell’ANIC, 11 com¬ 
pagno Berlinguer ha detto 
che appare • certo singolare 
come oggi a sostenere che lo 
Ingresso dei partiti nelle a- 
ziende costituirebbe « violazio¬ 
ne » dell’autonomia sindaca¬ 
le siano proprio gli stessi che 
per anni si sono accaniti a 
impedire l’ingresso e l’attività 
dei sindacati nelle - aziende, 
che hanno ostacolato l’appro¬ 
vazione dello Statuto. * 

«E’ gente — ha detto Ber¬ 
linguer — che considera gli 
operai solo come bestie da 
soma, senza diritti nè sindaca¬ 
li, nè politici, nè civili; e de¬ 
stinati solo a lavorare per gli 
altri, senza la dignità e le li¬ 
bertà che spettano a ogni cit¬ 
tadino, anzi a ogni uomo». 

•Del resto, Berlinguer ha 
potuto ricordare che anche 
gli operai non comunisti (spes¬ 
so : democristiani repubblica¬ 
ni e indipendenti), hanno re¬ 
spinto per primi— come una 
offesa alla loro intelligenza e 
libera coscienza — 1 tentati¬ 
vi vergognosi che sono stati 
fatti • fino all’ultimo per evi¬ 
tare 11 democratico Incontro. 
E qui si arriva alla questione 
di fondo: che cosa significa 
discutere di politica nella fab¬ 
brica? Significa discutere di 
problemi che Interessano tut¬ 
to il paese, ha detto Berlin¬ 
guer, e su cui si confrontano 


Due fratelli 
muoiono 
sul lavoro 

- SCIACCA " (Agrigento). 8. 

Due fratelli. Pasquale e Sal¬ 
vatore Augello, rispettivamente 
di 64 e 62 anni, sono morti tra¬ 
volti da due tonnellate di terric¬ 
cio franato da una delle pareti 
di un fossato che stavano sca¬ 
vando per la raccolta dell’ac¬ 
qua piovana. Una terza persona, 
il manovale Gaetano Zinna, di 
35 anni, rimasto gravemente fe¬ 
rito, è stato soccorso e portato 
all'ospedale di Sciacca. 


forze politiche, governo, mag¬ 
gioranza e opposizione: dal 
tema del salari a quello delle 
scelte di politica economica 
generale, da quello della de¬ 
mocratizzazione dello Stato 
al grandi problemi Interna¬ 
zionali. Problemi sul quali gli : 
operai per primi hanno molto 
da dire e sul quali il PCI ha 
definito posizioni che tengo¬ 
no sempre presente 11 fine ge¬ 
nerale, universale per 11 quale 
esso è sorto come partito e 
combatte; la completa eman¬ 
cipazione del lavoratori da 
ogni afrutta mento, la libera¬ 
zione dell’uomo, la trasfor¬ 
mazione radicale dell’ordina¬ 
mento sociale. - v . 

La classe operala, ha ag¬ 
giunto Berlinguer, deve esse¬ 
re la forza d’avanguardia In 
questa trasformazione: In¬ 
nanzi tutto perchè gli ope¬ 
rai sono 1 principali produt¬ 
tori della ricchezza nazionale, 
e poi perchè proprio gli ope¬ 
rai sono non i soli ma certo 
1 primi interessati a un cam¬ 
biamento dell’Intero assetto 
della società. Sta qui l’attuali¬ 
tà insuperata del * principi 
fondamentali del Manifesto 
del ’48: l’emancipazione de¬ 
gli operai è opera degli ope¬ 
rai stessi; e liberando se stes¬ 
sa la classe operala libera la 
intera umanità. Ecco perohè 
ha detto Berlinguer, dalla 
classe operala nasce l’ideale 
più alto dell’epoca moderna, 
l’ideale del socialismo e del 
comuniSmo, - cioè - l’Ideale di 
una società senza più oppres¬ 
si e oppressori; e di lì è sor¬ 
to anche 11 movimento che 
su basi scientifiche (non uto- 

E iistlche) porta concretamen- 
e avanti la lotta per l’ugua¬ 
glianza e la giustizia, un mo¬ 
vimento che ha cominciato 
a cambiare la faccia del mon¬ 
do. 

Berlinguer ha quindi ricor¬ 
dato la grande rivoluzione 
d’Ottobre, il cammino che 
essa ha aperto alla classe ope¬ 
rala e al popoli del mondo, la 
rivoluzione cinese e l’Indi¬ 
pendenza conquistata dai po¬ 
poli coloniali: una lunga esal¬ 
tante vicenda non esente da 
errori e da drammi, ma grazie 
alla quale oggi il capitalismo 
non è più 11 padrone del mon¬ 
do. Oggi questa lotta conti¬ 
nua, adeguata ogni volta alla 
realtà del singoli Paesi, senza 
modelli precostituiti. Berlin¬ 
guer ha illustrato qui la po¬ 
litica del PCI e gli obiettivi 
di tale politica che sono di 
democrazia piena e di giusti¬ 
zia sociale; obiettivi che van¬ 
no perseguiti attraversò l’uni¬ 
tà più larga fra tutti 1 lavo¬ 
ratori e l’Intesa fra tutte le 
grandi componenti popolari 
della storia italiana. 

L’Italia di oggi, ha detto 
Berlinguer, non si può gover¬ 
nare mettendosi contro la 
realtà rappresentata dal PCI, 
dal P8I, dal sindacati, dai gio¬ 
vani. L’iniziativa del PCI è 
volta a spostare ancora 1 rap¬ 
porti di forza fra I partiti di 
sinistra e gli altri partiti di 
destra e di centro e mira a 
isolare le correnti più chiuse, 
grette e passatiste che osta¬ 
colano l’avanzata e il rinnova¬ 
mento del Paese, e in tal sen¬ 
so va inteso 11 valore anche 
delle imminenti elezioni am¬ 
ministrative; 

Nel corso del suo "discorso 
11 compagno Berlinguer ave¬ 
va rivolto un omaggio alla 
figura di Enrico Mattel, nel 
quale, pur essendo egli — ha 
detto — un nostro avversario 
politico, onoriamo un combat¬ 
tente della Resistenza e l’ar¬ 
tefice di una grande e aperta 
iniziativa industriale pubblica 
e moderna, e che fu un uo¬ 
mo che pagò con la vita il 
suo impegno contro i gruppi 
internazionali più reazionari. 

Dopo l’introduzione del se¬ 
gretario del partito è comin¬ 
ciato il fuoco di fila delle do¬ 
mande e una vivacissima di¬ 
scussione a conclusione della 
quale Berlinguer ha ribadito 
la necessità di portare avan¬ 
ti nella fabbrica la lotta sin¬ 
dacale e l’unità dei lavorato¬ 
ri per battere le resistenze 
contro la creazione di più u- 
mane e più dignitose condi¬ 
zioni di lavoro. 

Vicino allo stabilimento 
ANIC, subito dopo il lungo e 
appassionato incontro. Berlin¬ 
guer ha inaugurato i nuovi 
locali della sezione territoria¬ 
le ANIC del PCI Intitolate 
ad Albo Calderoni, caduto 
nella lotte Dartigiana: una se¬ 
zione di 220 iscritti, cui si 
sommano i 280 della vicina 
sezione portuale. 


SUL N. 44 DI 


da oggi nelle edicole 


Dai prezzi alle riforme (editoriale di Luciano Barca) 
Il partito, oggi (di Alessandro Natta) . 

Noi, il PSI e la DC (di g. c.) 



Il IX Congresso nazionale delI'UDI: a misura di donna 

(di Marcella Ferrara) 

Dibattito con Novella alla sezione Gavlnan» - K se 
avessimo il 51 per cento? (di Ottavio Cecchi) 

Tregua, pace, petrolio: l'Europa si interroga (di Franco 

Bertone) 

I paradossi del Nixon-round (di Carlo Maria Santoro) 
Somalia anno quarto: nasce il partito unico (di Luigi 

Pestalozza) ' 


Sul problema della direzione culturale (di Giorgio 

Napolitano) . 


RAI-TV - Non è più il tempo di aspettare (di Ivano 

Cipriani) 

Conflitto sociale e crisi dei giuristi (di Giuseppe Cottimi) 
L'incerto approccio alla politica come scienza (dì Mario 

Tronti) 

CINEMA - Lucky Luciano: la mafia è un'ombra (di 

Mino Argentieri) 

TEATRO - Uno spettro si aggira con Nuova Scena (di 

Edoardo Fadini) 

LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Eugenio Sonni!», De¬ 
mocrazia a libertà; Luigi Rosiello, Grammatica storica 
di Tekavclc; Vanna Gentile, Mekhieri: Shakespeare 
e il patere 

Gli occhi della nichilista (di Enrico Ghidetti) 
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I sindacati : 
niente rinvii 
nella riforma 

f - < f 

degli enti 
musicali 


La Segreteria della Federa- 
rione del lavoratori dello spet¬ 
tacolo FILS - CQIL, FUia • 
CISL, UILS si è riunita do¬ 
po l'approvazione, in sede de¬ 
liberante, alla Commissione 
Interni della Camera, • della. 
1 «leggina» sugli Enti Lirici. 

•' per esaminare la portata del 
1 provvedimento. 

La leggina prevede — co¬ 
me è noto — il ripiano del 
disavanzi relativi al 1971, lo, 
stanziamento di 30 miliardi : 
•; per il 1973 e - l'impegno a 
, provvedere, nel quadro di tuia 
. legge generale di riforma, al 
. ripiano dei disavanzi per il 
" 1972 e per il 1974. Il pro¬ 
getto tornerà ora al Senato 
I per la definitiva approva¬ 
zione. ? 

La Segreteria della Federa- 
, «Ione — si afferma In un co- 
• municato emesso al termine 
' della riunione — nel sottoll- 
. neare 11 peso della lotta por¬ 
tata avanti dai lavoratori per 
. la indilazionabile riforma del 
settore musicale e nel rlba- 
, dire la richiesta di un Inter¬ 
vento dello Stato tale da ga¬ 
rantire, nelle more della ri¬ 
forma, la sopravvivenza e la 
programmazione di tutte le 
Istituzioni, giudica positiva¬ 
mente il provvedimento ap¬ 
provato alla Camera, come un 

{ >rimo successo dell’azione dei 
avoratori. 

«La Segreteria della Fede¬ 
razione — si dice testualmen¬ 
te nel comunicato — dà atto 
al ministro dello Spettacolo, 
ai partiti ed al.gruppi par¬ 
lamentari dell’arco democra¬ 
tico e costituzionale dell'im¬ 
pegno e della serietà con cui 
è stato affrontato II proble¬ 
ma per questo primo aspet¬ 
to, elemento che fa sperare 
nella continuità di questo im¬ 
pegno al fine 41 affrontare e 
portare a termine il proble¬ 
ma di fondo e cioè la rifor¬ 
ma democratica del settore. 
La Segreteria invita nel frat¬ 
tempo 1 lavoratori a non smo¬ 
bilitare e a preparare il ne-, 
cessarlo movimento al fine di ' 
non consentire pericolosi rin¬ 
vii e dilazioni della riforma 
organica, che potrebbero com¬ 
portare un nuovo accumulo 
Incontrollato di deficit e com¬ 
promettere in maniera irre¬ 
parabile le sorti delle atti¬ 
vità ». 


Denuncia della Federazione 

* £ » 

dello spettacolo CGIL-CISL-UIL 

_ __ _ v 

NUOVI COLPI 
ALL’OCCUPAZIONE 
NEL CINEMA 


Indiscriminato impiego di pseudo-artisti stranieri da par¬ 
te di alcuni produttori che scavalcano la legge e le 
norme esistenti — Gravi responsabilità governative 


Un attacco al livelli di oc- le ooproduzloni, alcuni produt- 
cupazione delle categorie tee-, tori, scavalcando totalmente 
niche e artistiche operanti ' la legge sul cinema e le sue 

nel cinema viene denuncia- norme relative - alla salva¬ 
to dalla Federazione lavora- guardia dei livelli di occupa- 

torl dello spettacolo FILS- z i 0 ne e all’obbligo deH'impie- 

FULS-UILS, la quale, in un go degli artisti italiani, han- 

comunicato, rivela che, nel- no fatto ricorso all'appllcazlo* 

l’ultima riunione della Sotto- ne del regolamento CEE sul- 

commissione ministeriale per la libertà di circolazione del 


Nuova tournée 
di Liliana Cosi 
in Unione Sovietica 


- MOSCA, 8 . , 
Nuova tournée nell*URSS 
di Liliana Cosi: la ballerina 
italiana, giunta ieri a Mosca 
su invito del Goskoncert (l’en¬ 
te statale che organizza spet¬ 
tacoli in tutto il paese) par¬ 
teciperà infatti ad ima serie 
di recite che si svolgeranno 
nelle Repubbliche baltiche, in 
Armenia e a Mosca. L’inten¬ 
so programma — già Iniziato 
con " un incontro con Maja 
Plissetskaia, avvenuto stase¬ 
ra al Bolscioi al termine del 
Lago dei cigni. Interpretato 
magnificamente dalla grande 
danzatrice sovietica — preve¬ 
de recite a Tallin (Lago dei 
cigni e Bella addormentata), 
a Riga (Giselle e Lago dei 
cigni), a Vìlnius (Lago dei 
cigni), Erevan (Giselle e Don 
Chisciotte) e a Mosca dove 
la Cosi si esibirà al Palazzo 
dei Congressi nel Lago dei 
cigni. 


XIV Festival del jazz 

i r 

Facce nuove con 
«Duke» a Bologna 

Sarah Vaughan tenta di rinverdire il suo fa¬ 
scino — Woody Herman a Reggio Emilia 


Nootro servizio 

BOLOGNA, 8 

Francamente, oggi, gli ap¬ 
passionati di jazz sanno in 
partenza di non dover atten¬ 
dere cose nuove dall’orche¬ 
stra di Duke Eliington, specie 
nel corso di un concerta La 
maggiore novità, quindi, of¬ 
ferta stasera, a chiusura del¬ 
la prima giornata del XIV 
Festival di Bologna, al Pala¬ 
sport, è venuta dalla presen¬ 
za, nell’orchestra • « Ducale », 
di nomi e facce nuove, come 
Vince Prudente e Harold Mi¬ 
nerve, mentre i «patiti» ed 
oltranza hanno avuto il sot¬ 
tile piacere di rivedere Ha¬ 
rold Ashby, che aveva già 
collaborato, negli anni Ses¬ 
santa, con Eliington, o di 
scoprire, fra le trombe. John- 
ny Coics, musicista di stam¬ 
po moderno, collaboratore già 
di Gii Svans e di Charles 
Mingus. • 

Se Duke Eliington ha portato 
11 lustro del suo storico nome 
e della sua Intramontabile or¬ 
chestra, Sarah Vaughan ha 
cercato, un po' meno convin¬ 
centemente. di rinfrescare il 
suo fascinoso appeal vocale 
di diversi armi or sono. La 
raffinatissima cantante, pe¬ 
raltro, l’avevamo già ascoltata 
in Italia, in occasione del Fe¬ 
stival del Jazz di Lecco, nel 
1967. 

La quattordicesima edizione 
del Festival bolognese, sotto 
l’egida del Comunale, è stata 
Inaugurata da un gruppo ita¬ 
liano, il Quintetto del popo¬ 
lare chitarrista Franco Cerri. 

Sul temo generale di questa 
prima serata avremo occasio¬ 
ne di ritornare, con più agio, 
domani. Ricordiamo, Invece, 
il concerto che un'altra gros¬ 
sa e famosa orchestra ha te¬ 
nuta, ieri, a Reggio Emilia, 
come antipasto a questo fe¬ 
stival. Si tratta di Woody Her¬ 
man, che ha percorso la sto¬ 
ria del Jazz con i suoi vari 
« sreggi » (cosi, « Herd », si 
sono chiamate le sue varie 
orchestre), fra cui particola¬ 
ri meriti ha avuto quello del 
« Quattro fratelli», i «Four 
Brothers» del saxofono, con 
Stan Getz, Serge 1 Chaloff, 
Brew Moore, Alien Sager e 
HerWe Steward fra i più il¬ 
lustri, che lanciarono un loro 
«nuovo suono » d’assieme, vi¬ 
cino ai modi del cool jazz. 

Quella di Woody Herman è 
stata una delle migliori e più 
originali orchestre bianche di 
jazz. Oggi, naturalmente, il 
jazz ha preso altre direzioni 
e le « big banda » sono un lus¬ 
so un po’ snobistico, un ri¬ 
schio di musica «protocolla¬ 
re» e da museo, rischio che 
la congenita giovinezza del 
leader e quella più biologica 
di vari membri dell’orchestra 
in parte evitato, con buo¬ 
na foga ritmica, ieri sera a 
Reggio. 

Domani, Il Festival di Bo- 
hpa proseguirà oon altri tre 


complessi: In apertimi gli al¬ 
lievi del Conservatorio di Bo¬ 
logna diretti da Ettore Bal¬ 
lotta, poi il Sestetto del poli- 
saxofonista Rahsaan Roland 
Klrk (ritornato in Italia do¬ 
po diversi anni dalla sua se¬ 
conda tournée) e, infine, gli 
Young Giants of Jazz con il 
vibrafonista Gary Burton, il 
tenore Joe Henderson, Cedar 
Walton al piano, la tromba 
Jimmy Owens, Larry Ridley 
al basso e il batterista Roy 
Haynes. 

Altro nome di lustro, sa¬ 
bato sera: Miles Davis. Sarà 
il gruppo del famoso trombet¬ 
tista aa aprire la serata con¬ 
clusiva, cui seguiranno le All 
Stara di Flavio e Franco Am* 
brosetti e, quindi, attesa con¬ 
clusione con il cantante e chi¬ 
tarrista di blues B. B. King 
al suo esordio In Italia. 


Daniels Ionio 


norme relative ' alla salva¬ 
guardia dei livelli di occupa¬ 
zione e all’obbligo dell’impie¬ 
go degli artisti italiani, han¬ 
no fatto ricorso all’applicazio¬ 
ne del regolamento CEE sul¬ 
la libertà di circolazione del 
cittadini appartenenti ai pae¬ 
si aderenti per inserire nel 
cast di film In fase di rea¬ 
lizzazione, artisti di altre na¬ 
zionalità. . 

Agli abusi correnti, alle fit¬ 
tizie esigenze «genotipiche», 
all’utilizzazione generalizzata 
di pseudo-attori stranieri che 
riempiono ormai l film di pu¬ 
ra evasione, si viene ad ag¬ 
giungere — secondo la denun¬ 
cia del sindacati — una Ini¬ 
ziativa che, una volta accet¬ 
tata In linea di principio, ri¬ 
schia di aggravare la già pe¬ 
sante situazione di impiego 
* di tutte le categorie che ope¬ 
rano nel campo cinematogra¬ 
fico, e di togliere ogni resi¬ 
dua - caratteristica nazionale 
al prodotto. , 

* Ancora una volta la respon¬ 
sabilità del ministero dello 
Spettacolo, e di tutti 1 ministri 
ohe vi si sono succeduti ne¬ 
gli ultimi cinque anni, è gra¬ 
ve, e riconferma il fallimen¬ 
to dell’indirizzo politico fin 
qui seguito, caratterizzato 
dall’assenza di qualsiasi im¬ 
pegno teso a tutelare il pa¬ 
trimonio artistico, culturale e 
strutturale del nostro paese e 
a riscattarlo da una condizio¬ 
ne di sottosviluppo Indu¬ 
striale. 

Non è da oggi — sottoli¬ 
nea il comunicato della Fe¬ 
derazione unitaria — che le 
Organizzazioni sindacali ad¬ 
ditano I pericoli derivanti dal¬ 
l’applicazione automatica e 
burocratica dei : regolamenti 
CEE. Documenti, prese di po¬ 
sizione, ordini del giorno so¬ 
no stati inviati a più ripre¬ 
se al ministro dello Spetta¬ 
colo. Ma mentre tutti gli al¬ 
tri Stati aderenti alla Comu¬ 
nità Europea hanno adottato 
vari sistemi di tutela del la¬ 
voratori del propri paesi me¬ 
diante apposite regolamenta¬ 
zioni, 1 nostri governanti si 
sono totalmente sottratti al 
loro dovere, sposando la posi¬ 
zione dei produttori e del no¬ 
leggiatori, volta alla creazio¬ 
ne di un mercato «superna¬ 
zionale», da realizzarsi attra¬ 
verso una produzione cosmo¬ 
politica e priva quindi di quel 
requisiti che sono indicati co¬ 
me necessari dalla stessa leg¬ 
ge di aiuto alla . cinemato¬ 
grafia nazionale. 

Le organizzazioni sindacali, 
nel condannare questa enne¬ 
sima Iniziativa 1 del produttori 
e la posizione del ministero, 
11 quale Ignora tutti 1 proble¬ 
mi di ordine sociale, politi¬ 
co e culturale che l’iniziativa 
stessa solleva, hanno deciso 
di aprire una vertenza In se¬ 
de politica e di chiamare le 
categorie interessate a soste¬ 
nerla con la loro partecipa¬ 
zione attiva e oon la lotta. 

~ Anche questo nuovo episo¬ 
dio. rilevano ! sindacati, non 
fa che riconfermare li disor¬ 
dine amministrativo e legisla¬ 
tivo che caratterizza il setto¬ 
re, e pone oon sempre mag¬ 
giore urgenza il problema di 
una nuova legge organica e 
rinnovatrice, la quale Inve¬ 
sta tutti gli aspetti dell’atti¬ 
vità cinematografica. 


Stella da Parigi 
per la brava Lea 



Alla Filarmonica, romana 

Un pezzetto dì 
Ottocento russo 

«Mozart e Salteri» di Rimski-Korsakov 
e « Il matrimonio » di Mussorgski in 
uno spettacolo purtroppo privo di stile 


L’Accademia filarmonica ro¬ 
mana ha esibito, l’altra sera 
al Teatro Olimpico, uno spet- 
tacollno di operine russe, piut¬ 
tosto scombinato e privo, ol¬ 
tre che di stile, proprio di 
quel piacere al quale l’Accade¬ 
mia ha improntato il suo 
cartellone. 

Si sono rappresentate — e 
l’idea non era da buttar via 
— Mozart e Salteri, di Rim¬ 
ski-Korsakov e n matrimonio, 
di Mussorgski: documenti im¬ 
portanti per completare il 
quadro di quel particolare at¬ 
teggiamento • della cultura 
russa, promosso dal famoso 
«gruppetto» di compositori, 
ansioso di dare alla musica 
una fisionomia nazionale. E 
ciò si cercava di realizzare, 
volgendosi ai grandi scrittori 
dell’Ottocento 

Aveva avviato tale tradizio¬ 
ne Dargomiski (1813-1868), 
partendo da Pusckln (1799- 
1837) che fu il grande nutri¬ 
tore della musica russa, basti 
pensare anche a Mussorgski 
(Boris Godunov), Cialkovskl 
(Eugenio Onieghin, La dama 
di picche), Rimski-Korsakov, 
Stravinski (Maura). . 

Nella sterminata produzio¬ 
ne di Rimski-Korsakov ha un 
suo rilievo l’opera in un atto 
Mozart e Salteri (dedicata 
alla memoria di Dargomiski), 
cosi come ha una sua luce la 
piccola tragedia (otto paginet¬ 
te in tutto) nel firmamento 
pusckinlano. Si tratta di due 
brevi scene — la prima In ca¬ 
sa di Salleri, la seconda nella 
saletta d’una trattoria — nel 
corso delle quali si assiste al 
■ crescendo» dell’invidia che 
il Salleri ha per Mozart. 
Taat’è, Salteri Invita a cena 
l’amico, e lo avvelena- Ciò, 
In nome dell’arte che dev’es¬ 
sere «difesa» dalle «aggres¬ 
sioni» del genio che non sla 
11 risultato d’una consapevole 
maturazione di esperienze. 

La breve tragedia offre al- 
l’autore l’occasione di avven¬ 
ture etico-estetiche In punta 
di penna. 

Rimski-Korsakov, In punta 


Interessante incontro a Roma 


11 teatro e il cinema 
nella Romania d’oggi 


Un’Interessante informazione 
sulla vita del teatro e del 
cinema romeni è stata for¬ 
nita ieri, nel corso di un in¬ 
contro - a Roma, nella sede 
dell’Accademia di Romania, U 
cui segretario, Mircan, si è 
gentilmente prestato a fare da 
interprete. VI hanno parteci¬ 
pato Radu Fopescu, direttore 
della rivista TeatruL, e Emil 
Mandrie, direttore della Casa 
cinematografica n. 3 di Buca 
rest. ~ 

Fopescu ì partito dalla re 
cente ricostruzione a Buca¬ 
rest della sede del Teatro na¬ 
zionale — il vecchio edificio, 
costruito cento anni fa da un 
architetto francese, fu bru¬ 
ciato dai nazisti durante gli 
scontri seguiti all’insurrezione 
dei ’44 — per parlare poi del- 
l'evolveral della drammaturgia 
romena nel periodo che va 
dal dopoguerra ad oggi. Cosi 
come oggi il nuovo teatro è 
opera di architetti e di tea¬ 
tranti romeni, anche la dram¬ 
maturgia, pur nella più ampia 
apertura verso 1 valori del 
teatro universale, non deve 
perdere I contatti oon il po¬ 
polo, oon la realtà nazionale. 

Sull'indirlzso e 1 contenuti 
del teatro romeno c'è stato, 
In Romania, un ampio dibat¬ 
tito, che si è svolto — ha ag¬ 
giunto FSDeacu — In un’atmo¬ 
sfera di «carità e di libertà. 


stimolato e orientato dal 
Partito. Ciò ha fatto si che 
numerosi letterati — molti del 
quali assai giovani — hanno 
ricominciato o sono stati spin¬ 
ti a scrivere per il teatro, ar¬ 
ricchendo, cosi, il panorama 
degli autori. 

Emil Mandrie, Intervenendo 
sulla situazione cinematogra¬ 
fica, ha esordito col ricordare 
che II cinema romeno ha per 
padre e madre la società so¬ 
cialista. E* una cinematogra¬ 
fia, dunque, giovane, ma an- 
ch’essa in evoluzione. Sul pia¬ 
no organizzativo lo scorso 
anno si è arrivati ad un de¬ 
centramento delle strutture. 
Da un unico centro, cui la¬ 
cera capo tutta la produzione 
— con te unilateralità e le 
arbitrarietà che ne potevano 
derivare — si è arrivati, ora. a 
quattro case cinematografiche, 
che garantiscono una notevole 
diversificazione e un confron¬ 
to di tendenze. ■ 
L’allontanamento — ha ag¬ 
giunto Mandrie — del nostro 

K nstero dal dogmatismo cl 
portato anche nei cinema 
a tenderne diverse. Queste 
tenderne comodo oasi essere 
sommariamente defluite: film 
di contenuto storico, che han¬ 
no come filo conduttore le 
lotte per l’indlpendflnaa dal 
paese; film di disditene cri¬ 


tica sugli ultimi venticinque- 
trentanni di vita romena (e 
a questo proposito Màndrie 
ha tenuto a sottolineare co¬ 
me i romeni non siano inte¬ 
ressati solo alia politica, ma 
come questa - li interessi in 

B rimo luogo e come, quindi, 
i spinta a realizzare film su 
questi argomenti e sulla vita 
della giovane ma intensa ri¬ 
voluzione romena venga pro¬ 
prio dal pubblico). Infine ci 
sono i film che affrontano il 
dibattito sull’attualità imme¬ 
diata. Sono opere — ha ag¬ 
giunto Mandrie — assai pro¬ 
mettenti, nel loro insieme, per 
la libertà che vi si manifesta 
e per la lucidità critica con 
cu! si discutono 1 problemi 
posti. 

La cinematografia romena si 
augura di poter avere con 
quella Italiana rapporti di 
collaborazione, anche perché i 
film italiani — i fondi a di¬ 
sposizione non sono molti e 
dunque vengono importati so¬ 
lo film di alto livello qualita¬ 
tivo — piacciono al pubblloo 
romeno, sebbene non raggiun¬ 
gano la popolarità del pro¬ 
dotto nazionale. Comunque 1 
film italiani protettati in Ro¬ 
mania cos titui scono il qua¬ 
ranta per cento del totale del 
film stranieri. - • 

nu tc 
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di penna anche lui, penetra 
le parole del testo con una. 
musica preziosa, raffinata, 
ricca di citazioni * e proprio 
di trascrizioni (era una sua 
mania) di pagine settecente¬ 
sche. Benanche, la realizzazio¬ 
ne scenica ha trasformato la 
cosa in un fumettone greve¬ 
mente melodrammatico. Salte¬ 
ri, dopo la somministrazione 
del veleno, sembra nello stes¬ 
so tempo Tosca che ha pugna¬ 
lato Scarpia e Scarpia che si 
accascia al suolo mettendosi al 
lati, da solo, i candelieri. 
Inoltre, anziché in trattoria. 
Salteri avvelena Mozart invi¬ 
tandolo a cena, & casa. Una 
stranezza inammissibile. 

Carlo Frajese ha ben messo 
In risalto i valori della cu¬ 
riosa, elegante partitura, sor¬ 
montata da poderosi colpi di 
timpani, ma f due protagonisti 
— l’uno più impacciato del¬ 
l’altro nella dizione Italiana, 
un po’ banalizzata dalle ne¬ 
cessità ritmiche — erano fuo¬ 
ri del clima tragico: Nicola 
Rossi Lemenl, cioè, e Lojos 
Kozma. un Mozart improba¬ 
bile. 

Il Lemenl — che è sempre 
schiavo del suo personaggio 
principale (Boris Godunov) — 
mentre ha dato al Salteri 11 
tono d’uno zar vendicativo, ha 
conferito alla figura di Pod- 
kolessin, nel Matrimonio di 
Mussorgski, quella di uno zar 
in pigiama, e in vena di pren¬ 
dersi licenze anche volgari. 
Pure il Kozma è apparso al di 

S ua della verve che «•nima i* 
aura di Kotchkariev. 

- L’operina è stata eseguita 
con solo accompagnamento di 
pianoforte (vi ha provveduto 
brillantemente la pianista 
Maria De Carli), così come 
Mussorgski l’aveva lasciata. 
Ma si è voluto strafare, e si 
è leziosamente immaginato 
che i protagonisti della vicen¬ 
da fossero proprio quei «di¬ 
lettanti » ' russi che nel loro 
salotti arrangiavano - esecu¬ 
zioni di loro musiche. 

Questo costume (il civilissi¬ 
mo costume del far musica In 
casa) è stato però spiegato da 
Nicola R oss i Lemenl, in una 
«spiritosa» Introduzione allo 
spettacolo nello spettacolo, 
con il fatto che a quel tempi 
non c’era né cinema né tele¬ 
visione e che quindi i tro¬ 
gloditi sì divertivano come 
potevano. 

- Anna Maria Rota ha confe¬ 
rito alla figura della "mirano 
una comicità per cosi dire piz- 
zettiana; meglio si è disim¬ 
pegnato Ubaldo Carosl 
Le responsabilità di paloo- 
scenico (regia, costumi, sce¬ 
ne) sono di Vittorio Patanè, 
in bilico tra il parrocchiale e 
il goliardica 

fi pubblico ha applaudito 
più l’operina di Rimski-Kor¬ 
sakov che quella di Mus¬ 
so r^ki. né è mancato qual¬ 
che dissenso apertamente 
espresso, mentre alcuni dice¬ 
vano che l’opera, per aggiun¬ 
gere spettacolo allo spettacolo 
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Lea Massari, « per l’Insie¬ 
me delle sue interpretazioni », 
ha ottenuto la «Stella di cri¬ 
stallo», il gran premio del¬ 
la interpretazione femminile 
straniera assegnato annual¬ 
mente In Francia dall’Accadè¬ 
mie du cinéma. La cerimonia 
della consegna si è svolta la 
notte scorsa, nel corso di un 
banchetto presieduto da Geor¬ 
ges Auric. 

Il Prlx ' International de 
l’Académie du Cinéma è stato 
assegnato a Miklós Jancsó 
per l’insieme della sua opera; 
il « Grand Prlx » è invece an¬ 
dato a Henri Glaeser per il 
film Une tarme dans Vocéan. 

Sono stati premiati anche 
Marie • DuboLs (interpretazio¬ 
ne femminile francese nel film 
Les arpenteurs), Bud Cort (in¬ 
terpretazione maschile stra¬ 
niera in Harold e Maud), Ro¬ 
land Dubillard (Interpretazio¬ 
ne maschile francese nel film 


«Peter Pan»: 

una favola 

\ 1 

teatrale 
sulla libertà 

• * ^ ' • . i . 

creatrice ; 


Sono ormai sempre più nu¬ 
merosi quei cavalieri d'indu¬ 
stria che passano notti Inson¬ 
ni per trasformare il teatro 
sperimentale in un « teatro da 
cavalletto», per usare la fe¬ 
lice espressione - coniata dal 
teorico Boris Arvatov (si leg¬ 
ga la recentissima antologia 
Arte, produzione e rivoluzione 
proletaria curata pér 1 tipi 
delle Edizioni Guaraldi da 
Hans Gilnther e Karla Hiel- 
scher), In un bel quadro da 
esporre, isolato e solitario, nel 
deserto della grande Galleria 
di Stato di cui si auspica un 
indilazionabile aggiornamento 
culturale. Tuttavia, resta sem¬ 
pre aperta una questione non 
certo di dettaglio: non sapre¬ 
mo forse mal se 11 bel quadro 
appeso al cavalletto invecchio- 
rà oon gli altri prodotti della 
galleria, o saranno questi pro¬ 
dotti a raggiungere l’« altez¬ 
za» del bel quadro, una «bel¬ 
lezza» Immobile e ormai in 
ritardo, rispetto alle nuove 
condizioni storiche e sociali 
che il tempo, a dispetto que¬ 
sta volta di quei cavalieri 
d’industria, incessantemente 
produce. . - > - * 

Oggi, fare 11 punto sul tea- 
tro sperimentale (preferiamo 
questo termine a quello di 
avanguardia) vuol dire un po’ 
soffermarsi davanti a quel bel 
quadro appeso nella Galleria. 
Oggi, ■ per certi Gruppi di 
« avanguardia » la sperimenta¬ 
zione è vissuta come «riparo 
dal rischi che ogni produzio¬ 
ne estetica comporta» e ser¬ 
ve per «giustificare I propri 
prodotti, per "ritrattare” le 
proprie • "azioni" e riversare 
tutta la responsabilità su chi 
riceve la merce», per citare 
certi passi impietosi di Hans 
MaRgus Enzensberger sulle 
Aporie dell’avanguardia. ■ 

Ecco perché 11 teatro speri- 
rpentale rischia l’eterno peri¬ 
colo dell’anacronismo nel mo¬ 
mento in cui è assunto in 
Galleria come avanguardia-del- 
la-tradizione ufficiale e stabile 
della produzione culturale: 
«non reca più oon sé — sot¬ 


ilipea ancora Enzensberger — 


Quelque pari quelqu’un) e Bui- quel rischio umile e soonflna 


le Ogier (per l’insieme delle 
sue interpretazioni). 

NELLA FOTO: Lea Massari 
in una inquadratura di Allon- 
sanfan, il film che ella sta at¬ 
tualmente interpretando con 
la regia di Paolo e Vittorio 
Taviani. 


Un recital di 
canti partigiani 
domani al 
Folkstudio 


Eccezionale serata, domani 
alle ore 22, al Folkstudio (via 
Secchi), con il «recital» di 
Isa Fola . intitolato « Storie 
vere». Lo spettacolo, al quale 
partecipano anche Antonio 
Spaocatini, Rosy D’And rea e 
Franco De Matteo, consiste in 
una rassegna di canzoni ispi¬ 
rate ad autentici avvenimenti 
vissuti durante la lotta parti- 
giana dal compagni Augusto 
Orengo, Carlo Manente, San¬ 
dro Fertini e Rita Pisano. I 
testi dei brani che verranno 
interpretati da Isa Fola sono 
di Arturo Veglia, Leonida Re¬ 
paci, Fernando Luciani, Fran¬ 
co Mugliari, Sergio Pastore e 
Luciano Candeloro . 


le prime 


zumi <n loro musicne. 

Questo costume (il clvilissl- - - Cinema 
mo costume del fàr musica In - . : * ,. * r ., 

casa) è stato però spiegato da ' * 

Nicola R oss i Lemenl, in una 
«spiritosa» introduzione allo 

spettacolo nello spettacolo, - 

con il fatto che a quel tempi HlCvLdlllta , 

non c’era né cinema né tele- 77_. . ‘17 A , 

visione e che quindi i tro- - m *P eoca P°° 1161 dì 

gloditl si divertivano come Jean-FrancoLs Davy c è sol¬ 
co te vano. tanto il funzionamento del 

- Anna Maria Bota ha confe- cervello del regista. Mecca- 
rito alla figura della è anc he se può dirai 

una comicità per cosi dire piz- — * penosa presunzione di 
zettiana; meglio si è disim- Dw* elmasta forse con- 
Degnato Ubaldo CarosL vinto di a girare » un film 

Le responsabilità di palco- disinvolta quasi d’autore, sul- 

scenico (regia, costumi, sce- banalità (si noti la asso¬ 
lte) sono di Vittorio Patanè, nanza. con «banana») della 

in bilico tra il parrocchiale e vita e sulla possibilità di farvi 

11 goliardico. sopra persino dell’ironia. H 

fi pubblico ha applaudito film è condotto da alcune ra- 

più l’opertna di RirnsU-Kor- gaxze Spegnate, per così di- 

sakov che quella di Mia- 

sorgici, né è mancato qual- ^ ^ movimento femminl- 
che dissenso apertamente 5111 (tra cui Marie-Claire Davy. 
espresso, mentre alcuni dice- Elisabeth Drancourt, Paul ine 
vano che l’opera, per aggi un- Larrìeu, Anne Liberi, mentre 
gere spettacolo allo spettacelo Philippe Gasté e Marie-Geor- 
nello spettacolo, andava addi- brs Pascal sono eli uomini) » 
rittura eseguita a sipario chiù- 8 2I * 


to di cui vive il futuro del¬ 
l’arte». Tuttavia, nonostante 
sia qtretta alle corde e le si 
sottragga l’autogestione dello 
spazio teatrale agibile, l’avan- 
S'uarqia organizza nuove for¬ 
me dì resistenza alla mercifi¬ 
cazione per una più efficace 
strategia. E nascono anche 
nuovi gruppi teatrali: da qual¬ 
che giorno, a Roma, in Vico¬ 
lo del Cedro a Trastevere, si è 
inaugurato l’Albatro, con uno 
spettacolo dedicato alla figura 
mitica di Peter Pian, descritta 
dalla penna dello scozzese Ja¬ 
mes Matthew Barrie (1860- 
1937). 

Paradossalmente vietato al 
minori di diciotto anni per 
difficoltà burocratiche (privo 
di « copione » perché senza pa¬ 
role, il Peter Pan dell’Albatro 
non ha potuto ricevere il vi¬ 
sto per 1 minori dall’apposita 
commissione) il racconto del 
«ragazzo che non voleva cre¬ 
scere» attinge al testo di 
Barrie soltanto come a un poe¬ 
tico riferimento metaforico: 
Peter Pan, nato da un guscio 
d’uovo, è il simbolo della li¬ 
bertà creatrice e dell’Immagi¬ 
nazione che sono i presupposti 
per ogni Inizio di ricerca. Il 
Peter Pan dell’Albatro è an¬ 
che una « fiaba » sulla « ricer¬ 
ca della libertà come respon¬ 
sabilità sociale da portare agli 
altri e da vivere Insieme agli 
altri ». Libertà anche dalla pa¬ 
rola e non contro la parola 
teatrale, per una esperienza 
linguistica fondata non soltan¬ 
to sulla preminenza del mo¬ 
mento gestuale e corporate, 
ma su una nuova organizza¬ 
zione di elementi scenici — 
dal suono al rumore, dalla lu¬ 
ce alla forma e al colore — 
capaci di esprimere razional¬ 
mente significati determinati. 

Ciò che colpisce nello «spet¬ 
tacolo» dell’Albatro è, appun¬ 
to, la razionalità estrema del¬ 
la sua struttura, la sicurezza 
del segno e la funzionalità 
teatrale (quindi non banalità 
o sterile riproposta) di tutti 
i mezzi messi a disposizione 
dalla regia (collettiva, e ci¬ 
tiamo la serietà e il rigore In¬ 
terpretativi di Duccio Duro¬ 
ni, Walter Sii vestiteti, Fabri¬ 
zio Bottelli, Paolo Maltesi, 
Tecla Silvestri ni e Enzo Bale¬ 
strieri). Pensiamo, un momen¬ 
to, all’inflazione che oggi col¬ 
pisce l’uso magico della lam¬ 
pada di Wood, e asserviamo 
la funzionalità che tate luce 
acquista nelle splendide im¬ 
magini del Peter Pan: la luce 
bianca si materializza come 
vibrazione su elementi mobili, 
come te ali per i lunghi voli 
struggenti di Peter Pan o la 
brace che brillerà per tutto 
il tempo sull’oscura pedana 
della rappresentazione. 


controcanale 








sa lasciando al pubblico l’ini- 
zi&tivm di dare o meno qual¬ 
che sbirciatimi oltre il sipario. 

e. v. 


Proiettore 

tridimensionale 

nell'URSS 

MOSCA, 8. 

Un proiettore commerciale 
per cinema tridimensionale 
senza schermo viene attual¬ 
mente messo a punto dall’As- 
aociaxkme ottica e meccani¬ 
ca di Leningrado. Un proto¬ 
tipo è stato già collaudato 
con successa II pubblico 
guarda Verso un « luogo » 
plastico alto un metro, sul 
quale, premendo un pulsante, 
appaiono esseri viventi a di* 
«Muoiono ridotta. 




decise a consumare te loro vit- li Migliori ir ... 

time maschili con una cate- #».. lirtii 

na di monotoni amplessi fino 5 C OHI 11 IO Q mé 

all’ultimo respiro o sospiro. # 

Ned finale, dopo la rappresen- RlSCVlIOtVttO lite 

fazione delle orge, il padre , 

scandalizzato di una offlcian* fi professor Giuseppe Puz- ts.ic 
te sarà preso per fesso dalla ** sindaco di Moresco e vice 

sua stessa amante. provveditore arti studi di ]jjj 

«Girato» meccanicamente « A® 0011 P*oena ha tolto ieri 

. Vji ” * * sera il titolo di campione di jSUT 

colort ron rara idiozia, con RischUtutto a Maria Lutea rum 

espressività grado zero, il Migliali. La gastronoma di rem 

film, come si è accennato. Calice Ligure è entrata in 1 «few 
tenta attraverso una catena cabina con 1 milione • 790 
di frasi «ideologiche» di fa- centomila 

re dentami», por mancando lire. In. più rugato «II'aTO- , 

totalm ente di «eiao demmo- bdmmtadii 

riamo, tranne forse in un raddoppio sui vini bianchi, 

battuta pronunciata, meccani- Puno, esperto di tragedie S«f 

camente, da un’attrice: « Lo greche, ha inveoe fatto centro. 

ultimo film di Davy è prò- . fi terso concorrente. Il pio- ie^e 

prio ributtante». Ma lo aci- £ 11 

SS? * Camerino, che rispondeva «mi, 

stessa banana sarà per Davy a domande su Cioerooe, ha - *»*• 


. INIZIATIVE DI BASE — 

Il piimo servizio del nu¬ 
merò di ieri della rubrica - 
Io sottoscritto, curata da « 

' Aldo Forbice, era inconsue¬ 
tamente interessante. Trat *, 
lava delle iniziative di ba - ' 

* se e dell'autogestione: e ci- , 

’ fava tre esempi, relativi 

, agli a*W nido, a Roma, a 
Cusano Milanino e a Bolo¬ 
gna . Esempi diversi e, per 
questo, tanto più significa- 

* tivi. - ’ 

Nel caso di Porto Flu • 
viale, quartiere della capi¬ 
tale, infatti, i cittadini so- 
' no stati costretti ad ini- ' 
ziare una lotta contro la 
politica antipopolare del k 
. Comune: hanno occupato 
alcuni locali per sistemar - * 
vi un asilo; hanno gestito 
l'asilo per un certo tempo; 
poi, ingannati dalle prò- 
messe dell'Amministrazio- 

- ne comunale, hanno sgom- 
7 borato e sono tornati ài ' 

■* punto di partenza. A Cu - . 

. sano Milanino. i cittadini 

che sei anni fa hanno co- : 
i % minciato il lavoro per l’asi¬ 
lo, hanno anch’esst agito 
per spingere il Comune ad '' 

' intervenire: e, infatti, al- 
,J meno in parte, ci sono riu- 
' sciti. A Bologna, nel quar¬ 
tiere della Bolognina, infi¬ 
ne, l’iniziativa di base ser¬ 
ve a tutfoggi a gestire 
l'asilo comunale: rappre¬ 
senta, cioè, un momento di 
democrazia di massa, per 
un rapporto diretto fra 
scuola e ambiente esterno. 

La 5 strada indicata 1 da 
questi esempi, dunque, è 
' quella dell'intervento dal 
basso per obbligare, con la - 
lotta, i pubblici poteri a 
soddisfare le esigenze po¬ 
polari, oppure per parteci¬ 
pare alla gestione e al con¬ 
trollo delle strutture pub¬ 
bliche. Per questo, il tema 
avrebbe meritato un’atten¬ 
zione e uno spazio mag¬ 
giori: esperienze di questo 
genere potrebbero ben rap¬ 
presentare il centro di tan¬ 
ti servizi speciali trasmes- 
l si nelle ore di più largo 

- ascolto anziché essere ac- 

. cerniate in una rubrica mi¬ 
nore. . - - i * 

Comunque, " bisogna an¬ 
che rilevare che Io sotto¬ 
scritto non ha condotto la 
.. analisi come avrebbe potu- ‘ 
to, pur nei limiti concessi 
dalla sua natura: le tre 
esperienze, infatti, sono 
state presentate come più 
. o meno analoghe (mentre 
. è chiaro che esiste una pre¬ 


cisa differenza fra un asi¬ 
lo comunale gestito con la 
. partecipazione dei genito¬ 
ri e un asilo aperto dai ge¬ 
nitori per lottare contro 
l’inerzia del Comune), e si 
è sostenuto, in linea gene¬ 
rale, che l’iniziativa dal 
basso dovrebbe supplire 
alle carente della società. 

Ora, proprio qui sta Ver. 
rore, se di errore soltanto 
si può parlare: sarebbe 
troppo comodo per te « au- 
■ torità » che i cittadini prov¬ 
vedessero per loro conto, 
discretamente e magari pa¬ 
gando di tasca propria (e, 
quindi, pagando due vol¬ 
te), a colmare le infinite 
_ « lacune » che l'attuale or¬ 
ganizzazione sodate com¬ 
porta, e non per caso. Un 
simile appello alla « respon¬ 
sabilità di tutti » suona 
> oggettivamente , ipocrita: 
quando si pensa che poi, 
dove le strutture d sono, 
ogni partecipazione dei dt- 
tadini « responsabili » vie¬ 
ne rifiutata, anzi, non di 
rado, viene respinta con la 
forza. 

L’iniziativa di massa à cer. 
tornente il fondamento di 
ogni avanzata popolare: e 
non c’è alcun bisogno di 
riferirsi ai Paesi scandina¬ 
vi o aoli Stati Uniti, come 
ha fatto, appunto. Io sot¬ 
toscritto, citando alcuni 
episodi Particolari, per di¬ 
mostrarlo. La storia ita¬ 
liana di questi ultimi tren¬ 
ta anni è intessuta di esem¬ 
pi assai più robusti e si¬ 
gnificativi: di grandi lotte 
di massa, a cominciare da¬ 
gli ormai leggendari « scio¬ 
peri a rovescio » degli an¬ 
ni SO. Solo che aueste lot¬ 
te di massa non tendevano 
affatto a «suvplire » alle 
« carenze ».* al contrario, 
erano dirette a denunciare 
i vroblemi, a imporne la 
soluzione con la lotta, e a 
porre, in ultima analisi, la 
Questione del potere netta 
sodetà. 

E, del resto, se avesse ap¬ 
profondito gli esempi cita¬ 
ti, Io sottoscritto avrebbe 
scoperto che anche adesso 
i contenuti delle iniziative 
di base sono onesti: anzi, 
spesso, sono più predsi e 
avanzati (come, apvunto. 
ben dimostrano le lotte per 
gli asili). Ma d sorge li 
sospetto che una scoperta 
simile fosse proprio quello 
che ta rubrica voleva evi¬ 
tare: o no? 


oggi vedremo 


AURELIA (2», ore 21,15) 

Va in onda stasera l’adattamento televisivo, firmato da 
Marcello Aste, della commedia Aurelio di Robert Thomas. 
Ne sono interpreti Lina Volonghl, Renata Negri, Isabella Gui- 
dotti, Luciana Paluzzi, Paolo Mal co e Warner Bentlvegna. 

VOCI PER TRE GRANDI 
(1°, ore 22,15) 

Prende il via questa sera il concorso lirico allestito dalla 
RAI-TV in omaggio a tre grandi compositori: Gaetano Doni- 
zetti, Vincenzo Bellini e Giacomo Puccini. A quest’ultimo è 
dedicata questa prima trasmissione, divisa In due parti. Nella 
prima parte, è in programma una ricostruzione della vita e 
dell’opera del grande musicista; subito dopo andrà in onda 
il concerto che presenterà 1 concorrenti pucciniani: quattro 
soprani e due tenori. 

ANCHE SENZA PAROLE 
(2°, ore 22,40) 

L’abito parla è 11 titolo della terza ed ultima puntata del 

E rogramma-inchlesta curato da Luciano Michetti Ricci e Ro¬ 
gito Giammanco. la trasmissione di oggi analizza un nuovo 
aspetto del comportamento umano visto in chiave di lin¬ 
guaggio: dal gesto si arriva cosi all’abbigliamento, che in de¬ 
finitiva, è un altro stupefacente mezzo di espressione. 


programmi 


TV nazionale 20,30 Telegiornale 

21 fio Servizi speciali del 


9,30 Trasmissioni scola- 
• stlche 

12.30 Sapere 
134» Ore 13 

13.30 Telegiornale 

14,00 Trasmissioni scola- 
- audio 
174» La gallina 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Nel paese dell’arco¬ 
baleno » - * Il nonno 
racconta». 

18.45 Spazio musicale 

, «Un coli» di pisto¬ 
la ». 

19,15 Sapere 

19/15 Telegiornale sport - 


Telegiornale 
Programma a cura 
di Erto Zefferi 

22.15 Voci per tro grandi 

23.15 Telegiornale 

t 

TV secondo 

IMO Sport 

Ippica: « Tris » di 
trotto da Agnano 

174» TVM 73 

214» Telegiornale 

21 fiO Aurei la 

di Robert Thomas. 

22^40 Anche senza parole 


Radio T 


GIORNALI RADIO - Ore* 7. 
0, li, 11, 14, 1», 17, IO, 11 
• 21,15; «,05: fttatMlM M> 
•loto «.SO* Ai re—«fi 7.45* 
lori «I PiiluwMini 0^0* Cmm- 
Momh 0* La novità I terij 0,15* 
Vai mt lai 10* Svelate CRj 
11,30* Il »a«riaa « «rea» 
12,16: Matte» ■ «U t —«t 15,20* 
Ipattel aHh Vittorio Camwre; 
15,10* Sw rei fiorente 10* Il 

firraata* 17,01* S u.UHM» 

17,55* ■ Il frena C IUM al *; 
15,10* I f i ala i —te lli 10^0* 
S i nyal i far 1 ■ ili 15,10* 

Italia dia tarerei 15^0* Lana 
Slaylara 20,20* A whte a rt- 
t are ni 21.15* Concerta rida 
a l e ni 22*45* Hit panila da hi 


tjà all treno de li rai a l i 
10.05* Coprente 10,25* Dia 
reatre porta r 12,10* Radu na li ; 
12*40* Alta a r a dian l o i 12* 
HR Sa re d a; 13^5* I traodi 
dalla spattacala - La balte can¬ 
nai ri te nta la; 13,50* Capre a 
p ur ch é ; 14* So di airi; 14,30* 
R uipaa lte 15* Santa Intanala 
tire; 15,40* Cererei; 17.30* 
Sparlala GR; 17,50* Chinante 
Rama 3131; 15,55: La canzo¬ 
ni daIte stalla; 20.10* Ottima 
a abbondante; 20,50* Saper- 
reale; 22^5: Snp off; 23,40* 


Radio 3” 


Radio 2* 


GIORNALI RADIO • Ore* 0,30, 

7.30. a^O, »,30, 10,30,11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 1«,30, 
ItJO, IMO, 22,30 n 34* 
0* Il raa ltl a l a n; 7,40* tante 
a l area ; 3,14* Mare, amati n 


inevitabile. 


r. «a 


concluso la gara senaa riu¬ 
scire a raddoppiare le 370 mi¬ 
la lira che avara accumulata 


ami MS* 


ORE 5,30* Mi che di Snack; 
10* Concerta* 11* I concerti « 
Maceri a ! ; 11,40* Concerta da 
ramare; 12^0» Miche italiana 
12* La anatre ad tem¬ 
po* 14^0* Mahtar c etonia 
Soft*; 1L3b II dicco in re¬ 
tatemi 10* Lo ate s i na ! Mia 
mancai 10,30* Ammarar i l a; 
17,20* Conc er ta; 10* Mic h e 
rii Merar i; 10,20* Sopii «tet¬ 
terai 13,30* Mostra l a ura; 
10^43* Starete p l anate ! 10,15* 
Creila aareta; 20,15* La pd- 
re larea te la IMiai 21* Gior¬ 
nata dal Terrei 21,30* La erte 

sS m nT y'c onterete? 
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Per l'anniversario della Rivoluzione d'Ottóbre 


] Unità / venerdì 9 novembre 1973 


Giorgio Saracini, 52 anni, fulminato con cinque colpi di pistola nella sua casa di via dei Pettinar! 


Ì.V • f. ,T«. 
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domenica all’Adriano 

Parlerà il compagno Carlo Galluzzi • Manifestazione oggi a Marino con 
Petroselli - Proseguono i quindici giorni di tesseramento e proselitismo 



o 


ti - Vf ' s 


V V 


di conti ? 



Il delitto risale a martedì sera - La vittima rivendeva preziosi comprati all’asta del Monte di Pietà - Il cadavere è stato scoperto nel primo pome¬ 
riggio di ieri da un altro commerciante - Molta confusione nell'appartamento: ma potrebbe essere un tentativo dell’assassino per sviare le indagini 


i; Ì 


? Con cinque colpi di pistola, sparati a bruciapelo nella sua camera da letto, 
un commerciante legato ai traffici di gioielli provenienti dal monte dei pegni 
è stato assassinato l'altra notte. Per ora ài fanno due ipotesi: rapina o delitto 
^maturato negli ambienti legati al traffico di preziosi. La scoperta del delitto 
\è stata fatta ieri mattina nella stessa abitazione della vittima — Giorgio Sara- 

cini, di 52 anni — al primo -- . ■ . . ! 

piano di via dei Pettinavi 81. «« «***1 autor<! ' tarra 

. nel centrale rione Regola. Lo r * ac ! 11 tappett. e mobili pre- 

ira trovato bocconi in una poz- giafi.. Un lusso proveniente, 

, za di sangue ed ha avvertito presumibilmente, dai oospi- 

i i carabinieri un altro com- cui guadagni che la vittima 

merciante di preziosi, Angelo ricavava, dal commercio dei 



Il 56° anniversario delia Rivoluzione d’Ottó- 
bre verrà celebrato. domenica prossima con una 
manifestazione al cinema Adriano nel corso della 
quale interverrà il compagno Carlo Galluixl della 
- direzione del Partito. L’assemblea popolare, che 
si aprirà alle *10; rappresenterà anche le quindici 
giornate di. tesseramento e di proselitismo al PCI 
e . alla FOCI. Migliaia di compagni sono mobili, 
tati in tutte le sezioni. • ' • .v* 

• * i , . , 

Grande- rilievo nello sviluppo della campagna 
per. il. rinnovo.' delle tessere ‘e la conquista di 
: nuòvi, reclutati al. partito,. acquista* ' la manifesta* 
zione che si terrà, oggi pomeriggio allelS a 
Marino con la’ partecipazione del compagno Luigi 
Pétrosélli/ segretàrio della Federazione. In que* 
sta occasione saranno annunciati j risultati .rag¬ 
giunti dàlie sezióni del partito'e dai .cifoli della• 
FGCI nella zona Castelli. . 


Altre manifestazioni sono previste per oggi alle 
19 a Porta S. Giovanni con il compagno Perna, 
della direzione; a Mazzini - alle- 20,30 con Il < 
compagno Salvagni della segreteria della Fede¬ 
razione; a Torrevecchia alle 16,30 con la compa¬ 
gna Prisco, della segreteria della Federazione; 
alle 18 attivo operalo con Falomi della segrete¬ 
ria della Federazione; a Ludovisi alle 20 con " 
Malfioletti; ad : Arsoli ’ alle 20 con Micuccl; a ' 
Porto Fluviale alle 19 con Carolini; a La Ru¬ 
stica alle 19 con Maccarone. - 

Una affollata ast(/i/>lea per la celebrazione , ] 
1 dell’anniversario della Rivoluzione d’Ottóbre si 
è svolta isri a Primavalle, nel corso della quale 
è stato annunciato . che la sezione hà raggiunto 
il 50% del tesseramento con 180 iscritti al 
PCI e 50 alla FGCI. All’assemblea ha parlato 11 
compagno Pajetta e ha partecipato il compagno 
Salvagni... -, > ;; ■ - . 


' nel centrale rione Regola. Lo 
Ita trovato bocconi in una poz- 
,za di sangue ed ha avvertito 
i i carabinieri un altro com¬ 
merciante di preziosi. Angelo 
’ Di - Porto, che doveva incon¬ 
trarsi con Saracini nella vici- 
' na piazza della Trinità dei 
Pellegrini, frequentata abitual- 
* mente da venditori di gioielli 
■; acquistati nelle aste della Cas- 
. sa di Risparmio di piazza del 
Monte di Pietà. Proprio in 
questo ambiente, ora, gli in- 
t quirenti. indirizzano le inda¬ 
gini per scoprire movente ed 
autore del delitto- Pur essen¬ 
doci molti indizi che fanno 
pensare all’omicidio per rapi¬ 
na, infatti, molti punti oscu¬ 
ri della vicenda lasciano pen¬ 
sare ad altre soluzioni del 
« giallo ». • ' 

Giorgio 1 Saraceni 1 abitava 
da diversi anni in via dei Pet¬ 
tinai ; era separato dalla mo¬ 
glie — Loredana Balducci, 
cassiera di un teatro romano 
— la quale vive sola con il 
figlio Paolo, di 16 anni. Il 
suo appartamento, che risulta 
affittato dal fratello Luciano, 
falegname a Monteverde, è 
piccolo ma lussuoso. Alle pa- 



Giorgio Saracini, la vittima 


Contro il fascismo e per una scuola rinnovata 


DOMANI MANIFESTAZIONE STUDENTESCA 


I giovani sfileranno in corteo da piazza Esedra al ministero della Pubblica Istruzione — All'iniziativa, indetta 
dai comitati.unitari, hanno aderito FGCI, FGS; gioventù aclista, Cogidas, personalità della cultura e dello spet¬ 
tacolo-interpellanza comunista alla Provincia sullè violenze fasciste — Dichiarazione del sottosegretario Lenoci 


Le ragioni 
di una lotta 

• r . - 1 . * • , .. .. /. ' . " . , - 

' .Lo sciopero degli studenti romani, indetto per domani dai 
comitati unitari, al quale la FGCI ha dato già da tempo la 
sua piena adesione, presenta alcuni caratteri di grande novità. 

• Innanzitutto, una riflessione va fatta sul - peso nuovo e 
assai rilevante che queste strutture di movimento oggi hanno 
rispetto al passato e all’esperienza, molto limitata ed anche 
riduttiva, di un anno fa. Ormai, questi comitati sono attiva¬ 
mente presenti in una ventina di istituti ed iniziano a realiz¬ 
zare un reale coinvolgimento delle masse studentesche ai temi 
di fondo della crisi della scuola e della sua possibile « riqua¬ 
lificazione » nel quadro di una radicale trasformazione. di 
tutta la società. 

■ - Si sono così impostate alcune prime battaglie su problemi 
concreti (edilizia, doppi e tripli turni, pendolarismo, trasporti 
— o Colleferro, ad esempio — discriminazione profonda che 
si opera nel ghetto degli istituti femminili). Si è anche arri¬ 
vati ad un importante momer.to di unificazione della protesta 

■ dei giovani emarginati nei centri di formazione professionale, 

che hanno dato xrita ad una manifestazione di massa nelle me 
di Roma, strappando, almeno, alcuni primi quanto parziali 
impegni da parte della Regione. e- 

In secondo luogo, una novità non irrilevante è costituita 
dal tipo di piattaforma con la quale si convoca la giornata 
di lotta: si tratta, infatti, di una piattaforma che parte da 
una riflessione organica dei motivi della crisi (materiali, idea¬ 
li, di prospettive e di «.identità») e che, nel proporre una 
riqualificazione degli studi come processo permanente, un’ar¬ 
ticolazione diffusa, capillare, organizzata della democrazia e 
: la piena occupazione, il grande tema del lavoro e della qua¬ 
lificazione professionale dei giovani, riesce ad individuare le 
leve fondamentali su cui poggiare per imporre un nuovo mec¬ 
canismo di sviluppo e aprire, quindi, la strada ad una grande 
. avanzata democratica, capace di estirpare le radici sociali del 
fascismo. Proprio per questo tale proposta sa anche parlare 
~ alla classe operaia, alle masse lavoratrici, interessate in prima 
persona alla scuola, e tanto più oggi che si pone il problema 
- di una gestione non subalterna delle ore di studio retribuite 
ai lavoratori, come momento di reale appropriazione delle 
scienze e delle conoscenze e di tendenziale ricomposizione del 
lavoro. - ■ r 

Dare risposta a questi problemi di fondo significa, del re¬ 
sto, coprire tutti quei vuoti grazie ai quali tende ad alimen¬ 
tarsi l’iniziativa demagogica della destra, anche se sempre 
più scopertamente strumentale e di supporto malcelato dello 
squadrismo e della violenza fascista. In questo senso, lo scio¬ 
pero di domani è anche un momento della lotta contro le 
aggressioni e le spedizioni punitive scatenate dai teppisti de! 

« fronte della gioventù », che oggi, in forme grottesche quanto 
pietose, tentano di passare, come .al solilo, quasi per « vitti¬ 
me sacrificali ». dopo aver dato vita ad una lunga serie di pe¬ 
staggi e di provocazioni, anche nei confronti delle forze di 
polizia. E’ necessario, pertanto, sviluppare un’iniziativa unita¬ 
ria per la chiusura dei covi da cui partono le spedizioni 
squadrate. - * ■ 

Un terzo elemento di novità è costituito, infine, dal rap¬ 
porto che si vuole stabilire con gli istituti democratici che, 
lungi dall’essere una «passeggiata al provveditorato » — come 
sostiene il « Manifesto » — significa, invece, avrire una vera 
e propria vertenza con la Regione sulle questióni del diritto 
allo studio e al lavoro, della formazione professionale, dello 
sviluppo economico, in una strategia complessiva che comin¬ 
cia a porsi il problema d*ll’individuazione rt» in'erloc-itori e 
controparti, e che non si affida alla «fiammata » di vn giorno. 
La manifestazione di domani sarà, dunque, solo la prima top¬ 
pa di questa battaglia, e gli studenti non daranno « zero alla 
scuola italiana » solo per protestare e lasciare le cose cosi 
come stanno, ma per indicare, soprattutto, le nuove strade da 
imboccare e proporsi come una forza sociale che si organizza 
e che, in quanto tale, diviene fino in fondo protagonista fon 
(lamentale di. questa lotia, a fianco dei sindacati e delle forze 
politiche democratiche. : - . ■ v- ‘ 

Questa problematica non è stata compresa da quei gruppi 
estremisti che, in un tentativo di ritorsione di tipo difensivo, 
hanno accusato la piattaforma d^lìo sciopero di essere mini 
malistica e riformistica. Noi, anche in questo distinguendoci 
da loro, non gridiamo tanto al «boicottaggio » e al « pompi r 
rismo», ben sapendo che non si possono trovare, anche nel 
momento dell’azione''e- dell’inlz^Vva. momenti di unità qir*n 
do permangono diveraérize-éi fonia e divisioni profonde. D» 

• damo sólo, con grande fermezza, che qveli'accusa è infondata 
e non fa riferimento ai reali processi in atto tra le masse 
' studentésche. - 

Rivolgiamo, anche per questo, un appello a tutti gli stu- 
‘ érnti a riflettere sul significato dello sciopero e della-prò- 
posta lanciata dai comitati unitari, a divenire protagonisti 
; ai questa giornata di lotta e a mobilitarsi in massa per la 
* - piena riuscita della manifestazione. 
j- ■. LA SEGRETERIA DELLA 

, VEDBUSCafE GIOVANILE COMUNISTA ROMANA 
•<, - • . - . • . ■ ..... . 
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! ; Gli studenti di tutte le scuo¬ 
le secondarie superiori si aster¬ 
ranno domani dalle lezioni e 
daranno vita ad un corteo che 
da piazza Esedra (l’appunta¬ 
mento e per le 9,30) raggiun¬ 
gerà. il ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione. - , v. 

All’iniziativa — indetta dai 
comitati unitari di vari isti¬ 
tuti — hanno dato la propria 
adesione la FGCI, la FGS, la 
gioventù aclista, il ; comitato 
antifascista ed antimperialista 
delTUniversità, il Cogidas (l’or¬ 
ganizzazione dei genitori de¬ 
mocratici), il consiglio della 
XI circoscrizione e l’aggiunto 
del sindaco della IV circoscri¬ 
zione. '• Hanno aderito • anche 
personalità della cultura e del¬ 
lo spettacolo, tra cui i docenti 
universitari Giuliano Manacor¬ 
da e Alberto Asor Rosa, i re¬ 
gisti Canneto Bene, Mario Mis- 
siroli e Franco Enriquez, gli 
attori Bruno Cirino, Anna Ma¬ 
ria Guarnieri e Valeria Mori- 
coni, il critico letterario Dario 
Puccini, gli scrittori Alberto 
Moravia e Dada Maraini. il 
regista-scrittore Pier Paolo 
Pasolini, lo scrittore Cesare 


Zavattini, il presidente della 
SAI Enzo Bruno, il regista- 
scrittore Gianni Toti. 

> La Federazione provindale 
CGILrCISL-UIL, dal canto suo, 
ha sottolineato la « significa¬ 
tiva convergenza degli obiet¬ 
tivi perseguiti dagli studenti 
democratici con quelli posti 
dalla Federazione unitaria nel¬ 
la piattaforma per il diretto 
allo studio, l’edilizia scoiàsti- 
ca e la democrazia nella scuo¬ 
la ». Le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno, inoltre, rinnovato 
la richiesta - alle : « autorità 
competenti perché sia defini¬ 
tivamente eliminato lo squa¬ 
drismo fascista e venga ripor¬ 
tato nella scuola il necessario 
clima di civile e democratica 
convivenza». "- • 
Sugli incidenti provocati dai 
missini il 31 ottobre scorso 
davanti al liceo sdentifico 
Croce (nel corso dei quali, co¬ 
me è noto, furono feriti due 
studenti, un vicequestore e un 
agente) il gruppo comunista 
alla Provincia ha presentato 
ieri sera una : interpellanza 
chiedendo che « il presidente 
della giunta intervenga pres¬ 


so il governo per colpire au¬ 
tori e mandanti delle bravate 
e procèdere alla chiusura del¬ 
le sedi da cui partono le squa¬ 
drale . fasciste ». L’interpel¬ 
lanza è stata sottoscritta dai 
compagni ' Rodano, Gensini, 
Marletta. Ricci e Renna. : 

L’ondata di sdegno e di pro¬ 
teste . suscitata dalle aggres¬ 
sioni missine ha richiamato 
l’attenzione anche di un rap¬ 
presentante del governo. Il 
sottosegretario alla Pubblica 
Istruzione, Vittorio Lenoci (so- 
ci a lista) ha dichiarato - ieri 
che i « recenti incidenti avve¬ 
nuti presso il liceo scientifico 
Croce, dove gruppi di neofa¬ 
scisti hanno aggredito gli stu¬ 
denti democratici che stavano 
civilmente dimostrando, ripro¬ 
pongono in termini di attualità 
il grave problema delle atti¬ 
vità di organizzazioni neofa¬ 
sciste nella scuola italiana. Il 
ministero della Pubblica Istru¬ 
zione sta predisponendo le più 
opportune misure per dare un 
vero indirizzo democratico alla 
scuola e alla sua organizza¬ 
zione ». 


Erano rimasti feriti 3 attivisti di «ordine nuovo» 

RAPPORTO DELLA POLIZIA 
SUGLI SCONTRI AL «TACITO» 

Comunicato del « collettivo politico » del liceo -1! meccanismo delia provocacene 


Il secondo distretto di poli¬ 
zia ha inviato ieri un primo 
rapporto alla Procura della 
Repubblica sugli incidenti ac¬ 
caduti l’altro giorno nei pres¬ 
si del liceo Tacito, in via 
Giordano Bruno. Un gruppo 
di squadristi di «cordine nuo¬ 
vo », come è noto, dopo esse¬ 
re stato espulso dall’aula del 
tribunale dove stava svolgen¬ 
dosi il processo contro alcuni 
esponenti di questa organiz¬ 
zazione di estrema destra, si 
sono recati nel vicino istitu¬ 
to al termine delle lezioni. 

I picchiatori, diretti dal 
segretario di « ordine nuovo », 
Clemente Graziani. di 40 anni, 
si sono disposti di fronte al¬ 
la scuola, equipaggiati con ca¬ 
schi, e scandendo slogan pro¬ 
vocatori. Poco dopo l teppi¬ 
sti, mentre si allontanavano 
dal liceo, si sono scontrati 


Conferenza 
regionale 
del Partito 
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con alcuni giovani aderenti a 
grappi extraparlamentari.. A 
questo punto sono iniziati gli 
incidenti nel corso dei quali 
sono rimasti feriti tre fascisti. 
Uno di questi, Maurizio Bi¬ 
stocchi, di 19 anni, è stato ri¬ 
coverato all’ospedale S. Spi¬ 
rito in seguito ad una grave 
ferita all’emitorace destro. 
Un suo amico, Gianluca Ni- 
coletti, in un primo momento 
aveva dichiarato che il Bi- 
stocchi era rimasto ferito ca¬ 
dendo sopra materiale da co¬ 
struzione che si trovava in 
via Giordano Bruno. Ieri, in¬ 
vece, ha cambiato versione so¬ 
stenendo che il Bistocchi è 
stato ferito 

Dal canto suo, il «colletti¬ 
vo politico» del liceo Tacito, 
che raccoglie studenti di grup¬ 
pi extraparlamentari, ha dif¬ 
fuso un comunicato in cui 
dopo aver fornito una rico¬ 
struzione dei fatti afferma 
che: «pur non accettando di 
scendere sul terreno dello 
scontro fìsico come principale 
terreno di lotta politica, non 
ha alcuna intenzione di tolle¬ 
rare a lungo le scorribande e 
le continue provocazioni dei 
teppisti neri », ■ 

Il meccanltmo della pro¬ 
vocazione fascista, scattato 
l’altro giorno davanti al . liceo 
Tacito, ha portato ad un gra¬ 
ve episodio di violenza. Un 
gruppo di teppisti dell'orga¬ 
nizzazione neonazista «ordine 


nuovo » si è presentato dinan¬ 
zi alla scuola, al termine delle 
lezioni, scandendo slogans di 
intonazione nostalgica. Alcuni 
giovani extraparlamentari han¬ 
no risposto — ; secondo la ri¬ 
costruzione della ■ polizia — 
colpendo con un coltello e con 
bastoni tre attivisti di estre¬ 
ma destra. Questi ultimi era¬ 
no capeggiati da quel Clemen¬ 
te Graziani, che l’altro giorno 
ha trovato il modo di conti¬ 
nuare a svolgere la propria 
attività ■ squadristica, invece 
di sedere sul banco degli im¬ 
putati durante la requisitoria 
del pubblico ministero Occor- 
sio che ha chiesto severe con¬ 
danne per attivisti di « ordine 
nuovo» accusati di ricostitu¬ 
zione del partito fascista. 

Le posizioni e le azioni di 
certi gruppi che si definisco¬ 
no della sinistra extraparla¬ 
mentare vanno respinte e con¬ 
dannate. Questo lo abbiamo 
detto più mite. Tuttavia va ri¬ 
badito e sottolineato che — an¬ 
che in questo caso — le pro¬ 
vocazioni sono venute dalla 
estrema destra. Il che dimo¬ 
stra che episodi come quelli 
del Tacito potrebbero essere 
evitati se polizia e magistra¬ 
tura esercitassero - con quel 
rigore che le leggi richiedono 
una più sana ed efficace ope¬ 
ra di prevenzione nei con¬ 
fronti ai ,squadristi cui viene 
invece permesso di circolare 
e mettere in atto le proprie 
bravate impunemente. 




preziósi - comprati alle • aste 
quotidiane del banco dei pe¬ 
gni. Un commercio di grosso 
cabotaggio, < a . quanto pare, 
dato che tra le sue carte sono 
state trovate ricevute relati-, 
ve al saldo di un debito di 
24 milioni, pagato in pochis¬ 
simo tempo cori rate di oltre 
due milioni.. r • - • 0 > • * ; 

- La vittima si incontrava fre¬ 
quentemente con i suoi colle¬ 
ghi alle aste della Cassa di 
Risparmio, dove insieme ac¬ 
quistavano partite di preziosi, 
sui quali realizzavano poi gros¬ 
se speculazioni. Ieri mattina, 
infatti, Saracini . aveva uno 
dei suoi appuntamenti in piaz¬ 
za della Trinità dei Pellegrini. 
Ad attenderlo, tra gli altri, 
c’erano Benedetto Graziani e 
Angelo Di Porto; quando non 
hanno visto arrivare il collega, 
i due commercianti sono an¬ 
dati a prenderlo a casa, in via 
dei Pettinavi. Hanno bussato 
più volte alla porta, ma inu¬ 
tilmente. Dalle finestre si scor- 
: geva la luce elettrica accesa, 
e si è pensato al peggio. An¬ 
gelo Di Porto ha allora preso 
una scala a pioli nel cortile 
dello stabile, e si è arrampi¬ 
cato sulla finestra dell’appar¬ 
tamento; entrando ha fatto la 
macabra scoperta: ■ Saracini 
era in terra boccimi, ai-piedi 
del suo letto, in una pozza di 
sangue raggrumato. A poca 
distanza c’erano cinque bosso¬ 
li di pistola calibro 7,65; ogni 
cosa in disordine, il televisore 
ancora acceso, come pure le 
lampadine di tutte le stanze. 
Questi particolari dovrebbero 
far pensare che romiridio sia 
stato compiuto la sera di mar¬ 
tedì scorso, giorno in cui l’uo¬ 
mo è stato visto per l’ultima 
volta. . 

Dall’appartamento messo a 
soqquadro qualcosa mancava. 
Di certo ; era « sparito » un 
pregiato anello del valore di 
alcuni milioni che la vittima 
portava sempre all’anulare. 
Gli inquirenti dovranno accer¬ 
tare, inoltre, che fine ha fatto 
una cassetta di metallo con¬ 
tenente preziosi di un valore 
complessivo molto elevato, che 
Saracini abitualmente faceva 
custodire da un gioielliere di 
via dei Pettinali in una cassa¬ 
forte. Secondo le dichiarazioni 
del commesso dell’oreficeria 
questa ; cassetta è stata riti¬ 
rata dalla vittima martedì 
scorso, poche ore, quindi, pri¬ 
ma del delitto. -- . / - , 

" La sparizione dei preziosi e 
il disordine in cui è stato la¬ 
sciato l’appartamento, insom¬ 
ma. farebbero pensare ad un 
omicidio compiuto per rapina. 
Su questa ipotesi, tuttavia, pe¬ 
sano molti dubbi. Innanzitutto 
non d sì spiega una rapina 
compiuta uccidendo un uomo 

— come ha accertato anche il 

medico legale — à freddo e 
senza un minimo di collutta¬ 
zione. Il commerciante, infatti, 
è stato assassinato con cinque 
colpi sparatigli a bruciapelo 
sul ventre, molto - probabil¬ 
mente da una persona die era 
entrata nell’appartamento con 
lui. ,'i ' ’ 

Anche il disordine, inoltre, 
secondo gli inquirenti sembre¬ 
rebbe più una messinscena 
che altro. In questo contesto 
di dubbi e di illazioni si fa al¬ 
lora strada la seconda iootesi. 
che è quella deH’ofnicidio per 
vendetta (un « regolamento di 
conti ») successivamente simu¬ 
lato per far credere ad una 
ranina. alto scopo di sviare le 
indagini. 

' Molte cose potranno essere 
chiarite quando gli investiga¬ 
tori avranno ascoltato i cono¬ 
scenti della vittima. Si cerca, 
tra gli altri, una giovane don¬ 
na straniera con la quale l’uo¬ 
mo avrebbe allacdato ima re¬ 
lazione. - 


« 4 Venti 87 » 

Dibattito 
sui problemi 
della scuola 


Stasera, alla - ora 20,30, In. 
cootro-Oikanilo sol tema ■ Eo « - 
riama a realizzazioni «al coniamo 
«li Bologna «a continoti a gaationa 
«ella acwola ». Il «ifcattito, dio 
tmrà in tradotto dal orof. Ettaro 
Tarozzi, «manna alla FikMia 
i «t ral i gna di baia dei cornarne di 
B o l ogne, rientra nei «aadro dallo 
iniziativa che il Contro dì caltara 
e 4 Vanti 07 » intende notano r e r i 
«al problema di atta trattar mattana 
dam a ci « fica dalla natila senato. 


Domenica 
una pagina 
dedicata 
alla Conferenza 
regionale del PCI 



Il corpo del. commerciante assassinato mentre viene condotto all'obitorio 


. Voto unitario al Consiglio provinciale 

ACCOLTE LE PROPOSTE PCI 
PER L’IGIENE E LA SANITÀ 

Sollecitata la riforma sanitaria - La compagna Rodano chiede chia¬ 
rimenti sull'approvvigionamento di gasolio a scuole ed ospedali 


Stasera a Nuova Magliana \ 

Assemblea popolare 
per verde e servizi 

Oggi alle ore 18,30 a Nuova Magliana, nei locali delle Consulte 
popolari, «i terrà un’essemblea indetta dal Consiglio unitarie di quartiere 
all’Interno del quale sono rappresentate tutte le forze democratiche della 
zona. L’assemblea vuole essere un momento di dibattito o di confronto 
concreto sui gravi problemi dal quartiere per dare ad essi sollecita e 
urgente soluzione. A tale fine il tema posto all'ordine del giorno e II. 
seguente: « Ristrutturazione urbanistica del quartiere e blocco delle aree 
destinate a verde e servizi». ' , , “. , 

- Il Consiglio unitario di quartiere ha invitato a partecipare tutti l 
gruppi consigliar! democratici del Comune di Roma e delia circoscrizione 
e gli assessori all’urbanistica della Regione Lazio e degli assessorati com¬ 
petenti del Comune. Per il PCI parteciperanno: il compagno Ugo Valere, 
capogruppo del nostro partito al Consiglio Comunale di Roma e il compa¬ 
gno Aldo Tozzetti, consigliere comunale e presidente nazionale.de! SUNIA. 

(vita di partito ) 


COMMISSIONE P. AMMINI¬ 
STRAZIONE E AZIENDE PUB¬ 
BLICHE E MUNICIPALIZZATE — 
Oggi, alle oro 17, sono convocate 
in Federazione la Comm.ne Pubbli¬ 
ca Amministrazione e quella delle 
Aziende Pubbliche e Municipalizza¬ 
te con il seguente o.d.g.: « Compiti 
e iniziative dei "comunisti nella' pub¬ 
blica amministrazione e nei servizi. 
Relatore sarà il compagno D. Fio- 
riello, presiederà il compagno Luigi 
Petroselli, segretario della Federa¬ 
zione. Sono invitati a partecipare le 
segreterie di zona, i parlamentari, ì 
compagni membri dei CC.DD. delle 
sezioni e delle cellule aziendali. , 

COMMISSIONE CULTURALE — 
Oggi, alle ore 21 in Federazione è 
convocata la commissione scuola 
(Giannantoni). ( . 

COMITATO DIRETTIVO — Lu¬ 
nedi 12. alle ore 9,30, è convoca¬ 
to In sede il CD. della Federazione. 

ASSEMBLEE — Valmelaina: ore 
1S (Tombini) Valmontone: ore 19; 
Monte Cucco: ore 19; Civitavecchia: 
ora 12,15, ass. operai edili sul 
cantiere della « Coop. 5 Monti » 
(Tidei) ; Carie! Madama: ore 19 
. (Morelli) ; Borio Prati: ore 20,30 
(N. Lombardi); Comunali (P. 5. 
Giovanni): ore 17 costituzione celi. 
IX Circoscrizione (Laudati) ; PP.TT: 
Cellula Ragionine centrale: ore 
11,30 (Bocconi). _ 

CD. — S. Basilio: ore 17,30 
(Filippctti); Acilia: ore 19,30: 
Pertitene: ore 19,30 (Catania). 

MANDAMENTO — Bracciano: 
Ore 20 riunione eletti comunisti, 
segretari sezioni di Trevigneno, An- 
geiilara, Bracciano, Canale e Man¬ 
dano (Qnattracci). “ 


ZONE — ZONA NORD: V. Au¬ 
reli: ore 20,30, CC.DD. di Casa- 
lotti, Montespaccato, Aurelia, V. 
Aurelia, Cavalleggeri e Gruppo 
XVIII Circoscrizione (Caputo, Ren- 
dina). ZONA SUD: Quarticciolo: 
ore 10,30, CC.DD. delle sezioni e 
del Gruppo consiliare della VII Cir¬ 
coscrizione (Cenci, Cervi). ZONA 
NORD: Trionfale: ore 16,30 ass. 
sulla scuola. Sono invitati i segre¬ 
tari di sezione, i responsabili scuo¬ 
la, i cons. di Circ.ne, i segretari 
dei circoli e delle cellule e gli inse¬ 
gnanti (Borgna). .. 

ATAC, alle ore 17, in 'Federa¬ 
zione, riunione per la preparazione 
del corso ideologico (Caputo). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Men¬ 
tre continua con crescente impe¬ 
gno la distribuzione dell’Almanac¬ 
co PCI ’74 collegata alla campagna 
di tesseramento e proselitismo per 
l’anno 1974, si informano le sezio¬ 
ni che in Federazione sono dispo¬ 
nibili copie «lei volumi « Il Cil» 
tra rivoluzione e reazione » di Cor- 
valan e « La forza della ragione » 
di Allende e il documentario « Il 
golpe » relativo ai fatti cileni. - 

F.G.CI. — TIVOLI: ore 11,30 
Ist. Magistrale, riunione degli sto- 
denti comunisti (Antoniolli); VI- 
COVARO: ore 18,30, assemblea sul 
tesseramento (Antoniolli); VILLA 
GORDIANI: ore 10, assemblea sol 
tesseramento (Roti baro) ; ALBE- 
RONE: ore 10, assemblea sul tes¬ 
seramento (Adornato); TOR DE’ 
CENCI: ore 12, ass. (Consoli). 

• Si avvertono i compagni della 
città e della provincia di passare 
nella serata di oggi, nei centri Zo¬ 
na e mandamenti della città e del¬ 
la provincia per ritirare materiale 
urgente di propaganda per ia ma¬ 
nifestazione di domenica all’Adriano 


•' Il dibattito ! sulla ' situazio¬ 
ne igienico-sanitaria della pro¬ 
vincia di Roma si è concluso 
ieri sera al Consiglio provin¬ 
ciale con l'approvazione di 
un documento concordato fra 
j gruppi del PCI, della DC. 
PSI, PRI e PSDI. • I punti 
più qualificanti dell’ordine del 
giorno, che recepisce buona 
parte delle proposte avanzate 
dai comunisti, riguardano la 
progettata costituzione di un 
organo permanente sui pro¬ 
blemi igienico-sanitari, lo stan¬ 
ziamento anche nel bilancio 
del 1974 di sómme da" desti¬ 
nare ai cornimi e il poten¬ 
ziamento del Laboratorio di 
igiene e profilassi. « Il gruppo 
del PCI — ha detto il com¬ 
pagno Marletta nelle dichia¬ 
razioni di voto — vota a fa¬ 
vore dell’ordine del giorno 
perché, nella sostanza, acco¬ 
glie le indicazioni fomite dai 
comunisti per avviare a solu¬ 
zione i gravi problemi della 
tutela - sanitaria dei cittadini ». 
- Il documento, dopo avere 
sollecitato ima rapida appro¬ 
vazione da parte del governo 
della riforma sanitaria, impe¬ 
gna la Giunta su una serie di 
punti. Fra questi: 1) a rea¬ 
lizzare d’intesa con la Regio¬ 
ne e con il Comune di Roma 
un organo permanente di pro¬ 
grammazione e di intervento 
sui problemi igienico-sanitari; 

2 ) ad organizzare e realizzare 
con la collaborazione dei co¬ 
muni e dei sindacati la con¬ 
ferenza provinciale di sanità; 

3) a richiamare l’attenzione 

della Regione Lazio sulla ne¬ 
cessità di promuovere inizia 
tive dirette a realizzare, con 
le - altre regioni interessate, 
un consorzio interregionale di 
bacino per le acque del Te¬ 
vere; 4) a considerare in mo¬ 
do adeguato alia loro portata 
e rilevanza, i problemi’ igie- 
nico-sanitarL della Provincia 
nell’ambito del bilancio di 
previsione per il 1974 in una 
visione organica delle esigen¬ 
ze di risanamento dei comuni; 
5) a definire sollecitamente 
il regolamento del Laborato¬ 
rio di igiene e profilassi del¬ 
la Provincia; 6) a porre fine 
alle attuali carenze di attrez¬ 
zature e di personale del la¬ 
boratorio , 

In apertura di seduta la 
compagna Marisa Rodano, 
capogruppo del PCI, aveva 
sollecitato il presidente Ia 
M orgia a rispondere. noDa 
prossima riunione, airinterro- 
gazione presentata dai comu¬ 
nisti sulla situazione dell’ap- 
prowigionamento di gasolio 
destinato al riscaldamento 
delle scuole e degli ospedali. 
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PAG. 9 / roma - regione 


Mercoledì in tutta la regione per lo sviluppo della zootecnia 






Giornata di lotta dei contadini 


Promossa daH'Associaziono cooperative agricole, dall'Alleanza contadini e dal Centro forme associative, con l'adesione di numerosi enti locali 
e consigli di fabbrica - Le proposte per contributi regionali in sostegno alla producono di latte e di carne - La grave crisi del settore 


L'alltvamonlo di bestiame da latte a da macello è uno dei 
settori maggiormente colpiti dalla crisi dell'agricoltura. Già i 
nel 71, un anno prima, quindi, della grave crisi attuale, nella 

Regione si erano avute notevoli perdite de! patrimonio di be¬ 
stiame (meno mille capi di bovini, 10 mila di suini. 80 mila 
di ovini). Le nuove norme comunitarie sulla liberalizzazione 
del mercato del latte hanno i-•■■■—-- 


aggravato la situazione e reso 
molto spesso Improduttivo lo 
allevamento soprattutto per 
le piccole e medie aziende con- 
tadiné dell’agro romano e del¬ 
le altre province che contava¬ 
no come principale fonte di 
reddito sul latte da vendere 
• alla Centrale.■ - - ... 

Tutto ciò ha messo In ri¬ 
lievo l’esigenza * di provvedi- 
’ menti capaci di salvaguardare 


ti dell’AIMA per la concessio¬ 
ne di mangimi, concimi e mac¬ 
chine a prezzi controllati e lo 
annullamento dell’IVA su tut- : 
tl 1 prodotti acquistati per 
uso zootecnico dalla impresa 
coltivatrice. r . 

• 4) L’Immediata elaborazione 
e attuazione del piano regio¬ 
nale zootecnico 

5) L’utilizzazione delle ter-' 
re pubbliche e di uso civico 


e di dare un nuovo sviluppo alla riconversione zootecnica 


alla zootecnia, anche attravèr- 
i so una riconversione di gran 
parte dei terreni abbandonati 
in tutti questi anni nella re¬ 
gione. Ed è su questo obietti¬ 
vo di fondo che i contadini da¬ 
ranno vita mercoledì prossimo 
' ad ima giornata di lotta che 
1 si incentrerà in una manife¬ 
stazione a Roma. L’iniziativa 
è stata indetta dall’Alleanza 
1 contadini, • dalla Associazione 
delle cooperative e dal Centro 
forme associative. 


affidata al contadini e alle 
loro forze associate, iniziando 
subito dalle terre del Pio 
Istituto S. Spirito. .v; v. 

Questa battaglia assume una 
importanza più generale nel 
momento in cui si assiste al 
continuo aumento dei prezzi 
della carne, importata per il 
60°/o dall’estero. E’ anche sul¬ 
la base di queste considera¬ 
zioni che l’iniziativa ha avuto 
l’adesione di numerosi enti lo¬ 
cali e consigli di fabbrica, tra 



Vito Coviello ritratta di nuovo? 


Le organizzazioni promotrici; cui quello della Pirelli, la Fe- 


' hanno anche elaborato una 
piattaforma di lotta articolata 
in diversi punti fondamentali 
che si possono cosi sintetiz¬ 
zare: 

1 ) una legge regionale che 
stabilisca le norme per la 
cessione del latte alla Centra¬ 
le di Roma e agli industriali 
lattiero-caseari, che fissi un 
prezzo garantito per tutto il 
latte, aumentato dell’IVA al 
6 °/o - e dei premi di qualità 
secondo il regolamento della 
Comunità europea; 

2 ) una legge regionale per 
la concessione di contributi 
per un periodo di tre anni, 
alle imprese coltivatrici per il 
sostegno alla coltura di foraggi 
e per i premi all’allevamento 
bovino e di bufali sulla base 
dei capi da produzione e da 
ingrasso. L’entità dei premi 
dovrebbe essere regolata nel 
modo seguente: - 

80 mila lire per ogni mucca 
In lattazione; 

60 mila lire per ogni mucca 
gravida; 

75 mila lire per ogni mucca 
gravida con razza da carne; 

50 mila lire per ogni vitello 
all'ingrasso nato In azienda e 
cresciuto utilizzando foraggi 
coltivati nella stessa azienda, 
• 50 mila lire per ogni mucca 
acquistata; 

40 mila lire ad ettaro per 
rimpianto di coltura Intensiva 
dei foraggi aU'allevamento bo¬ 
vino nell’azienda. / 

3) Una maggiore funzionalt- 


derbraccianti e la Federmez* 
zadri CGIL. lUnione coltiva¬ 
tori. 


« Vito Coviello si dichiarerà innocente »: quetto 
è II tono di alcune voci insistenti che girano negli 
ambienti del palazzo di giustizia, ma che finora non 
hanno trovato alcuna conferma ufficiale. Secondo 
indiscrezioni il giovane diciassettenne, che ha con¬ 
fessato davanti al magistrato di avere seviziato e 


percosso il piccolo Roberto Gagliardini, nel'corso dei 
prossimo incontro con il giudice istruttore Dell’Alba 
avrebbe intenzione di ritrattare la sua confessione, 
■ dicendo di averla resa a suo tempo soltanto perchè 
sottoposto a « pressioni e minacce ». NELLA FOTO: 
Vito Coviello il giorno dell'arresto. 


Piegata l'intransigenza padronale dalla lunga lotta dei lavoratori 


La dura e lunga lotta dei ca¬ 
vatori della provincia ha - ot¬ 
tenuto dopo mesi di sciopero il 
successo: è • stato infatti rag; 
giunto un accordo nel quale i 
padroni accettano, sostanzial¬ 
mente. le più importanti riven¬ 
dicazioni sindacali. Al termine di 
52 ore di trattativa, l’intransi¬ 
genza padronale è stata piegata; 
un’intransigenza che aveva esa¬ 
sperato la lotta fino al punto di 
provocare gravi episodi come 
quello che ha visto un capocan¬ 
tiere sparare contro gli operai 
in sciopero. Nell’accordo, per 
ottenere il quale i lavoratori 
hanno effettuato 130 ore di scio¬ 
pero, è previsto: la mensa sul 
posto di lavoro, il controllo delle 
qualifiche da parte dei lavora¬ 
tori. il controllo sull’ambiente di 
lavoro con l’adozione di tutte le 
misure antinfortunistiche • e di 
prevenzione, il pronto soccorso in 
ogni azienda e il passaggio della, 
quattordicèsima dalle 110 ore’ 


attuali a 174. * •• * - 

•- IMMOBILIARE — Scendono 
oggi in sciopera per protestare 
contro 22 licenziamenti i 600 di¬ 
pendenti della Società generale 
immobiliare, la quale si appre¬ 
sta a una ristrutturazione. Anche 
i sindacati degli edili hanno 
chiesto che sia chiarita al più 
presto la situazione e hanno ri- 
confermato l’impegno sul ter¬ 
reno della contrattazione degli 
organici. .. . 

T RISTORANTE AMATRICE — 

I 18 camerieri hanno occupato 
il ristorante in via Tiburtina per 
opporsi allo smantellamento de¬ 
ciso dalla società anglo-ameri¬ 
cana Travel International, che 
ne è proprietaria. Dal 4 novem¬ 
bre i lavoratori si sono chiusi 
nel locale per ostacolare la gra¬ 
ve decisione della società e per 
chiedere il rispetto dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori. La società 
ha infatti deciso di chiudere da 
un giorno all’altro il ristorante. 


affermando che è improduttivo, 
e hanno licenziato in tronco i 
dipendenti senza preavviso d li¬ 
quidazione. ... - r . 

SCUOLA — I lavoratori e gli 
studenti di Centocelle hanno par¬ 
tecipato ieri pomeriggio alle 
17.30 a piazza dei Mirti ad una 
manifestazione « per una scuola 
rinnovata secondo le esigenze 
dei lavoratori ». indetta dal con¬ 
siglio sindacale unitario di zona. 
Il segretario camerale Pietro 
Di Giacomo ha ricordato nel suo 
discorso gli obiettivi della lotta, 
indicati dalla Federazione uni¬ 
taria: abolizione dei doppi e 
tripli turni. 25 alunni per classe, 
attuazione dei piani di edilizia 
scolastica, requisizione di locali 
per le esigenze più immediate, 
gratuità dei trasporti, rimborso 
spese dei libri di testo, demo- 
; crazia nella scuola attraverso 
l’applicazione dello Statuto dei 
lavoratori,, locali per i.corsi pre¬ 
visti dai contratti delle catego¬ 


Dibattito alla Camera su un’interrogazione del PCI 

L’apparato giudiziario è insufficiente 
er i protessi sulle vertenze del lavoro 
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Le comunicazioni del ministro Zagari e la replica del compagno Coccia - Richiesto corporativo scaturite da una 
assemblea di magistrati - I giudici progrossisti per un avvio immediato delia riforma nel settore della giustizia 
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rie deH’ind'ustria per il diritto 
allo studio. - 

ROMANA ARREDAMENTI — 
1 100 operai della fabbrica di 
mobili in via Boccea 4. sono in 
sciopero da tre giorni, effet¬ 
tuando dei picchetti, per chie¬ 
dere l’aumento del premio di 
produzione. 

PROCESSI DEL LAVORO — 

I delegati della CGIL. CISL. UIL 
si sono incontrati con i rappre¬ 
sentanti . di « Impegno Costitu¬ 
zionale » e « Magistratura demo¬ 
cratica » per prendere iniziative 
comuni atte ad ottenere 1 l’appli¬ 
cazione della legge che accelera 
i problemi del lavoro. ' 

FORMAZIONE PROFESSIO¬ 
NALE — La Federazione uni¬ 
taria si è incontrata con i sin¬ 
dacati del settore della forma¬ 
zione professionale per esami¬ 
nare la grave situazione. E’ 
stato diiesto alia Regione un 
incontro anche per la riassun¬ 
zione dei lavoratori licenziati. 


I problemi del nuovo pro¬ 
cesso del lavoro e in parti¬ 
colare della gravissima situa¬ 
zione romana, hanno avuto eco 
ieri in Parlamento e in una 
assemblea di magistrati. 

Davanti alle < commissioni 
Giustizia e Lavoro della Ca¬ 
mera, il ministro Zagari, con¬ 
vocato dai due organismi su 
iniziativa dei deputati comu¬ 
nisti, ha fornito chiarimenti 
e una informazione generale 
su entrambi gli aspetti.-* * 
i I/on. Zagari ha Informato 
che all’esito della conversione 
In legge del decreto sul per¬ 
sonale giudiziario sono stati 
predisposti già 23 bandi di 
concorso ed uno schema di di¬ 
segno di legge che semplifica 
le procedure, • oggi - estrema- 
mente lunghe, per la forma¬ 
zione delle commissioni ; di 
esame. .... . 

Zagari ha inoltre ‘ comuni¬ 
cato: 

1 ) di aver già predisposto la 
rapida attuazione degli arti¬ 
coli 25 e 26 del nuovo proces¬ 
so del lavoro, relative all’au¬ 
mento degli organici dei ma¬ 
gistrati e del personale; 

2 ) di essere intervenuto pres¬ 

so i ministri della Difesa e 
dei LL.PP. per il reperimento, 
a Roma, dei locali da desti¬ 
nare alle sezioni lavoro della 
pretura: • - ----- 

3) di aver revocato le cir¬ 

colari ministeriali — a. suo 
tempo emanate — limitative 
della volontà del Parlamento 
nella applicazione delle nor¬ 
me relative all’aumento del 
personale da destinare alle 
cause di lavoro. ' * *■ 

II sottosegretario al Lavo¬ 
ro, De Cocci, per parte sua, 
ha dato ai deputati assicura¬ 
zioni di un pronto adempi¬ 
mento — con opportune mo¬ 
difiche in sede amministra¬ 
tiva — dell’ordine del giorno 
comunista, approvato quando 
fu varata la legge, per la 
parte relativa alle controver¬ 
sie in materia pensionistica. 

Il compagno Coccia, - dopo 
aver detto che le misure an¬ 
nunciate sono ancora insuf¬ 
ficienti, ha sottolineato come, 
a questo punto, è necessario 
fronteggiare le situazioni più 
acute, soprattutto in alcune 
grandi città 

Concludendo, il deputato co¬ 
munista La sollecitato modifi¬ 
che'al bilancio del ministero 
della Giustizia per il 1974, nel 
senso che prevedano investi¬ 
menti per l’applicazione del 
nuovo processo del lavoro, e 
ciò alimentando la previsione 
di spesa. 

E veniamo all’assemblea di 
palazzo • di giustizia. I magi¬ 
strati minacciano di scioperare 
• se non otterranno congrui au¬ 
menti di stipendio e facilitazio¬ 


ni della carriera per arrivare 
più presto e con sicurezza agli 
alti gradi. Questo il senso, con¬ 
tenuto anche in una mozione 
finale, dell’assemblea della se¬ 
zione romana ■ dell’Associazione 
nazionale magistrati - 

Molti interventi sono stati di 
una. grossolanità raramente ri- 
scqntrabile anche in assemblee 
molto meno titolate. A nulla 
sono valsi tutti i tentativi dei 
giudici più aperti per inqua¬ 
drare il discorso da una ottica 
diversa che tenesse contò, so¬ 
prattutto, della necessità di fa¬ 
re immediatamente qualcosa 
per uscire da una drammatica 
situazione che è vicina alla pa¬ 
ralisi degli uffici. 11 ritornello 
di molti degli intervenuti (la 
mozicne prò sciopero ha otte¬ 
tto 66 voti favorevoli contro 
29 contrari) è stato sempre que¬ 
sto: « Vogliamo i soldi e subito, 
il resto viene dopo». 

E accanto a costoro ci sono 
stati altri che addirittura si 
sono schierati contro recenti 
leggi di riforma come quella 
del processo del lavoro, defini¬ 
ta « improvvida e poco ponde¬ 
rata » e altri che ■ addirittura 
hanno tentato di prragonare le 
rivendicazioni economiche dei 
magistrati a quelle dei ferro¬ 
vieri («■ Se scioperano i ferro¬ 
vieri sotto Natale e lopinione 
pubblica non dice niente — ha 
detto un magistrato — perchè 
dovrebbe essere sconvolta dal 
nostro sciopero? »). Ma qual¬ 
cuno dei presenti ha gridato 
« Si. ma loro guadagnano 150 
mila lire al mese e non sette- 
centomila ». • - 

• Eppure il primo punto all'or¬ 
dine del giorno era il modo in 
cui doveva essere affrontata la 


in breve 


GENZANO — Oggi alle ore 16, 
indetta daU’emtninUtrmiione comu¬ 
nale di Ganzano, si svolgerà una 
assemblea di tutti i genitori dei 
530 bambini, che frequentano le 
sezioni della scuola materna comu¬ 
nale. Il sindaco terrà una relazio¬ 
ne sull’attività per it corrente an¬ 
no scolastico. Da rilevare che la 
scuola materna comunale di Gan¬ 
zano, funziona a tempo pieno dal¬ 
le ora 8 alle ore 16,30, sin dallo 
scorso anno. * 

1TALIA-URSS — Organizzata da 
ftalia-URSS, in collaborazione con 
il Comune di Roma, domani alla 
ore 17, in via S. Nemesio 81, si 
svolgerà una conferenza pubblica 
presso il Centro traumatologico or¬ 
topedico. Parlerà il professor Scen- 
ghell.a, della Repubblica dalla 
Georgia, sul tema: « La sanità pub¬ 
blica nell’URSS ». 

PAESI NUOVI — Domani se¬ 
ra alle ore 19, Maurizio Ferrara, 
Vittorio Gorresio e Ettore • Masina, 
presentano il volume « I grandi o 
i grossi » di Italo Piatro, editor# 
Mondadori, presso la'libreria «Pae¬ 
si Nuovi », piazza Montacitorio 60. 
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grave situazione in cui versano 
gli uffici giudiziari senza ma¬ 
gistrati e senza cancellieri, 
spesso anche senza locali. In¬ 
vece i più conservatori, inte¬ 
ressati . principalmente al di¬ 
scorso economico, hanno subito 
fatto invertire l’ordine della di¬ 
scussione 

La spinta verso uno sciopero 
appare tanto più grave in que¬ 
sto momento nel quale deve en¬ 
trare in funzione (il 13 dicem¬ 
bre) la nuova normativa sul' 
processo del lavoro. 

Le forze democratiche e pro¬ 
gressiste che operano all’inter¬ 
no ’ della magistratura hanno 


ieri ripetuto di non essere con¬ 
trari in via di principio agli 
scioperi dei giudici ma hanno 
sostenuto che questa arma de¬ 
ve essere usata prima per sol¬ 
lecitare t le profonde ■ riforme 
(codici, ■ ordinamento, * struttu¬ 
re) di cui ha bisogna il mondo 
giudiziario 

Ed.è sintomatico che a vole¬ 
re lo sciopero in questa occa¬ 
sione siano stati tutti o quasi 
coloro i quali hanno sempre ne¬ 
gato il diritto ai magistrati di 
astenersi dal lavorò quando si 
è trattato di battersi ad esem¬ 
pio per l’applicazione rigorosa 
della Costituzione. . 


ìc x'-i.'■ ; i ‘-‘fi * . [> J ' 

•.'yV a ' 

,v v vvi » ,>v .cx'i V "..\ 


,■, .v. v'aVv' ( Àv .< e.'.,.irofe'ii:-! 


<• •:>. ’■ * > * Xjf 

-, v-V ■ . 






V ' 'Sij - < ' ' ' - 

■ ■%: - ' T'< 


: v .• 


R'<#?**'■' 






Andrew Fogelson è stato nominato Vice Presidente per tutto it 
mondo della pubblicità per la Columbia Plctures, una divisione 
della CoUihnbla Plctures Industries' Ine.; he ha dato notizia il 23 
oltobre David Begelnian, Presidente e Capo Esecutivo del gruppo. 
‘ Fogelson assumerà la sua nuova càrica'tra circa sei settimane e 
dipenderà direttamente da Begelman; egli dividerà il suo lavoro 
tra la sede di New York e la California. Fogelson entrò per la 
prima volta nell'industria cinematografica nel 1968 come redattore 
capo e assistente esecutivo del Vice Presidente per la Pubblicità 
,della Warner Brothers. 

Nel 1973 fu nominato Vice Presidente dei servizi di marketing 
ed ha lavorato nelle operazioni di marketing della Compagnia. 
Begelman ha anche annunciato che Richard Kahn continuerà a 
ricoprire la carica di Vice Presidente e Direttore Nazionale della 
l Pubblicità e Propaganda della Columbia Plctures. 


IL SESTETTO CHIGIANO 
ALLA SAIA 
: DI VIA DEI GRECI 

Queta sera alle 21,15 alla Sala 
dai concerti di via dei Greci con- ■ 
certi del Sestetto Chigìano (stagi#- ; 
ne di musica da camera dell’Acca- ' 
demia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 2). In programma: Mozart: : 
Quintetti par archi K. 406, - K. 
614, K. 516. Biglietti in vendita al 
botteghino deU’Accademta in via 
Vittoria 6 , oggi dalle ore 10 al¬ 
le 14 e dalle 19 in poi al botte¬ 
ghino di via dei Greci. 

CONCERTO 
DEGLI ARTISTI 
DEL TEATRO BOLSHOJ 
AL TEATRO DELL'OPERA 

■ 'Domani, alle 21, per la gior¬ 
nata della Cultura sovietica, orga¬ 
nizzata dall'Associazione Italia - 
; URSS, in collaborazione con it Co¬ 
mune di Roma, avrà luogo al Tea¬ 
tro dell’Opera un concerto degli 
artisti del Teatro Bolshoj. Il teatro 
è esaurito in ogni ordine di posti. 

E' APERTA 

FINO AL 15 NOVEMBRE 
LA CAMPAGNA 
ABBONAMENTI AL 
TEATRO DELL'OPERA 

- Continua al Teatro dell'Opera 
(ingresso via Firenze 72. telato 
no 461755) la sottoscrizione agli 
abbonamenti per le stagione lirica 
1973-74. Sono previsti cinque tur¬ 
ni: alle prime serali di gala, alle 
seconde, terze e quarte serali e alle 
diurna. Sono riservate facilitazioni 
ai giovani sino ai 25 anni. Agli ab 
boriati della decorsa stagione viene 
concesse la tecoltè di confermare 
1 propri posti entro o non oltre 
lunedi 12 novembre. 

- CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tal. 360.17.52) 
Martedì alla 21,15 al Teatro 
Olimpico debutta la celebre com¬ 
pagnia del balletto « New Lon¬ 
don Ballet » con Gaiina Samsova 
c Andrà Prokovsky (tagl. n. S). 
Repliche sino a venerdì 16. Gio¬ 
vedì 2 spettacoli. Sconti spe¬ 
ciali per bambini. Biglietti per 
tutte te retile in vendita alta Fi- 

- larmonica. Botteghino aperto an¬ 
che sabato pomeriggio e dome¬ 
nica mattina. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Vie «al G edd w e 3 2 -A . Te¬ 
lata*# 655952)- 

Martedì e giovedì alle 21,15 
concerto del Quintetto Danzi df 
Amsterdam: F. Verter flauto, M. 
Harre» oboe, A. van Wondenbèrg 
corno, •- PoJlard - fagotto, P. 
Honigh clarinetto. Musiche di 

- Rossini, Mozart, Danzi. Haydn. 

Reietta. ■ ■ •, , . 

ACCADEMIA S. CECILIA 
Domenica alle 17.30 (turno A) - 
e.lunedì alle 21,15 (fumo B) ' 
. . Auditorio di via della Concitia- 
. zione concerto dir. dà Karl Boehm 
(stagione sinf. dell'Accademia di 
S. Cecilia In abb. tagli 6 ). Pro¬ 
gramma: Mozart: Sinfonia K. 200; 
Sciiubert: Sintonia n. 2; Brahms: 
Sinfonia rv 2 . Biglietti in vendita 
al botteghino dell'Auditorio -via 
della Conciliazione 4, da oggi 
e domani ore 10-13 e dalle 17- 
19; domenica 16,30 in poi; lune¬ 
dì dàlie 17 in poi. Biglietti an- 


; Cabaret . ; 

al Circolo 
: ConfocoNo 

Domani alla ora 21,’ al Circolo 
cultural# Teatro Centocelle, sarà 
fresamelo, in "prima” lo spetta¬ 
colo cabaret e Ovvero vanti anni 
dopo » di Cecilia Calvi (prezzo del¬ 
l'Ingresso L. 1.000; 500 par I 


che presso (‘American Express in | 
P.zza di Spagna 38. Prova gene¬ 
rale domani alle 18 riservata agli 
- iscritti dell'AGIMUS, ARCI e 
ACLI. v 

ISTITUZ. ' UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni B60.195 - 
495.72.34/5) 

Alle 21,15 all’Auditorium Uni¬ 
versità Cattolica (via Pineta Sac¬ 
chetti 644) concerto del pianista 
Alessandro Specchi. Programma: 
Clementi: Sonata op. 34 n. 1; 
Schumann: Pezzi fantastici op. 12; 
Debussy: Sei preludi; Prokofiev: 
Sonata n. 3. 

SALA BORROMINI - ORATORIO 
SECOLARE (P.zza Chiesa Nuo¬ 
va, 18) - 

Domani alle 18,30 dopo la con¬ 
ferenza del Cardinale Gabriel • 
Marie Garrone su « Chiesa e Cri¬ 
sto », concerto per chitarra clas¬ 
sica (Lorenzo Pìetrandrea) e or¬ 
gano (Giuseppe Agostini) : mu¬ 
siche di G. Frescobaldi (La Fre¬ 
scobalda), J.S. Bach (Suite in si 
min.). Ingresso libero. - 
SALA DI VIA DEI GRECI 
Stasera alle 21,15 concerto del 
. Sestetto Chigìano (stagione di 
musica da camera dell'Accademia 
di S. Cecilia, abb. n. 2). In pro¬ 
gramma: Mozart: Quintetti per 
archi K. 406. K. 614, K. 516. 
Biglietti in vendita al botteghino 
dell’Accademia in via Vittoria 6 , 
dalle 10 alle 14 e dalle 19 in 
poi al botteghino di via dei Greci. 

PROSA - RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri. 82 - Tel. 6568711) 

Alle 21,45 « prima » la novità 
assoluta « Il maschio educato » 
scritta e diretta da Franco Molè 
con D. Di Bitonto. L. Galassi. 
A. Guidi. L. Mailer, F. Molè, 
M. Zanchi. Scene e costumi di 
Iris Cantelli. 

ARGENTINA - TEATRO DI RO¬ 
MA ■ (Largo Argentina 603 
Tel. 6544601) 

Alle 21 « L'opera da tre soldi » 

di B. Brecht. Regia Giorgio 
Strehler. Produzione Pìccolo Tea¬ 
tro di Milano. 

BERNINI IPa» S. Saba 22 • Te¬ 
lefono 6793609) 

Domenica alle 17,30 la Cia di 
prosa de * L'Artistica » dir. da 
Massimo Allena pres. « Non ti 
pago » 3 atti di E. De Filippo. 

• Regia di Livio Vannoni. Prezzi 
' familiari. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri. 11 ) 

. Domenica alle 17 la Cia O’Ori- 
glia-Palmi pres. ■ La bella avven¬ 
tura» commedia brillante in 2 
-- tempi (3 quadri) di De Flers e 
De Caillavet. 

BELLI (P-zza 5. Apollonia 1-A - 
Tel. 5894875) 

.! Stasera alle 21 inizio della sta- 
, gione '73 74 con la Cooperativa 
teatrale G. Belli in « Pranzo di 
famiglia» di Roberto Letici. Re¬ 
gìa Tinto Brasi Al botteghino è 
aperta la campagna abbon. Vie¬ 
tato minori anni 18. 

CENTOCELLE (Via dei . Castani, 
n. 201 a) 

Domani alle 21 spett.lo cabaret 
, \ quasi storico « Ovvero vent'anni 
' dopo » di Cecilia Calvi. Scene di 
' Dorìana Casadidio. 

CENTRALE (Via Catta. • Tata 
fono 687.270) 

Alle 21,15 la C.ia Del Malin¬ 
teso prés. « Il gioco della par¬ 
ti » di L. Pirandello. Regìa di 
Nello Rossati con T. Bax, M. Bel¬ 
ici, M. Bussolino. C Sabatini. 
DELLE ARTI > OPERA DUE (Via 
Striti# 59 • Tal. 480.964) 

In preparazione • Signor i na de¬ 
lia a di August Strindberg. Ragia 
Mario Mìssiroli. 

DEI SATIRI tVia Crgtmptnta 19 • 
Tot. S6S.352) . 

; Alle 21,30 la C.ia Teatro Gjovani' 
diretta da Arnaldo Ninchi e Dee 
donine di rose scarlatte ■ di Aldo 
-- De Benedetti con E. Libraletso, 

: L. Bernard), R. Del Giudice, L, 
Paganini. Regia Fernando Van¬ 
noni. Scena Maurizio Paiola. 

OS TOLLIS (Via «ette Paglia 12 - 
Taf. S89.92.09) 

Alle 21,45 il ■ Teatro Rigorista 
presenta e La nana • (ottobre) 


ballate di Giusi Martinelli con 
N. Sanchini. G. Martinelli. Regia 
I. Sinionich. Scenotecnica R. 
Brunetta. 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza 1 - 
Tel. 475S428) 

- Alle 21,30 e tino a martedì 13 '• 
« Il Gruppo 67 » pres. « Tardieu 
attraverso Tardieu » da Jean Tar¬ 
dieu. Regia F. De Fanchi a P. 
Perugini. 

- DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 

> Tel. 862948) 

Alle 21.30 Fiorenzo • Fiorentini 

presenta « Morto un papa_» 

(nuova ediz.) di Ghigo De Chia¬ 
ra e Fiorenzo Fiorentini con R. 
Rocchetti, M. Traversi, T. Gatta, 

L. La Verde. G. Isidori, U. Libe¬ 
rati. Esecuzioni musicali Aldo 
Saitto, Paolo Gatti. Movimenti di 
Mario Dani. ; 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tel. 679S130) " 

Domani alle 21,15 « prima » la 
. C.ia De Servi in « Roma che nun 
ce sta » di C Oldani. Regia Fran¬ 
co Ambroglini con E. Altieri, M. 
Novella, R. Lupi, G. Mainardi, 
W. Moser, M. Sardone, M. Pran- 
do, L. Soldati. Scena di Gian- 
pistone. • - 

ELISEO (Via Nazionale 186 • Tel. 

- 462114), 

Alle 21 la C.ia Alberto Lio¬ 
nello con Valeria Valeri presenta 

- la novità « L’anitra all’arancia » 
di Douglas Home e Gilbert Sau- 
vajon. Regia Alberto Lionello. 
Scena di Lucio Lucentini. 

GOLDONI (Vicolo dal Soldati, 4 • 
Tel. S611S6) 

. Domani alle 21 e domenica alle 
17,30 « Rome past and present » 

■v with Frances Reilly and Patrich 
Persichetti. 

GRUPPO OEL SOLE - 
Incontro Teatrale per Ragazzi. 
Domenica 18 alle 10.30 ai Tea- 
, Irò Centocelle « prima » di « Do- 
. ve vai Rosalia piana di tantaaia » 

’ di Roberto Galve. novità assoluta. 
LABORATORIO DI ANIMAZIO¬ 
NE DEL TEATRO Ol ROMA 
(V.lo Stefanini 35 - Pietralata) 
Domenica 25 novembre inaugura¬ 
zione • Teatro per ragazzi ». • 

LA COMUNITÀ* (Via Zana»o 1 - 
Trastevere Tel. 5817413) 
Domani - alle , 21,45 la Comu¬ 
nità Teatrale Italiana pres. • I 
misteri dell’amore » (il primo 
spettacolo Dada) di Roger Viride 
con C Conti, L. Malacrea, P. Ve¬ 
gliarne, G. Cagna, L. Venanzini. 

V. Aecardi, M. Calligaris. Scene 
Paola Latro!#. Regia Giancarlo 
Sepe, 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vie 9eete Angelico - 32 - Te¬ 
lefono 832254) • 

■ Domani alle 16,30 le Marionette 
dagli Accettella pres. ■ Caparre- 

, catte Roeso » fiabe musicale. di 
V I. e B. Accettella. Regia degli 
autori. • ' 

PAR IOLI (Via G. Bersi 20 --Te¬ 
lefoni 874951 663523) 

Alle 21.15 « Il mercante di 

. Venezia » di- W, Shakespeare. 

-• con M . Scaccia, G. Giachetti, G. 
Ombuen. C Macellari. Regia Ma¬ 
rio Scaccia. Scene a costumi di 
Padorati. Musiche R. De Simone. 
QUIRINO - E.T.I. (Vie Mingtwttl 
n. 1 Tel. 6794565) 

“ Alle 21,15 il Piccolo Teatro di 
Milano pres. Giorgio Gaber in 
« Fan fìnta di ai a tr a sani > di G. 
Gaber e S. Luporini. Recita stra¬ 
ordinarie fuori abbonamento. 
RIDOTTO EKSEO (Via Nazionale) 
Alle 21,15 Cia Silvio Spac¬ 
casi pres. la novità per l'Italia 
■ Un b am bi ne blu a pattine piat¬ 
te » di Angelo Gangarossa. Mes- 

- sa in scena di Cesarini da Seni¬ 
gallia.' 

DOMINI ’ (Piente 8 . Ottave 14 - 

- Tal. 6527701 . 

! Alle 21,15 ■ prima » Stabile di 
' Prosa Romana di Cbecco e Anita 
’ Durante con Leila ■ Ducei, Mar- 
-calli, Pezzinga, Gervasi..Raimon- 
. di. Merlino, Mura, Pozzi,'-nel 

■ successo brillanta « Babbo «nabla 
a co esi giovasti » di Scitani. Re- 

- - già di C becco Durante. . 


Schermi e ribalte 


SANGENKStO (Vie Poogoro. 1 . 
Tal. 315373) 

Alle 21,30 lo Cooperativo « Il 
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Collettivo » presenta « Viva l’Ita¬ 
lia » di Dacia Marami con Scilla 
Gabel, Marcello 8 ertini, Claudio 
s De Angelis. Regia Bruno Cirino, 
y Scene U. Boiacca. Musiche Tito 
-- Schipa junior. ,* 

SISTINA (Via Sistina) * > ! 
Alle 21,15 Garinei a Giovannini 
presentano Gino Bramieri con 
Ombretta Colli e Marisa Merlini 
in « Cielo, mio marito! » conte- 
. . renza sull’adulterio di Costanzo e 
1 Marchesi. Scene e costumi di Col- 
' tellacci. 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 
Trl.S85.107) 

Alle 21,30 il Teatro di Roma 
(Teatro Ricerca) pres. « La 120 
. ■ giornate di Sodoma » di Giuliano 
. . Vasilicò da De Sade. Repliche 
1 fino a mercoledì 14 novembre. 
TEATRINO ENNIO FLA1ANO • 
TEATRO DI ROMA (Via 5. Ste¬ 
fano d. Cecco 15 • T. 686569) 
i Lunedi inaugurazione deila sta¬ 
gione 1973-74 con « Beckett 
73 » (Festival di S. Beckett) 

,. con Glauco Mauri e Milly. Regia 
F. Enriquez. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosini 16, Tra¬ 
stevere) Tal. 582049 
Alle 16,30 « La siella sul comò » 
di Aldo Giovannetti con la parte¬ 
cipazione dei piccoli spettatori. 
TEATRO NELLA CRIPTA (V. Na¬ 
zionale 16-C • Via Napoli 5B - 
Tel. 335466) ’ - 
Da venerdì 16 nov. alle 21,30 
la C.ia del Teatro nella Cripta 
presenta « The Typists » di Mur¬ 
ray Schisgal, diretto da Carlos 
‘ de Carvalho. Novità per Roma. 
TEATRO PRENESTE (Via A. Da 
Diossano SI • Tal. 290177) • 
Alle 21 complesso folkloristico 
di canti e danze dell’Ucraina 
« Jarian ». • -- • ■ 

TORDINONA (V. Acquasparia 16 
P. Ponte Umberto I - Teletono 
65.72.06) 

Alle 21.30 nóv. di F. Arrenai ■ Il 
gran cerim oniale » In 2 tempi. 
Traduzione di Merio Morelli con 
A Ceno. P. Carolino. A. Palle 
dino. A. Saitutti. R. Santi Scene 
a costumi di L. Spinosi Regia 
Salvatore Solida Prenot. a: boti 
'dalle ore 16. Secondo mese di re¬ 
pliche. Prezzi popolari. 

VALLE • E.T.I. (Via del Teatro 
, Vaile 23-A • Tel. 6S3794) 

Alle 21,45 la Cia dì prosa Al¬ 
bani, De Lullo, Fark. Morelli. 
Stoppa, Valli, pres. « Stasera 
Feydeau » speri, in 2 parti di G. 
Feydeau. Regia Giorgio De Lullo. 
Scene e costumi dì P.l„ Pizzi. 

. CABARET 

AL CANTASTORIE (V.o da) Pa¬ 
nieri. 57 Te). S8S60S) 

Alle 22.30 « Antonina Torcijlio- 
ne. Vìrgola Colonna » di Barbone 
Floris Pescucei, con G.. Pascucci, 

I. Maleeva. R. Izzo, S. Di Giulio. 
Musiche Tony Lenzi. Regìa Aldo 
Grimaldi. , , 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do. 31 Tel. 568 5)2) 

■ Alle 22,30 « E* la fine del mon¬ 
do » di G. Finn con F. Borriti, 

. E. Grassi, J. Harlow, F. Cremo- 
. nini. G. Pegnani, P. Roccon. No¬ 
vità assoluta. 

CLUB TEATRO (Via 5. Agata «ri 
Geli, 23 Via dei Serpenti) 

Alle 22,30 ■ Crash! • cabaret dì 
Massimo Da Rossi con R. Schmid! 
e R. Caporossi. Vietato ai minori 
di anni 18). 

FANTASIE Ol TRASTEVERE 

Alla 21,30 grande spettacolo di 
folklore italiano con cantanti a 
chitarristi. 

FOLK STUDIO (Via 6 . Socchi 3 • 
Tal. S692374) 

, Alla 22 ■ Despereda », recital di 
Gianni Dedole in un repertorio 
di canti sardi con N. Cau, P. Fio¬ 
rentino, I. Murgla. Tasti di Rita 
P»rsl. 


y ■-r.’.-vf ■■ 

IL CARLINO (Via XX Settembre, 
92 • Tel. 4755977) 

Alle 22 Castaido e Faele pre- 
\ sentano Anna Mazzamauro • 
i Vianella in « Mamma, sono tan¬ 
to felice » con Nello Riviè, Co¬ 
stanza Spada e Franco Agostini. 
Regia Giulio Berruti. Al piano 
; Franco Di Gennaro. Musiche Car¬ 
lo Lanzi. Coreografie Mario Dani. 
INCONTRO (Via della Scala 67 - 
Tel. 5895172) 

Alle 22,30 « prima » « L’uomo 
del sessino » 2 tempi di Roberto 
Veder con Aichi Nani, Allegrini, 
Carlo e Mauro Vostri. 

MUSIC INN (L .90 «et Fiorentini 
3 - Via Giulia • Tel. 6567848) 

. Prossima apertura con il sasso- 
• fonista americano Dexter Gordon 
e il suo Quartetto. 

PIPER MUSIC HALL (Via Teglie- 
. mento, 9) 

Alle 21,30 il complesso di colore 
c Heatwave » ai piano il maestro 
Primo Di Gennaro. 

WOO DOO CLUB (Sacro!ano Ro¬ 
ma - Tal. 9036063) 

Domani alle 22 speri, di cabaret 
; ■ Colombo, gallo e... » di Specia- 
■ le-Santucci con A. De Angelis, 
C Lizzi, M. Mentici», J. Marvin, 
’ S. Santucci. Regia Liborio Spe¬ 
ciale. 


v. SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Vie G. G. Belli 72 
TeL 899.595) ■ 

Alle 21.30 Stagione delle nuove 
V proposte di sperimentazione. Il 
Teatro Lavoro pres. « Quasi la 
verità » di S. Sciuto e R. Cassia. 
Regia V. Orted. 

CINE CLUB TEVERE ' 

Dalle 16.30 « I figli dalla trio- 
lenza » di L. Bunuel. • 
CIRCOLO USCITA 
Stasera alla 21,30 ■ Como «man¬ 
do y pera qoe se asesina un gcne- 
/ ral » film Santiago Alrare 2 . Segue 

- dibattito su ■ Il ruolo dell'eser¬ 
cito in Cile ». 

CONTRASIO (Via Egerio Lario 25 

- T aac o lan o) - 

Prossima apertura con « Chi? RI- 

brilroo*!_» di F. Manetta. 

FILM5TUDIO 

Alle 17-19-21-23 «Tigre reale» 
di Giovanni Pastrine con Pina 
Menichelli e Fabio Mari e « Cre¬ 
tinetti e gli aeromob i li nemici » 
(fìlms muti del 1916). 
TEATRO AL CEDRO (V.lo del Ce¬ 
dro. 32 • S. Matto in Traete¬ 
sele) 

Alle 21,30 il Gruppo « Albatro » 
pres. « Datar Pan » con D. Du- 

goni. W. Silvestrin», F. Sottrili. 
P Moritesi, T. Silvestrinì, E. Be- 
. lestrieri.. Vietato ai minori di 
anni 18. 


CINEMA - TEATRI 

AMBRA lOVINCllI 
Confessioni segrete da un con¬ 
vento dì clausura, con R. Neri 
(VM 18) DR i e grande speri, 
di strip-tease - 

VOLTURNO 

Cash Cash e riv. Marica Zoom 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 352.153) 

’ Segantino, con A. Orientano ’ 

SA « 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Tony Arzente, con A. Delon 

(VM 18) DR * 

AMBASSAOE 
Pl a do n a le abirro (prima) 
AMERICA (Tei. SBl. 61 . 66 ) 
Segantino, con A. Celentano 

SA « 

ANTARES (Tel. 696.947) 

lo o lui, con L. Buzzanca 

(VM 18) EA * 

APPIO (Tal. 779.636) 

I) sterne Belle evienile, con E. 
Fez DR •• 


ARCHIMEDE (TeL 675.S67) V 
O Lucky man! (in originale) 
ARISTON (Tal. 353.230) 

S<orpio, con B. Lancsster G • 
ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 

. La fessura, con G. Berkhold 

(VM 18) DR » 

ASTOR 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S # 

ASTORIA 

La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR » 
AVENTI NO (Tel. 572.137) 

; Il giorno dalla sciacallo, con E. 

' Fox * DR ® * 

BALDUINA (Tal. 347.592) 

Il ladro di Parigi, con J.P. Bei- 
mondo DR *** 

BARBERINI (TeL 475.17.07) 
Paolo II caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR «» 
BOLOGNA (Tal. 426.700) . 

Il ladro di Parigi, con J.P. Bei¬ 
mondo DR 

BRANCACCIO (Via Menitene) 1 
La vedova inconsolabile ringrazia 
. quanti la consolarono, con C 
Giuffrè . (VM 18) C « 

CAPlTOL 

Tony Arzente, con A. Delon 

(VM 18) OR * 
CAPRANICA (Tri. 679.24.65) 
Bisturi la malia bianca, con G. 
Ferretti (VM 14) DR * 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Do «veli (VM 18) DR «99 

ONESTAR ' 

Prossima riapertura • 

COLA DI RIENZO (Tri. 360.S64) 
La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR 9 
DEL VASCELLO - 
Il ladre di Parigi, con J.P. Bei- 
mondo i DR 9®# 

DIANA • 

Il ladro di Parigi, con J.P. Bei¬ 
mondo . . DR $ $ # 

DUE ALLORI (Tri. 273.267) 

La ragazza di Via Con d otti, 'con 
F. Stsfford (VM 18) G ® 
EDEN (lat. 366.166) 
lo a lui, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA * 
EMBASST (Tri. 870.245) 
Fantasìa, di W. Disney DA 99 
EMPIRE (Tri. 657.719) 

L'assassino di p ie t ra, con C Sron- 
' son G 9 

ETOILE (Tri. 66.75.56) 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son S 99 

EURCINE (Piana Italia « • EUR 
Tri. 591.09.66) 

Tosane le ladra, con M. Vitti 

DR 99 

EUROPA (TeL 865.736) • 

La se d uzi one, con L. Gastoni 

(VM 18) DR R 
FIAMMA (Tal. 475.11.00) 

La prop ri e tà non è più un furto, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR *9* 
FIAMMETTA (TeL 470.464) . 

Effetto notte, con J. Poisset 
SA 

GALLERIA (TeL 676.267) 
A nasta s ia mio IraSelto, con A. 
Sordi SA « 

GAKUEM (Tri. 562.640) 

La radeva in c on s o l ab i le ringrazi a 
quanti la ce nae l are n a, con G. 
Ciuf Irà (VM 18) C 9 

GIARDINO (Tel 694.940) 
Cinque matti alta stadio, con I 
Charlots SA 9 

GIOIELLO (TeL 604.149) 
Rappresaglia, con R. Burton 

DR 99 

GOLDEN (Tri. 7SS.003) 

L'assassine di pietra, con C 
Bronson G 9 

CREGGRT (V. Gregorio VII, 160 
Tal 03 60.600) 

. La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 999 
NOLI DAT (Largo Benedetto Man 
calta Tal. 856.326) 

Pania il ca l da, con G, Giannini 
(VM 18) DR 9 
RING (Via f agitann 3 - Tesato- 
no 631.9S.41) 

Ta rat a la ladra, con M. Vitti 

DR 99 


INDUNO 

Il delitto Matteotti, con F. Nero 
DR 9999 

LUXOR 

Tutù per uno botte per tutti, 
con G. Eastman - SA 9 r 

MAESTOSO (Tel. 786.086) ’ 

La saduziona, con L. Gastoni ' 
(VM 18) DR 9 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Una donna a una canaglia, con 
L. Ventura „. G 9 

MERCURY '• ! ■ ' l .. 

La ragazza di via Condotti, con 
F. Stsfford • (VM 18) G 9. 
METRÒ DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Sepolta «lira, con A. Belli DR 9 
METROPOLITAN (Tri. 689.400) 

•„ Lucky Luciano, con G.M. Volontà 

Q|^ 99^ 

MIGNON D’ESSAI (Tal. 86.94.93) 
Totò c erc a meglio C 99 

MOOERNETTA (Tel. 460.265) 

: Banana meccanica, con M.C Davy 
. (VM 18) C 9 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Ingrid sulla rinato, con J. Agren 
(VM 18) DR 9 
NEW YORK (Tal. 780.271) 
Scoralo, con B. Lancaster G 9 
OLIMPICO (TeL 395.035) 

Alia 21.15 Up With Peopla 
PALAZZO (Tal. 495.66.31) 
Prossima riapertura 
PARIS (TeL 754.366) 

Rugantino, con A. Celentano 

SA 9 

PASQUINO (TeL 503 622) 
S ca rcer o »» (in inglese) 

QUATTRO FONTANE - 
Amore a ginnastica, con S. Berger 
SA 9» 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
Sussurri a grida, con K. Sylwan 
DR 9999 

QUIRINETTA (Tri. 079.00.12) 
Triplo eco, con G. Jackson 

PH pp 

RADIO CITY (TeL 464.234) 

‘ Scorata, con B. Lancaster G 9 
REALE (Tal. SO.10.234) 

- Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR 9 
Rex (Tri. 884.165) 

La vedova I ncons o labi le ringrazia 
quanti la consolarono, con C 
Giuffrè (VM 18) C 9 

RITZ (Tel. 837.461) 

Piedone lo sbirro (prima) 
RIVOLI (Tri. 460.683) 

Un rebus per far ramino, con J. 
Mason G ® 

ROUGE ET NO IR (Tri. 604.305) 

. L'agente «pedale Macfctataeh, con 
' P. Newmsn • • *■ ' G 99 

ROXT (TeL 870.504) 

L'isola del tesoro, con O. Welle» 

A 9 

ROYAL (TeL 770.549) 

P i edone lo sbirro (prima) 
SAVOIA (Tal. 66.50.23) ' 

La proprietà non è più na fvrta, 
con : U. Tognazzi 

(VM 18) DR *Rt 
SMERALDO (T«L 351.581) 

Gli ultimi 10 giemi di Hitler, 
con A. Guinness •- DR 99 
SUPERCINEMA (TeL 465.498) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

OR 9# 

TIFFAMY (Via A. De Prette - 
TeL 462^90) 

La se d azi on e , con L. Gastoni 

(VM 18) DR 9 
TREVI (Tri. 669.619) 

. L’isola del tesoro, con O. Wetles 

A 9 

TRIOMPHE (teL 838.00.03) 
Scarpta, con D. Lancaster G 9 
UNIVERSAL 

Malizia, con I- Antonelli 

(VM 18) 9 9 
VIGNA CLARA (TeL 320.399) . 

Ito tipo detto faccia strana H cori 
Ì : ca par o c cfdorH , con B. Bouehet 
(VM It) G 9 

VITTORIA 

Và tocco di ctooae, con G. Jaelc- 
'• -son ■ ; . 9 99 

* k ‘ ' * . * ' ' ' ' . K\~ - ' - ». ‘ ^ 

I SECONDE VISIONI ; 

ABADAN: U stolto di latta, con 
J. Wayna - A 9 

ACILIAi NoveNa «rivetta «Tarnara 
. dal Pscamaiaas , con P. Da Luca 
(VM 18) C 9 
AFRICA: La au reo ! e ro di Pinocchi# 
co* N. Manfredi 99 999 


AIRONE: Chiuso 

ALASKA: Il colonnello Buttigliene 
con J. Dufilho - C 9 

ALBA: Un uomo dna dònna, con 
J.L. Trintignant (VM 18) S 9 
ALCE: Mani «li farro, con. Chan 
’ Hung Ut . (VM 14) A » 
ALCYONE: Cinque matti allo sta¬ 
dio, con 1 Charlots - - SA 8 

AMBASCIATORI: La rossa dalla 
pelle che scotta, con F. Granger 
(VM 18) G ® 
AMBRA JOVINELLI: Confessioni 
sagrata da un convento di dau- 
aura, con R. Nero 
’ *- - (VM 18) DR » 

ANIENE: La messa nere della con¬ 
tesse Dracula, con P. Naschy 

(VM 14) G 9 
APOLLO: Blacula, con W. Marshall 
(VM 14) DR » 
AQUILA: I due volti. della ven¬ 
detta, con M. Brando * ■ ‘ 

• (VM 16) A 99 
ARALDO: Quando le leggende 
muoiono, con F. Forrest 

(VM 18) OR 99 
ARGO: Ming ragazzi, con T. Scott 
--- A 9 

ARIEL: Il dittatore dallo stato !i- 
: baro di Rananas, con W. Alien 

C 99 

ATLANTIC: Malizia, con L. Anto¬ 
nelli (VM 18) S 9 

AUGUSTUS: La fabbrica dell'orro¬ 
re, con M. Raven 

(VM 18) DR 9 
AUREO: Malizia, con L. Anto¬ 
nelli - (VM 14) S 9 

AURORA: Il te r rore del Kong Fu, 
con Cang Nan A 9 

AUSONIA: La caduta dagli dei, 
_ con I. Thulin 

(VM 18) DR 999 
AVORIO: Petit d’essai: Ciao Passy- 
est, con P. O’Tooie 

(VM 18) SA 99 
BELSITO: Cinque matti allo stadio, 
con i Charlots SA 9 

BOITO: Non si sevizia un peperino 
con F. Bolkan (VM 18) DR 9 
BRASI U Baciamo le amai, con A. 

Kennedy (VM 14) DR 9 

BRISTOL: I ba w doleraa «rila 12.a 
ora 

BROADWAY: Piedi d'acdelo 
CALIFORNIA: Cinque matti rito 
stadio, con i Charlots SA 9 

CLOOIO: Un tram che si chiama 
«elid e rl o, con M. Brando 

DR 99 

COLORADO: Testa di bronzo dita 
4’acdeto, con Weng Yu 

(VM 18) A 9 
COLOSSEO: Le guerra del mondi, 
con G. Barry > - A ®* 

CORALLO: f ango andare a poira ra 
da sparo, con G. Grimes 

DR 999 

CRISTALLO: Mando di bambolo 
DELLE MIMOSE: Da Bangkok con 
ardine di uc cid a la , con Pai-Ying 
* * C 9 

DELLE RONDINI: Oaattro mosche 
, ri veflato grigio, con M. Bran- 
* don - (VM 14) G 9 

DIAMANTE: Il di a vo lo a «« M a fac¬ 
ce, con C Baker G 9 

BORIA: Il ponto ani fiume Kwri. 

con A. Guinness 
EDELWEISS: Cnn paranza carnata di 
una aiutamene 

ELDORADO: Pippo olimp i on i co 

DA 9 

ESPERIA: Farla gialla, con Chang 
Yi A 9 

ESPCRO Un aamo do rispettare. 
* con K. Douglas DR 9 

FARNESE: Petit «Tassai: Fragola e 
sangue, con B. Derisori 

(VM 1S) DR 999 
FARO: F ta sl mznla lo mine a arte 
aatto, con 9. Bouehet 

(VM 18) S 9 
GIULIO CESARE: Il elea dei Mori 
•(filari, con J.P. Be h nocwlo 

(VM 14) G 9 
HARLEM: La stailo ri latta, con 
J. Wayna - ■ A 9 

HOLLYWOOD: Perché N dto feni¬ 
cie contin u o ad uccidere? con 
B. Holidty (VM 1B) DR 9 
IMPERO: Le lunga cava lcala dalla 


NEVADA: L'uomo dalle mani d’ac- 
- ciaio contro il drago rosso, con 
Chang Ching Ching 

(VM 18) A 9 
NIAGARA: La pietra che scotta, 
con G. Segai SA 9* 

NUOVO: Cinque matti allo stadio, 
con i Charlots SA * 

NUOVO FIDENE: 1 racconti del 
. terrore, con V. Prfce 

(VM 18) DR ® 
NUOVO OLIMPIA: La piscina, con 
A. Delon (VM 14) DR * 
PALLAD1UM: Tedeum, con J. Pa- 
lance A 9 

PLANETARIO: Il grande dittatore, 
di C Chaplin SA 999*9 
PRENESTE: Spettacolo teatrale 
PRIMA PORTA: Zambo domina¬ 
tore dalla foresta 
RENO: Un avventuriero a Tahiti. 

con J.P. Beimondo - SA 9 
RIALTO: La ragazza del bagno 
pubblico, con J. MouJder Brown 
(VM 18) DR 99* 
RUBINO: Petit d'essai: Dillinger 
è morto, con M. Piccoli - 

(VM 14) DR 9**9 
SALA UMBERTO: Tedeum, con J. 

Palance A ® 

SPLEND1D: La colf era il ano dio 
TRIANON: Gli aristogatti DA $ 
ULISSE: Ultimo tango a Zagarol, 
con F. Franchi (VM 14) C * 
VERSANO: L'altra faccia deU’amo- 
. . re, con R. Chambcrlain 

(VM 14) OR 

VOLTURNO: Cash Cash e rivista 

TERZE VISIONI ; . 

DEI PICCOLI: Cartoni anima» 
NOVOCINE: La brigata del diavolo 
con W. Holden A ® 

ODEON: Zambo il dominatore del¬ 
la forata . - 


SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Totò Pappino e la 
maialoni mina C * è 

BELLE ARTI: Il trtaolo ri Robin 
Hood, con D. Bumett A 9* 
CINEFIORELLI: Fumo ri Londra, 
con A. Sordi SA 9® 

COLUMBUS: Quel dannati giorni 
deH’odio e deiTinferno 
DELLE PROVINCIE: Qual nostro 


ERITREA: Il gatto con gli stivali 

DA « 

EUCLIDE: Grande slalom per una 
rapina, con G.C Killy G * 
GUADALUPE: Totò: S. Giovanni 
deceltato C 9* 

MOLTE OPPIO: Dombo DA 
NOMENTANO: Grande slalom per 
una rapina, con G.C Killy G è 
ORIONE: Onesto pezzo pezzo pezzo 
. puzzo mondo, con S. Tracy 
' SA *#* 

PANFILO: Com a salvare un ma¬ 
trimonio, con D. Martin SA 9® 
TIBUR: il padre ne del mando, con 
V. Prie# A 99 

ACHIA 

' DEL MARE: Riposo 


FIUMICINO 


TRAIANO: Il 

J. Brown 


■eo in ito 

(VM 18) 


*, con 

DR 9 


OSTIA 


JOLLY: Ann and Èva, con G. Potrà 
(VM 18) DR 9 
LEDLON: Affò* appio. con B. 

Gazzarra’ G 9 

MACRYSt L'altra taccia «ri pa* 
«rine, con A. Noscheta C 9 
MADISON» Sepo lta viva, con A. 
Dalli DR 9 


CUCCIOLO: La schiava, con L. 

Buzzanca SA 9 

CINEMA CHS CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ENDAS - ACLI: 
Atosha, A n im a, Argo, Averta, Cri¬ 
stallo, Delta Rond i n i , tonta, mege¬ 
ra, Nuovo Olimpia. Paiano, Pla¬ 
netario, Prima Parta, Rane, Tratto¬ 
ne ri r um i d na. Uftaee. TEATRI: 
Dal Satiri, Da* Serri, Inastai. 
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l’Unità /veneri 9 novembre 1973 


- j «? > » i- » i , ( , 

Dopo i « fattacci » dell'Olimpico durante Lazio-lpswich 


a 


, l ‘i , , t >; - z j i 


• «u " 




Oltre alla scelta politica reazionaria 


DOPING: 


»*f >*, « , *«♦ 

: t* -- 


♦ ‘ * M *V * * ** .>:» ^ l •'le ^ * * UH » ? BU m m BUM 

in un clima di polemiche jj r ous fatto 


ù:\,v ; - !•■. ir*.»r ut ■ ’-l ir j.w' { ! i,; 

Difficile che uno dei laziali convocati (Wilson, 
Chinaglia e Re Cecconi) venga schierato - L’in¬ 
dustria del calcio e la violenza negli stadi - Si 
prevede una dura punizione per la Lazio * I pre¬ 
cedenti della Roma e del Napoli 

I t fattacci » dell'Olimpico di mntizzare duramente il ' com¬ 
mercoledì sera — in occasione portamento di alcuni sconside- , 

di Lazio-lpswich * di Coppa rati provocatori, si riserva di 

UEFA — continuano ad essere intraprendere ugni azione atta t 

al centro dei commenti dei gior- a tutelare i! buon nome della 

nati sportivi e no. Si getta in società e del calcio italiano ». 

pasto ai lettori un moralismo Silenzio sul comportamento dei 


ipocrita. ' arrivando ■ persino a 
fare di tutt'erba un fascio, coin- 


binneazzurri; molto probabil¬ 
mente. se provvedimenti ci sa- 


\olgcndo, cioè, la stragrande ranno, verranno presi pel chiù- 
maggioranza del pubblico pre- so della società. < 

sente all'Olimpico, nelle mani- Ora non rimane che attendere 
festazioni di intolleranza da le decisioni della Federazione 
parte di un gruppo di irrespon- internazionale, 
sabili. Per parte nostra abbia- •*%••» zi i •» 

mo condannato e condanniamo \>IUIiarlO AIITOCjnOll 
l’esplosione di violenza negli { 

stadi, a qualsiasi latitudine si -— 

manifesti, ma non vi è dubbio * ; 

come per episedi simili esista *’< m 

un vizio di nascita. Questo mon- Dar nlAmlfinP il 1 T 

do del calcio professionistico. 'CI VlviyiUllw II v«l« 

che già Pierre de Coubertin - 

aveva esaltato come «modello ; 

di società », ha in realtà assun- ^ M ’ 

to una dimensione abnorme, di- - V V _ 

venendo una vera e propria in- Al A 

dustria per far soldi, asserven- 3TT 

do il giocatore ai propri fini LU ■ I wT** A 

e cercando di trasformarlo in m ™ 

un robot. 

I club esaltano cosi a dismi- ^mm _ ■ 

sura il campanilismo che esso # ■ # 

finisce per toccare vertici pa- m 

rossistici. tutto per ragioni di ■ IIIIIpIilB 1 
« cassetta », nel tentativo di rin- ■ ■ ■ ■ lilMj ■ a 

sanguare bilanci dissestati a ™ m m m m ^’M m m 

causa dei milicni spesi per l’ac- - j 

quisto di giccatori e allenatori. n 

In questo modo tutto viene stra- USlIS DOStfA redazione 

volto e quando, come da noi. il . t.*tdt?ni- 7 c o 

SfrS" e e chS S ir°JSsÌ m . : Valcareggi ■ non potendo 

massimi dirigenti del calcio la avere a disposizione Anastaòi, 

unica risposta è il ricorso ai a 

€ pannicelli caldi ». Le esorta- Boninsegna che a 

zioni ai dirigenti di società a iJf^Tr 0 r s ì u ^° ^‘ a 

cambiar rotta, contenendo le * positivi. Un ritorno 
spese per gli acquisti dei cal- come ha precisato 11 C.T — 

ciatori, presentando bilanci ve- *]on imposto dalla critica ma 

ntieri, si scontrano poi con i dovuto al fatto che Boninse- 

700 milioni per l’acquisto di un 8 ™» sta attraversando un pe- 

Prati. i premi partita elargiti r l$do (? rn ? a sma gbante. 

sotto banco o i 200 milioni pa- « Oltre a Boninsegna — ha 

gati per i servìgi di un allena- aggiunto Valcareggi - — nei 

tore. Per timi dire dei milioni prossimi mesi potrei convoca- 

di premio partita pagati dalla re anche qualcun altro ' dei 

stessa Federazione per le vitto- giocatori che contribuirono ai- 

rie della nazionale. Quando poi lo conquista del secondo pa¬ 
le società vengono beneficiate sto ai mondiali. Il mio colli¬ 
da mutui federali, le * buone pito è quello di mandare in 




II <no » all'URSS 

* • * 

« Ultimatum » della FIFA all’URSS a comunicare 
entro 48 ore se il rifiuto a giocare a Santiago 
deve essere considerato come ritiro dalla Coppa 
del mondo • Si estende ia solidarietà internazìo- 
” naie a favore dei sovietici, 


(Il «Lombardia » 
è di Gimondi) 


CHINAGLIA e RE CECCONI convocati/ insieme con Wilson, 
da Valcareggi. Forse nessuno del laziali sarà schierato a 
Londra, dopo i « fattacci > dell'Olimpico 


- ’ L’Unione Sovietica confer¬ 
ma il ' suo rifiuto di giocare 
contro il Cile nello stadio-la- 
ger di Santiago, la FIFA per¬ 
siste nel suo vergognoso at- 
. teggiamento compiendo un 
nuovo gesto provocatorio: ie- 


toccato l’apice della sua ot¬ 
tusità e spudoratezza: come) 
se potesse essere il Cile, gol- t 
pista a stabilire l'opportunità 
o meno di giocare a Santiago. 
C’è piuttosto chi sottolinea lo . 
spirito ' « opportunistico » < di • - 


ri con un telegramma ha cliie- , Stanley Rous, il - presidente 
sto ai dirigenti sovietici di .della FIFA. Accanto' alla 


Per Giorgione il C.T. Valcareggi attende lumi dalla Federcalcio 

Staffetta a Londra tra 
Chinaglia e Boninsegna? 


.comunicare entro 48 ore se il 
loro rifiuto a giocare a San¬ 
tiago deve essere considerato 
come un ritiro dalla Coppa. 
La situazione sembra priva di 


scelta politica reazionaria dì 
fondo, ci sono anche gli af¬ 
fari del vecchio inglese,, che „ 
sostiene la intransigente po- 
sizione della FIFA, solo per . 


. sbocchi, anche se è prematu- cercare, contando iqagari sul 

• « i • : j: _ i _ __ J: 


„ ro considerarla risolta con 
l’esclusione ’ dell’URSS * dai 
> mondiali e la qualificazióne a 


ritiro di alcune squadre, di 
far rientrare l’Inghilterra ai 
mohdiali di Monaco. La FIFA 


tavolino del Cile. Assai ap-. avrebbe . già preparato un 


propriato è giunto a questo 
proposito il commento del se¬ 
gretario generale della Fe¬ 
derazione cecoslovacca. - Fa- 
bera. che * ha dichiarato: 
« Non si può squalificare nes¬ 
suno quindici giorni prima 
della data in cui un inconiro 


programma alternativo alla 
Coppa del Mondo, basato sul¬ 
la partecipazione della nazio¬ 
nale inglese, eliminata, come 
si ricorderà, dalla ' Polonia.- 
Ma proprio la Federazione 
polacca (e con essa quella 
ungherese, quella tedesca e 


' n»lU nncfrn rorlnilnn» c/ie la sconfitta ad opera del questo momento, punta sulla 

* 1 nu5ira reu “* ,une la Polonia fu solo il frutto di utilizzazione di Chinaglia al 

FIRENZE, 8 , una giornata nera ». * posto di Anastasi, ma è anche 

- ‘ Valcareggi ' non potendo A questo punto, al C.T. è noto che Boninsegna ha som- 
avere a disposizione Anastasi, ‘stato chiesto se, dopo gli :n- pre dichiarato di non essere 
ha recuperato il centravanti cidenti avvenuti all'Olimpico disposto a fare la riserva. Ap- 

dell'Inter Boninsegna che a a 'conclusione della partita punto per questo a Londra si 

Città del Messico risultò tra Lazio-lpswich non sia perlco- potrebbe verificare una staf- 

i più positivi. Un ritorno — loso schierare a Wembley t fetta Chinaglia-Boninsegna, 


FIRENZE, 8 . 
Valcareggi ' non potendo 


questo momento, punta sulla 
utilizzazione di Chinaglia al 
posto di Anastasi, ma è anche 


deve • svolgersi. Secondo - i I j quella bulgara) ha r smentito 


Città del Messico risultò tra 
i più positivi. Un ritorno — 
come ha precisato il C.T — 


punto per questo a Londra si 
potrebbe verificare una staf¬ 
fetta Chinaglia-Boninsegna, 


non imposto dalla critica ma Wilson Valcareggi ha rispo 
dovuto al fatto che Boninse- sto. « Ho assistito alla partila 


laziali Chinaglia, Re Cecconi e due giocatori che, contro gli 
Wilson Valcareggi ha rispo inglesi, dovrebbero * farsi ri¬ 
sto. « Ho assistilo alla partita spettare visto che gli uomini 


gna sta attraversando un pe- e ho lasciato lo stadio cinque di Ramsey si basano molto 
riodo di forma smagliante, minuti prima per evitare gli sulla prestanza fisica (a me- 
« Oltre a Boninsegna — ha ingorghi. Fino a quel momcu no che ovviamente la Federa¬ 


to, in campo si erano registra¬ 
te solo normali scaramucce, 
quali avvengono negli incontri 


sotto banco o i 200 milioni pa- « Oltre a Boninsegna — ha ingorghi. Fino a quel momcu no che ovviamente la Federa- 

gati per i servigi di un allena- aggiunto Valcareggi ■ — nei to. in campo si erano registra- zione non prenda spunto dagli 

tore. Per non dire dei milioni prossimi mesi potrei convoca- te solo normali scaramucce, incidenti all’Olimpico per 

di premio-partita pagati dalla re anche qualcun altro ' dei quali avvengono negli incontri far giocare a Boninsegna due 

stessa Federazione per le vitto- giocatori che contribuirono al- con una posta importante m tempi). 

rie della nazionale. Quando poi la conquista del secondo po- palio. Se pai ci sono stati qli Valcareggi ha poi spiegato 
le società vengono beneficiate sto ai mondiali. Il mio covi- incidenti che 'voi dite, vedrò perché ha convocato un mag- 

da mutui federali, le * buone pito è quello di mandare in il da farsi; ma è evidente che gior numero di giocatori del 

intenzioni» vanno a farsi bene- campo una squadra efficace, non intendo rivoluzionare i solito (19): a Avendo tre tito- 

dire e si continua a navigare la migliore formazione possi- miei piani. * Domani, sicura- lari come Mazzola, Morini e 


giocatori che contribuirono al- con una posta importante m 
la conquista del secondo po- palio. Se poi ci sono stati qli 

__ _i _*« __ :_: J_.i: „ I. _ *-_: J 


nell’equivoco, puntellando un si¬ 
stema che orinai ha fondamen¬ 
ta d’argilla. E allora ci sembra 
proprio fuor di luogo questo mo¬ 
ralismo da strapazzo, che viene 
sbandierato soltanto il giorno 
dopo. Vi è invece necessità di 
misure urgenti. 

Ora, non vi è dubbio che alla 
luce dei c fattacci » dell'Olim¬ 
pico, il prossimo impegno della 
nazionale italiana a Londra con¬ 
tro l’Inghilterra, acquista un 
carattere . tutto particolare. - Il 
rischio di una ritorsione da par¬ 
te degli inglesi, esclusi recente¬ 
mente dalla Coppa del mondo, 
esiste. I commenti dei giornali 
britannici • parlano da soli e 
creano le premesse per alimen¬ 
tare un clima di acceso nazio¬ 
nalismo che potrebbe esplodere 
a Wembley. 11 C.T. azzurro, 
Ferruccio Valcareggi. ha con¬ 
vocato anche i tre laziali Wil¬ 
son Chinaglia e Re Cecconi. 
ma sarà difficile che almeno 
uno di essi venga utilizzato, e 
ciò per evitare di gettare nuo 
va legna sul fuoco. 

- Per quanto riguarda i prov¬ 
vedimenti che saranno adottati 
nei-confronti della Lazio, si pa¬ 
venta il pericolo di una dura 
punizione con l’esclusione della 
società dalle competizioni di 
Coppa per almeno due anni, la 
perdita, a tavolino, della parti¬ 
ta e la squalifica di qualche 
‘ giocatore. Vi è. a questo pro¬ 
posito. il precedente della Ro¬ 
ma che nel 1966. in Coppa del¬ 
le Fiere, per gli incidenti col 
Chelsea. venne squalificata per 
3 anni, mentre il Napoli, nel 
'70. fu punito con ’ la perdita 
della partita, in cccasionr del¬ 
le intemperanze contro lo Swin- 
don Town (torneo , anglo-ita¬ 
liano). r f ' ' ’ * J 

Intanto ieri il presidente del¬ 
la Lazio, Umberto Lenzini. ha 
rilasciato ima dichiarazione do 
ve deplora incondizionatamente 
tutti gli incidenti che avven 


bile, poiché è evidente che a mente, avrò dalla Federazione Anastasi in infermeria, non ve- 


regolamenti - internazionali, 
l’Unione Sovietica potrà esse¬ 
re squalificata solo se la sua 
squadra non si presenterà sul 
terreno di gioco venti minuti 
prima dell’ora di inizio della 
partita ». - 

E da qui alla data di svol¬ 
gimento della partita (21 no¬ 
vembre) non è detto che la 
FIFA, sollecitata dalle pres¬ 
sioni che giungono da molti 
paesi del mondo, non ritorni 
sui suoi passi, accogliendo la 
proposta dell’URSS di giocare 
in campo neutro. 

Una nota di agenzia infor¬ 
ma che la FIFA avrebbe ri¬ 
sposto ad una ennesima pro¬ 
posta dell’URSS che « il Cile 
non era disiwsto ad incontra - 


— Io riferisce il segretario 
della Federcalcio cecoslovac¬ 
ca Fabera — l’eventualità di 
un ritiro per protesta dalla 
Coppa del Mondo. Il « gioco » 
di Rous sta mostrando in 
questo senso la corda- La 
FIFA dunque, già isolata su 
posizioni insostenibili, non po¬ 
trebbe neppure avvalersi del¬ 
l’opportunismo del suo presi¬ 
dente. Per ora insiste dan¬ 
do ' tra l’altro un ultimatum 
all’URSS di 48 * ore. questa 
volta sì al dì fuori di tutti i 
regolamenti (lo avrebbero de¬ 
ciso in due: ~ il presidente 
Rous e il segretario Kaeser) 
che ammettono invece il cam¬ 
po neutro in caso di condizio¬ 
ni di forza maggiore. E lo sta- 


Londra ci troveremo di fron¬ 
te un avversario che vorrà di¬ 
mostrare al pubblico amico 


delle notizie su quanto è ac¬ 
caduto, e poi decideremo ». 


do perchè non dovrei sfrutta¬ 
re l’occasione per chiamare un 


Severa condanna della stampa inglese 

- >' S 

«Abbiamo visto 
solo brutalità» 


- LONDRA, 8 

a Ho visto cose che non vor¬ 
rei mai più vedere ». Questo 
il primo commento rilasciato 
da Bobtay Rohson, ctCoach » 
della squadra inglese dèi-’ 
l’Ipswich Town, al suo rientro 
in Inghilterra dopo lo scontro 
(è il caso di dirlo» di ieri con 
la Lazio all'Olimpico di Roma. 


E’ chiaro che Valcareggi, in maggior numero di elementi 
■ > ' • . - che, sulla base degli accordi 

-— con gli inglesi, potrebbero in 

, “ ' gran parte essere messi alla 

' " ' prova. Non ' dimenticate che 

a ' ctnmnn * inni neo anche <i uesla amichevole « ci 

STUmpn inglese servirà per far raggiungere 

_ agli uomini prescelti quella 

- , coesione indispensabile per 

* > avere un maggior rendimcn- 

0 to in vista dei mondiali ». , 

. H C.T., dopo aver dichiara¬ 

si UlCTlg to che Bigon ha le stesse ca- 
Mi 13 1 y ratteristiche di Causio e che 

1 m m ^ è un giocatore molto inteili- 

- * ' i . , • gente e scaltro, ha proseguito 

™ ricordando che sabato, alle 

"■ B I • m 'X. 16,30. dopo rincontro Under 

21-Stati Uniti, • la probabile 
| | dll| jl JV formazione della nazionale A 
I giocheià una partita di alie- 

,-^ namento allo stadio del Cam- 

' ~ ' po di Marte contro una squa- 

bersaglio è soprattutto la La- dra giovanile della Fiorentina, 
zio ed 1 suoi « supporters ». - In merito alla formazione 

descritti con accenti sdegnati azzurra, il C.T. non ha inteso 
■dagli inviati al seguito del- rispondere, limitandosi a dire 
l’Ipswich. " • che tutti i convocati devono 

- Harr Miller scrive sul '« Dai- essere considerati titolari; 
ly Minor » che « l’ipswich por- , ma, sulla base di quanto si è 
terà le cicatrici ed i lividi di lasciato ■ sruggire j nei * giorni 
un’altra esplosione di bruta- scorsi, gli li prescelti dovreb- 


re i sovietici in campo neu -, dio-prigione di Santiago rien¬ 
tro ». La Federazione inter- tra, a rigor di logica, in 
nazionale ha evidentemente . queste « condizioni ». 
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Nel quadro delle « Giornate della cultura sovietica » 

- t * * " 

Divertente basket al Palazzone 

• *• 

Dinamo Mosca-Brina Rieti 87-76 


lità della Lazio n riferendosi 


• Attorniato dai giornalisti bri- agli incidenti avvenuti allo 
tannici, Rohson. che si è co- Olimpico tre anni fa con l'Ar- 
munque dichiarato soddisfatto senal. - Il a Daily Express », 
del risultato che qualifica la sotto la corrispondenza di Ja- 


sua squadra, ha fatto un po' 
il bilancio della giornata: « Co¬ 
lin Harper ha una ferita se- 
: ria, Bestha una tibia ma'an- 


mes Lawton. se la piglia so¬ 
prattutto con Wilson, e con¬ 
fonde in fatto di squalifiche 
Lazio e Roma: « Si sono viste 


data e parecchi altri giocatori soltanto brutalità — commen- 


avranno bisogno dell'inferme- 
ria » Richiesto d: ricostruire 
gli incidenti. Rohson ha ricor¬ 
dato che tutto è iniziato alla 


ta Lawton — come già tre 
anni fa quando i romani ven¬ 
nero squalificali dall'UBFA. 
Rimarrei sbalordito se anche 


mezz’ora, quando l’arbitro questa volta non si adoltasse- 


!a Lazio, Umberto Lenzini. ha olandese ha assegnato un ri- ro pene altrettanto severe ». 

rilasciato una dichiarazione do gore in favore deh”Ipsw:ch: (invece fu la Roma ad essere 

ve deplora incondizionata mente «Gli italiani dopo di allora interdetta per tre anni dopo 
tutti gli incidenti che av.en hanno completamente perso gii incidenti con il Chelsea). 

gono in manifestazioni ■ sporti- la lesta, vedendosi pralicamen- r - Jess Powell. nella sua corri¬ 

ve in genere. « Non posso quin te eliminali, ed hanno miralo spondenza per il a Daily Mail » 


bero essere questi: Zoff, Sa- 
badini. Pacchetti, Benetti, Bel- 
lugi, Burgnich, Causio, Capel¬ 
lo, Chinaglia, Rivera, Riva. 

-‘ ' Per quanto riguarda gli Un¬ 
der 21 oggi i convocati han¬ 
no lavorato sul campo agi: 
ordini di Vicini e di Trevisa¬ 
ni; domani il responsabile del¬ 
ia squadra giovanile azzurra 
comunicherà la formazione. 
Vicini, intanto, ha convocato 
il portiere dell’Inter Martina, 
al posto dell'infortunato Cop- 
Daronì. . 

Oggi/ a Firenze è arrivata 
la comitiva degli Stati Uniti 


Corsa Tris: 
a Napoli 
18 partenti 


■ Dopo ' un lungo ' periodo la 
scommessa TRIS torna all'ip¬ 
podromo di Agnano. Ecco il 
campo del partenti: ’ Premio 
Musdetone (handicap ad invi¬ 
to - L. 4.009.9M) : a metri 2fM: 
1. Brontolo (G.P. Maisto), 2. 
Gaffurio (A. Merola), 3. Tem¬ 
plare (A. Esposito), 4. Cara¬ 
vaggio (F. Pappadia), 5. Mau¬ 
soleo (R. Cretella), I. Anchlse 
(A. Vecchione), 7. Ortovero (P. 
Del Pizzo), t. Tampa (A. Cer¬ 
vone), 9. Rapsodia (G.C Caia- 


DINAMO: ■ Boloscev (10); Si- 
diakijn (10), Blik (31), Avra- 
mov (2), Sokolov (!), Charcen- 
kev (2), Suchov, Solocub (14), 
Fiodorlnov, Gongiarov (10). 

BRINA: Vittori (•), Napo¬ 
leoni (4), Bastianoni (4), Ven¬ 
demmi (37), Lauriski (17), Mar¬ 
chetti (2), Simeonf, Berrà, Sta¬ 
gni (4), Martini. 

ARBITRI: Cagnazzo , e Gia- 
cobbi di Roma. 

TIRI LIBERI: Dinamo 15 su 
20; Brina t su 14. 

' NOTE: al T del secondo tem¬ 
po espulsi Sidiakljn e Vittori 
per reciproche scorrettezze. 

La Dinamo di Mosca ha bat¬ 
tuto la Brina Rieti nell’incon¬ 
tro per 87 a 76 di ieri sera 
disputato al ' Palazzo dello 
Sport di Roma, incontro in¬ 
serito nel ' programma delle 
manifestazioni 'delle « Giorna¬ 
te della cultura sovietica ». 


Tra Inter e Palermo (prestito) 

Conc 

Mag 

luso 1 
ìstrell 

o sani 
li-Mari 

nbio 

ani 


di — ha detto Lenzini — consi¬ 
derare sportivi coloro che si 
trasformano in simili circostan¬ 
ze in ieri teppisti o delinqi*c»iti. 
danneggiando Io sport e la so¬ 
cietà - che subisce le ma 2 g : ori 
c r nseguenze ». Per quanto. ri¬ 
guarda il comportamento dei 
giocatori laziali. Lemmi ha di 
chiarato: « Biasimo certi atteg 
giamenti di alcuni nostri gio¬ 
catori in campo, che non «servo¬ 
no ad altro che ad esasperare 
gli animi degli spettatori, tutta¬ 
via anche di questo si parlerà 
nel C.D. di stasera (ieri sera, 
n.d.r.) ». Lenzini ha poi - stig¬ 
matizzato il eomp'riamento del¬ 
l’arbitro Van der Kroft che ha 
diretto la gara in maniera as 
solutamente insufficiente, rife 
rmdosi in particolare aH*ep : so 
dio del rigore concesso agli in 
glesi che ha ooi fatto as-umcre 
al resto deH’inconfro toni esa¬ 
cerbati. Il presidente sì è ooi 
meravigliata per le d'>hì.»r.‘»z ; n- 
ni deirarenatore malese Rob 
son: «Ha esageralo calcando 
troppo la mano su normali jn 
cidenti di gicco che avvengono 
su qualsiasi campo. F. poi co«a 
dovevamo fare noi dirigenti se 
eravamo in tribuna insieme crn 
loro? ». ■ ’ ' • 

Il CD biancàzzufro. nella sua 
riunione di ieri sera, dopo aver 
respinto drasticamente la ver¬ 
sione fornita dai dirigenti dcl- 
l’Ipswich in merito agli inci¬ 
denti duraste, e dopo, J'incontro. 
ha emesso’ un comunicato dove 
tra l’altro è detto: « Il CD della 
’ Lazio riunitosi d'urgenza ■ per 
esaminare quanto riportate-dal¬ 


le eliminati, ed hanno miralo spondenza per il a Daily Mail » 
soprattutto alle gambe Sono spezza una lancia a favore di 


cose - spiacevoli che si pos 
sono spiegare ma non è pos¬ 
sibile giustificare » 

Ben. più dun appaiono 1 
commenti de! la stampa ingle¬ 


se nelle edìcole stemani. Il * fronti. 


Chinaglia. il centravanti la¬ 
ziale calcisticamente « educa¬ 
to» in terra Inglese, cosa che 
spiega in fondo la benevolen¬ 
za della stampa nei suoi con- 


dley ha reso noto la forma- >r 

So n 'tei5Li— h Rteb?- "Smith C'"i*ono), 14. Corrida (C. Mir- 

Fink. OTIeil, Roy. Bario. Slega. Mirarci}, U. ’ouituni (F. Ca¬ 

lori* Ciullini , K n (?. ; « ” D *'- 


”» J . * ,« ' * l m 

Perchè prendersela proprio con.il pugile italiano? 

r .. “ 77^ ' 1 

Calcatami : verdetto sconcertante 


sodio che è costato l’espulsio¬ 
ne a Vittori e Sidiakijn. 

E’ apparso chiaro che le 
squadre hanno giocato con 
diversi intenti: la Dinano per 
vincere e far bella figura in 
campo esterno, la Brina per 
ottenere il collaudo migliore 
di uomini e schemi in vista 
dell'esordio casalingo in cam¬ 
pionato fissato per domenica 



Eddy, sospeso anche per un 
mese, dovrà pagare pure 
150 mila lire di multa • Il 
belga minaccia di ritirarsi 
dalle corse 


. MILANO, 8 

Il belga Eddy Merckx, che 
aveva vinto II giro ciclistico di 
Lombardia, è - stalo tolto dal¬ 
l'ordine d'arrivo della corsa per 
essere risultalo « positivo » al 
controllo antidoping compiuto 
dopo la gara. La decisione è 
stata presa oggi dalla commis¬ 
sione tecnica dell'UCIP dopo che 
anche le « controanalisi 4 erano 
state compiute. A Merckx sono 
state inoltre Inflitte la sospen¬ 
sione di un mese, dal 9 novem¬ 
bre all'8 dicembre, e l'ammenda 
di 150 mila. lire. 

La vittoria nel Giro di Lom¬ 
bardia passa cosi a Gimondi, 
che si era classificato al se¬ 
condo posto a 4'15" da Merckx. 
La commissione tecnica del- 
l'UCIP ha Inoltre tolto dall'or¬ 
dine d'arlrvo II corridore Cre- 
paldl, che era vrivato vente¬ 
simo perché non si era pre¬ 
sentato al controllo medico. 
Anche a questo corridore sono 
state Inflitte un mese di so¬ 
spensione e un'ammenda di 150 
mila lire. 

La « tagliola » dell’antido¬ 
ping è caduta sul primo del¬ 
la classe, sull’atleta che da 
anni • domina la scena cicli¬ 
stica. Che dire? Che è la se¬ 
conda volta dopo il clamoro¬ 
so responso di Savona (Gi¬ 
ro d’Italia del ’69) e che se 
hanno pagato gli altri (figu¬ 
re minori, gregari, 1 in mag¬ 
gioranza) è giusto che paghi 
anche il grande Merckx. 
Adesso si troverà nelle pillo- > 
le messe al bando dalla me¬ 
dicina sportiva il motivo del 
la furiosa cavalcata di Eddy 
nel Giro di Lombardia e si 
dirà che in precedenti occa¬ 
sioni il belga l’ha fatta fran¬ 
ca con la complicità di con¬ 
trolli imperfetti. 

Sorprende, ad ogni modo, 
che un campione della stoffa 
di Merckx sia caduto nella 
rete: sorprende, ami stupi¬ 
sce perchè egli sapeva che 
nella stametta di Como lo 
aspettava il controllo medico. 
Sapeva che con il laboratorio 
di Roma non si scherza. E’ il 
più attrezzato, dicono gli 
esteri. E allora? Allora con 
tutta probabilità Merckx ha 
sbagliato senza sapere di do¬ 
ver sbagliare, affidandosi in 
buona fede a qualche nuovo 
ritrovato. Pedalare è fatica e 
cercare un sollievo al pesan¬ 
te lavoro è umano. Ma det¬ 
to cià dobbiamo stare al ver¬ 
detto che lo condanna. 

g. s. 

La reazione 
di Eddy 

BRUXELLES, 8 
Eddy Merckx, appresa la 
decisione della Commissione 
tecnica dell’UCIP di toglier¬ 
lo dall’ordine di arrivo del 
Giro di - Lombardia, essendo 
risultato positivo al control¬ 
lo antidoping, ha fatto in- 
dere di non escludere un 
suo ritiro dalle corse. - 
. « Non ' è possibile per me 
continuare a correre » — ha 
dichiarato Merckx ai micro¬ 
foni della radio —. Ed ha 
aggiunto: «E’ un affare trop¬ 
po serio ». * * • " ' ! 

li campionissimo che si era 
aggiudicato il Giro ciclistico 
di Lombardia, ha spiegato di 
aver fatto uso di uno scirop¬ 
po, datogli dal medico della 
sua squadra, la Molteni, e 
chiamato « Mucantril » qual¬ 
che giorno prima della corsa. 
«Si tratta di un farmaco — 
ha sostenuto il campione — 
che non contiene nulla di 
proibito. 

Il suo manager Jean Van 
Buggenhout ha confermato 
che la reazione di Merckx 
al provvedimento dell’Unione 
ciclistica italiana professio¬ 
nisti potrebbe essere «dram¬ 
matica ». La • notizia giunta 
da Milano ha provocato prò 
fonda costernazione in Bel¬ 
gio. — Nella foto in alto: lo 
arrivo di Merckx al Giro di 
Lombardia. 


MILANO, t. j- 
Helenio Herrerà l'ha spuntata: j 
lo scambio Magistrali! - Mariani i 
è cosa fatta. Mancano solo ai- 


prossima. Buona impressione coni dettagli per il trasferì- 


hanno fatto da una parte 
Blik. infallibile nella sospen¬ 
sione dalla lunga distanza e 
brillante in regia assieme al- 


mento che potrebbe portare al 
Palermo anche il giovane Evert 
Skoglund. La conferma della 
cessione di Magistrali! (in pra¬ 
tica un siluramento) è venuta 


Il « Miracolo di Sanremo » ha , Il giovane di Cisterna, murato- 
permesso al volenteroso Elio Cai- | re di mestiere, è abituato alla 
cabrini di trovarsi nelle mani la I modestia, al lavoro duro, alla sot- 
cintura europea dei ■ medi », un I ferenza quindi non si è allatto 


troleo assai prestigioso che rende 
soldi sin dai tempi di Georges 
Cerpentier che lu il primo a vin¬ 
cerla 61 anni addietro. L'arbitro 
Irancese Paul Tslleyrach c il giu¬ 
dice elvetico Aìme tesetiot, I Re 
Magi di turno, hanno impudente¬ 
mente , rovesciata la frittata boc¬ 
ciando per un punto Bunny .Ster- 
ling il forestiero arrivato dalla 
.Giamaica. Eppure il lungo e -sot¬ 
tile giovanotto nero, che presto si 
consolerà a Londra con la laurea 
di avvocato, nel ring deU'Ariston 
si era dintostrato, pugilisticamente 
soperiore-al piu vigoroso e resi¬ 
stente rivale^ - / • 

Invece l’altro giudice di sedia, 
lo spagnolo Juan Fernando. Pe¬ 
reti, un fiero casalingo ovunque 
si trova,- styvolta non se. !’*• sen¬ 
tita evidentemente di commettere 
' l'ènnesimo arbitrio conia fece nel' 


ha messo a segno colpi detenni- j Bunny Sterling che pugilisticamen- 
nanti e chiari. E' stata una pie- i te ci ha ricordato Len Johnson un 
cola « bagarre » caotica e nel caos mulatto di Manchester, avversario 
non può trovare posto la « boxe » di Leone Jacovacci e Michele Borra- 
autentica. glia, che malgrado la sua raffinata 

Le uniche fasi di * noble art » bravura mai vinse un campionato. 


eccitato quando l'arbitro gli ha autentica. glia, che malgrado la sua raffinati 

alzato il braccio. Qualche suo col- _ Le uniche fasi di c noble art » j bravura mai vinse un campionato, 
lega piu famoso e più fortunato viste a Sanremo le dobbiamo ad | Len Johrson divenne in seguito, 

avrebbe, invece, presentato il « le- ogni modo, a Bunny Sterling ini- I giornalista nel « Daily Worker » 


» _ t.'.- . ’ ..... ' dall’altra ’ Vendemmi, il mi- 

Bunny Sterling che pugilisticamen' .. ..._* 

te ci ha ricordato Len Johnson un glior marcatore e^ ottimo^ in 
mulatto di Manchester, avversario difesa, e a tratti Vittori e 
di Leone Jacovacci e Michele Bona- Lauriski 


l’espulso Sidiakijn e il nazio- oggi • Novara durante ('amiche- I 
naie Boloscev (2.05 metri), vote disputata dall'lnter, nel | 
dall’altra ■ Vendemini. il mi- corso della quale l'attaccante di | 


—---. r tl — 7, rr i. i i cnnmmu irumiu wnn iwg irvi 

la .stampa in mento Bile dicnia* | -panato in .Italia e fuori.- Si è 


* - razioni rilasciate da alcuni • di- 
-V: . riferiti al séguito dell’Ipswich; 
V - v.- rileVB 'di non avere riscontrato 
rispondenza fra quanto lamem 
. • (afo a quanto realmente aeca- 
• -- ! duto, ? e pertanto. contesta fori 
?/ Z malmeote la versione del fatti 
-- mi 'come riferito. Nello stig- 


limitato a .Vedere Sterling tn van¬ 
taggio per un «ojo punto quando, 
nella' réalth, erano ~eb|tnb 3 se 
non addirittura quattro! “Dunque 
en verdetto Controverso di 2-Lper 
Calcabrinl che, per la verltk, ha ac¬ 
cettato. cen estrema dIgniti il non 
preventivato lavora della sorte una 
volta tanto sorridepta con lui. , 


avrebbe, invoce, presentato il « fe¬ 
stival » fastidioso degli abbracci, 
dei baci, delle grida più o meno 
sguaiate, tutte faccende che biso¬ 
gna lasciare ai tifosi più fana¬ 
tici, oppure ai nostri calciatori. 

Per 15 assalti Elio Catcabrini si 
e battuto splendidamente con ener¬ 
gia. con durezza, con infaticcbjlità. 

' purtroppo gli manca il talento del 
campione ed anche la personalità. 

il ragazzo, ben allenalo ed ener¬ 
gicamente diretto dall'angolo da 
Libero Golìnelli. ha sparalo un 
buon destro che mise in crisi Bun¬ 
ny Sterling nel primo round, ha 
subito e sbandato in qualche oc¬ 
casione dalla seconda alla ' undi¬ 
cesima ripresa, è venuto fuori sul 
linai* anchd per i limiti fisici del 
filiforme giamaicano che non tiene 
la distanza Si spiegano quindi. le 
sconfitte per K.O. subite da Ster¬ 
ling contro Jean Claude Bouttier a 


La Dinamo ha difeso sem¬ 
pre ad homo (spesso marcan- 


Sassuoto è stato impiegato già 
in maglia nerazzurra, ufficial¬ 
mente « in prova ». 

Lo scambio Magistrelli - Ma¬ 
riani, voluto da Helenio, contra¬ 
sta tuttavia con quanto il tec- 


zialmente assai rapido ed elegante, 
con un sinistro saettante e curiosi 
uppercut, che sembravano frusta¬ 
te. Il « re t er e e » Tatleyrach, però, 
sembrava non avesse occhi che per 
le inevitabili irregolarità del nero 
dei Caraibi e l'ha richiamato uffi¬ 
cialmente ne! 6. round, oltre a 
asfissiarlo con continui ammoni¬ 
menti che ne spezzavano l’azione. 

Malgrado tutto lo stile più bril¬ 
lante, i colpi più netti, la perso¬ 
nalità più evidente, il mestiere più 
completo sotto ogni aspetto, l'abi¬ 
lità difensiva più efficiente, infine 
il maggior numero di pugni messi 
sul bersaglio, avevano crealo per 
8unny Sterling una piattaforma suf¬ 
ficiente per diventare campione di 
Europa dalle <160 libbre ». 

Il curioso verdetto a favore di 
chi aveva perduto è stato subito 
contestato in particolare da John 
Conteh, campione europeo dei me- 


giornalista nel < Daily w °rker » <Jo a tutto campo i portatori nico andava dicendo tempo fa 
fa' tiSS^S^riblmai * 1 ' fi^ece Èlio di palla avversari), la Brina e cioè che Mariani (27 anni, 2( 
Catcabrini, finalmente, guadagnerà ha invece alternato la difesa 9* nove stagioni) non era 


Stasera al «Palazzetto» dopo 2 anni di inattività 

Sciamone rientra 
contro Festorazzi 

Di Costanzo esordisce tra i professionisti 

Questa sera, al Palazzetto piace dare spettacolo e vista la 
dello Sport, c in programma categoria nella quale milita può 
una riunione di pugilato imper- farsi un suo pubblico. Le carat- 


Perigi e con Tony Mundine ■ Bri- diomessimi che avendo a suo dira 


sbatto, Australia. Però II tentativo 
di rimonta di Calcabrinl è apparso 

malmeote la versione del fatti I preventivato lavora delia sorta una I un incalzare animoso‘e-iluvido ma I L’unico a mantenersi calmo, seb- I ' (ìintnnnÉ Sianari I ^ Versailles, A Parigi, l’otto 1 N*JJ* f*tB; MARIANI # PC*- 
- «il 'come riferito. Nello stig- * volta tanto sorridepta con lui. piuttosto ■ confuse. L’italiano non | bsna o fatica è stato proprio I I dicembre. I NINSEGNA in campo a Novara. 

. w: ' ' * ‘ ’■• ^ ~ ' • . ■ ’ • . 

; 1 v .."-.ii , . _ i - , •• __ - - 


un nonno siciliano deva essere un 
tipo focoso. 

L’unico a mantenersi calmo, ttb- 
bena a fatica è stato proprio 


Catcabrini, finalmente, guadagnerà 
robuste paghe. 

Forse ha già ricevuto proposte 
dall’organizzatore per concedere 
una < chance » a Mario Almanzo, 
magari si faranno presto avanti in¬ 
glesi, danesi ed i francesi per Bout¬ 
tier, per Max Cochen, per l’anzia¬ 
no intramontabile Fabio Bettini che 
lunedi, a Parigi, costrinse al pa¬ 
reggio Willie Monroe, un giovane 
picchiatore di Philadelphia. E’ que¬ 
sto, l'unico aspetto positivo sca¬ 
turito dal ring miracolato di San¬ 
remo dove anche il telecronista 
Paolo Rosi apparve cosi sconcer¬ 
tato da fare autentiche piroette per 
giustificare, a parole, il verdetto 
della ghtria. 

Il linciaggio capitategli dopo 
Londra deva averlo intimidito: non 
c'è niente di peggio che intrup¬ 
parsi nal conformismo cha tanto 
placo anche nel pugilato. . 


individuale a quella a zona. 

Monzon-Napoles 
1*8 dicembre 
- a Parigi 


ri»* rK» Mariani iti anni una riunione di pugilato imper- farsi un suo pubblico. Le carat¬ 
asi in naw» «taaianii nan ’*r» niata suH’incontro fra Vincenzo teristiche del ragazzo lasciano 

VuLna a riatta aUMntir Prnha SciaiTone e Festorazzi. Sciar- ben sperare nel suo cammino 

«finita «i l natuta .««ni rooc torna sul ring dopo due • tra i professionisti. Tra i dilet¬ 
tar*» <ti maaiia araci rumagli ann ' volontario riposo e do- tanti ha combattuto una qua- 

vrà vedersela in una categoria rantina di volte, vincendo una 

atalantini la chc non sii è tanto congeniale trentina di matches per fuori 

c” « ricOTtrazIone . erà stato combatterà al limite dei pe- combattimento o per abbando- 

unq dei punti programmatici di 
H. H. al momento del « gran 
ritorno ». 


(sì combatterà ai limite dei pe- combattimento o per abbando- 

si massimi mentre egli è un no. Magmi, ultimo avversario 

« medio massimo »). Il program- di Benacquista, corre un grosso 

ma della serata sarà compie- rischio. Di Costanzo ha pugno 

tato da due match professioni- solido, è un fighter di notevole 


l. I unu un uuv iuait.ii piuicrssimii- MZIIUO, U un ugnici ui lime 

il nniTiintr i_M»in! è nartitn stici: Di Costanzo-Magini e Mo- capacità, anche se non v; 

il prastdente Lenzlm e partito ]è . Dj Sj , vio Completano il car- la esperienza di Magini in < 


*0 _i ___ ytu M Am* Xuninl lv*UI OH» iu- uuiii^itiaiiu ■■ vali- Id L'bpeiiCllgd Ul 

t, , P ^ IGI A ^agqhmto ' (Ufi'alfenatore jcllone otto incontri fra dilet- po professionistico 

^ ^ , mt>ndo Maestrali!. Si cercherà di con- ta ^ PVftlw a „^ a lra oli an . _ 

dei medi tra 11 detentore ar- eludere l'acquisto del catanza- Notevole attesa tra gli ap- 

gentino Carlos Monzon e 11 „„ Ferrari, ex giallorosso. Non P assionatl , csord, ° a J. P”>: Per assoluta 

messicano di origine cubana J?n£to !nra" In 1 tra- ^isomsmo del peso medio D, ». - , 

Josè «Mantequllla» Napoles, «f .rimonto d!^AarooolaHa Ro- Costane, vice campione mon- za ai spazio . 

campione del mondo dei wel- «a oerché il Torino ha riflu- d,alc 001 mi,lfari c . campione stretti a ' nr 

ter. si svolgerà nel «Parco ..u irLh". ài m nmwi < europeo sempre tra i pugih con 


ter si svolgerà nel «Pareo tato reff.rt. di 
delle esposizioni» della porta 


delle esposizioni» della porta 
di Versailles, a Fferigi, l’otto 
dicembre. 


Nalla fato: MARIANI o BO¬ 
NI NSEGN A in campo a Novara. 




le stellette. Il napoletano, che 
lavora a Roma. è. tanto per in¬ 
tendersi, un elemento al quale 


Per assoluta mancan¬ 
za di spazio siamo co¬ 
stretti a * rinviare la 
pubblicazione della ru¬ 
brìca « Emigrazione * 


' -r a» «. i/u 
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Nuove misure restrittive ai consumi di petrolio in numerosi paesi 
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Calpestando l'accordo di pace 


f • ■ » 1 


VIETNAM DEL SUD: 

THIEU INTENSIFICA Col i° q ^ Ky® n ^ an J 

I BOMBARDAMENTI , f F a PCI e J a ^ to 
SULLE ZONE LIBERE del Lavoro di Corea 




d 


, ■ m * ^ : - l *1* I ; * 

ento domestico 




è stato ridotto in Svèzia 

. • . . -- • • *> • . 

Provvedimenti analoghi adottati in altri Stati europei e dell'Asia in partico- 

» » ‘ . , „ » AT t «* • 

. lare quelli che dipendono dalle compagnie americane 


In numerosi paesi sono sta¬ 
te adottate diverse misure re¬ 
strittive per quello che ri¬ 
guarda 11 consumo del prodot¬ 
ti derivati dal petrolio. 
OLANDA — Il ministero dei 
trasporti olandese ha reso no¬ 
to che anche gli stranieri sa¬ 
ranno tenuti a osservare il di¬ 
vieto di circolare in auto di 
domenica, in seguito al boi¬ 
cottaggio delle forniture di 
petrolio arabo. 

SVEZIA — Gli svedesi sono 
stati invitati a ridurre le tem¬ 
perature nelle loro abitazioni 
e negli uffici, dal 25 gradi 
normali ai 20 gradi. La com- 


L'Europa 
e la stampa 
«autorevole» 


Il gesto di autonomia com¬ 
piuto a Bruxelles dai nove 


missione governativa per la 
difesa civile ha tuttavia reso 
noto che, per ora. non è pre¬ 
visto il razionamento della 
benzina destinata alle auto¬ 
mobili private. 

FILIPPINE — Il governo fi¬ 
lippino ha deciso, allo scopo 
di • risparmiare combustibile, 
di chiudere tutte le scuole di 
Manila e della periferia, da 
lunedi prossimo sino alia fi¬ 
ne dell'anno. Questa decisio¬ 
ne riguarda circa 250 000 stu¬ 
denti. 

Il governo ha attuato altre 
misure per fronteggiare la 
crisi del petrolio: gli uffici 
saranno chiusi tre giorni su 
sette. D’altra parte ciascuna 
famiglia di Manila avrà dirlt 
to a 200 litri di benzina al 
mese per ogni automobile e ' 
per un massimo di due vettu ! 
re per nucleo familiare. i 
PORTOGALLO — Il governo 
portoghese ha annunciato ri¬ 
gide restrizioni alle vendite ' 
di benzina e di gasolio per : 
autotrazione, allo scopo di ri¬ 
durre i consumi e preservare 
le scorte nazionali di petrolio. 

Il ministero ha reso noto 
che i prezzi del carburanti sa- 


con l'approvazione unanime jiranno. g' stato annunciato 
della nota risoluzione sul Me- anche come prossimo li ra¬ 
dio Oriente sembra aver lei- rionamento del consumi di 
feralmente sconvolto i com- energia elettrica. Le restrlzlo- 


mentatori di alcuni a autore¬ 
voli » quotidiani ' italiani, i 
quali, anziché offrire ai loro 
lettori ragionamenti basati su 
un minimo di argomentazione, 
ripropongono nelle forme più 
piatte e impudiche il dogma 
di una servile dipendenza nei 
confronti degli Stati Uniti e 


ni di vendita per i carburanti 
entrano in vigore immediata¬ 
mente. I distributori e i ri¬ 
venditori all'ingrasso hanno 
ricevuto l’ordine di ridurre 
fra il 10 e li 15 per cento le 
vendite a tutti i punti di ri¬ 
fornimento. 

FORMOSA — -1 riksclò po- 


m!!TZrnnn aì !f irebbero essere'rirn^i in sTr- 

vizio a Talwan (Formosa), in 
d l seguito alla riduzione delle 

r & S JìinnriJ!, C n l rn! l Jnnrìn «# mi forniture petrolifere dell’isola. ’ 

ì 1x1 S^iVe Oggi il ChillU POSt 

n precisando che questi veicoli 

a» sono stati soppressi dal gover- 


parlare di due « tradimenti » 
— uno verso Israele, uno ver¬ 
so Washington — ma si guar¬ 
da bene dallo spiegare per 
quale motivo l’Europa dovreb¬ 
be modellare la propria poti¬ 


no otto anni fa e sostituiti 
con 1 taxi. . • «• 

SUD COREA — La Corea del 
Sud che nelle forniture pe¬ 
trolifere dipende interamente 


tica sulle scelte insensate dei dalle società americane. • ha 


dirigenti israeliani o sui sus¬ 
sulti «atlanticin di Nixon, so¬ 
prattutto nel momento in cui. 


iniziato una campagna per 
ridurre i consumi di combusti- 
bile dei 10 per cento. La cam- 


come egli stesso ammette « la pagna prevede la riduzione 
politica di Kissinger (verso delle temperature del riscalda¬ 
gli arabi - NdR) insegna che mento centrale delle case a un 

gli interessi reali fanno aggio massimo di 18 gradi, e la ri¬ 
sulte ideologie n.' duzione della velocita delle 

Mo il più bello è che Fan- automobili. 


tore sembra largamente con- GIAPPONE — La compagnia 
sapevole della mancanza di nr- di bandiera giapponese JAL 
gomenti a sostegno della cau- ha annunciato una riduzione 
sa affidatagli, sicché, dopo dei voli internazionali, a par- 


quel drastico esordio, si lascia 
prendere dall’incertezza. La 
Europa è forse diventata 
« adulta n? E, se così è. può 
essere anche « adultera » verso 
gli Stati Uniti? Non sono da 
temere « le conseguenze » di 
questo adulterio? Viene in 
conclusione un’esortazione al¬ 
l’Europa. affinché « prenda co¬ 
scienza di essere, per sua de¬ 
cisione, una potenza adulta » 
e contribuisca « a rapporti più 
giusti tra noi. gli arabi, Israe¬ 
le e gli americani ». 

Benissimo: abbiamo scritto 
anche noi che quello di Bru¬ 
xelles può essere solo un pri¬ 
mo passo. Ma. intanto, perché 
non comincia il Corriere a 
« prendere coscienza » del fat¬ 
to che su quella strada non si 
va avanti con le chiacchiere 
sui « tradimenti » veri o pre¬ 
sunti, né con una analisi che 
giudica «perentorio » e perfi¬ 
no « rivoluzionario ». da parte 
dei nove, l’aver osato ripro¬ 
durre nel loro documento le 
affermazioni fondamentali del¬ 
le risoluzioni del Consiglio di 
sicurezza dell’ONU. « unilate¬ 
rale» il richiamo ai diritti dei 
palestinesi e « velleitario » ’o 
impegno di fare di più? 

Quanto alia Stemm, essa 
sembra essersi dedicata, dopo 
l’editoriale di mercoledì (pri¬ 
vo di qualsiasi barlume di « co¬ 
scienza») al pittoresco filone 
degli sceicchi. La polemica so¬ 
cio-economica del giornale del¬ 
la FIAT contro la « prepoten¬ 
za feudale » di costoro è cosa 
che diverte e commuor-e. Ma 
non può certo far dimenticare 
che la reazione araba ha ap¬ 
partenuto in occasioni meno 
stringenti 'è di fatto, non ha 
cessato di appartenere allo 
stesso campo cui appartiene 
quell’articolista: quello di Ni¬ 
xon, di Golda Meir, dell’anti- 
sovietismo e dell’anticomuni¬ 
smo. 


tire dalla metà di novembre, 
a causa della penuria dl com¬ 
bustibile risultante dalla ridu¬ 
zione delle forniture di pe¬ 
trolio arabe. 


Tito in URSS 
il 12 novembre 

MOSCA. 8- 

- ' Il presidente Tito verrà « in 
visita amichevole » nell'Unione 
Sovietica, entro questo mese, 
su invito del Comitato Centrale 
dei PCUS. 

L’annuncio ufficiale non dà 
altre precisazioni, ma da fonti 
jugoslave si è appreso che Tito, 
accompagnato dal ministro de 
gli esteri Minic e da altri due 
esponenti jugoslavi, giungerà il 
12 a Kiev, ripartendo il 15 dopo 
essersi incontrato con Leonid 
Breznev ed altri dirigenti so- 
vetici (fra cui presumibilmente 
Nikolai Podgnmy. capo dello 
Stato ai pari del presidente ju¬ 
goslavo). E’ prevista un’ampia 
rassegna dei principali proble 
mi internazionali, con partico- ■ 
lare riguardo al Medio Orante, 
come pure ai negoziati di ca¬ 
rattere europeo. - 


Lo Costa d'Avorio 
rompe con i Israele 

ABIDJAN, 8 ! 

La Costa d’Avorio ha deci¬ 
so oggi di rompere le rela¬ 
zioni diplomatiche con Israe¬ 
le. Lo ha annunciato radio 
Abidjan precisando che la de¬ 
cisione è stata presa « in se¬ 
gno di solidarietà con ì pae¬ 
si arabi ». 


Approvato al Senato il decreto sui carburanti 

H PCI per un controllo 
delle scorte petrolifere 


Il Senato ha approvato ieri 
In via definitiva il decreto 
legge del governo che, modi 
ficando l’imposta di fabbri¬ 
cazione dei prodotti petroli¬ 
feri. ha aumentato il prezzo 
della benzina II gruppo co 
munista ha votato contro. 


renza di combustibile che si 
sta manifestando in questi 
giorni provocando disagio alla 
motorizzazione e al riscalda 
mento domestico, nelle scuole, 
negli ospedali, ha chiesto al 
governo di esercitare un con 
trollo rigoroso sulla effettiva 


Intervenendo nel dibattito disponibilità delle scorte pe 


11 compagno Pinna ha affer¬ 
mato che gii elevati utili rea¬ 
lizzati in questi ultimi anni 
dalle società petrolifere avreb 
bero potuto consentire loro 
di far fronte alla difficile con 
giuntura senza rincari e sen¬ 
za pretendere dallo Stato una 
agevolazione fiscale. 

I comunisti — ha affermato 
a sua volta il compagno Bor 
sari nella dichiarazione di 
voto — ribadiscono la richie¬ 
sta più volte avanzata che il 
' governo presenti gli elementi 
, * e il meccanismo In base al 

. quali si procede alla rileva- 
r- ' • zione dei costi ed elabori un 
ì piano energetico preciso sotto- 
K ponendolo al giudizio del 
: . Parlamento. 

. Borsari, riferendosi alla ca- 






t * 

In Italia il ministro degli Esteri polacco 


Il. ministro degli Esteri po¬ 
lacco Stefan Olszowski è da 
ieri in visita ufficiale nel nostro 
Paese, accompagnato da una 
delegazione di cui fanno parte 
fra gli altri il viceministro de¬ 
gli Esteri Jan Bisztyga. il vice¬ 
ministro del Commercio estero 
Wlodzimierz ‘Wisniewski ed il 
vicepresidente della Commissio¬ 
ne esteri delia Dieta on. Henryk 
Korotynuski. 


Gli ospiti sono stati ricevuti 
' all'aeroporto di Ciampino dal 
ministro degli Esteri on. Moro * 
e da funzionari e diplomatici 
della Farnesina, nonché dallo 
Ambasciatore polacco a Roma 
Kazimierz Sidor. 

I colloqui fra Olszowski e Mo¬ 
ro e le rispettive delegazioni 
sono iniziati nella tarda matti¬ 
nata e proseguiti nel pome¬ 
riggio. 


Oggi, il ministro degli Esteri 
polacco partirà per Milano. 
Lunedi sarà ricevuto in Vati¬ 
cano da Paolo VI in forma non 
ufficiale e nel pomeriggio, pri¬ 
ma di ripartire per Varsavia. 
• terrà una conferenza-stampa 
nella sede dell’Ambasciata di 
Polonia a Roma. . v 

NELLA FOTO: il ministro degli 
esteri polacco. Olszowski, con 
l'on. Moro. 
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Da tre uomini appartenenti, sembra, all'ERP 

Colonnello antiguerriglia 
sequestrato in Argentina 

Si tratta del primo rapimento di un alto ufficiale dall'insediamento di Peron alla pre¬ 
sidenza • Il colonnello aveva partecipalo di recenle a un corso per specialisti in USA 


BUENOS AIRES, 8 
La polizia è alla ricerca di 
un colonnello dell’esercito ar¬ 
gentino che è stato rapito da 
un gruppo di guerriglieri del¬ 
l’Esercito rivoluzionario * del 
popolo (ERP) in quella che 
pare essere la prima azione 
di una certa portata contro 
le forze armate lanciata dal¬ 
l’organizzazione da quando, il 
mese scorso, il presidente Pe¬ 
ron ha assunto la carica. 

li comando militare di Bue¬ 
nos Aires ha confermato che 
il rapimento dell’ufficiale su¬ 
periore, il colonnello Fioren¬ 
do Emili Crespo, di 50 anni, 
dello Stato maggiore della 
fanteria, è avvenuto a La 
Piata. Anche se. il . comuni¬ 
cato non fa alcuna allusione 
ai guerriglieri, informazioni 
non ufficiali, circolate in pre- 


Dal movimento « 7 novembre » 

--—--;- 7 • * 

Crìtiche alla posizione 
del card. Silva sul Cile 


Le dichiarazioni sull’atteg¬ 
giamento delia Chiesa cilena 
di fronte al golpisti fatte dif¬ 
fondere > dall’ arcivescovo di 
Santiago, cardinale Silva Hen- 
riquez, solo dopo la sua par 
lenza da Roma, con l’intento 
di evitare un incontro diret¬ 
to con la stampa e da noi 
riportate il 6 scorso, conti¬ 
nuano a suscitare reazioni 
molto critiche all’interno del 
mondo cattolico. - 

Il movimento « 7 novero- 


cedenza, facevano ricadere la bre » che. 11 31 ottobre, ave- 
responsabilità deH’awenimen va sollecitato l’arcivescovo di 


to sull’organizzazione del¬ 
l’Esercito - rivoluzionario del 
popolo. Il colonnello Crespo 
è stato sequestrato da tre 
giovani che lo hanno aggre¬ 
dito, lo hanno incappucciato 
e lo hanno fatto sabre con la 
forza su un’automobile in at¬ 
tesa, a poche centinaia di me¬ 
tri dalla sua abitazione. 

Secondo informazioni dì 
fonte militare il colonnello 
Crespo soffre di una disfun¬ 
zione renale e sabato sarebbe 
dovuto partire per l'Europa 
per sottoporsi a una cura. Il 
colonnello era rientrato recen¬ 
temente dagli USA dove ave¬ 
va frequentato un corso anti- 
guemglia. 

Sempre secondo le informa¬ 
zioni circolate prima del co¬ 
municato dell'esercito, alcuni 
giornalisti d» Buenos Aires 
avevano addirittura ricevuto 
le prove, compresi i docu¬ 
menti di identità - del colon¬ 
nello, che gli autori del suo 
rapimento appartengono al- 
l’ERP. I • giornalisti tuttavia 
non hanno potuto pubblicare 
queste informazioni a causa 
del decreto governativo che 
vieta la pubblicazione o la 
trasmissione di notizie con- 


Santiago, giunto a Roma a 


chiarire pubblicamente « in senza compromessi, il vange- 
un incontro tra cattolici » la I*» popolo ». 


sua posizione (ciò che non 
è avvenuto), definisce « gra 
vissima » la dichiarazione dei 
cardinale, là dove egli affer¬ 
ma di avere offerto «al nuo¬ 
vo governo del Ciie. a nome 
della chiesa, la stessa colla¬ 
borazione che la chiesa ave 
va dato, in tutte le opere 
dei bene comune, al governo 
marxista del signor Allende». 


Novembre » osserva che non 
è possibile, come ha fatto il 
cardinale, considerare «ugual¬ 
mente legittimi i due gover¬ 
ni » senza distinguere che 
« Allende era un presidente 


Bordaberry intensifica la repressione 
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Messo fuori légge 
il PC uruguayano? 


MONTE V IDEO. 8 
Il regime dittatoriale di 


Il GRP: « Le forze di liberazione non lasceranno im¬ 
puniti i crimini dell'amministrazione di Saigon » ’ 
L'attacco su Loc Ninh effettuato nell'ora del mercato 


**• 1. '** -‘ SAIGON, 8 

Il massiccio bombardamen¬ 
to effettualo ieri sulla cittadi¬ 
na di Loc Ninh, nelle zone li¬ 
bere della provincia dl Tay 
Ninh, dall’aviazione di Saigon, 
ha provocato la morte di 32 
persone, il ferimento di altre 
70, e la distruzione di 187 ca¬ 
se. Il-tragico bilancio della 
barbara incursione, attuata se¬ 
condo il collaudato modello 
americano neU’ora in cui la 
piazza : del mercato di Loc 
Ninh era affollatissima, è sta¬ 
to dato da Radio Liberazione, 
organo del GRP, la quale ha 
affermato che « le forze di li¬ 
berazione non lasceranno im¬ 
puniti i crimini dell’ammini¬ 
strazione Thieu ». 

Il bombardamento dl Tay 
Ninh, effettuato con oltre cin- ‘ 
quanta aerei, è il più grave * 
atto di guerra condotto finora 
da Thieu con l’Impiego della 
aviazione. Ma praticamente 
non passa giorno senza che’ 
l’aviazione di Saigon sia im-"' 
pegnata in attacchi contro le 
zone libere. Nel solo mese di ‘ 
ottobre si sono avuti attacchi ; 
aerei il giorno 3, con la distru¬ 
zione di un ospedale in provin¬ 
cia di Tay Ninh, 11-4. 5. 6, 10 
(giorno in cui numerosi civili 
vennero uccisi), 11, 18. 19, 21, 
26, 27, 28 e 29 ottobre. Prati¬ 
camente tutte le provinole del 
Sud Vietnam sono state attac¬ 
cate, comprese località che si 
trovano nei cuore stesso delle 
zone liberate. -• 

E’ stato in seguilo a questi 
attacchi che il GRP, dopo 
aver rivolto a Saigon numero¬ 
si e chiarissimi moniti ed invi¬ 
ti a cessare le violazioni de¬ 
gli accordi di tregua; dava 
ordine alle proprie forze di 
rispondere a tutti gli attacchi 
‘ e di colpire le basi dl parten¬ 
za degli aerei. 

E’ stato così che l’altro gior¬ 
no le forze di liberazione bom¬ 
bardavano la grande base di 
Blen Hoa, 24 chilometri a nord 
di Saigon, distruggendovi nu¬ 
merosi aerei. «Quasi tutte le 
incursioni — spiegava ieri a 
Parigi il portavoce del GRP 
Ly Van Sau — sono partite 
da Bien Hoa, la grande base 
aerea americana rimessa ille¬ 
galmente a Saigon, mentre se¬ 
condo gli accordi essa avreb¬ 
be dovuto essere smantel¬ 
lata ». ~ ♦ 

■ « Le perdite causate dai sai- 
gonesl — ha aggiunto Ly Van 
Sau — sono gravi. In certi 
casi esse superano quelle che 
venivano registrate nel pieno 
della guerra ». 

Ly Van Sau ha ricordato 1 
moniti lanciati dal GRP ma. ha 
sottolineato, «Saigon non ne 
ha tenuto conto. In queste con¬ 
dizioni, il GRP e le forze dl 
liberazione si sono visti co¬ 
stretti a punire l’aggressore. 
Lo scopo delle nostre azioni 
è quello di difendere raccor¬ 
do di Parigi e di giungere al¬ 
la cessazione dei combatti¬ 
menti e all’applicazione delle 
altre clausole». - „ ., 

«Fino a quando Thieu re¬ 
sterà a Saigon — ha conclu¬ 
so ly Van Sau — ci saranno 
la guerra, la miseria e la di¬ 
pendenza dagli Stati Uniti II 
GRP è risoluto a punire le 
violazioni degli accordi, non 
importa dove nel Sud Viet¬ 
nam, nelle forme e con le for¬ 
ze appropriate ». - j ^ 

A Saigon, oggi, il portavo¬ 
ce di Thieu ha cercato di ro¬ 
vesciare le carte - in tavola. 
Egli ha detto che «la terza 
guerra indocinese è in effetti 
già cominciata nel Sud Viet¬ 
nam» accusando il GRP di 
«sferrare piccoli attacchi per 
abituare gradatamente l’opi¬ 
nione pubblica mondiale ». 
ma che a piccoli • attac¬ 
chi in tutto il Paese possono 
essere considerati una grossa 
offensiva », che potrebbe por¬ 
tare alia rottura dei negoziati 
bipartiti, che Saigon d’altra 
parte sabota, in corso a Pa¬ 
rigi. • 

’ L'atteggiamento di Saigon 
ha del resto indotto il GRP 
a sospendere la partecipazio¬ 
ne della sua delegazione alle 
prossime dodici sedute della 
Commissione militare mista, 
a Saigon. La decisione è sta¬ 
ta adottata per protestare 
contro i bombardamenti aerei. 

Va ricordato che Thieu ha 
in realtà violato grossolana¬ 
mente e sistematicamente gli 
accordi, rifiutandosi di libe¬ 
rare i prigionieri politici, di 
procedere alla costituzione del 
Consiglio di nconciliazione na¬ 
zionale, ordinando il blocco e- 
conomico delle zone libere, e 
lanciando grandi offensive 
contro il territorio ammini¬ 
strato dal GRP, ‘ ' ~ • 

In Cambogia le Torre dl li¬ 
berazione hanno conquistato i 
la cittadina di Srang, a 37 
chilometri a sud ovest di 
Pnom Fenh. Dei 600 soldati 
del regime che vi si trovava¬ 
no solo 200 sono riusciti a por¬ 
si in salvo. 


legittimo», mentre «la giun¬ 
ta è una banda di assassini ». 
< E’ vero — prosegue il do- 
- r.umento — che non spetta 
alla chiesa « dare la patente 
dl legittimità alle autorità ci¬ 
vili », ma - è anche vero che 
spetta alla chiesa dare, in no¬ 
me dl «Cristo che non è sta¬ 
to mai neutrale », un » giudi¬ 
zio morale su chi «opprime 
e uccide » tanto più che tra 
gli incarcerati, •'I torturati e 
-l fucilati figurano anche reli- 
giasi e semplici credenti che 
« hanno pagato con la vita la 
.toro scelta di testimoniare. 


Anclie il settimanale COM 
ha definito «opportunistico» 
Il comportamento dei cardi¬ 
nale. - • 

Al di là di questi commen¬ 
ti di ambiente cattolico. - va 
anche registrato il fatto che 
secondo alcuni ambienti vati¬ 
cani la dichiarazione del car¬ 
dinale è risultata strana per¬ 
chè, dopo il colloquio con il 
Papa il porporato, come del 


Nel suo documento, il « 7 resto aveva detto egli stesso, 


avrebbe dovuto tacere per 
evitare che le sue dichiara¬ 
zioni offrissero motivo di di¬ 
versi commenti. 


liberazione. Numerosi miiitan 
ti e dirigenti si trovano rin- 


Bordaberry. uscito dal colpo chiusi in carcere. 


cementi l’attività deilERP, I di stato militare del 27 giu- Nelle ultime settimane, Bor- 


che è fuorilegge. 


gno scorso, sta per porre al daberry, che governa unica- 


trolifere esistenti, e di im 
pedire quelle esportazioni che 
risultassero incompatibili con 
l’esigenza primaria di non far 
mancare ella collettività na 
zionaie I prodotti petroliferi 
di cui ha bisogno. 

Un emendamento comunista, 
illustrato dal compagno On¬ 
dale ta, peT la concessione di 
gasolio alle piccole e medie 
attività delia pesca a prezzo 
agevolato, è stato respinto. 
Sono stati respinti anche al¬ 
tri emendamenti comunisti, 
illustrati dai compagni Bor- 
raccino, Marangoni e De Fal¬ 
co, tendenti ad ottenere age¬ 
volazioni • a favore • delle Re¬ 
gioni. degli Enti locali, degli 
ospedali ed enti di pubblica 
assistenza, nonché dei tassisti. 


Negli ultimi sei mesi l'ERP bando il • Partito comunista 


si era reso responsabile del 
rapimento di diversi ufficiali 
dell’esercito ' e dell’assassinio 
di due ammiragli e un colon¬ 
nello dell’esercito. Dall’inse. 
diamento di Peron alla Pre¬ 
sidenza diversi civili sono sta¬ 
ti rapiti, fra cut il direttore 
generale della «Swissair» in 
Argentina, Kurt Schmid e il 
direttore della « Amoco », sus¬ 
sidiaria della « Standard Oli » 
David Milkie. Sia Schmid che 
Milkie si trovano ancora nelle 
mani dei loro rapitori che 
hanno chiesto diversi milioni 
di dollari in cambio della 
loro liberazione. 


uruguayano. Lo riferisce la 
agenzia ANSA, secondo la 


mente grazie all’appoggio dei 
militari, e nel più completo 
isolamento per quanto riguar- 


quaie il provvedimento, di cui da le forze politiche, aveva 


si paria « in ambienti politi¬ 
ci autorevoli ». sarà adotta¬ 
to « a breve scadenza ». La 
attività del PCU si svolge 
praticamente nella semiclan¬ 
destinità fin dal giugno scor¬ 
so: tutte le sezioni sono sta¬ 
te chiuse ed il giornale del 
partito, El Popular, la cui 
sede era stata devastata e 


preannunciato nuove misure 
repressive, in particolare con¬ 
tro le forze di sinistra. Come 
si può ricordare, il maggiore 
sindacato uruguayano. la CNT 
venne messa ai bando in lu¬ 
glio. Recentemente al FOU 
sono state mosse accuse di 
« agire contro gli interessi del 
Paese e dl obbedire a ordini 


distrutta al momento del col- dall’estero », solo per la sua 


po di stato, è sospeso dalla 
metà di ottobre sotto l’accu¬ 
sa dl «lesa patria». Lo stes¬ 
so segretario generale, Roti¬ 
ne y Arismendl, venne arre¬ 
stato in luglio, ma successi¬ 
vamente ne fu annunciata la 
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azione volta a ripristinare la 
democrazia e a rovesciare la 
dittatura in Uruguay, dove 
tutti gli organismi rappresen¬ 
tativi, dal Parlamento al con¬ 
sigli comunali, fino al consi¬ 
gli di scuola, sono itati acioltL 


La delegazione italiana, guidata da Emanuele Macaiuso, ha vi» 
sitato per dieci giorni la RPDC ed è stata ricevuta dal presiden¬ 
te Kim II Sung — Il comunicato conclusivo sugli incontri 


Su }nvlto del OC del Partito del Lavoro 
di Corea, Una delegazione del PCI, gui¬ 
data dal compagno Emanuele Macaiuso, 
membro dell’Ufficio politico del PCI, ha 
effettuato una visita di amicizia nella Re¬ 
pubblica Popolare Democratica di Corea 
dal 26 ottobre al 6 novembre. 

Il compagno Kim II Sung, segretario 
generale del Partito del Lavoro dl Corea,' 
'ha ricevuto i membri della delegazione 
e si è intrattenuto con loro in un’atmosfe-. 
- ra di calda amicizia. La delegazione ha vi¬ 
sitato officine, fattorie collettive, istitu¬ 
ti culturali a Pyongyang e nella regio¬ 
ne di Kalsung. Dovunque la delegazione 
1 è stata accolta con oalore dal popolo co¬ 
reano, che ha cosi dato chiara espressione 
ai sentimenti di amicizia e dl solidarietà, 
nutriti dal PIX3 e dal popolo coreano per 
li PCI e per il popolo italiano. 

Durante il suo soggiorno la delegazio¬ 
ne del PCI ha avuto colloqui con una de¬ 
legazione del Partito del Lavoro di Co¬ 
rea. Tali colloqui si sono svolti in una 
atmosfera di amicizia e di fratellanza. 
La delegazione del PCI si. è congratulata 
calorosamente col popolo coreano che, 
sotto la giusta direzione del PLC, guidata 
dal compagno Kim II Sung, applicando in 
modo originale i principi dell’ideologia 
marxista-leninista alle concrete realtà del- ' 
la Corea, ha trasformato il proprio paese 
in un forte paese socialista industriale, 
sovrano. Indipendente, capace di autodife¬ 
sa, ed ottiene oggi grandi successi nella 
realizzazione del plano di sei anni. Essa 
ha augurato al popolo coreano maggiori 
vittorie nella lotta per l’applicazione del¬ 
le decisioni del V congresso del partito. 

La delegazione del PCI ha altamente 
apprezzato il programma In 5 punti per 
la riunificazlone della patria, presentato 
' dal compagno Kim II Sung, programma di 
giusto orientamento, che corrisponde sia 
alle aspirazioni e al desideri di tutto il 
popolo coreano, sia alia causa della pace 
in Asia e nel mondo; essa ha appoggiato 
attivamente tale programma e ha manife¬ 
stato la sua ferma solidarietà con la giu¬ 
sta lotta del PLC e del popolo coreano 
per la riunificazlone pacifica su base in¬ 
dipendente e democratica, senza Ingerenza 
straniera. 

La delegazione del PCI ha condannato 
energicamente le manovre dell’imperiali- 
1 smo americano e del regime fantoccio di 
Park Chung Hee, che mirano a perpetra¬ 
re la presente divisione del paese e a fab¬ 
bricare due Coree: essa ha sostenuto che 
la 28.ma assemblea generale dell’ONU do¬ 
vrebbe contribuire alla causa dell’unifica¬ 
zione, adottando giuste misure dl sciogli¬ 
mento della «Commissione per l’unifica¬ 
zione e la ricostruzione della Corea», in 
modo da togliere 1 caschi delie « Forze del¬ 
le Nazioni Unite» alle truppe dell’aggres¬ 
sione americana, che occupano la Corea 
del Sud- 

La delegazione del PLC ha espresso il 
suo appoggio e la sua solidarietà attiva 
alla lotta del PCI e gli ha augurato mag¬ 
giori successi nella sua battaglia contro la 
reazione di destra e 11 neofascismo, per la 
realizzazione dl un raggruppamento di 
tutte le forze di sinistre e di larghe forze 
democratiche, al fine di promuovere lo 


sviluppo t democratico - del » paese, farlo 
avanzare verso il socialismo e ottenere 
una politica estera dl pace, mirante a crear 
re in Europa rapporti internazionali, fon¬ 
dati sulla sicurezza e l’indipendenza di 
tutti i paesi. • 

I due partiti hanno espresso la loro so- ' 
lldarletà alla lotta del popoli d’Asia contro - 
rimperialismo. per l’evacuazione delle basi ’ 
militari americane, per fare ritirare le 
truppe americane da tutti 1 paesi dl que¬ 
sta regione, per bloccare la rinascita e 11 
riarmo del militarismo giapponese, per . 
ottenere la liberazione e consolidare l’In¬ 
dipendenza nazionale. 

I due partiti sono solidali con k lotta 
dei popoli arabi contro l'aggressione Israe¬ 
liana, istigata dairimperiafismo america¬ 
no, con la loro lotta mirante a recuperare 
i territori arabi occupati, a ristabilire 1 
legittimi diritti del popolo palestinese e a 
ottenere per il Medio Oriente una pace 
giusta e durevole. 

I due partiti hanno duramente condan¬ 
nato rimperialismo americano e I reazio¬ 
nari controrivoluzionari cileni per aver 
' montato un colpo dl stato militare e fasci¬ 
sta al fine di rovesciare il legittimo go¬ 
verno di Unità Popolare e assassinare il 
presidente Allende. I due partiti appog¬ 
giano attivamente la lotta dei popoli dl 
Africa e d’America Latina contro l’impe- 
rialismo, il colonialismo vecchio e nuovo 
e il razzismo. 

I due partiti hanno espresso il loro ap¬ 
poggio attivo e la loro solidarietà per la 
lotta della classe operala dl tutti i paesi 
capitalistici contro i monopoli, contro to r 
■ sfruttamento e l’oppressione da parte del . 
capitale, per la democratizzazione della 
società e l’emancipazione di classe. I due ' 
partiti ritengono che il potente sviluppo ' 
del movimento antimperialista negli ultimi 
anni ha inflìtto colpì severi aU'imperlali- . 
smo. come è dimostrato dalla dura disfat¬ 
ta subita dagli aggressori americani nel 
Vietnam. ■> 

■ Ciò non significa che rimperialismo , 
abbia mutato la sua natura o abbia modi¬ 
ficato i suoi fini aggressivi. In questa ai- , 
tuazione i due partiti sottolineano la ne¬ 
cessità di rinforzare In tutti 1 modi la 
lotta antimperialista e l’appoggio efficace 
ai movimenti di emancipazione nazionale 
in tutti 1 paesi. A tal fine è indispensabile 
lavorare attivamente per l’unità del mo¬ 
vimento comunista internazionale: occor¬ 
re evitare ogni atto che possa aggravare . 
le divisioni esistenti,, cercando invece tutti . 
I punti dì accordo. Su questa giusta base 
sarà possibile operare per un’unità che sla 
fondata sullo spirito dell’internazionalismo 
proletario e sui principi di autonomia, di 
non Ingerenza, di rispetto reciproco, di 
uguaglianza e di mutuo vantaggio. 

I due partiti affermano che la visita 
della delegazione del PCI alla Repubblica 
Popolare Democratica di Corea ha gran¬ 
demente contribuito al rafforzamento e 
allo sviluppo dell’amicizia e della solida¬ 
rietà tra i due partiti e 1 due popoli. La 
delegazione del PCI ha ringraziato since¬ 
ramente li CC del Partito del Lavoro dl 
Corea e 11 popolo coreano per la gentile 
ospitalità che le è stata riservata durante 
il suo soggiorno in Corea. 


Si sviluppa la polemica sul transito 


«Difficile» incontro a Berlino 
tra i negoziatori Bahr e Kohl 

La DOT conferisce al suo rappresentante l'incarico di ambasciatore 


Dal nostro corrispondente 

- BERLINO, 8. 

- Nuovo incontro oggi a Ber¬ 
lino tra i negoziatori dei due 
Stati tedeschi, Egon Bahr per 
la Repubblica tederale e Mi¬ 
chael Kohl per la Repubbli¬ 
ca democratica tedesca, men¬ 
tre si sviluppa ' la polemica 
sulla decisione presa dal mi¬ 
nistero delle finanze della 
RIXT di raddoppiare ia som¬ 
ma che i visitatori occiden¬ 
tali sono tenuti a cambiare 
passando la frontiera < della 
Germania socialista. - 

Difatti dal 15 novembre la 
somma sarà portata a venti 
marchi al giorno per le per¬ 
sone che vorranno visitare la 
RDT e a dieci marchi per 
coloro che si recheranno so¬ 
lo a Berlino democratica. Que¬ 
ste nuove misure sono state 
prese perchè • le vecchie di¬ 
sposizioni favorivano in pra¬ 
tica l’importazione illegale di 
marchi orientali acquistati al 
mercato nero di Berlino ovest. 

Da qui la polemica e la 
reazione del senato di Berli¬ 
no occidentale, che, attraver¬ 
so il borgomastro Klaus 
Schutz, ha protestato energi-' 
camente per le nuove , misu¬ 
re con toni che riecheggiai» 
!e polemiche svoltesi negli an¬ 
ni della guerra fredda. Q 
« Neues Deutschland », quoti¬ 
diano delia SED. ha pronta¬ 
mente risposto al borgoma¬ 
stro di Berlino ovest ricor¬ 


dandogli che i tempi sono 
mutati in Europa. ' * 

Anche il governo della RFT 
ha criticato quello di Berli¬ 
no e non è quindi un caso 
che nell’incontro odierno tra 
Bahr — definito da Bahr 
«difficile» — e Kohl siano 
stati affrontati tutti i proble¬ 
mi connessi a questa que¬ 
stione e a quella, più volte 
denunciata negli ultimi tempi 
dal compagno Honecker, della 
violazione degli , accordi di 
transito e della circolazione 
da parte di cittadini della 
Germania federale che appro¬ 
fittano delle agevolazioni pre¬ 
viste dai trattati per far usci¬ 
re illegalmente, e dietro for¬ 
ti compensi, cittadini della 
RDT dal paese. 

Dal canto suo, la RDT. rom¬ 
pendo r gli indugi, ha nomi¬ 
nato oggi Michael Kohl am¬ 
basciatore della RDT a Bonn, 
n ministro degli esteri. Otto 
Winzer. parlando oggi con i 
giornalisti stranieri, ha con¬ 
futalo nuovamente la tesi di 
Bonn secondo la quale le re¬ 
lazioni tra le due Germanie 
sarebbero di «natura specia¬ 
le» e ha ribadito la posizio¬ 
ne della RDT sulla divisio¬ 
ne definitiva,della Germania 
in due Stati, rilevando che la 
ammissione di entrambi al- 
l’ONU costituisce di fatto una 
sconfitta di tutte le illusioni 
revansciste 

Franco Patrone 


Delegazione CGIL 
a Haiphong per la 
«casa deH'amicizia» 
Halo-vietnamHa 

HANOI, 8. 

E’ giunca ieri sera a Hanoi 
una delegazione della CGIL, 
composta da Giovannini dello 
ufficio intemazionale, dall’ar¬ 
chitetto Mattioli e dal geologo 
Giorgetti. Scopo del viaggio 
e del soggiorno nella RDV è 
definire la costruzione della 
casa della cultura e dell’ami¬ 
cizia di Haiphong che, una 
volta ultimata, sarà la secon¬ 
da nel Paese per grandezza • 
importanza e che verrà co¬ 
struita grazie all’aiuto e alla 
solidarietà dei lavoratori ita¬ 
liani. Durante il suo soggior¬ 
no la delegazione della CGIL 
prenderà visione di tutti ! 
problemi tecnici e definirà gli 
accordi fra le due organista- 
rioni sindacali per accelerare 
i lavori di costruzione. 


Nuove elezioni 
in Dnnimnrcn 
il 4 dicembre 

COPENAGHEN. 8. ' 

Il primo minisi ro danese 
Anker Joergensen ha indetto 
nuo\o elezioni per il 4 dicembre 
essendo stato il suo governo so¬ 
cialdemocratico ballato in Par¬ 
lamento. Jorgensen, in difficoltà 
dopo che un deputato socialdc 
mocratico mercoledì aveva defe¬ 
zionato e aveva creato un nuovo 
partito, ha preso questa deci¬ 
sione dopo che il Volketing (Par¬ 
lamento) si era pronunciato con 
46 voti contro 86 su un progetto 
di legge fiscale del governo. In 
tal modo il progetto di legge i 
stalo bocciato. 

'• '* xìX' •> \ 
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Il PAG. 12 / fatti nel mondo 


Dopo i colloqui fra il segretario di Stato americano e Sadat 
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I f Unità 7 venerdì 9 novembre 1973 




» 

Il governo lo avrebbe approvato fori] 


* 1 


\ * \ * \ 


Toni ottimistici al Caro 


issinger a A 


an e Riad 


Atteso per oggi a 
Tel Aviv Panriuncio 

i 

dell’accordo 


« , > ! -„ , .c.j , . , , ^ Duplice lungo colloquio di Golda Melr con il vice 

. ' *’• ' , '* V 1 " ' ' 1 segretario di Stato americano Sisco - Secondo la 

Sia l'inviato di Hixon che il portavoce egiziano hanno rilasciato dichiarazioni di tono distensivo * Anis: « La situa- radio israeliana, trattative dirette potrebbero iniziare 

. . » ... . i. .. ti • r . . . . . . . .1 rrr ai principio del.1974 - Il generale Yariv si e in- 

zione potrà essere ulteriormente chiarita nelle prossime ore ® ■ Siria e Algeria apprezzano le posizioni della CEE contrato nei pressi di Suez con ufficiali egiziani 


Dai nostro inviato 

IL CAIRO. B 

Mentre da Tel Aviv giun¬ 
gevano, sulle telescriventi del- 
i’ Associated Piess e della 
F rance Press, le voci circa 
l’imminente accettazione, da 
parte del governo israeliano, 
dell’accordo . raggiunto ieri 
nei colloqui Sadat-Kiaslnger, 
il portavoce politico ufficiale 
egiziano, Ahmed * Anis, con¬ 
fermava indirettamente resi¬ 
stenza di tale accordo e ne 
indicava perfino, con un lin¬ 
guaggio pieno di sfumature 
diplomatiche, ma .abbastanza 
chiaro, le linee generali. Al¬ 
la domanda se il ritiro sulle 
linee del 22 ottobre sia una 
condizione • preventiva irri¬ 
nunciabile per ogni ulteriore 
passo verso la pace, Anis iia 
risposto sorridendo con aria 
d’intesa: « Lsraele deve for¬ 
nire indicazioni ■ che intende 
rispettare le risoluzioni del- 
l’ONU n. 338 e 339. Se Israe 
le fornirà tali indicazioni, si 
potrà cominciare a formare 
la delegazione egiziana che si 
recherà alla conferenza per 
la pace ». Quali sarebbero le 
« indicazioni » - che Israele è 
chiamata con urgenza a for¬ 
nire? Secondo notizie di buo¬ 
na fonte, si tratta delle stes¬ 
se di cui si parlava fin da 
martedì sera, poche ore pn- 
• ma dell’arrivo di Kissinger: 
non il ritiro, ma l’inizio di un 
ritiro, la manifestazione del¬ 
la volontà di volersi ritirare. 
In pratica la creazione di un 
« corridoio » di libero transi¬ 
to che permetta agli egiziani 
di rifornire liberamente 1 re¬ 
parti della terza armata sul¬ 
la riva orientale del - Canale 
di Suez, senza dover sottosta¬ 
re ogni volta all’imbarazzan¬ 
te Drocedura che consiste nel- 
l’ottenere ' il consenso degli 
israeliani attraverso la me¬ 
diazione dell’ONU, e nel far 
viaggiare i camion sotto la 
protegione della bandiera az¬ 
zurra dell’organizzazione in¬ 
ternazionale. Di fatto, si af¬ 
ferma al Cairo, l’apertura di 
tale « corridoio » eliminereb¬ 
be ogni motivo immediato di 
tensione, suscitando il clima 
di relativa fiducia e sereni¬ 
tà necessario ai negoziati di 
pace. Secondo le fonti uffi¬ 
ciose già citate, era questa 
la richiesta minima presen¬ 
tata dagli egiziani durante i 
colloqui di ieri. Essa dovreb¬ 
be essere soddisfatta da un 
momento all'altro. Qui non si 
confermano, ma neanche si 
smentiscono, le ipotesi circa 
quello che gli egiziani sareb¬ 
bero disposti a dare in cam¬ 
bio (prigionieri e fine del 
blocco di Bab el Mandeb). 
A proposito del blocco, il por¬ 
tavoce ufficiale ha detto e ri¬ 
petuto: « Francamente, non 
lo so. Ma forse la domanda 
riceverà una risposta nelle 
prossime ore». 

In alcuni ambienti diplo¬ 
matici non si ritiene che rac¬ 
cordo Sadat-Kissinger si li¬ 
miti alla apertura del « corri¬ 
doio». Si pensa al contrario 
che fra le due parti si sia de¬ 
finita una collaborazione fi a 
i due paesi, soprattutto nel 
campo economico. E’ probabi¬ 
le — si afferma — che la ri¬ 
presa dei rapporti diplomati¬ 
ci USA-Egìtto sia stata deci¬ 
sa solo dopo che il segretario 
di Stato americano si è im¬ 
pegnato, a nome del suo go¬ 
verno. • a finanziare qualche 
progetto di grande rilievo, 
come per esempio la rico¬ 
struzione delle città sul Ca¬ 
nale secondo i più moderni 
criteri urbanistici, cosa di cui 
già si parla e si discute al 
Cairo al livello di conferen¬ 
ze di architetti convocati dal¬ 
le autorità. ~ - 4 - 

Dopo il riallacciamento dei 
rapporti - diplomatici USA- 
Egitto e la conclusione dei 
colloqui di Kissinger con il 
presidente Sadat. l’atmosfera 
nella capitale egiziana è di 
cauto ottimismo. 

il Segretario di Stato ame¬ 
ricano, che in mattinata è ri¬ 
partito per Amman, ha di¬ 
chiarato, subito prima di sa¬ 
lire sul suo aereo, che «si 
sono fatti buoni - progressi 
nella creazione di una strut¬ 
tura per una pace giusta e 
duratura in Medio Oriente». 
Egli ha anche definito « estre¬ 
mamente costruttivi » i collo¬ 
qui con Sadat e « molto uti¬ 
li » quelli col ministro degli 
esteri Fahmy. Ieri sera K : s- 
singer aveva anche tenuto 
-una breve conferenza stam¬ 
pa, nel corso della quale ave¬ 
va annunciato la partenza di 
Joseph Sisco per Tel Aviv, 
per esporre ai dirigenti israe¬ 
liani il contenuto delle pro¬ 
poste discusse insieme a Sa¬ 
dat. Kissinger aveva messo in 
rilievo che « la cessazione del 
fuoco è rispettata »: aveva 
auspicato come primo passo 
un progresso nella stabilizza¬ 
zione della tregua sulle linee 
del 22 ottobre e aveva espres¬ 
so la speranza che entro la 
fine di quest’anno siano af- 
’ frantati 1 problemi di fondo.’ 

E’ in questo clima che Kis¬ 
singer ha lasciato stamane il 
Cairo, mentre uno dei con¬ 
siglieri di Sadat, Asrah Mar- 
wane, partiva per Damasco, 
Riad, Kuwait, Tripoli e Alge 
ri per informare i rispettivi 
capi di stato sui - colloqui 
Kissinger-Sadat. 

Per quel che . riguarda la 
situatone .sui fronti di tre¬ 
gua, per il terzo giorno con¬ 
secutivo la Siria ha denun¬ 
ciato una violazione da parte 
israeliana. Secondo un comu¬ 
nicato militare di Damasco, 
una formazione aerea dì Tel 
Aviv ha cercato di penetrare 
nello spazio siriano; la con- 
. traerea è entrata in azione 
ed un aviogetto «Phantom» 
è ' stato - abbattuto. Israele, 
di) canto suo, smentisce lo 
Incidente. Aerei • israeliani 
hanno violato anche lo spazio 
/.aereo libanese, nel cielo di 


Sidone ’e della * Valle • di 
Bekaa. 

Sul Canale, il portavoce e- 
giziano generale Mukhtnr ha 
accusato Israele « di violare 
quotidianamente e a più ri¬ 
prese la tregua 1 aprendo * il 
fuoco con mortai, artiglieria 
ed armi automatiche » ed et- 
fettuando costanti voli di ri- 
cognizione. Mukhtar ha an¬ 
che detto che gli israeliani 
hanno impedito ai rappresen¬ 
tanti della Croce rossa inter¬ 
nazionale di raggiungere 
Suez per visitare gli egiziani 
feriti. 

1 E’ stato invece raggiunto 
un accordo fra il comando 
di Tel Aviv e il comando del- 
l’ONU per l’insediamento dei 
« caschi blu » irlandesi nella 
zona del Sinai occupata da 
Israele. Un portavoce del- 
l’ONU ha annunciato che in 
questa zona sono rimasti fi¬ 
nora feriti cinque «caschi 
blu ». 

Arminio Savioli 


BEIRUT, 8. 

' Il Segretario di Stato ame¬ 
ricano si è recato dal Cairo 
direttamente ad Amman, do¬ 
ve si è fermato in tutto cin 
que ore ed ha avuto un lun¬ 
go colloquio con re Hussein, 
che poi lo ha personalmente 
riaccompagnato all’aeroporto. 
K : ssinger ha definito «estesi 
ed utili » i colloqui col re ed 
ha aggiunto: « l<i Giordania 
avrà un ruolo essenziale fin 
dall’inizio in qualunque trat- 
’ tativa per una soluzione paci¬ 
fica; penso che i nostri punti 
di vista siano molto vicini ». 
Da Amman. Kissinger si ’ è 
quindi trasferito a Riad. do 
ve lo ha accolto il ministro 
degli esteri saudita Omar 
Sakkaf. In serata si è incon¬ 
trato con re Feisal II collo¬ 
quio tra Kissinger e re Fei¬ 
sal è durato un’ora e mezzo 
e su di esso non sono state 
fatte dichiarazicni nè da una 
parte nè dall’altra. - 

» » * * • v t 

DAMASCO, 8. 

' Siria e Algeria hanno di¬ 
chiarato di apprezzare - la 
presa di posizione dei go¬ 
verni della CEE sul Medio 
Oriente. Il ministro degli e- 
steri di Algeri, Bouteflika, ha 
scritto ai suoi colleghi della 
CEE una lettera con cui « si 
rallegra ' che i nove governi 
della Comunità abbiano chia¬ 
ramente espresso il loro pa¬ 
rere negativo circa qualsiasi 
acquisizione di territori con 
la forza e abbiano sottoli¬ 
neato l’obbligo per Israele di 
evacuare i territori arabi oc¬ 
cupati ». Damasco considera 
la dichiarazione della CEE 
«un passo obbiettivo» e si 
spera « che questi Paesi fa¬ 
ranno ulteriori passi e che vi 
sarà una maggiore compren¬ 
sione dei diritti arabi e del 
caso palestinese ». 


Colloquio a Bonn 
tra Rumor e Brandt 

. ? : • BONN. 8. 

La situazione nel * Medio 
Oriente e il preannunciato ver¬ 
tice di Copenaghen dei paesi 
del Mercato comune hanno do¬ 
minato oggi le conversazioni 
fra il presidente del consiglio 
italiano. Mariano Rumor, e il 
cancelliere Willy Brandt. . 

Rumor e Brandt hanno avu¬ 
to un colloquio di un’ora a 
palazzo Schaumburg e hanno 
poi proseguito le conversazio¬ 
ni a colazione. • - • 

Il portavoce del governo di 
Bonn ha detto che i due sta¬ 
tisti hanno discusso l'atteggia 
mento dei paesi del MEC nei 
riguardi del conflitto del Me¬ 
dio Oriente e le risorse di 
energia ' dell’Europa occiden¬ 
tale. Entrambi si sono trovati 
d’accordo sulla necessità della 
conferenza al vertice del 15 e 
16 dicembre a Copenaghen, 
originariamente proposta dal 
t presidente francese. * Pompi- 
I dou, per discutere una rispo- 
j sta comune dei paesi della 
I CEE alla situazione del Medio 
1 Oriente e ad altri problemi. 

• Rumor era giunto a Bonn 
ieri per presiedere la confe¬ 
renza dell'Unione europea de¬ 
mocristiana. Rientra a Roma 
domattina- 



Scontri ad Atene per il « processo dei 17 » 


' ‘ * ” ' ATENE. 8 ' 

Agenti di polizia hanno attaccato stamani grup 
pi di studenti nel centro di Atene. E’ la seconda 
volta m una settimana che si verificano inciden¬ 
ti di tale ampiezza. I giovani chiedevano la ca¬ 
duta del governoe il rilascio delle 17 persone sot¬ 
to processo per gli scontri di qualche giorno fa. 
■ Gli studenti, circa duemila, si sono riversati 
per le strade dopo avere invano cercato di pene¬ 
trare all'Interno dell’università. Avevano deciso 
di tenere delle riunioni senza però averne ot¬ 
tenuto il permesso. - Hanno lanciato grida di 


* Abbasso Papadopulos ». « Basta con la dit¬ 
tatura » e « Liberate i 17 ». Cercando di rag 
giungere la sede del tribunale dove si svolge 
il processo dei 17. accusati di attività antigo- 
vernativa. per i disordini di domenica' Scorsa. 1 

I testimoni oculari hanno riferito che i gio¬ 
vani sono stati caricati dai poliziotti con gli 
sfollagente. Uno studente è stato gettato a terra 
e preso a calci in faccia. Diverse persone sa- 
rebebro state arrestate. 

NELLA FOTO: 1 diciassette democratici nel¬ 
l'aula dove si svolge il processo. 


I negozianti protestano contro le misure calmierafrici _ 

PARIGI FINO A LUNEDÌ 
SENZA FRUTTA E VERDURA 


Dal nostro corrispondente 

• - ' PARIGI. 8 - 

- Le manovre per il rilancio 
dell’Europa politica, energeti¬ 
ca. monetaria e antinflazioni- 
stica sono -in pieno sviluppo 
dopo la proposta avanzata da 
Pompidou di istituzionalizza¬ 
re gli Incontri tra i capi di 
governo e di Stato della Co 
munita e di tenere il primo di 
questi Incontri ài vertice entro; 
la fine dell'anno. ' 

• Òggi è m visita a Parigi il 
I ministro degli esteri olandese 

Van Der Stoel. Domani è at¬ 
teso il suo collega della Ger- 
! mania federale Walter Scheel. 
che precede di due settima¬ 
ne l’arrivo del cancelliere Wil¬ 
ly Brandt. Il ministro degli 
Esteri francese Jobert. dal 
canto suo. ha in programma 
numerosi spostamenti e un 
suo incontro a Roma con Mo¬ 
ro. L’Europa, insomma, cerca 
con un certo affarino di af¬ 
fermare una propria entità 
nel momento in cui gravi pro¬ 
blemi politici, economici, ener¬ 
getici e monetari la stringono 
d’assedio e ne minacciano le 
sue fragilissime strutture. 1 

Sono questi i problemi che 
Jobert ha lungamente esami¬ 
nato stamattina con il colle¬ 
ga olandese prima che questi 
si recasse da Pompidou per 
esprimergli il « si » del suo go¬ 
verno al vertice di dicembre 
e al tempo steàso - una - sua < 
marcala diffidenza per la 
Istituzionalizzazione degli in¬ 
contri tra-i capi di governo 
e di - stato della Comunità. 

’ L’Olanda, come del resto il 
' Belgio, rimane fedele ad una 
Europa politica gestita da un , 
organismo sopranazionale e 
non accetta di buon grado, ai 
meno per ora. il surrogato 1 
• pompidolliano dei «verticrpe- ’ 
■ riodici » che. a suo avviso, ’ 
' finirebbe per archiviare l’uni- ■ 

- ficazionè europea. • - • .* 

Paese privilegiato per ' ciò 

- che riguarda le forniture di 
petrolio ' dal Medio Oriente 
grazie ad una politica favore¬ 
volmente giudicata dai gover¬ 
ni arabi. la Francia non si 


sente tuttavia completamente 
al riparo dalle ripercussioni - 
europee della crisi energetica. 
Così, dopo aver - raccoman¬ 
dato ai francesi di economiz¬ 
zare il carburante, il governo 
lia deciso di annullare per 
ITI novèmbre, anniversario 
della vittoria nella prima guer¬ 
ra mondiale, la parata mili¬ 
tare dei mezzi motorizzati 
e corazzati e quella aeronau¬ 
tica. Sfilerànno soltanto le. 
truppe appiedate: il che è ab-, 
bastanza significativo nei mo ¬ 
mento in cui la Camera discu¬ 
te un vistoso bilancio mili¬ 
tare di più di 38 miliardi di 
franchi (circa 4.500 miliardi di 
lire). ^ 

• Ma i problemi energetici 
delia Francia sono, per ora, 
■marginali. I problemi più 
gravi si pongono a livello 
economico e sui piano delia 
inflazione. Venerdì scorso, 
per lottare contro l’ondata in 
flazionistica. il governo aveva 
adottato una serie di misure 
calmieratrici bloccando l prez 
zi del pane, della carne di 
bue. delle verdure e della 
frutta. Oggi, colpiti nei loro 
Interessi, i bottegai sono par¬ 
titi al contrattacco. Parigi è 
senza frutta e verdura da sta¬ 
mattina e lo sarà fino a lu 
nedì. salvo rilancio deU’azio 
ne dei fruttivendoli che po 
trebbero prolungare ancora il 
loro sciopero. I’ macellai pre- ’ 
parano azioni analoghe. 
r Sindacati e partiti - di sini¬ 
stra hanno deciso dal canto 
-loro, al termine di una riu¬ 
nione durata l'intera giorna¬ 
ta. di proporre al governo ot- _ 
-to misure concrete- di * lotta ' 
contro li carovita. Essi rim¬ 
proverano essenzialménte alle 
autorità di colpire il piccolo 
commercio ma di non andare 
* alla radice delle cause infla- • 
zionistiche intèrne. Il che spie 
ga l'affannosa azionc’diploma-' 
tica di Pompidou ’ che vuole 
arrivare al più prèsto ad 'una 
lotta comune dei governi eu¬ 
ropei contro il fenomeno in-’ 

<• flaiionistìco. ’ ‘ ‘ • 

, . * -<■ * ♦ , ' 

Augusto Pancate!: 


Il comunicato 


romeno- 

israeliano 

' ; ' : . BUCAREST. 8. , 

E’ stato reso ^nota’ il comu¬ 
nicato finale sulla visita uffi¬ 
ciale fatta in Romania dal mi¬ 
nistro degli esteri israeliano 
Abba Eban. Il documento non 
presenta nessuna novità di ri¬ 
lievo e conferma, nel suo lin¬ 
guaggio, la volontà di Israele 
di uscire dall'isolamento in cui 
l’ha portata la sua politica ag¬ 
gressiva. • - - 

' Secondo il comunicato, le 
due parti * « hanno giudicato 
che la soluzione del conflitto 
mediorientale . deve avvenire 
nello spirito e sulla base della 
risoluzione del Consiglio di Si¬ 
curezza n. 338 del 22 ottobre 
scorso, che prevede la cessa¬ 
zione del fuoco, la riafferma¬ 
zione della risoluzione 242 del 
novembre ’67 e negoziati fra 
le parti interessate per una 
pace giusta e durevole».’ - 
v .« Le parti — dice ancora il 
documento — hanno sottoli¬ 
neato la necessità di promuo 
vere, nelle relazioni tra tutti 
i paesi del mondo, i princìpi 
di piena eguaglianza dei’dirit¬ 
ti, di. rispetto della indipen¬ 
denza e della sovranità nazio¬ 
nale, di non ingerenza negli 
-affari interni di vantaggio re¬ 
ciproco». Le questioni relati¬ 
ve ai conflitti « devono essere 
risolte per via politica e paci¬ 
fica » e in questo quadro i due 
ministri hanno sottolineato la 
utilità di-' contatti - bilaterali. 
Il’ministro romeno Màcovescu 
ha accettato-di recarsi in vi¬ 
sita ufficiale in Israele. 

■ 11 comunicato non fa alcun 
cenno al problema dei diritti 
del popolo palestinese. - -* 


Anche il Senato ha respinto il «veto» presidenziale sulla legge anti-guerra 

NUOVA SCONFITTA DI NIXON AL CONGRESSO 

Il Parlamento ha ribadito la validità del provvedimento che limita i poteri della Casa Bianca sull'impiego 
delle forze militari all'estero - La segretaria del presidente afferma che le registrazioni sono tncomprensibili * 


WASHINGTON. 8. 

• Camera e Senato hanno nuo¬ 
vamente posto in difficoltà 
Nixon. Ieri sera, a poche ore 
dalla pubblicazione dei risul¬ 
tati elettorali che hanno visto 
una secca sconfitta del partito 
del presidente nelle circoscri¬ 
zioni dove si è votato per il 
rinnovo di cariche locali, i due 
rami del Congresso hanno re 
spinto, con -una maggioranza 
schiacciante, il «veto» che il 
presidente ’ aveva posto alla 
legge che limitava I suoi poté¬ 
ri In caso di guerra. La legge 
prevedeva che Nixon avrebbe 
avuto diritto di impiegare for¬ 
ze militari airestero per un 
periodo di novanta giorni, sen¬ 
za l’autorizzazione -del parla 
mento. Trascorso tale termine, 
per proseguire eventuali ope¬ 
razioni militari la Casa Bian¬ 
ca avrebbe dovuto avere un 
'voto favorevole de! Senato e 
della Camera. 4 ■ - 

Ma 11 presidente, avvalendosi 


delle cosiddette « prerogative 
dell’esecutivo », aveva biocca 
to la legge, ponendo un « ve¬ 
to». Ieri sera la questione è 
tornata al Congresso. La Ca . 
mera con una maggioranza 
larghissima (284 contro 135. 
quattro voti in più della mag 
gioranza dei due terzi) ha re 
spinto il veto. Successivamen 
te ha ridotto a sessanta i 
giorni in cui il presidente può 
usare forze, militari all’estero- 
senza. autorizzazione del Con - 
. grosso. Poco più tardi il Se¬ 
nato, con una maggioranza 
schiacciante (75 contro 18) ha 
confermato il - rifiuto del 
« veto ». - - 

Nel successivo discorso — 
in gran parte dedicato ai pro¬ 
blemi posti dalla crisi energe¬ 
tica - — Nixon non ha fatto 
cenno del voto del Congresso, 
ma lia comunque ripetuto che 
non intende dimettersi per 11 
«caso Wàtergate», eia Cui ha 
anzi nuovamente. rivendicato 
la sua estraneità, senza però 


riuscire ad essere più convin¬ 
cente che nel passato. Né più 
convincente è stata la segre¬ 
taria di Nixon, Rose Mary 
Woods, che ha deposto oggi di 
fronte al tribunale federale 
presieduto dal giudice Sirica. 
La donna, che dovrebbe avere 
nelle sue mani diversi nastri 
richiesti dal tribunale, ha di 
chiarate di aver ricevuto i na¬ 
stri il • 29 settembre scorso, 
quando Nixon la incaricò dì 
trascriverne il contenuto 
Tuttavia la - signora Woods 
ha sostenuto che le registrazio¬ 
ni sono di qualità pessima e 
che è umanamente impossibile 
capire ogni parola registrata, 
in molte loro parti. Tanto che 
non è riuscita a completare la 
trascrizione di nemmeno una 
conversazione. Sul nastri — 
ha detto la segretaria — «vi 
sono un mucchio di rumori. 
Se il presidente mette 1 piedi 
sul tavolo sembra una bomba. 
Si sente un bum ». Altre volte 
— ha aggiunto — 11 presiden¬ 


te fischiava, rendendo difficile 
l'ascolto di quello che gli al¬ 
tri dicevano. 

Da quanto detto dalla si¬ 
gnora Woods appare dunque 
confermata l’attuale linea di 
fensiva della Casa Bianca con¬ 
sistente nel dimostrare da un 
lato la mancanza dei due na¬ 
stri più importanti, dall'altra 
l’indecifrabilità di quelli esi¬ 
stenti. La casa sicuramente 
susciterà nuovi interrogativi 
ed alimenterà ulteriormente i 
dubbi sul trattamento subito 
dai nastri: tagli, manomissìo 
ni e la scomparsa di intére 
registrazioni. - * - 

C’è da segnalare che 1 nastri 
sono stati chiesti alla Casa 
Bianca anche in un altro tri¬ 
bunale, quello superiore di Los 
Angeles, dove si sta discuten¬ 
do la questione riguardante io 
spionaggio della CIA contro 
Daniel Ellsberg, l’uomo che ri¬ 
velò il contenuto dei documen¬ 
ti segreti del Pentagono sul 
Vietnam. 


TEL AVIV, 8 

Dopo due ’ lunghi colloqui 
tra il primo ministro israe 
liano Golda Meir e il vice 
segretario di Stato americano 
Sisco, il governo di Tel Aviv, 
riunito in seduta straordina¬ 
ria avrebbe approvato il pia¬ 
no in 5 pimti di compromesso, 
concordato tra il segretario 
di Stato americano, Kissin¬ 
ger e il presidente Sadat, nel 
loro incontro di ieri al Cai¬ 
ro. La notizia è stata diffusa 
dalla radio israeliana, la qua¬ 
le. pur riferendosi a « fonti 
governative » ha ' annunciato 
che solo domani il governo 
emanerà un comunicato sui 
colloqui di Golda Meir con 
Sisco. Sul contenuto di que¬ 
sti colloqui infatti e più spe¬ 
cificamente sulle proposte for¬ 
mulate da Sisco ed emerse 
dall’incontro Kissinger-Sadat, 
non sono ancora state dira 
mate informazioni • ufficiali. 
La radio ’ tuttavia, come di¬ 
cevamo, ha parlato questa se¬ 
ra di un piano in cinque pun¬ 
ti accettato da Israele. 

Il ’• piano, secondo la ver¬ 
sione dell’emittente, prevede: 
scambio dei prigionieri al 
più presto passibile; creazio¬ 
ne di un corridoio controllato 
dall'ONU per i rifornimenti 
alla - terza armata ■ egiziana; 
sblocco dello stretto di Bab- 
El-Mandeb; v -, negoziati • fra i 
comandanti delle due • parti 
« per fissare le linee del ces¬ 
sate il fuoco »; negoziati dì 
pace fra Israele ed Egitto sul¬ 
la base della risoluzione del- 
l’ONU n. 338. La cor.Vere *:a 
di pace potrebbe iniziare ai 
primi del 1974 ed esser pre¬ 
ceduta da un incontro preli¬ 
minare entro dicembre a 
New York. - 

Anche da Riad, capitale del¬ 
l’Arabia Saudita, dove Kissin- 
gre sta conducendo collopui 
con re Feisal, funzionari ame¬ 
ricani confermavano indiret¬ 
tamente queste informazioni, 
che venivano ampiamente ri¬ 
prese dalla radio israeliana. 

Contemporaneamente si ap¬ 
prendeva che il generale Aha- 
ron Yariv. ex capo dei ser¬ 
vizi segreti israeliani e massi¬ 
mo consigliere del primo mi¬ 
nistro Golda Meir, si era in¬ 
contrato con im ufficiale egi¬ 
ziano non identificato al chi¬ 
lometro 101 della strada Cai- 
ro-Suez. in un punto in cui 
le forze dei belligeranti sono 
separate da una striscia dì 
terra di nessuno larga solo 
tre metri.. . / t j 

Non si conoscono - al mo¬ 
mento particolari sull’incon¬ 
tro. Tuttavia si faceva im¬ 
mediatamente notare qui e a 
Tel Aviv che la ristrutturazio¬ 
ne della linea del cessate il 
fuoco sarebbe uno dei cinque 
punti previsti dal piano che 
sarebbe stato praticamente 
accettato dalie due parti per 
giungere a un vero e proprio 
negoziato di pace sulla ba¬ 
se delle risoluzioni del Con¬ 
siglio di sicurezza dell’ONU. 

Poco * dopo la ‘ notizia - dt 
questo incontro veniva an 
nunciato che il ministro de 
gli esteri ' israeliano, appena 
rientrato da Bucarest, ripar¬ 
tirà sabato per Washington 
per colloqui con i dirigenti 
americani sulla cessazione del 
fuoco nel Medio Oriente ». 

•. La ’ visita di ’ Sisco (che 
avrebbe dovuto avvenire non 
prima - di domenica) ave¬ 
va colto di sorpresa: essa è 
stata preannunciata con nean 
che due ore di anticipo; lo 
ambasciatore americano Ken 
neth Keating ha abbandona¬ 
to un banchetto per recarsi a 
ricevere Sisco, ed il ministro 
degli esteri Abba Eban. che 
rientrava da Bucarest, ha la¬ 
sciato l’aeroporto di Lod in 
tutta fretta per recarsi ai pri¬ 
mo colloquio svoltosi ieri se¬ 
ra. All’incontro con Sisco. che 
è durato tre ore, hanno par¬ 
tecipato — secondo : quanto 
‘ha riferito uno scarno -co¬ 
municato ufficiale — il mi* 
’ mstro della difesa Davan e 
il consigliere particolare del¬ 
ia Meir generale Aharon Ya¬ 
riv. « La conversazione — ag¬ 
giunge il comunicato — si è 
svolta in un’atmosfera buona 
e costrutitva ». - Stamani la 
Meir aveva riunito il go¬ 
verno in ' seduta straor 
dinaria. mentre Sisco restava 
in attesa nella sede dell’am¬ 
basciata americana, dove ad 
un certo punto Io ha raggiun¬ 
to il generale Yariv; succes¬ 
sivamente, Sisco si è incon¬ 
trato di nuovo con Golda Meir 
per un colloquio di 90 minu¬ 
ti. Lo stesso Sisco, parlando 
con i giomalLsti, ha definito 
il colloquio « utile e costrut¬ 
tivo» e si è detto «ortimi¬ 
sta» sulle prospettive. L’aiu- 
to-segretario di Stato è poi ri¬ 
partito alla volta di Riad. in 
Arabia Saudita, per raggiun¬ 
gervi Kissinger e riferirgli sul¬ 
la missione a Tel Aviv. 


Breznev riceve 
. il segretario 
del PC iracheno 

. MOSCA, 8. 

Il segretario generale ' del 
PCUS, Breznev, ha ricevuto 
oggi il primo segretario del 
PC iracheno, Aziz Muhammed. 

Nel colloquio, sono stati esa¬ 
minati «l problemi dello svi¬ 
luppo delle relazioni di amici¬ 
zia tra 1 due partiti » e « la si¬ 
tuazione internazionale, con 
particolare riguardo al Medio 
Oriente ». 

Breznev ha espresso il suo 
apprezzamento a per il contri¬ 
buto dell'Irak alla lotta degli 
Stati arabi contro l’aggressio¬ 
ne israeliana». 


I consumi di benzina e gasolio 


(Dalla prima pallina) 'I funzionari dei rispettivi mini- I soltanto da un mese. * - 

. . . , steri e i rappresentanti del II prefetto di Torino ha di. 

rifornimenti sufficienti ma de* petroliferi: Albonetti, per la sposto Ieri accertamenti prcs- 

siderano, in ragione dei loro Unione Petrolifera; Garrone so tutti I grossisti di olii com- 

interessi -speculativi, riespor- P er H gruppo ERG; il presi- bustibili della città e della 

tare i-prodotti. In queste ore li 18 ^, S u, la ’ Pancia per stabilire le scor- 

1 i< ri inni npirnlifini P d in nir- hft fatto delle dichla- t te di gasolio e di kerosene esl- 

icolare MonU Garrane e la ra f onl n cul r »®va che «ri- stenti. La misura si è resa 

ucoiare Monti, Garrone e la sulla ■ pienamente ' valida an* necessaria dopo che si sta or- 

SIR, stanno facondo pressio- che alla luce di quanto sta ac* mal avvertendo una grave cri* 

ni per ottenere l’aulorizzazio- cadendo in questi giorni la si nel rifornimenti e le socie- 


rifornimenti sufficienti ma de¬ 
siderano, in ragione dei loro 
interessi-speculativi, riespor- 


'. 

soltanto da un mese. ■ - 
Il prefetto di Torino ha di¬ 
sposto ieri accertamenti pres¬ 
so tutti I grossisti di olii com¬ 
bustibili della città e della 
provincia per stabilire le scor- 


ticolare Monti, Garrone e la 
SIR, stanno facendo pressio¬ 
ni per ottenere l’aulorizzazio- 


ne ad esportare i prodotti del- direttiva del Consiglio dei ml- 


le loro raffinerie come se nien¬ 
te fosse accaduto in queste 
settimane. Se verranno accor¬ 
date queste licenze di espor- 


nistri intesa a portare la re¬ 
sponsabilità dell’approvvigio¬ 
namento petrolifero nell’am¬ 
bito della sfera pubblica. E’ 
inoltre sempre piu necessario 
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tazione ‘ la conseguenza per che - la politica petrolifera si 
l'economia italiana sarà il ra- inserisca in un contesto di 
zionamento, amministrativo o decisioni coerenti relativo al¬ 


di fatto, con effetti senz’altro 
dolorosi per i settori colpiti. 

Per le prossime settimane, 
ma con altrettanta urgenza, si 
pone l'esigenza di attuare una 


l’impiego delle altre fonti di ' 
energia e punti ad una razlo - 1 
nalizzazione che non deve li¬ 
mitarsi alle strutture produt¬ 
tive e di distribuzione del pe¬ 
trolio ma investire la stessa 


svolta nella politica dell’ener- struttura dei consumi ». 
già nel senso della riduzione ir mercato Internazionale 
degli sprechi, della diversifi- del petrolio rimane immutato. 


fazione e della garanzia delle 
fonti di rifornimento. Già ie¬ 
ri. - riferendosi all’attuale 
mancanza di gasolio, il presi¬ 
dente della Federazione delle 
aziende municipalizzate Car¬ 
lo Dal Molo, nel corso di una 


La riduzione del 25 Ve nella 
produzione del paesi arabi vie¬ 
ne applicata mentre inalterato 
rimane, invece, il ritmo di in¬ 
cremento della produzione di 
paesi come l'Iran, la Nigeria, 
l’Indonesia. 1 paesi dell’Ameri- 
cà Latina. La riduzione decisa 


conferenza stampa, ha eliie- dagli arabi non sembra sia 
sto un’azione per la riconver- trasferita tutta a spese 

. . 1 . . zio! nanei ri o arci hn eoifafI 


siane del riscaldamento do¬ 
mestico e degli edifici pubbli¬ 
ci all'impiego di gas naturale, 
abbondante, meno costoso e 
pillilo. La rete del gas serve 
oggi una popolazione di IH mi¬ 
lioni di persone, sopratutto 
nelle grandi città. L’allaccia¬ 
mento delle scuole alla rete 
del gas, laddove arriva, si 
può fare in una settimana (ad 
esempio, durante ’ le vacanze 
di fine d'anno). L'impianto di 


dei paesi da essi boicottati. 
Stati Uniti, Olanda e Sud Afri¬ 
ca ad opera delle compagnie 
internazionali. Tuttavia è au¬ 
mentata la disponibilità di na¬ 
vi per il trasporto col conse¬ 
guente ribasso del costo dei 
noleggi (che è quasi uguale 
al costo del prodotto all'origi¬ 
ne). Nei paesi arabi, inoltre, 
una forte corrente, capeggia¬ 
ta dall'Irak, continua a soste¬ 
nere la tesi che piu efficace 
sarebbe la nazionalizzazione 
delle proprietà statunitensi in 


riscaldamento a gas metano Arabia Saudita e negli altri 
avrebbe già, oggi -un costo ^1° ^, o fo Persico - all ° 


di gestione inferiore del 20 l l 
circa. , - 

1 ‘ La politica ■ di eliminazione 
degli sprechi richiede la limi¬ 
tazione dei programmi auto- 
stradali a favore del traspor¬ 
to pubblico, l’incremento del¬ 
la produzione di energia elet¬ 
trica con impianti atomici, ed 
una lunga serie di misure che 
oggi sono allo stadio di gene- 


scopo da eliminare ogni pos¬ 
sibilità di danno per i riforni¬ 
menti dei « paesi amici ». 

Un peso determinante nella 
riduzione degli arrivi di petro¬ 
lio al porti europei sembra 
avere dunque la posizione del¬ 
le compagnie che rallentano 
le forniture per non sottostare 
alle limitazioni poste dai go¬ 
verni alla riesportazione. Il 
braccio di ferro governi-com¬ 
pagnie ha come posta in giuo- 


rico progetto. Tuttavia non è co non soltanto la libertà dei- 


più rinviabile: la Commissio¬ 
ne industria della Camera ha 
proposto proprio ieri di con¬ 
durre un’indagine sull’intero 
problema delle fonti di ener¬ 
gia. • - . 


le società multinazionali ma 


necessaria dopo che si sta or¬ 
mai avvertendo una grave cri¬ 
si nel rifornimenti e le socie¬ 
tà petrolifere parlano di po¬ 
ter garantire solo il 60G del 
gasolio per gli impianti di ri¬ 
scaldamento. mentre il kero¬ 
sene sta ormai scomparendo 
dal mercato. . 


Per superare 
la crisi 


(Dalla prima pagina) 

na, è che PENI detiene solo' 
una • piccola percentuale fl’8 
per cento) della capacità di 
raffinazione. Per cui Pente 
pubblico, che è in grado di 
disporre del greggio grane 
anche ai rapporti diretti isti¬ 
tuiti con alcuni paesi arabi, è 
in posizione di svantaggio al¬ 
l’interno. Uno dei punti prin- 
cijHili che il « piano petro¬ 
lifero » deve affrontare è pro¬ 
prio gii e sio; . restituire al¬ 
l'azienda di Stalo il suo ruolo 
di direzione nel settore. 

Ma è evidente che il pro¬ 
blema più urgente, oggi come 
oggi, è quello di assiemare 
un adeguato approvvigiona¬ 
mento. / paesi arabi produt¬ 
tori non hanno adottato par¬ 
ticolari misure restrittive nei 
confronti dell’Italia, Tali mi¬ 
sure sono state adottate ver¬ 
so gli Stati Uniti e verso al¬ 
cuni paesi il cui atteggiamen¬ 
to è stato giudicalo ostile da¬ 
gli arabi, per esempio l’Olan¬ 
da. ll dovere numero uno, per 
il nostro governo, è quello di 
impedire nella maniera più 
assoluta che il greggio in¬ 
dirizzato in Italia venga di¬ 
rottato negli USA o altro¬ 
ve. Qui si misura m concreto, 
tra l’altro, quel corretto com¬ 
portamento verso i paesi ara¬ 
bi che sembra essere nelle in 
tenzioni ufficiali dell’Italia. 

In prospettiva, nel quadro 
della attuazione del « piano 
petrolifero» nazionale, occor 
re: primo, stabilire in misura 
crescente rapporti diretti coi 


anche la fissazione dei prezzi. paesi produttori: secondo. 


al consumo. La Federazione 
CGILCISIrUIL, dopo rincon¬ 
tro avuto ieri con i ministri 
Giolittì e De Mita, rileva che 
il governo italiano « non ha 


Il ministro del Bilancio, on.’ escluso ulteriori aumenti dei 


Giolitti, ha intanto insediato 
ieri la Commissione consultiva 
per il Piano petrolifero. La 
compongono i ministri Giolit¬ 
ti, De Mita e Gullotti con alti 


prezzi dei prodotti petrolìferi 
in relazione agli incrementi 
verificatisi in sede internazio¬ 
nale » nonostante che l’ultimo 
rincaro sia entrato in vigore 


giungere a una seria trattati¬ 
va con le compagnie interna- 
zionuli per ottenere la garan¬ 
zia di un rifornimento suffi¬ 
ciente e non discriminato di 
greggio: terzo, razionalizzare 
il sistema di raffinazione e di 
distribuzione, liquidando gli 
attuali sprechi e assicurando 
all’ENI una posizione ri • 
guida , V 


Misure su prezzi e Sud 


(Dalla prima pagina) 

al blocco dei contratti e de¬ 
gli affitti per almeno altri sei 
mesi per pervenire alla re¬ 
golamentazione del mercato 
delle abitazioni. Il ' governo 
non sembra intenzionato a ge¬ 
neralizzare il blocco, così co¬ 
me non interviene nel dibat¬ 
tito che si va sviluppando sul¬ 
l’equo canone. Ancora: il go¬ 
verno precisa che rimarranno 
inalterati i prezzi relativi a 
pane, carne, olio di oliva, bur¬ 
ro. detersivi, zucchero e latte. < 
Respinge però — come affer¬ 
ma la nota dei sindacati — ■ 
l’adozione di prezzi politici 
per generi di largo consumo ‘ 
quali la pasta, i pelati, l’olio 
di semi e non esclude che « su 
essi possano essere operate 
alcune modifiche ». Per appro¬ 
fondire l’intera questione so¬ 
no previsti altri incontri. Per 
i listini depositati al Comi¬ 
tato prezzi, il governo inten¬ 
de stabilire criteri e modi di 
valutazione degli aggravi dei 
costi sulla base dei quali pro¬ 
cedere o meno alla modifica 
dei prezzi. • ^ - 

- Viene fuori con chiarezza 
che mentre i sindacati indi¬ 
viduano nella fase del control- , 

10 manovrato dei prezzi una 
« componente di una nuova 
politica economica ». il gover¬ 
no si muove sulla politica del 
caso per caso. Si * parla di 
prezzi terminali di alcuni pro¬ 
dotti alimentari ma non si 
mettono in cantiere concrete 
iniziative, non si danno indi¬ 
cazioni per il rinnovamento 
deH’agricoItura. per lo svilup¬ 
po della zootecnia. Cosi come 
non viene affrontato il discor¬ 
so sul controllo pubblico del¬ 
le importazioni, sugli investi¬ 
menti in asrricoltura. 

>’ Sindacati, organizzazioni di 
massa come l’Alleanza conta¬ 
dini, di fronte a questa situa¬ 
zione rafforzano l’iniziativa 
sui problemi generali di svi¬ 
luppo. Ieri i dirigenti dell'Al¬ 
leanza si sono incontrati con 

11 ministro delle Partecipazio¬ 
ni statali. Hanno sottolineato 
che le Partecipazioni devono 
esercitare un ruolo diverso 
privilegiando l’azienda coltiva¬ 
trice e l’agricoltura, in parti¬ 
colare quella del Mezzogior¬ 
no. E stata ribadita la neces¬ 
sità di bloccare le spinte in¬ 
flazionistiche, le tendenze al¬ 
l'aumento dei costi di produ¬ 
zione in agricoltura, la corsa 
al carovita, L’Alleanza ha 
chiesto che vengano impediti 
aumenti di prezzo nel settore 
dei fertilizzanti sottoponendo 
ad efficaci controlli pubblici 
la formazione dei prezzi di 
vendita e che sia garantita 
ia fornitura dei fertilizzanti 
stessi. Così, per i carburanti 
agricoli occorre che le azien¬ 
de a partecipazione statale as¬ 
sicurino ia continuità delia 
produzione. Interventi sono 
stati sollecitati anche nel cam¬ 
po della grande distribuzione 
dove le aziende delle Parteci¬ 
pazioni statali devono dare ia 
preferenza ad un rapporto 
con l'associazionismo conta¬ 
dino. 

La drammaticità della situa¬ 
zione deH’agricoltura è stata 
sottolineata dalle segreterie 
nazionali della Ffedermezzadri 
e Federbracciantl Cgil, Peder- 
coItivatori-Clsl e Uimec-Uil ai 
gruppi parlamentari della Ca¬ 
mera del PCI, del PSI e della 
DC. Sono state illustrate le 
proposte delle organizzazioni 
confederali sui problemi dei 
prezzi, delle direttive comuni¬ 
tarie e su quelli di riforma e 
di rinnovamento. E stata ri¬ 
badita la esigenza di superare 
mezzadria e colonia, di ap¬ 
provare definitivamente la 
legge sui fitti agrari. Le or¬ 
ganizzazioni confederali han¬ 


no affermato che non man¬ 
cheranno di denunciare «tut¬ 
te quelle forze della stessa 
maggioranza governativa che 
nei fatti si apprestano a fare 
il gioco degli agrari e di chi 
non - vuole- che - nelle campa- 
gn si instauri un. clima di 
certezza contrattuale ». 

Sindacati e associazioni di 
massa sono ben decisi a so¬ 
stenere con l’iniziativa i pro¬ 
blemi di sviluppo generale del 
paese di cui la politica dei 
prezzi è componente. Si re¬ 
spinge la teoria dei « due 
tempi », secondo la quale pri¬ 
ma si dovrebbe affrontare la 
congiuntura e poi pensare al¬ 
le riforme. Con queste tesi 
sostenute in modo particola¬ 
re da La Malfa, polemizza il 
compagno Luciano Barca nel¬ 
l'editoriale di Rinascita. Egli 
afferma che la fase della rL 
presa non è giunta ad un ap¬ 
prodo certo e non vi giungerà 
mai • « se le cose resteranno 
casi e se non cambierà la 
qualità delle stesse misure 
congiunturali: se, cioè, le mi¬ 
sure congiunturali non comin- 
ceranno finalmente ad orien¬ 
tarsi secondo un disegno non 
meramente finanziario e con¬ 
tabile ma economico, sociale 
e politico». Barca rileva che 
proprio perchè si è procedu¬ 
to «secondo la filosofia della 
r totale separazione delle varie 
fasi ». si è giunti al « passag¬ 
gio dal blocco rigido al bloc¬ 
co flessibile » senza < sapere 
«assolutamente come ammi¬ 
nistrare la flessibilità ». Per 
uscire dall'incertezza occorre 


Lunedì giornata 
di lotta dei 
. minatori siciliani 

PALERMO. 8 

I sindacati siciliani dei mi¬ 
natori hanno proclamato per 
lunedì 12 novembre uno scio¬ 
pero generale della categoria, 
che si articolerà con manife¬ 
stazioni popolari e concentra¬ 
menti in tutti i centri minera¬ 
ri. I lavoratori hanno rivolto 
un appello a tutti i sindaci dei 
comuni minerari per la con¬ 
vocazione straordinaria dei 
consigli comunali con all’ordi¬ 
ne dèi giorno l’esame della 
piattaforma elaborata dai sin¬ 
dacati per una nuova politi¬ 
ca di sviluppo del settore 


definire e rendere «esplicite 
le linee di un disegno di po ‘ 
litica economica e rendere 
funzionali a tale disegno le 
scelte nel campo dei prezzi ». 


Per «passi 
tatticamente sbagliati» . 

Un « dissidente » 
critica 
Sakharov t 
. Solgenilsin 

' • v ‘ MOSCA, 8 

Lo 1 storico Roy Medvedev, 
uno dei cosiddetti « dissiden¬ 
ti» sovietici, critica lo scrit¬ 
tore Solgenitsin e lo scìen- 
, ziato Sakharov per le loro 
« iniziative erronee » come 
quella appunto di Sakharov, 
di chiedere al Congresso ame¬ 
ricano di approvare l’emenda¬ 
mento Jackson (che ricatta 
l’URSS, negando la clausola 
della « nazione più favorita » 
nello scambio commerciale, 
se i sovietici non liberalizza¬ 
no la loro legislazione sulla 
emigrazione). Medvedev — in 
un articolo scritto per la ri¬ 
vista Die Zeit, di Amburgo, 
e fatto pervenire oggi ai gior¬ 
nalisti occidentali a Mosca — 
afferma che Solgenitsin e Sa¬ 
kharov assumono talora « po¬ 
sizioni estremiste lasciandoci 
guidare più dalle forti emo¬ 
zioni che da concrete conside¬ 
razioni politiche ». 

Egli elogia il « coraggio che 
merita rispetto» dei due ma 
definisce « un passo tattica¬ 
mente sbagliato » l’iniziativa 
di Sakharov. Se l’emendamen¬ 
to Jackson fosse approvato — 
dice Medvedev — ciò peg¬ 
giorerebbe il problema della 
emigrazione, ostacolerebbe la 
democratizzazione nell’URSS 
e danneggerebbe i rapporti so- 
vietico-americani ». 

Medvedev accenna altresì 
all’uso « per propaganda anti¬ 
sovietica » delle dichiarazio¬ 
ni dei « dissidenti » all’este¬ 
ro: egli afferma che costoro 
dovrebbero scegliere meglio 1 
destinatari dei loro messaggi 
per la democratizzazione del- 
1URSS e tener presente clic 
a nè Nixon nè Heatb nè Pom¬ 
pidou sono veramente interes¬ 
sati ai diritti civili nel- 
l’URSS». 
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